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Quattro bombe H sotto i ghiacci delia Groenlandia . 

Allarme in Danimarca 
per la mìnarrìa radioattiva 
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PUBBLICHIAMO I CAPI DI IMPUTAZIONE CONTRO L'EX SINDACO DEMOCRISTIANO DI ROMA 


Come Petnud eoo / sMì JeU'ONMI 


protatàava preferenze e voti dia DC 

(A pagina 3) 



UNITA' DELLA DOMENICA 

DA DOMENICA 
IN OGNI FAMIGLIA 


(A pagina 12) 


Italia e Romania 


ER DUE GIORNI il primo ministro della Repub¬ 
blica socialista romena è stato ospite ufficiale del¬ 
l’Italia e ha avuto a Roma conversazioni politiche con 
i governanti del nostro paese. A conclusione dei collo¬ 
qui si è registrato il buono stato dei rapporti bilaterali 
fra Italia e Romania e un certo margine di coincidenza 
nel giudizio su alcuni problemi più generali della vita 
internazionale, che erano stati discussi nelle due gior¬ 
nate. Il risultato è dunque, nel suo insieme, positivo 
e noi lo salutiamo con piacere. 

La Romania era prima della guerra uno dei piccoli 
paesi che vivevano in Europa in condizioni di semi¬ 
soggezione alle grandi potenze imperialistiche, sem¬ 
plice pedina del loro gioco. Oggi si presenta a Roma, 
nella veste del suo primo ministro, come uno Stato 
che ha una sua precisa fisionomia nazionale, la capa¬ 
cità di farla rispettare e l'ambizione di esercitare un 
ruolo autonomo nelle vicende internazionali. Sono 
risultati che il paese deve alla guida del partito comu¬ 
nista e alla rivoluzione che sotto questa guida si è 
prodotta: con i comunisti la Romania ha raggiunto 
dignità di nazione e sviluppo moderno, in nome e sulla 
via di un rinnovamento socialista della società. 

Apprezziamo ogni progresso nei rapporti fra i due 
paesi e, in particolare, quindi l’esito di questa visita, 
che dovrebbe presto essere seguita da un viaggio del 
presidente del Consiglio italiano a Bucarest. Ogni 
passo che migliori il clima delle relazioni tra l’Italia 
e i paesi socialisti dell’Europa orientale è positivo pe^ 
11 nostro paese: non solo perchè da questi rapporti 
esso ha tutto da guadagnare, ma perchè sappiamo che 
un più vasto beneficio può derivarne per il progresso 
della pace e della distensione nel nostro continente 
e per una migliore collaborazione fra le grandi forze 
politiche che in esso operano. 

IV ON E’ CERTO stato questo però lo spirito con cui 
gran parte della stampa italiana — ivi compresa la 
più ufficialmente governativa — ha seguito e commen¬ 
tato la visita di Maurer. Essa si è piuttosto preoccu¬ 
pata di darle un ' valore puramente « strumentale ». 
cercando cioè di farne pretesto per una polemi¬ 
ca piuttosto velenosa con altri paesi socialisti. A tal 
fine miravano, in modo persino troppo scoperto, i tanti 
elogi che abbiamo potuto leggere per quella che ve¬ 
niva chiamata !’< indipendenza » romena. Elogi incau¬ 
ti, peraltro. Essi hanno avuto infatti l’effetto di sotto- 
lineare come l’Italia, neanche col suo presente 
governo, possa o sappia godere nel blocco atlantico 
di quella autonomia di azione di cui la Romania può o 
sa godere nei confronti dei suoi alleati. 

Maurer ieri ha illustrato a Moro e a Nenni — ci 
dicono le informazioni ufficiali — le ragioni che hanno 
indotto la Romania a riallacciare rapporti diplomatici 
con Bonn. Aggiungono le stesse fonti che Moro «ha 
espresso l’apprezzamento italiano per questo atteggia¬ 
mento ispirato a concreto realismo ». E bravo Moro! 
Quello che però dovrebbe spiegarci è perchè mai il 
governo italiano, che egli ha l’onore di dirìgere, man¬ 
chi invece completamente di questo «concreto reali¬ 
smo » e non sia in grado di stabilire normali relazioni 
diplomatiche con l’altra Germania, quella democra¬ 
tica dell’est, dopo averne riconosciuto resistenza. Non 
siamo i soli a porgli questa domanda. Qualche sera 
fa gliela ponevano in un dibattito televisivo alcuni tra 
i più noti nomi del giornalismo italiano. Che ci dice 
Moro? Che l'Italia non è indipendente, perchè deve 
sottostare al veto di Washington e di Bonn? 

Il popolo ricordava e apprezzava due giorni fa 
come nella crisi del Medio Oriente la Romania avesse 
assunto una posizione autonoma, non coincidente in 
tutto con la posizione dei suoi alleati socialisti. Quello 
che il quotidiano democristiano cercava però di di¬ 
menticare è che appena Tltalia ha tentato di fare 
qualcosa di analogo, abbiamo visto sinistre luci di ful¬ 
mini atlantici fiammeggiare sul nostro paese e muo¬ 
versi le massime autorità dello Stato per correre ai 
ripari, finché anche Moro e Fanfani non sono rien¬ 
trati nell’ordine,'allineandosi — come voleva il gior¬ 
nale della borghesia milanese — < con i nostri alleati » 

Geloso custode dell’anticomunismo e dell’c atlan¬ 
tismo», il Corriere della Sera aveva seccamente di¬ 
chiarato nel suo più grosso titolo, dopo la visita di 
Fanfani a Bucarest dell’estate scorsa: « Troppa condi¬ 
scendenza per le tesi politiche romene ». Moro e 
Nenni devono aver tenuto ben presente in questi giorni 
quel corrucciato ammonimento. Anche per quella con- 
fer»iza di tutti gli stati europei, proposta dai paesi 
socialisti, cui a un certo momento l’Italia aveva pur 
dato una sua adesione di massima, sì sono Infatti 
limitati a dire che doveva essere rinviata alle calende 
greche. A quanto pare, per loro l'Italia non è ancora 
€ Boatura » per rìndipendraza. 

Oiusoppa Beffa 


Nella riunione del «vertice» chiesta dal PSU 


MORO E RUMOR AGLI ALLEATI: 

Silenzio sul SI FAR o crisi 


L’Incontro a Villa Madama — Contro il parere di Nenni la maggioranza della direzione sociali¬ 
sta ha manifestato una « propensione » favorevole airinchlesta parlamentare ~ Il FRI: o Tre- 
melloni dice la verità sui colloqui di Segni registrati al magnetofono o noi appoggiamo l’inchiesta 

La maggioranza in difficoltà vuole 
rinviare il dibattito alla Camera 


Grave provocazione americana 
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I DOPO IL TERREMOTO 


II» sifMzfaii» nella Skllla 
■ ctl J —r ala è aainpr a grava. 
D l t c hni l a panane, secania 


fanN aff icl aaa, Kanna abbandanaba riaala. Sella da ti ne di migitala # ai nl at r a W rfma^ in- 
c en>be la minaccia della dlsg r ag aal an a di ogni vinca l e seeiale. Tattavia ona naava v al a nià 
di raaiilaia, di raagira alla aclagara a alla incapacità dalle aalertti officiali, di battersi 
per la rinascita dalla tana distratta cresca di gierna In giarna nai s apra wli i aW . L'esampla 
viana, ancora ana volta, dal camani democratici dm para sana piapr l a fra gaalli piè colpiti. 
Dai siedaci di Mant a ii a ga a di S. Ninfa, i campagai Barrila a BaUafiaro, dìa ban na sapala 
ind i cara ai propr i cancitladini con l'aaampio. In mona alla mocaria, lo i ti o d a dalla rìnoacifa 
a dalla riscossa. A S. Margkorila Btiko H cansiglie camanala è tmaala a rionirsi lari fra la 
rovina. Il gavoma, dal canto aaa, ha ripafula alla Camara la aWlin l a Ht ba dkMarstiani già fat¬ 
ta in Sanata. Par I camanisN ha raplkalo H campagna Mlcall ribodbndb cho l* l ntarv a n ta dal¬ 
la Sfata è apparai tanta a Inadagaata. (A PAGINA S) 


Ieri in un clima di grande 
tensione tra la DC e i suoi 
alldati si è.4riuiijto a*. Villa 
ìfidama il «vertice» del 
cèntro sinistra che la dire- 
done del PSU aveva propo¬ 
sto per « fare piena luce sul- 
e deviazioni del Sifar e sul- 
e cause che le hanno pro- 
’ocate^ nonché sulle vicende 
lei luglio '64 ». Gli esponenti 
! lei tripartito che hanno par- 
ecipato airincontro (Moro, 
(umor. Cava e Zaccagnini 
per la DC; Nenni, Tanassi, 
be Martino, Ferri e Zannier 
oer il PSU; La Malfa per il 
^RI) hanno discusso per tre 
jre e alla fine hanno dovuto 
-egistrare un nulla di fatto. 
Moro e Rumor sono tornati 
I ribadire ai loro interlocuto¬ 
ri che la DC è risolutamente 
.'ontrarìa ad una inchiesta 
parlamentare ed è pronta, 
liur di impedirla, ad aprire 
una crisi di governo. Natu¬ 
ralmente essi si sono detti 
disposti a ridiscutere, ma a 
queste condizioni tassative. 

( socialisti riuniranno la loro 
direzione domani e daranno 
una risposta alla DC il gior¬ 
no dopo. Intanto la maggio¬ 
ranza cerca di prendere tem¬ 
po: pretende che la Camera 
posticipi di alcuni giorni il 
dibattito previsto per og¬ 
gi sulle interpellanze, sul¬ 
le interrogazioni e sulle due 
mozioni dei liberali e dei 
missini. Con il pretesto che 
la presentazione delle mo- 
donì pone un problema re¬ 
golamentare Tanassi ha giu¬ 
stificato appunto la richiesta 
del rinvio della seduta che 
in realtà è un modo per sca¬ 
ricare sul Parlamento le gra¬ 
vi difficoltà della coalizio¬ 
ne. Tanassi non ha voluto 
dare invece nessun giudi¬ 
zio sul « vertice * che vie¬ 
ne rimesso alla direzione 
de] partito. La commissione 
Difesa, chiamata a pronun¬ 
ciarsi sulle proposte del PCH 
e del PSIUP per Tinchiesta 
parlaiuentare non é stata 
convocata nè è giunta da 
parte della maggioranza una 
richiesta di proroga. Essen¬ 
do venato a scadere il ter¬ 
mine stabilito per la con¬ 
vocazione — la mezzanot¬ 
te di ieri — le proposte del 
PCI e PSIUP passano all’or- 
dìne del giorno dei lavori 
della Camera. 

La attuale fase dei rappor- 
d tra i partiti della coalizio¬ 
ne è dunque estremamente 
lelicata. H comunicato fìna- 
'c della direzione socialista 
non parlava di indagine par- 
’amentare ma nel corso della 
iiscussìone sì era manifesta¬ 
la una • propensione > favo¬ 
revole airinchiesta, contro 
il parere di Nenni e degli 
ultras socialdemocratici di¬ 
sposti a subire il nuovo ri¬ 
catto de. Nenni però non è 
rioscito a portare con aè la 
maggioranza della direzione. 

I socialdemocratici mentre 
rifintano rinchìeria suggeri¬ 
scono al partito una linea di 
ripiegamento, dicendo di non 
scartare ■ soluzioni • diverse 
dall'inchiesta (ma non si sa 
quali). 

Informati da De Martino 
(Segue in ultima pagina) j 


Nave-spia degli USA 


eatturata dainordroreaai 


Pyongyang: le acque territoriali - Il Pentagono non 

smentisce il carattere spionistico della «missione» deiia USS Puebio 

Washington minaccia rappresaglie 
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La nave pattuglia americana « Pueblo » catturata dalle forze nord coreane 


r 

[osci 


N OI non abbiamo nes¬ 
suna ragione per 
credere che i malori fi¬ 
sici e psichici accusati 
dall’ex sindaco di Roma 
Petrucci appena arresta¬ 
to. non siano veri, ma i 
un fatto che in questa 
nostra società gli arresta¬ 
ti sono sempre di due ti¬ 
pi: gli arrestati da infer¬ 
meria e quelli da galera, 
1 primi, gli arrestati da 
infermeria, si reclutano 
immancabilmente tra i 
ricchi e i potenti, e in 
carcere, nel carcere pro¬ 
priamente detto, ci stan¬ 
no, al massimo, una ven¬ 
tina di minuti, perchè 
subito dopo gli viene un 
collasso e Ustamente li 
trasportano in in/enne¬ 
rio; mentre gli arrestati 
da galera, che tono tem¬ 
pre poveri diavoli scono¬ 
sciuti e disistimati, ap¬ 
pena presi ti chiudono 
dentro a quadrupla man¬ 
data e se gli viene il col¬ 
lasso, ebbene, che volete 
farci? se lo tengono. 

Dipende anche dai me- 
dici. Gli arrestati da in¬ 
fermeria non hanno mai 
un solo medico, ma ne 
har{no a gruppi, a m com¬ 
plessi», come i Beatles, 


l’intossicato 


il Quartetto Cetra o i Rol- 
ling Stones, pronti a dia¬ 
gnosticare malori autore¬ 
voli e perentori. Nel ca¬ 
so di Petrucci, per esem- 
. pio, sono stati riscontrati 

• gravi disturbi al siste¬ 
ma neurovegetativo, con 
acutizzata intossicazione 
labirìntoide, stato di ere¬ 
tismo acuto e sovraecci- 
tazione emotiva ». Ora, 
voi capite bene che sol¬ 
tanto un ricco o un nota¬ 
bile può ritrovarsi di im¬ 
provviso così ridotto. Do¬ 
ve sono un metalmecca¬ 
nico o un edile arresta¬ 
ti, poniamo, perchè scio¬ 
peravano, capaci di pro¬ 
durre con prontezza, ap¬ 
pena incarcerati, una 

• acutizzata intossicazio¬ 
ne labirintoide •? Diami¬ 
ne. non è chiaro che que¬ 
sta è roba fina, da gente 
facoltosa? 

Adesso pare che l’ex 
sindaco Petrucci, per via 
di tutti questi mali, ver¬ 
rà trasferito in una cli¬ 
nica privata. Ecco un’al¬ 
tra caratteristica degli 
arrestati da infermeria: 
quella dì riuscire, anche 
in carcere, a fare rapi¬ 
dissime carriere. 

Porfebracclo 


WASHINGTON. 23. 

La marina da guerra sl£ 
tunitcnse ha inviato una na 
ve-spia nelle acque territo 
riali defia Repubblica demo 
cratica popolare coreana, e 
quando la nave è stata cat 
turata da unità della RDPC. 
i portavoce del ministero del 
la Difesa di Washington, dei 
dipartimento di Stato e della 
. Casa Bianca, e lo stesse 
Rusk hanno assunto un at 
teggiamento minaccioso e ar 
rogante, che legittima le piò 
serie preoccupazioni sui pos 
sibili sviluppi delU' crisi. La 
gravissima provocazitme ame 
ricana contro la Corea demo 
cratica ha riaperto inquietan 
ti interrogativi in un deli 
cafo scacchiere asiatico. 

Tutti i portavoce ufficiali 
americani, compreso quello di 
Johnson, hanno volutamente 
drammatizzato la situazione 
definendola gravissima. 

Si è scatenato risterismo 
dei parlamentari più sciovi¬ 
nisti e demagoghi. Il deputato 
■ Bob Wilson ha definito la cat¬ 
tura < un chiaro atto dì guer¬ 
ra » e il senatore Richard 
Russell, presidente della com¬ 
missione forze annate, ha det¬ 
to che si è trattato « di una 
gravissima violazione del di¬ 
ritto internazionale che equi¬ 
vale in pratica a. un atto di 
guerra >. 

Ma c’è di peggio. Johnson 
ha convocato una rìuniont 
straordinaria di ministri e al¬ 
ti funzionari, durante la qua¬ 
le. secondo alcune agenzie. 

(Segue in ultima pagimm) 
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TEMI- 



DEI GIORNO 



Lo visita a Roma di Maurer e Manesca 


Il convegno di Bologna dei socialisti autonomi 


Conclusi a palazzo Chigi 
i colloqui italo-romeni 

Moro: « Accordo talvolta pieno, talvolta tendenziale con qualche sfumatura di diffe¬ 
renza, sempre però con grande spirito di comprensione e cooperazione » • Cina al- 
l'ONU, Medio Oriente, sicurezza europea, non proliferazione i temi affrontati • Oggi 
gli ospiti romeni da Paolo VI? - Fanfani e Moro invitati a Bucarest 


La violenza 
impotente 

UNA COSA che colpi- 
^ ece nelle eelvagge violenze 
della polizia che a Pisa come 
a Torino, a Milano come a Na¬ 
poli, « carica » ormai abitual¬ 
mente gli studenti medi e uni¬ 
versitari che scendono in lotta 
per difendere la democrazia 
nella scuola c per chiedere, 
attraverso una reale riforma del- 
l’ordinamento scolastico italia¬ 
no, l'attuazione piena del dirit¬ 
to allo studio: e cioè che que¬ 
sta violenza non è episodica, 
non è il frutto dcH’iniziativa 
personale di un qualche que¬ 
store o prefetto troppo solerte, 
ma che è invece una violenza 
sistematica, organizzata, istitu¬ 
zionale E’ in una parola, il ri¬ 
corso alla macchina repressiva 
dello Stato per colpire e deca¬ 
pitare un movimento di lotta. 

Onesta violenza che oggi si 
esercita sugli studenti è infatti 
solo un aspetto, una piccola 
parte, di quella violenza più ge¬ 
nerale che lo St.ito esercita per¬ 
manentemente sulla società 
h la lotta degli studenti oggi 
toica davvero un ganglio vitale 
de! dominio <li classe nel nostro 
paese perchè mette in discus¬ 
sione non soltanto l’apparato 
« tecnic's • dciristmzione ma, 
attraverso questo, il modo stes¬ 
so con cui la classe dirigente 
italiana utilizza oggi la scuola 
per formare un m mercato del 
lavoro » dequalificato e depau¬ 
perato nei suoi contenuti pro¬ 
fessionali nel quale essa possa 
poi reperire ciucila mancxlopera. 
deirole e priva di un reale p«v 
tere contrattuale, da inserire al 
l’interno di un prcKcsso produt¬ 
tivo che già-oggi, c ^mpre di 
più in futuro, si fonda su di 
un annichilimento completo del¬ 
le capadtà professionali dei la¬ 
voratori anziché su di una loro 
crescita progressiva. 

E’ evidente quindi che nel 
momento In cui gli studenti si 
battono per conquistarsi il di¬ 
ritto a studiare meglio e di più 
per poterai così qualificare pro- 
fc.ssionalmcnte meglio e di più, 
essi colpiscono al cuore questa 
logica contr.-istiino (jucsio pro¬ 
cesso e mettono in moto un 
meccanismo rivendicativo e po 
litico di fronte al quale lo Stato 
dcmtrcratico borghese, gestito 
oggi dal centro sinistra, non sa 
usare altra arma se non la 
violenza repressiva e Indiscri¬ 
minata. 

^ Ma la violenza, l’arresto di di¬ 
rigenti studenteschi comunisd, 
socialisti e cattoltd, le cariche 
selvagge e le irruzioni negli ate¬ 
nei non valgono.. a. piegare U 
movimento.- Alla-' violei^a gli 
studenti italiani hanno risposto 
e rispondono con una lotta sem¬ 
pre più dedsa e sempre più 
ampia e con la ricerca di allean¬ 
ze sempre più solide con le 
altre forze sociali interessate 
Si chiude così definitivamente 
l’epoca dello « splendido isola¬ 
mento », degli studenti come 
« masse d’urto » della rearione. 
Gli studenti sono stati proiet¬ 
tati nell’arena delle lotte sociali 
c in questa arena h.tnno comin- 
dato a fare i primi passi 
Non potranno più esserne 
caedati, nemmeno con le cari¬ 
che della polizia; e già negli 
istituti e negli atenei i dirì¬ 
genti stanno lavorando per con¬ 
solidare il movimento, per 
crearsi uno strumento di dire¬ 
zione permanente delle lotte, 
per dare .ita ad un sindacato 
studentesco che guidi d’ora in¬ 
nanzi le loro lotte, che dia coe¬ 
sione al movimento e lo renda 
sempre più forte e combattivo. 

Gian Franco Borghini 

Forza 
Preti l 

S >E’ INDIGNATO 24 Ore 
per un’affermazione del so- 
daldcmocratico on Cucchi, il 
quale aveva dichiarato che « ai 
fini dello sblocco dei fitti vale 
la dichiarazione e non t'acccr- 
lamento dd redditi ». 

Il foglio deli’Assolombarda ha 
redarguito, perfino con acrimo¬ 
nia, il povero deputato del PSU 
facendogli osservare che le « di¬ 
chiarazioni » sul modulo Vano- 
ni seno false e che pertanto 
non dovrebbero valere neppu¬ 
re nd confronti dei proprietari 
dd 600 mila alloggi sbloccati. 

Dove parava lo scrittore del¬ 
l’organo confindustriale era piu- 
tosto chiaro e non c’è bisogno 
di spiegarlo. Quel signore, dd 
resto, lo ha detto a tutte let¬ 
tere scrivendo che con una fa¬ 
sulla didiiarazione sul proprio 
reddito l’inquilino « fr^ il fr 
M» (sic!) ma «frega ondie 
il padrone ^ casa ». 

A noi tuttavia non interes¬ 
sano i termini dell’alta disputa 
fra Cucchi e 24 Ore. Sappiamo 
fin troppo bene, fra Taltro, che 
il deputato sodalLsta, parlando 
dì « dichiarazione » anziché dì 
«accertamento», ha cercato di 
far capire agli inquilini che se 
la legce sullo sblocco — x-o- 
luta dal centro-sinistra e dalle 
destre — é iniqua, si può sem¬ 
pre tentare di rimediare con un 
piccolo sotterfugio; un sotter¬ 
fugio, o meglio una « frega¬ 
tura » — come direbbe l’aulico 
foglio padronale — p<naltro im- 
possibue essendo ^i inquilini 
quasi sempre lavoratori a red¬ 
dito fìsso e perciò non occulta¬ 
bile con nessuna alchimia ragio¬ 
nieristica. 

Ma se le dichiarazioni dd 
redditi sono false — e m^lio 
dei («adronì che le fanno non 
lo sa nessuno — cosa aspetta 
il ministro Preti a « fregare » 
gli evasori? Dobbiamo forse ri¬ 
tenere che i nostri governanti 
ritengono «non veritiere» solo 
le « Vanonì » degli inquilini? 

Slrio Sebastianelli 


Altre due ore e mezzo di 
colloqui a palazzo Chigi, dalle 
10,30 alle 13. Impostati ad un 
« notevole accento di cordia¬ 
lità e di reciproca amicizia e 
simpatia », hanno concluso 
ieri le conversazioni Italo ro¬ 
mene. Iniziate lunedi mattina 
con un particolareggiato e.sa- 
me delle questioni bilaterali, 
ciò che aveva permesso di av 
vlare appena l’esame dei prò 
blemi Internazionali, le con 
ver.sazloni di ieri hanno com 
pletato il quadro, attravereo 
uno scambio di punti di vista 
che ha dimostrato — come ha 
detto il presidente del consi¬ 
glio Moro al termine dell’in¬ 
contro — 0 un accordo talvol¬ 
ta pieno, talvolta tendenziale 
con qualche sfumatura di dif¬ 
ferenza. sempre però con gran¬ 
de spirito di comprensione e 
di cotjperazlone ». 

All'Incontro di ieri, tra Mau¬ 
rer e Moro, o-ssistitl dai ri¬ 
spettivi mlni.strl degli esteri e 
dagli altri membri delle ri¬ 
spettive delegazioni, ha preso 
parte anche il vice presidente 
del consiglio Pietro Nennt. 

1 temi affrontati sono stati 
quello dell’ONU e della sua 
universalità, quello del Medio 
Oriente, della sicurezza euro¬ 
pea, della Germania, dell'unità 
europea e del trattato di non 
proliferazione atomica. Le po¬ 
sizioni dei due governi sul 
singoli problemi sono state a 
turno Illustrate nel corso di 
un dialogo che ha visto come 
Interlocutori. Moro, Maurer. 
Nennt e Fanfant. 

ONU: Il discorso suirONO 
e l’accento posto da entram¬ 
be le parti si:lla necessità del¬ 
la sua universalità ha portato 
gli interlocutori a discutere 
sull’assenza della Cina popola¬ 
re dalle Nazioni Unite, assen¬ 
za che 11 primo ministro ro¬ 
meno ha definito una vera e 
propria « iattura » che ha crea¬ 
to e crea serie Implicazioni 
per la soluzione di tutti 1 
principali problemi Intemazio¬ 
nali. Mentre da parte romena 
si è Insistito per im Ingresso 
sollecito della Cina popolare 
all’ONU, da parte italiana non 
si è andati più in là del riba¬ 
dimento della nota proposta 
per la creazione di un comita¬ 
to deU'ÒNU «che esamini 11 
problema generale dell’univer¬ 
salità della organizzazione, 
identificando 1 motivi e le si¬ 
tuazioni per cui alcuni paesi, 
tra cui la Cina, non fanno par¬ 
te delle Nazioni Unite». 

MEDIO ORIENTE; Le due 
parti hanno manifestato un 
parere positivo sulla risoluzio¬ 
ne deU’ONU. riaffermando la 
esigenza che vengano prose¬ 
guiti gli sforzi attraverso con¬ 
tatti con le parti interessate 
sia per ridare alla regione 
una pace sicura, sla per porre 
fine al gravi danni causati 
dalla chiusura del Canale di 
Suez. 

EUROPA: PIÙ ampio è stato 
il discorso a questo proposito 
confluendovi ovviamente 1 te¬ 
mi della sicurezza europea, 
della Germania e dell’ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC. 
Sul tema della sicurezza euro¬ 
pea i romeni si sono richiama¬ 
ti alla loro politica di reali¬ 
smo « volta — essi hanno de^ 
to — a realizzare relazioni 
sempre più strette sul piano 
bilaterale come premessa ad 
intese multilaterali ». Maurer 
ha Illustrato le ragioni che 
hanno indotto la Romania al 
riconoscimento della Germania 
federale con l’apertura di nor¬ 
mali relazioni diplomatiche 
tra Bucarest e Bonn. Secondo 
Moro ciò « viene altamente 
apprezzato e contribuisce ad 
incoraggiare le forze demo¬ 
cratiche tedesche». Non una 
parola tuttavia da parte Ita¬ 
liana sul fatto che l’Italia con¬ 
tinua ad ignorare resistenza 
della RDT e non ha mai vo¬ 
luto dire una parola chiara 
sulle frontiere polacche. 

Le stesse osservazioni val¬ 
gono anche per il discorso fat- | 
to da] vice presidente del con¬ 
siglio Nennl il quale ha messo 
in evidenza l'esigenza di una 
Ehiropa imita ribadendo lo 
stanco schema « europeistico » 
circa il significato politico del¬ 
l’integrazione come « fattore 
determinante della evoluzione 
polìtica e sociale del conti¬ 
nente ». Egli ha quindi espres¬ 
so la speranza ■ che la Roma 
nia acquisisca la consapevo- 
lezzu deU’tmportanza dell’in¬ 
gresso dell'lnghilteiTa nel 
MEC. per 11 contributo civile, 
democratico e tecnologico che 
essa può dare ». Questo del- 
ringresso deinnghilterTa nel 
MEC. per Nenni è In pratica 
uno dei più importanti fattori 
di «stabilizzazione politica e 
di pece » in « stretta e diretta 
connessione con il problema 
della sicurezza europea ». A 
proposito di quesfuIUma vita¬ 
le questione egli è stato ancor 
più vago e prudente del mini¬ 
stro degli esteri Fanfani, il 
quale ha appoggiato l'idea di 
una conferenza per Io svilup¬ 
po e la coopcrazione, come 
premessa a intese più larghe 
sul piano della sicurezza. Nen¬ 
nl a questo proposito si è li¬ 
mitato a dire che una tale 
conferenza avrà successo ■ so¬ 
lo se sarà seriamente prepa¬ 
rata nel tempo, nelle forme e 
negli obiettivi ». 

Maurer ha detto che l ro¬ 
meni vedono nel MEC «una 
realtà moderna che va studia 
ta da vicino» e che è neces¬ 
sario approfondire il proble¬ 
ma soprattutto nella prospet¬ 
tiva deU’intero sviluppo del¬ 
l'Europa. 

NON PROLIFER.%ZIONE: 
Moro ha definito «lodevolls- 


simo » il progetto di trattato 
presentato a Ginevra dagli 
Stati Uniti e dall'URSS e ot¬ 
timi 1 risultati ottenuti. Da 
parte romena si è detto che 
la posizione di Bucarest è 
molto vicina a quella italiana. 
« VI è l’esigenza — ha detto 
Maurer — di una estrema 
chiarezza nel concetto del con 
troll! e non si può pensare 
che vengano sancite posiz.ioni 
di monopolio deU’cnergia nu¬ 
cleare ». Comunque a suo av¬ 
viso il nuovo testo del trat 


Ieri, in un albergo del centro 
di Roma, tradizionale incontro 
della Presidenza deH'UDI con la 
stampa e le rappresentanti delle 
altre organizzazioni femminili. 

P er un bilancio dell'attività dei- 
anno scorso e delle prospettive 
che nel corso del 1968 si offrono 
airiiuziativa del movimento in 
Ita’ìa. 

Quattro sono essenzialmente 1 
punti del programma che l'UDI 
Intende affrontare aeU’annlver- 
satio; I) ottenere entro questo 
ultimo scorcio di legislatura la 
approvazione almeno della pro¬ 
posta delle tre confederazioni 
sindacali per la riforma della 
legge di tutela della materni¬ 
tà. del progetto del CNEL per 
la riduzione dell'orario di la- 


Omoggio a Longo 
dell'antologia 
di <cRinascita» 

Il compagno Luigi Longo ha 
ricevuto martedì mattina l'edi¬ 
tore Luciano Landi e il dot¬ 
tor Gino Martini, che gli han¬ 
no fallo omaggio dell'antolo¬ 
gia in tre volumi di Rinascita. 

L’anto’.ogia. che comprende 
il periodo IWI-1962. fino al¬ 
la trasformazione della rivi¬ 
sta in settimanale, è prece¬ 
duta da una ampia introdu¬ 
zione del compagno Paolo 
Alatri. 


La dlrezloDe nazionale del¬ 
la Fèderazlooe Giovanile Re¬ 
pubblicana riunitasi ieri a Ro¬ 
ma ha reso noto al termine 
del suoi lavori un documento 
nel quale esprime « la propria 
viva preoccupazione per la ra 
plda. costante involuzione del 
la politica estera americana, 
soprattutto in riferimento al¬ 
la guerra nel Vietnam ». Il 
documento sottolinea quindi 
tl carattere «autoritario e su¬ 
perato della politica di John¬ 
son » e dichiara la solidarietà 
del giovani repubblicani con 
le forze del dissenso operan¬ 
ti negli Steli Uniti, auspican¬ 
do il raggiungimento della pa¬ 
ce nel Vietnam, «la cui con¬ 


tato rappresenta un ‘ passo 
avanti e accoglie molte delle 
tesi avanzate a suo tempo dal¬ 
la Romania. Occorre continua¬ 
re nel negoziato con 11 propo¬ 
sito di giungere ad un accordo 
che serva la pace e prepari U 
disarmo. 

Nel pomeriggio 1 ministri 
degli esteri Fanfani e Manesco 
si sono Incontrati di nuovo 
allo Farnesina per scambiarsi 
gli strumenti di ratifica del¬ 
l’accordo culturale e definire 
praticamente e giuridicamen¬ 
te una serie di altre questioni 


VOTO, per l'aumento e la pari¬ 
ficazione del trattamento pen- 
sioni.stìco; 2) consentire una 
maggiore, più diretta parteci¬ 
pazione delle donne alla vita 
politica, per una più rapida so^ 
luzione dei problemi che stan¬ 
no loro a cuore, sia ottenendo 
una più larga Immissione di 
donne nelle assemblee legisla¬ 
tive sia creando a tutti i li¬ 
velli organismi unitari fenv 
minili ((A questo proposito la 
presidenza dell'UDI ha chiesto 
oggi stesso telegraficamente In¬ 
contri con le direzioni della 
DC. del PCI. del PSU. PRI. 
PSfUP, PLl « onde discutere as¬ 
sicurazioni partiti rappresentan¬ 
za femminile Camera dei depu¬ 
tati e Senato Repubblica»); 3) 
i.stituzionalizzare a tutti i livelli, 
in special modo in rapporto ai 
Comitati per la programmazio¬ 
ne regionale, la partedpazione 
delle associazioni femntiniU; 4) 
approfondire, in occasione del 
Congresso dell'UDI — previsto 
per il prossimo autunno — 0 
tema della riforma democratica 
dello Stato, nel quadro di un 
dibattito aperto a quznti sono 
preoccupati dell'isterilimento 
della vita politica. 

Per le leggi di Interesse fem¬ 
minile - e In questo contesto 
quelle riguardanti il diritto di 
famiglia e la tutela della la¬ 
voratrice — il bilancio della IV 
legislatura é per l'UDI negati¬ 
vo. Da qin l'impegno immediato 
per una forte miziatìva capace 
di strappare almeno la rifor¬ 
ma della legge solla tutela del¬ 
la lavoratrice madre (n. 800). 


(llziODe pie^idlzlale noo può 
non essere llnunedlate cessa¬ 
zione del bomhardanienU 
americani ». 

Passando alla politica sco¬ 
lastica del governo d] centro¬ 
sinistra e in paitioolare la ri¬ 
forma dell'Università, te di¬ 
rezione giovanile repubblica 
na denuncia t ripetuti inter 
venti polizieschi negli atenei 
e invite il governo a far ce» 
sare una slmile pratica. 

n documento conclude rii» 
vando che 0 governo non vuo¬ 
le procedere come promesso 
da Moro alla costituzione di 
una commissione di Indagine 
sul problemi della politica del¬ 
la gioventù. 


bilaterali. Moro e Fanfani 
hanno dichiarato di accettare 
l’invito rivolto loro per fare 
una visita in Romania, la cui 
data verrà stabilita In seguito. 
In serata la delegazione rome¬ 
na ha fatto visita in Campido¬ 
glio dove st è svolto un ban¬ 
chetto in suo onore Oggi gli 
ospiti romeni, partiranno alla 
volta di Firenze e Pi.sa. La 
mattinata, secondo il pro¬ 
gramma ò definita n libera ». 
SI crede però di sapere che 
Maurer e Manesca faranno vi¬ 
sita a Paolo VI. 


Per il 7 febbraio è già annun¬ 
ciato a Roma un grande raduno 
femminile, che culminerà In un 
COTteo per le vie del centro ed 
in una manifestazione davanti 
al Parlamento, n provvedimen¬ 
to. come si è accennato, è ap¬ 
poggiato dalia CGIL, dalla CISL 
e dalla UIL e organizzazioni co¬ 
me la stessa UDÌ, le AGLI e 11 
GIF ne hanno riconosciuto U ca¬ 
rattere prioritario. Oltre a modi¬ 
ficare di carattere normativo. 
11 provvedimento prevede la 
creazione di un servizio nazio¬ 
nale di asili nido, la cui gestio¬ 
ne dovrebbe essere affidata agli 
enti locali. Il ministro del 1^- 
VOTO Bosco, però, ha bloccato 
l’iter delta proposta di legge. 

Questo atteggiamento del go¬ 
verno appare tanto più ingìasti- 
flcablle alta luce delle scanda¬ 
lose vicende dte hanno caratte¬ 
rizzato □ funzionamento del- 
rONMI sul piano nazionale, e 
particolarmente a Roma. Que¬ 
ste vicende, che sono culmina¬ 
te nell’arresto dell’ez sindaco 
di Roma. Petrucci. per irrego¬ 
larità nella gestione deD'O.NMI 
— soUdines l'UDI — mettono 
in luce in tutta la loro portata 
le questioni connesse con la cor¬ 
rette amministrazione del pub¬ 
blico denaro e ripropongono il 
problema degli indirizzi di uti¬ 
lizzo dei fondi destinati alla ma- 
teraità e ali'infanzta. e dei mo¬ 
di di gestione pubblica del set¬ 
tore. Da anni l'UDI sostiene in¬ 
fatti la necessità di togliere aL 
l'ONMI le funzioni di ente ge¬ 
store di servizi in quado «bu¬ 
rocrazìa parallela» che diviene 
fattore di dispersione, dì spre¬ 
co, e di ineffldeoza. 

AU’incootro. affoUatissiroo. 
erano presenti tra gli altri le 
ooorevoli Marisa Rodano, vice 
presidente della Gamera. Lu¬ 
ciana Vivlani. Rosette Longo. 
Angiola Massucco Gosta. i'awe 
calo .Ada Picciotto. Piccone Stel¬ 
la. Serena Madonna. Teresita 
Sandeski Sceiba e Jolanda Tor- 
raca del Gonsiglio della donna, 
la doti. Orietta Avenati del- 
l'AIED. Giuliana Ricca e Ga- 
bridla Geccatelli di « Donne e 
società », Ivana Musiani di 
«Arianna» Q dott. Molino deL 
PAAI. fl dott Pano dei BIT, la 
dott Coroos dd FU. Monorsi 
della FTDAPE. Mary Rossi dd- 
la Unione cristiana delle giova¬ 
ni. Godazzi della CISL. Soana 
Tortora delle AGLI, la dottore» 
sa Cavallari dd GIF. .Attilio 
Esposto Vice presidente ddia 
.Alleanza Contadini. 


I senaleri cemunitti SEN 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sane tenuti ed eMere pre 
senti alle seduta dal Sa¬ 
nale, da aggi fina al tar¬ 
mine della seduta dalla 
settimana. 



TELE-CACCIA Il socialdemocratico Italo De Feo, vice presidente della 
11 C CTDE/^UC chiesto l'aperta esaltazione della « resisten- 

LLC IjflCCMnC za > americana nel Vietnam 


Un messaggio ai partiti 

L'UDI: maggiore presenza 
delle donne In Parlamento 

Conferenza stampa Ieri a Roma - Varare al più presto la riforma 
della legge per le lavoralrici-madri - L'ONMI e gli asili nido 


In un documento della Federazione Nazionale 

i giovoni del PRI contro 
i bombordomentì USA 


L'accordo PCI-PSIUP apre 

ano prospettiva anitarìa 


Battuto alla Camera il centro-sinistra 

Meno imposte per chi 
si costruirà una casa 

PCI e PSIUP hanno fatto passare Pemendamenfo — Le age¬ 
volazioni riguardano i pensionati, gli emigrati e i braccianti 

Miceli: inadeguati soccorsi in Sicilia 


Confermata la validità 
del Movimento - Il giudi¬ 
zio sui tentativo di colpo 
di stato del luglio ’64 e 
la lotta per la pace - Ur¬ 
ge una crescente unità 
di tutte le forze di sini¬ 
stra di opposizione 

n convegno na'zinnale del 
Movimento dei socialisti auto¬ 
nomi. che si è svolto nei 
giorni scorsi a Bologna, ha 
approvato un diK'umenlo con¬ 
clusivo dei lavori In cui si 
afferma che il MSA « ad un 
anno dalla sua nascita, tro¬ 
va conferma ulteriore della 
validità della proposta di uni¬ 
tà a sinistra di classe, per la 
via democratica ni sociali¬ 
smo. attraverso le riforme ». 

La politica di centro sini¬ 
stra — prosegue il dncumonlo 
— pur presentata come sboc¬ 
co politico positivo della of¬ 
fensiva unitaria del movi¬ 
mento operaio dei primi anni 
dei 'CO. si è venula sempre 
più esprimendo come gestione 
di - governo a sostegno della 
ristrutturazione neo capitali¬ 
stica. in conflitto aperto con 
gli interessi delle masse popo¬ 
lari e della esigenza di pro¬ 
gresso democratico del paese. 

' Dopo aver fatto riferimen¬ 
to alla situazione economica 
e politica nazionale ed Inter¬ 
nazionale. il documento prò 
segue affermando che. in quel 
quadro, si è aggravata la 
fragilità deile istitu/inni de 
mocralielle, come dimnslrano 
le recenti rivelazioni sul ten 
tatlvo di colpo di stato del 
luglio 1964. non giunto a ma¬ 
turazione solo per la vigile 
presenza di una sinistra di 
opposizione legata profonda¬ 
mente alle masse lavoratrici: 
tali fatti hanno messo a nudo 
la reale funzione deU’allean- 
za atlantica e della NATO, 
la vocazione autoritaria del 
gruppo dirigente della DC e 
la gravità del cedimenti del 
PSU. 

Conservazione nazionale ed 
Imperialismo intemazionale 
~ prosegue il documento — 
sono perciò saldamente lega¬ 
ti fra loro, come sono legati 
politica di pace ed antimpe¬ 
rialista e politica di progres¬ 
so. Per questo lo schiera¬ 
mento democratico dì sinistra 
deve fare del rinnovamento 
democratico del paese e del 
rifiuto del patto atlantico per 
una politica attiva di pace e 
di coopcrazione intemaziona¬ 
le. un unico momento di lotta 
di cui le mas-se popolari e 
progressiste devono essere le 
attive protagoniste. 

Per la ralizzazione di que¬ 
sti obiettivi « urge una cre¬ 
scente unità tra le forze di 
sinistra di opposizione ed una 
loro continua azione di conte- 
stazione politica positiva a 
tutti 1 livelli ed in tutte le 
sedi nei confronti del PSU ». 

Il documento sottolinea quin¬ 
di il ccntributo dato a queste 
iniziative dai MSA e ribadisce 
che la unità per la quale la¬ 
vorare deve sempre svolgersi 
nel confronto democratico nel 
pae.se. tra i partiti, i gmppi e 
1 sìngoli in un unico momen¬ 
to dialettico. Questa unità e- 
sige il rifiuto di monopoli di 
rappresentanza politica e di 
sommatorie partitiche. 

A parte le ricorrenti divi¬ 
sioni della sinistra, l'accor¬ 
do F*CI-PSIUP per la presen¬ 
tazione nei collegi senatoriali 
viene giudicato « una prima 
manifestazione di inversione 
di tendenze che offre possi- 
bOità per una prospettiva 
unitaria ». 

A giudizio del convegno per¬ 
ciò tale accordo «che con¬ 
tiene la possibilità dì costrui¬ 
re una dinamica nuova a sini¬ 
stra. come dimostra l'appello 
unitarìo lanciato da Pani, 
non deve restare solo un fat¬ 
to dì alleanza elettorale: de¬ 
ve invece diventare uno stru¬ 
mento di larga mobnitazìone 
di massa e rimlgersi a 
tutte le forze, anche quelle 
al di fuori dei partiti, che 
neli'attuale contesto sono e- 
spressione di spente reali e 
di esigenze concrete deU'opi- 
ruone pubblica progressista ». 

In questa visione il MS.A 
ritiene necessario concorda¬ 
re con tutte le forze polìtiche 
promotrici deiraccordo e quel¬ 
le aderenti, modi e forme di 
azione nella campagna eletto¬ 
rale. nella convinzione che da 
ciò possa concretamente prei>- 
dere avvio dopo le el^ioni 
un processo di unità più pro¬ 
fondo. nel quale anche ipote¬ 
si dì forme nuove e più a- 
vanzate di rapporti tra grap¬ 
pi e partiti, come quelle fe¬ 
derative. potrebbero trovare 
un terreno maturo. 

n documento conclude ri¬ 
confermando l’adesione già 
data dal Comitato di coordi 
namento all'accordo per can 
didature unitarie della sini¬ 
stra di opposizione ai Sena 
lo. n MSA ritiene di dover 
fornire il proprio contributo 
positivo al processo unitarìo 
anche con propri candidati, 
oltre che al Senato, alla Ca¬ 
mera dei deputati. 


Del marasma in cui si trova 
la maggioranz.a si è avuta 
una prova clamorosa ieri alla 
Camera dove PSU c DC han 
no prima fatto mancare il nu¬ 
mero legale per evitare che 
prevalesse lo schieramento 
PCI'PSIUP. quindi sono giun¬ 
ti persino, per .scongiurare 
una votazione sull'ordine del 
giorno di oggi e, quindi, per 
evitare che si mettesse in di¬ 
scussione il rinvìo del dibatti¬ 
to sul SIFAR, a fare del¬ 
l’ostruzionismo a un decreto 
legge del governo. 

La maggioranza e il gover¬ 
no hanno .subito comunque una 
significativa sconfitta da par¬ 
te dei comunisti, che .sono riu 
sciti ad imporre — nnnosUm 
le la coalizione maggioranza 
destre — un importante prov¬ 
vedimento in base al quale 
pensionali, emigrati c brac¬ 
cianti che vorranno costruirsi 
una casa usufruiranno di age¬ 
volazioni fiscali suH’acquisto 
dì materiale da costruzione. 
Nei fatti, per ogni lavoratore 
che voglia farsi una casa, si 
tratta di un risparmio mini¬ 
mo di 500 mila lire. 

La Camera doveva appro¬ 
vare un decreto legge per la 
proroga dei termini per l’ap- 


Da oggi al Senato la batta¬ 
glia siUle regioni entra nella 
fase più Impegnativa, con lo 
inizio dell’esame degli artico¬ 
li. Liberali e missini hanno 
già presentato 1400 emenda¬ 
menti per alimentare l’ostru¬ 
zionismo. Il regolamento del 
Senato autorizza la presenta¬ 
zione degli emendamenti tn 
qualunque momento e pertan¬ 
to le destre potranno presen¬ 
tarne ancora altri. Alla Ca¬ 
mera la presentazione degli 
emendamenti deve avvenire 
prima deirtnizlo della seduta. 
Perciò l’unica seduta-fiume 


Interrogazione 


del PCI alla Camera 


Italo De Feo 
amministratore 
documentaristo 
e outore 
per lo RAI-TV 

1 deputati comunisti Luciano 
Barca. Gian Carlo Pajetta e 
Otello Nannuzzi hanno presen 
tato alla Camera una interro¬ 
gazione rivolta al presidente 
del Consìglio e al ministro 
delle partecìpadoni statali « per 
sapere se il governo ritiene 
ammissibile che uno dei vk» 
presidenti della RAI-TV man¬ 
tenga. oltre alla suddette ca¬ 
rica. anche un rapporto gior¬ 
nalistico editoriale e di produ¬ 
zione di documentari televisivi 
con la stessa RAI TV e con so 
cietà di cui tale Ente è prò 
prietano e se non ravvisi fn 
ciò un caso evidente di incom¬ 
patibilità > 

n rapporto giornalisticoedito 
fiale di CUI parla la interroga 
ziooe riguarda la posizione del 
vicepresidente socialdemocra¬ 
tico della RAI. Italo De Feo 
D dott De Feo è infaUi l'au¬ 
tore di tre libii. di cui ut» di 
recentissima pubblicazione editi 
daDa società ERI (Edizioni Ra. 
dio Italiana), che é una delle 
filiali deirazienda E anche da 
rilevare che il dott De Feo è 
nello stesso tempo direttore del 
periodico Video, che oltre ad 
offrire al vicepresidente della 
R.AI-TV la possibilità di unanv 
pia attività pubblicistica, costi 
tuisoe un mezzo per reclamiz 
zare I suoi libri 

Nello stesso tempo De Feo é 
critico letterarro del settimanale 
ufficiale della R.AI. Radiocor. 
riere TV. La singolare posi¬ 
none del vicepresidente della 
RAI è illustrate anche dalla 
tua attività di autore di docu. 
mentali televisivi 


plicazione delle agevolazioni 
tributarie in materia edilizia: 
■SÌ tratta di uno dei provvedi¬ 
menti che a suo tempo il go 
verno varò nell'intenlo di age 
volare un supi'ramentno delia 
grave crisi del .settore edili¬ 
zio. L’articolo 3 della legge, in 
particolare, prevedeva l'esen¬ 
zione dal pagamento deH'im- 
posta di consumo sui mate¬ 
riali da costruzione soltanto 
per i lavoratori dell’industria 
e comunque per coloro che pa¬ 
gano i contributi dell'IN.A- 
Casa; i compagni Busotto, Be- 
ragnoli. Todros c altri hanno 
prnp.asto che questa agevola- 
laziono venisse estesa ai pen¬ 
sionati che avessero versato 
almeno quaranta mensilità di 
contributi aU'lN.A-Casa o alla 
Gescal. agli emigrati e ai 
braccianti. 

La coalizione maggioranza¬ 
destre non è riuscita a preva¬ 
lere sui comunisti e sui so¬ 
cialisti unitari prc.scnti al 
completo in aula e l’emenda¬ 
mento è stato approvato. Inol¬ 
tre il governo, visto lo schiera¬ 
mento che si era formato, ha 
do^nito accettare un altro 
emendamento comunista che 
lo impegna a fissare, entro un 
mc.'e dalla pubblicazione dei- 


che si tenne neirautunno scor¬ 
so a Montecitorio permise di 
bloccare l’aKIusso di nuovi 
emendamenti della destra. A 
Palazzo Madama sotto questo 
profilo il contenimento dello 
ostruzionismo del MSI e del 
PLI si presenterà più comples¬ 
so. esigendo un impegno atti¬ 
vo del gruppi che si sono di¬ 
chiarati per l'approvazione del 
disegno di legge. 

Ieri la discussione genera¬ 
le si è conclusa con la repli¬ 
ca del relatore lodice (PSU) 
e del ministro Tavianl. Tavla 
ni ha affermato che « la attua¬ 
zione dell'ordinamento regio¬ 
nale appare soprattutto nece» 
saria se si vuole riformare lo 
stato, le cui strutture appaio¬ 
no vecchie rispetto aU'lmpe- 
tuoso progresso tecnico che 
si è realizzato ». 

Tavianl ha poi fatto cenno 
■ alla introduzione del voto 
palese » nei consigli regionali 
e ad un non meglio precisato 
« sistema delia maggioranza 
costruttiva » che dovrebbe a» 
sicurare ■ stabilità alle gestio¬ 
ni regionali ». 

Successivamente la maggio¬ 
ranza del Senato ha approva¬ 
to delle variazioni al bilancio 
del 1967, proposte dal mini - 
stro del Tesoro. 

Il compagno PELLEGRINO 
(PCI) ha criticato questa pras¬ 
si che pretende dal Parlamen¬ 
to una ratifica di nuove spese 
già decise o addirittura ef¬ 
fettuate dal governo. 

Pellegrino in particolare ha 
osservato che la spesa di die¬ 
ci miliardi « per regolazioni 
finanziarie a favore di ammi¬ 
nistrazioni varie» è cosi ge¬ 
nerica che sottrae il governo 
a qualunque controllo parla¬ 
mentare sulla destinazione 
dei fondi. 

La compagna Angiola MI¬ 
NELLA ha criticato lo stan¬ 
ziamento di 13 miliardi pre¬ 
visto per rONMI. ricordando 
che questo organismo ha re¬ 
gistrato deficit crescenti no¬ 
nostante l’affluiiso di fondi 
straordinari dello Stato. Le 
ragioni di una simile situa¬ 
zione sono messe in luce dal¬ 
lo scampo che ha coinvol¬ 
to l’ex sindaco di Roma Pe- 
tracci. 

La senatrice comuniste ha 
proposto che lo stanziamen¬ 
to fosse destinato anziché 
all’OMNI alle Province che 
potrebbero utilizzarlo per la 
assistenza aU’infanzia. Lo e- 
mendamento del PCI non è 
stato però accolto. 

Successivamente i liberali 
hanno presentato un emen¬ 
damento per cancellare uno 
stanziamento di dieci miliar¬ 
di per l’AàlMI, che dovrebbe 
costruire uno stabilimento 
metallurgico dello zinco in 
Sardegna. _ 

Il compagno PIRASTU ha 
parlato contro l’emendamen¬ 
to, che è stato respinto. 


la legge, le nuove caratteri.sti 
che per In classificazione del 
le abitazioni di lus.so. in nuKlo 
che si tenga conto del co.sto 
della coslru/ione e del rap 
jKirto tra tale costo e il ce 
sto deH'area. 

Infine il governo, temendo 
un nuovo rovesciamento della 
maggioranza parlamentare, 
ha fatto mancare il numero 
legale su un altro emenda¬ 
mento comunista, in base al 
quale « le minori entrate de¬ 
rivanti per 1 comuni dalla pre¬ 
sente legge saranno rimbor 
satc a cura del ministero del 
Tesoro *. 

Alla seconda votazione de < 
socialisti, non essendo ancora 
in maggioranza, hanno inip'* 
dito che si giimge.s.se alla vo 
lazione del decreto nel suo 
complc.sso e. .soprattutto, che 
venisse messo In discus¬ 
sione Tnrdine del giorno della 
seduta di oggi che comprende¬ 
va il dibattito sul SIF.-\R. Es¬ 
sendo mancato di nuovo il nu¬ 
mero legale. la seduta di oggi 
riprenderà <x)n la votazione 
deircmc-ndamento del P€I. 

Gran parte della seduta di 
ieri era stata dedicata ad un 
dibattito sulla drammatica si¬ 
tuazione in Sicilia. 

I sottosegretari agli Interni 
(Gaspari) e ai Lavori Pubblici 
(Giglio), dopo avere riferito due 
giorni fa airAsseinblca di Pa 
lazzo Madama, hanno nspoxto 
ieri alla Camera alle interroca- 
zioni che tutti i gruppi avevano 
presentato per conoscere le di¬ 
mensioni della tragedia in SiCi 
lia e quali pro'/vcdimenti in- 
tendc.sse assumere il governo 
per porvi riparo. 

II compagno .Miceli, vice pre¬ 
sidente del gruppo comunista, 
pur prendendo atto delle dichia¬ 
razioni e delle intenzioni del 
governo ha manifestato rin»od 
disfazione dei comunisti. Non 
si può infatti condividere, o 
questa è una posizione non solo 
nostra — ha detto Miceli — 
ma di gran parte dell opintone 
pubblica, per un verso l'otti¬ 
mismo che viene manifestalo 
e per l’altro I toni rassegnati. 
Vi è stata della buona volontà 
ma appare enorme Io scarto 
tra ciò che si è fatto e le attese 
e i bisogni che vi erano 

Per quanto riguarda la solle¬ 
citudine con la quale sono stati 
portati f soccorsi il compagno 
Miceli ha dimostrato che que¬ 
sti sono stati lenti e in gran 
parte inefficaci Infatti dopo 
ben tre giorni dal terremoto in 
molte zone mancava il pane; ò 
dimostrato anche che decine di 
persone sepolte sotto le mare 
rie si sarebbero potute salvare 
se vi fosse stato suh to un mss. 
S'Ccio intervento per lo sgom¬ 
bero delle macerie- soltanto im 
numero limitato d: aerei (senti 
sei) è stato impegnato per il 
ponte aereo con Palermo, men¬ 
tre Io stesso ministro Taviani 
aveva affermato che il mmimo 
indispensabile sarebbe stato di 
cinoiianta aerei: eli stivali per 
proteggersi dal fango «ono ortnn 
ti soltanto dopo sette giorni, 
cioè lunedi: inoltre ancora due 
giorni fa a Monfevago vi erano 
delle fende smofe perchè alca 
ni sinistrati avevano acco’to 
Fappello per Io sgombero, a 
Santa Marghenta Belice. al con¬ 
trario. vi erano decine di sni- 
strati anco'a a'I'aiiiaccio Qje 
sta non è disfunzione dell'orga¬ 
nizzazione dei soccorsi? 

Soltanto una cosa — ha 
concluso il compagno Mi¬ 
celi è stata fatta in mo¬ 
do effldente e doè fi rilascio 
del passaporti e dei biglietti 
ferroviari gratis- è stato detto 
da più parti che questo provve¬ 
dimento, nella misura con cui 
è stato Intrapreso, è un errore 
per un paese già spopotato dal 
l'em.grazione. E necessario ga¬ 
rantire la rinascita delle zone 
colpite dai terremoti e lo svi¬ 
luppo agrìcolo: se il governo in¬ 
traprenderà questa azione avrà 
rappoggio di tutte le forze po¬ 
litiche; ma. al contrario, non 
potrà non essere oggetto di se¬ 
vere critiche se si preoccuperà 
soltanto di favorire Tabbando- 
oo dì quelle terre. 

Per fi PSIUP ha parlato il 
compagno Vincenzo Gatto 

f. d'a. 
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Oggi ha inìzio 
l’esame 
degli articoli 

















/ 


l'Unità / mercoledì 24 gennaio 1968 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Q uattro anni fq tappò la bocca al suo complice - accusatore 

facendolo nominare presidente dell'Opera Pia Di Donato 

- _ . _ __ __ - _ _ _ . - . __ 

Questi i reati di Petrucci 

Per non fmre in galera fece avallare lo sporco affare anche alla Ciunta 


UNO SCANDALO NAZIONALE 

Con l’alfiere de 
alia sbarra una 
classe politica 

La « macchia nera » si è allargata 
dai voti fascisti al peculato 

Amerigo Petrucci, Tuomo che nel ’64 la DC aveva 
lanciato come l'alfìere della « nuova frontiera de », 
quattro mesi dopo esser stato eletto sindaco da una 
maggioranza di centro-sinistra riunì la Giunta comu¬ 
nale e la convinse a deiiherare, d'urgenza e supe¬ 
rando il Consiglio, la nomina di un altro de membro del 
consiglio di amministrazione di un’opera pia. Questo 
de era Dario Morgantini che, con Petrucci, è ora 
ospitato a Regina Coeli: quale commissario del Co¬ 
mitato romano dell’OMNI, carica in cui era succe¬ 
duto a Petrucci, Morgan¬ 
tini aveva scoperto una 



serie di magagne di cui 
Petrucci stesso sì era reso 
responsabile nella gestione 
deirenlc (peculato o interesse 
privato in alti d'ulTlcio) e 
aveva chiesto al neo sindaco 
di « aiutarlo * a tacere no¬ 
minandolo rappresentante del 
Comune nell’opera pia c F. 
Di Donato», un istituto che 
organizza colonie ' climatiche. 

Petrucci non battè ciglio: 
accettò l’affare, riunì la 
Giunta e fece approvare la 
delibera. 

Tutto questo si legge fra i 
tanti capi di imputazione con¬ 
testati dal giudice istruttore 
dottor Giulio Franco a Pe- 
trucci e Morgantini arrestati 
da sabato sera. Ed è un capo 
d’imputazione estremamente 
grave che dà la misura del 
modo disgustoso in cui il 
personale politico doroteo am¬ 
ministra i Comuni italiani e 
mette in luce la bassezza, i 
ricatti, il modo di concepire 
e di affrontare la lotta poli¬ 
tica delle consorterie che. al- 
rinlcrno del partilo di mag¬ 
gioranza relativa, sembrano 
poter far il bello e il cattivo 
tempo. Non si deve infatti di¬ 
menticare che. fino a pochi 
giorni fa. (e non solo dalla 
DC) il sindaco Petrucci era 
esaltato come l’alfiere delle 
autonomie comunali, l’uomo 
senza il quale il Campido¬ 
glio sarebbe affondato nel ma¬ 
re dei debili, il leader politi¬ 
co che dal seggio di Monte¬ 
citorio avrebbe dovuto fare 
da patrono politico alle ce¬ 
lebrazioni dcU’Unità d Italia 
del ’TO. Come non si dc\e 
dimenticare che quest’uomo — 
che oggi è in carcere non 
solo per il modo con cui ha 
gestito rONMI. ma per aver 
usato del potere comunale, a 
cui l’aveva delegato il cor¬ 
po elettorale, per far tacere 
uno che < sapcx’a troppo > — 
fu sindaco di una Giunta di 
centro sinistra che si resse in 
piedi per anni con i voti 
determinanti di un consiglie¬ 
re monarchico e deU’cx fede¬ 
rale fascista Pompei. Io stes¬ 
so Pompei che è stato « ac¬ 
contentato » poco tempo fa con 
la vice presidenza deH’Alita- 
lia. 

PRl c PSU accettarono que¬ 
sti voti e questi sporchi coni- 
promessi senza battere ci¬ 
glio (trinccran^sì dietro un 
così detto « stato di necessi¬ 
tà ») e definirono < inciden¬ 
te tecnico» il fatto che lo 
stesso Petrucci venisse eletto, 
poco più di un mese fa. as¬ 
sessore insieme ad un socia¬ 
lista con il voto determinan¬ 
te di alcuni consiglieri mis 
sini. 

La < nuova frontiera de » 
troi’ò in queste due occasio¬ 
ni l’approdo miserevole della 
collusione con le destre. In 
questi giorni la macchia nera 
si è allargata: l’ex sindaco è 
in galera con il suo ricatta¬ 
tore e un commerciante, anche 
lui de., che — secondo l’ac¬ 
cusa — li foraggiava è ri¬ 
cercato dalla polizìa. Lo scan¬ 
dalo travalica ormai i confi¬ 
ni romani e diventa naziona 
le: colpisce tutta una classe 
polìtica, solleva l’indignazio 
ne e la ribellione morale di 
tutto il paese. Ed è questa 
classe politica, che insieme 
a Petrucci e ai suoi complici, 
deve salire sul banco degli 
imputati perchè questa no¬ 
stra Repubblica, di gente one- 
■U e pulita, sia liberata dal 
•treiume. 


Amerigo Petrucci, l'ex sindaco di Roma finito in prigione per peculato e un'altra lunga serie di reati, fotografato con a fianco Rumor, Moro 


seconda 


Leone, Piccoli e Togni 


La delibera quattro mesi 
dopo la nomina a sindaco: 
ma Morgantini non si tacitò 


Gli acquisti a trattativa pri¬ 
vata con il «boss» democri¬ 
stiano dei Mercati generali 

• I 


Il magistrato: troppo gra¬ 
vi i reati, gli imputati pote¬ 
vano distruggere le prove 


Le accuse che il giudice 
istruttore Giulio Franco ha 
rivolto all’ex sindaco di Ro¬ 
ma. il democristiano Amerigo 
Petrucci, superano, nella loro 
gravità, ogni previsione. Pe¬ 
trucci, per conto del partito 
al quale appartiene e del 
quale si apprestava a diven¬ 
tare uno dei maggiori espo¬ 
nenti in campo nazionale, ha 
strumentalizzato l’Opera na¬ 
zionale maternità e infanzia, 
i fondi destinati ai bimbi del¬ 
le famiglie più povere a fini 
politici ed elettoralistici. Una 
volta lasciata l’ONMI. Petruc¬ 
ci. divenuto assessore e poi 
sindaco di Roma, ha continua¬ 
to ad avere le mani in pasta 
neU’enlc. Ha ordinato — dice 
il capo d’accusa — che l’uomo 
che gli era succeduto. Dario 
Morgantini. commettesse al¬ 
tri reati. 

Cosi Petrucci. e con lui tut¬ 
ta la D. C. — perché è l’in¬ 
tero sistema tanto caro al 
partito di maggioranza che 
il giudice ha messo sotto ac¬ 
cusa — sono al banco degli 
imputati. Lo ha tradito, for¬ 
se. l’aver accettato un ricat¬ 
to. Morgantini, oberato di de¬ 
bili. contratti quasi certamen¬ 
te per finanziare le campa¬ 
gne elettorali della DC. si ri¬ 
volse a Petrucci: o mi dai un 
posto che frutti bene, o ti de¬ 
nuncio. vuoto il sacco e sei 
finito. Petrucci per non fini¬ 
re in galera, fece avallare 
alla Giunta di centro sinistra 
una delibera con la quale fu 
creato il posto al sole per 
Morgantini. che poi fini con 

10 spifferare ugualmente la 
verità 

Morgantini per anni ha fat¬ 
to il galoppino di Petrucci e 
(si ricava dal mandato di cat¬ 
tura) di altri esponenti de. 
Caso strano, ne ha ricavato 
più guai che altro. Per cui 
ha vuotato il sacco. Dalle 
sue dichiarazioni e da altri 
elementi raccolti dal giudice, 
sono scaturite le accuse a 
Petrucci di peculato e inte¬ 
resse privato, quelle a Do¬ 
menico Cavallaro, il commer¬ 
ciante che vendeva all’ONMI. 
grazie a Petrucci. derrate 
scadenti a prezzi d’affezio¬ 
ne. Petrucci è in galera. Ca¬ 
vallaro è latitante. Morgan¬ 
tini — poiché ne aveva com 
binate troppe anche lui — 
tiene compagnia a Regina 
Coeli all’ex sindaco e maestro. 

(Nel carcere ieri l’ex sinda¬ 
co è stato interrogato dal giu¬ 
dice per quattro ore, mentre 
i suoi difensori presentavano 
una richiesta di libertà prov¬ 
visoria per motivi di salute). 

Dopo aver visto nella loro 
sintesi i reati attribuiti a Pe¬ 
trucci e agli altri accusati, 
esaminiamo nei particolari im 
pressionanti il capo di impu¬ 
tazione e il mandato di cat¬ 
tura. 

Contrariamente a quanto di 
solito avviene, il giudice istrut¬ 
tore ha lungamente motivato 

11 mandato di cattura. Questa 
motivazione si articola su tre 
punti: 

1) «La gravità dei fatti 


imputati, in relazione sia alla 
loro molteplicità sia all’ogget¬ 
to dcH’ìlIecita attività attribui¬ 
ta ai prevenuti (pubblica as¬ 
sistenza e pubbliche forniture 
alimentari) sia al protrarsi nel 
tempo della stessa, sia infine 
alle conseguenze dannose che 
alla pubblica amministrazione 
sono derivate dallo sfruttamen¬ 
to di pubblici uffici per fini 
politici e di personale utilità 
elettorale >; 

2) « La pervicacia dimo¬ 
strata dagli imputati in occa¬ 
sione della rinnovata conces 
sione di forniture di cui al- 
rimputazione 3/a e 5 c al 
fatto di privata ingerenza di 
cui al capo 2 ». Il richiamo 
alle varie voci del capo di 
imputazione esige una spiega¬ 
zione: il magistrato si riferi¬ 
sce (3/a e 5) all’acquisto di 
prodotti del Cavallaro c di 
una società dallo stesso crea 
ta. nonché (capo 2) al fatto 
che Petrucci, come sindaco, 
propose e concorse a delibe¬ 
rare la nomina di Morgantini 
in un consiglio di amministra¬ 
zione perchè lo stesso Mor¬ 
gantini Io aveva minacciato di 
denuncia penale. 

3) « La necessità, in rela¬ 
zione alla natura dei reati e 
al giudizio negativo sulle qua¬ 
lità morali dei prevenuti, che 
consegue alla valutazione del¬ 
le circostanze di cui ai pre¬ 
cedenti 1 e 2 (i punti ripor¬ 
tati sopra) di evitare che gli 
imputati lasdati in libertà 
pos.s.ano influire, inquinandola, 
sulla ulteriore prova da ac¬ 
quisire nel seguito dell’istrut- 
toria ». 

Il dottor Franco, sempre nel 
mandato di cattura, ha elen¬ 
cato le fonti di prova che han¬ 
no autorizzato il provvedimen¬ 
to. Esse sono: « L’esito del¬ 
l’ispezione disposta dall’ONMI. 
il circostanziato rapporto del 
nucleo di Polizia tributaria, le 
ammissioni e le dichiarazioni 
del Morgantini, la perizia 
contabile ». 

Ma passiamo ai singoli capi 
di imputazione, cominciando 
da alcuni reati di interesse 
privato contestati ad .Ameri¬ 
go Petrucci. 

L’uomo politico democristia¬ 
no c con più azioni di un me¬ 
desimo disegno criminoso, ha 
preso direttamente un intt-res- 
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Pubblichiamo questo documento anche per il giudice: è la deli¬ 
berazione che il 22 luglio 1964 Amerigo Petrucci, da appena quattro 
mesi ' sindaco del centro-sinistra capitolino, fece approvare alla 
Giunta alle spalle del Consiglio comunale. Morgantini, eletto nel 
consiglio di amministrazione dell'opera pia < Di Donato », veniva 
cosi per un po' tacitato. La deliberazione non è mai stata ratificata. 


se privalo negli atti della Fe¬ 
derazione di Roma dell’Ope¬ 
ra nazionale maternità e in¬ 
fanzia. presso la quale eser¬ 
citava il suo ufficio di com¬ 
missario straordinario, per¬ 
chè senza necessità e urgenza 
a trattative private e in ap¬ 
palto senza alcuna delibera di 
aggiudicazione e senza le su¬ 
periori autorizzazioni: 

a) concedeva alla ditta 
Domenico Cavallaro la forni¬ 
tura di generi ortofrutticoli 
alla Federazione stessa per 51 
milioni 6(X) mila lire. Forni¬ 
tura eseguita a prezzi supe¬ 
riori a quelli prevalenti dei 
mercati generali e. talvolta, 
anche siqieriori a quelli dei 
mercati rionali. Fra il 2 mag¬ 
gio 1959 e il I cettembre 1961 ». 

b) « concedeva allT.stituto 
suore Sen^e di Maria ripara¬ 
trice la fornitura di vesti- 
tini pCT l'importo complessivo 
di 3 milioni 758 mila lire. Dal 
4 luglio 1959 al 3 marzo 1961 ». 

c) concedeva « l’autorizza- 
zione di concentrare presso lo 
Istituto di Roio i minori assi 
stili a carico dei bilancio del¬ 
la Federazione ed ospitati in 
istituti gestiti daH’ordine del¬ 
le Suore Serve di Maria ripa¬ 


ratrice. questo al fine di fa¬ 
vorire suor Flavlana Venturi 
(Dina Venturi) vicaria dell’or¬ 
dine stesso. In data impreci¬ 
sata dell'anno 1960 ». 

d) faceva «assumere qua¬ 
le governante, a carico del 
bilancio deU’ente. Maria Pia 
Marini, e ciò al fine di favo¬ 
rire persone a lui legate da 
interesse politico-elettorali¬ 
stico ». 

Petrucci deve rispondere 
ancora di interesse privato 
« perchè negli stessi periodi 
di tempo prendeva, con più 
azioni esecutive di un mede¬ 
simo disegno criminoso, diret¬ 
tamente interesse privato, in 
vista delie finalità indicate 
nel capo che precede (inte¬ 
resse politico - elettoralistico) 
in atti dei suo ufficio, concer¬ 
nenti la en^azione della as¬ 
sistenza indiretta (sussidi, ri¬ 
coveri, affidi, ecc.) in cui tra 
l’altro impegnava somme di 
denaro di gran lunga ecce¬ 
denti le disponibilità dì bi¬ 
lancio e ciò in contrasto con 
le tassative disposizioni im¬ 
partite dalla sede centrale 
dell’ONMI. così creando in¬ 
genti disavanzi di gestione ». 

n capo di imputazione non 


« IL POPOLO » E PETRUCCI 


UN MAESTRO DI STILE 


L 


Il Popolo, dopo un Silenzio 
di 4S ore. si è deciso ieri 
a parlare nuoramente delle 
€ rìisavrenture » deU'ei sin¬ 
daco de di Roma. Amenoo 
Petrucci Allo scottante ar¬ 
gomento Torpono ufficiale 
della DC dedica due • pez¬ 
zi*: in ma spiega come il 
collegio di difesa intende 
far uscire (provvisoriamente) 
Petrucci dalla scomoda cel¬ 


la di Regina Codi; nelTal- 
tro si cerca di minimizzare 
il dibattito svoltosi l'altra 
sera al Consiglio provinciale 
di Roma. Non sapendo come 
giustificare li fatto che l’as¬ 
semblea di Palazzo Valen- 
(ini ha dedicato quasi due 
ore allo scandalo Petrucci. 
n Popolo accusa di s man¬ 
canza di stile e di correttez- 
sa* quei consiglieri procin- 
eiali che hanno ritenuto op¬ 


portuno parlare delle riper¬ 
cussioni che ha avuto, a Ro¬ 
ma e nel resto del Paese, 
l'arresto di Petrucci. E t re¬ 
dattori del Popolo parlano 
con tanta enfasi di « stile 
e di correttezza * come per 
dire: guardate che di que¬ 
ste cose noi ce ne intendia¬ 
mo. siamo staU a scuola di 
Petrucci. gran maestro di 
< stile e di correttezza ». 


fa la cifra del passivo che 
Tattivatà di Petrucci ha cau¬ 
sato airONMI. Bissa è però 
esattamente fissata nella pe¬ 
rizia disposta dal magistrato: 
1 miliardo 255 milioni. Quasi 
1300 milioni distratti dall’assi¬ 
stenza a fini elettoralistici! E 
rONMI non è che uno dei 
centri di sottogoverno nei 
quali la DC pascola... 

Seguono nel capo d’accusa i 
reali di peculato, che ag¬ 
giunti a quelli di interesse 
privalo portano oltre i 15 anni 
la condanna che. in linea di 
ipotesi, potrebbe essere in¬ 
flitta all’ex sindaco di Roma. 

I peculati di Petrucci so¬ 
no tre. Quale commissario 
straordinario deH’ONMI egli: 

a) € Distraeva a profitto 
proprio c di altri, fra il 
4 dicembre 1957 e il 3 ago¬ 
sto 1962. denaro appartenente 
aH’cnle di cui aveva il pos¬ 
sesso per ragioni del suo uf¬ 
ficio, per importi imprecisati 
e comunque non inferiori — 
per la sola limitata percen¬ 
tuale dei casi esaminati (il 
magistrato avrebbe impiegato 
anni a consultare tutti i fa¬ 
scicoli deirONMJ e si è quin¬ 
di limitato a un’tndagtne- 
campione) — a lire 11.503.656 
che erogava o faceva erogare 
senza che ne ricorressero le 
prescritte condizioni, in for¬ 
ma di assistenza indiretta 
(sussidi in denaro o in na¬ 
tura, ricoveri, affidi, ecc.) 
perseguendo fini di strumenta¬ 
lizzazione politica dell'ente 
medesimo e di personale van¬ 
taggio politico-elettorale ». 

b) < Distraeva a profitto di 
Cavallaro Domenico denaro 
appartenente all'ente predet¬ 
to e di cui aveva il possesso 
per ragioni del suo ufficio, di¬ 
sponendo il pagamento, a 
prezzi superiori a quelli di 
mercato all'ingro&so, ed in 
conformità delle fatture pre¬ 
sentate. dei prodotti ortofrut¬ 
tìcoli fomiti dalla ditta Ca¬ 
vallaro Domenico, cui. in tal 
modo, procurava un indebito 
profitto non inferiore a lire 
7.912.811. Dal 1959 al 1962». 

c) « Distraeva a profitto dì 
altri, fra il maggio 1961 e il 
marzo 1963. sussidi per lire 
178.000 negli esercizi finan¬ 
ziari ’CO-’Ol e ’62-’63. corri¬ 
sposti ad enti ed associazioni, 
anche politiche, per fini estra¬ 
nei ai compiti istituzionali del- 
rONAR ». 

Dopo questi reati viene 
quello più grave: quello com¬ 
messo da Petrucci come sin 
daco. n relativo capo d'ac 
cusa vede Amerigo Petrucci 
e Dario Morgantini imputai 
di concorso in interesse priva¬ 
to in atti d’ufficio aggravato 
< per avere il primo (cioè Pe 
tracci), su sollecitazioni dei 
secondo f.Vorpanfini) preso 
direttamente interesse priva¬ 
to. quale sindaco di Roma, in 
atti del suo uffido, precisa¬ 
mente nella defiberazione di 
urgenza in data 22 lu^io *64 
della Giunta comunale di Ro¬ 


ma da lui presieduta, propo¬ 
nendo e concorrendo a delibe¬ 
rare la nomina del Morgan¬ 
tini a rappresentante del co¬ 
mune presso il consiglio di 
amministrazione della Opera 
pia F. Di Donato, allo scopo 
di favorire il Morgantini e 
per procurarsi Timpunìtà dai 
reati di peculato e interesse 
privato di cui sopra, reati che 

10 stesso Morgantini aveva 
minacciato di denunciare alle 
competenti autorità ». 

Anche come as.sessore alla 
Urbanistica Petrucci si sporcò 
le mani. La prova è in un al¬ 
tro reato di concorso in inte¬ 
resse privato che è stato con¬ 
testato all'ex sindaco, a Mor¬ 
gantini. a Bibieno Masiello c 
Francesco Marciano. Dico il 
capo d’accusa: « Morgantini. 
fra il 1962 e il 23 novembre 
del 1963. prima come sub 
commissario poi come commis¬ 
sario dcll’ONMI, per istiga¬ 
zione di Petrucci, a sua volta 
sollecitato dal Cavallaro, dei 
Masieilo e dal Marciano, con¬ 
cesse — a IratLitive private 
senza necessità di urgenza e 
senza le superiori autorizza¬ 
zioni alla società " CLM - 
Magazzini al Trifoglio ” di cui 
facevano parte il Cavallaro e 

11 Marciano e. per interposta 
persona della moglie Maria 
Lepore, il Masiello — la for¬ 
nitura di prodotti ortofruUi- 
coli c di generi alimentari 
diversi, fornitura che veniva 
poi eseguita a prezzi superiori 
a quelli di mercato ». 

Ancora due parole di spie¬ 
gazione: visto che Cavallaro 
forniva merce scadente ad al¬ 
tissimo prezzo, i dirigenti cen¬ 
trali dcirONMI imposero alla 
Federazione romana di rom¬ 
pere i rapporti con il com¬ 
merciante. Petrucci prima e 
poi Morgantini aggirarono lo 
ostacolo, d’accordo con Ca¬ 
vallaro. il quale continuò 
tranquillamente a vendere al- 
l’ONMI la propria merce, na¬ 
scondendosi dietro la faccia¬ 
ta della società < CLM - Ma¬ 
gazzini al trifoglio », da lui 
creata nel giro di pochi gior¬ 
ni. 

Fin qui le accuse a Petruc¬ 
ci. Seguono le imputazioni di 
Domenico Cavallaro: 

1) frode continuata in 
pubbliche forniture per avere 
< fornito reiteratamente par¬ 
tite di ortofrutticoli avariate, 
deteriorate o comunque diver¬ 
se per qualità da quelle pat¬ 
tuite »; 

2) concorso in uno dei 
reati di interesse privato at¬ 
tribuiti a Petrucci. per < a- 
vere istigato costui a favo¬ 
rirlo »; 

3) concorso con Masiello 
e Marciano in frode continua¬ 
ta in pubbliche forniture. La 
accusa si riferisce alle forni¬ 
ture della «CLM - Magazzi¬ 
ni al trifoglio», comprenden¬ 
ti «merce deteriorata, ava¬ 
riata. comunque dìrersa per 
qualità da qudla pattuita». 

Lunghissimo il capo di im¬ 


putazione contestato con il 
mandato di cattura a Dario 
Morgantini, il democristiano 
che successe a Petrucci nel¬ 
la carica di commissario 
straordinario dell’ONMI. Ecco 
le singole accuse: 

a) interesse privalo, per 
avere « fra il 5 ottobre del 
1961 e il 28 dicembre 1962, 
prima come sub commissario, 
poi commissario, concesso a 
trattativa privala senza ne¬ 
cessità cd urgenza e senza 
le superiori autorizzazioni 
(questa formula è ripetuta in 
ogni singolo capo di accusa, 
per cui non la richiameremo 
più) la fornitura di copertine 
c di completini di lana per 
lire 12.951.300 alla ditta Dony 
(Cambiase. Firenze) e la for¬ 
nitura di generi alimentari n 
Ugo Posarelli. proprietario 
della stessa Dony ix?r lire 
2.299.700 »: 

b) interesse privalo per 
avere « concesso alla ditta 
Donato di Donati forniture di 
prodotti ortofrutticoli dal gen¬ 
naio 1962 al 29 novembre 
1963 »: 

c) interesse privato con¬ 
tinuato « per avere conccs,so 
all'EFE.AS (Ente femminile 
di assistenza) da cui perce¬ 
piva lire 25.000 mensili, la 
fornitura di pacchi per neo¬ 
nati e vestitini per l’importo 
complessivo di lire 7.H9.840. 
pro\-\edendo poi. in molteplici 
casi, alla riscossione degli im¬ 
porti su delega della segre¬ 
taria generale deirEFE.AS e 
in un caso del presidente del- 
rONMI, Caronia. consorte 
della segretaria generale dd- 
l’EFE-AS »: 

d) peculato per «essersi 
appropriato di lire 1.648.000, 
formando in proprio favore 
mandati di pagamento nella 
qualità di subcommissarìo del- 

roj«n »; 

e) falso ideologico conti¬ 
nuato e aggravato « per a^-er 
formato e fatto formare i 
mandati di pagamento a suo 
nome per lire 1.648.000»; 

/) appropriazione indebita 
continuata « di lire 2.140.280 
di spettanza deII’EFE.AS »: 

g) peculato continuato per 
avere erogalo, come sub com¬ 
missario c come commissario, 
lire 18.062.543 in forma di as¬ 
sistenza indiretta, senza che 
ne ricorressero le prescritte 
condizioni, al fine della stru¬ 
mentalizzazione dell’ente, in 
vista di vantaggi elettorali a 
persone a lui legate (Petruc¬ 
ci, Darida) ovvero agendo al¬ 
lo scopo di rafforzare la pro¬ 
pria posizione nell’ente, per 
favorire suoi creditori. 

h) interesse privato conti¬ 
nuato per avere « in \ ista del¬ 
le stesse finalità di cui al capo 
che precede » creato « ingenti 
disavanzi dì gestione ». 

i) pcciilato continuato per 
avere corrisposto sussidi per 
338 mila lire ad enti e asso¬ 
ciazioni, anche polìtiche. 

l) interesse privato in atti 
d’ufficio per avere ordinato 


alle ispettrici dcH’ONMI di 
praticare le ispezioni in tutti 
gli altri istituti prima che 
in quelli « gestiti dall'ordine 
delle suore Serve di Maria ri¬ 
paratrice. di cui era vicaria 
suor Flaviana Venturi, a lui 
legata da ingenti rapporti fi 
nanziari ». 

m) Interesse privato in atti 
d’ufficio per « aver as-sunto 
o fatto n.ssumcre l’autista Do¬ 
menico Pre.sti c. in qualità di 
cuoca, la moglie di costui ». 

n) truffa aggravata e con¬ 
tinuata. per avere « indotto in 
errore Danilo Rieciatti. Anto 
nio .lacovitli. Guido Parenti. 
Giorgio De Tommasi. Anita 
Processi. Dante Lorena. Bru 
no Gentile, Giovanni di Pie- 
troantonio. Remo B'igoni, Ar¬ 
senio Mascioli. Domenico Pre¬ 
sti. Tonino Bucci, Augusto 
Trinchieri, Remo De Paolis, 
Dino V^enluri, Giovanni Caro¬ 
solo. Ciro D’Ambrosio, Evcli- 
na Proverà (quasi tutti incri¬ 
minati per u.sura), « facendo 
credere di avere avviato un 
lucroso commercio e di do\er 
realizzare iniziatile di carat¬ 
tere assistenziale, rilasciando 
assegni poi n<m coperti c \an 
landò qualifiche int^-sistenU. 
procurando in tal modo a sé 
l’ingiusto profitto di alcune 
centinaia di milioni che si fa¬ 
ceva versare dalle suddette 
persone ». 

o) Emissione di assegni ■ 
vuoto alle persone sopra e- 
Icncate. 

Segue un’altra imputazione 
rivolta a Domenico ^vallare: 

— Concorso in un«>degli in¬ 
teressi prì\ati addebitati a 
Petrucci. per avere « indotto 
costui alia liquidazione di so¬ 
vrapprezzi sui prodotti orto- 
fruUicoH in misura non infe¬ 
riore a lire 7.942.811 ». 

II capo d’imputazione si 
chiude con un’accusa che ve¬ 
de accomunati Cavallaro, Ma- 
sicllo. Marciano e Morgantini: 

— Morgantini liquidò alla 
«CLM — Magazzini al trifo^ 
glio » lire 5.983.866. differen¬ 
za fra i prezzi reali e quelli 
fissati dalla ditta di Cavalla¬ 
ro e compagni. Da qui l'ulti- 
ma accusa di interesse pri¬ 
vato. 

Contiamo i capi di accusa 
contenuti nei tre mandati di 
cattura: sono 28. Dieci, di cui 
sette per interesse privalo e 
tre per peculato, riguardano 
l’ex sindaco dì Roma, nella 
sua qualità di commissario 
straordinario della Federazio¬ 
ne romana delI’ONMI. dì as¬ 
sessore airUrbanistica e di 
primo cittadino della capitale. 
Altrettanto pesanti e docu¬ 
mentate accuse segnano dun¬ 
que le tappe della carriera, 
della rapida ascesa di uno de¬ 
gli uomini nuovi della Demo¬ 
crazia Cristiana, di Amerigo 
Petrued, da cinque gionù a 
Regina Coelì. 

Andrea BarbeH 
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PAG. 4/ Vita italiana 


Dopo la legge sblocco votata dalla maggioranza governativa 


r Unità / mercoledì 24 gennaio 1968 


Nuovi gravi tentativi di intimidazione di fronte alPintensificarsi delle lotte studentesche 


Generale e forte aumento Serrata airUniversità di Torino 

dei fitti in tutta Italia Intrìmìnato uno studente dì Pisa 


Incrementi dei canoni 
dai 20 ai 200 per cento 
Coipiti anche gii inqui- 
iini che hanno stipulato 
i contratti nel '63 • Par¬ 
ticolarmente « attive » 
le grandi immobiliari di 
Milano, Roma, Torino, 
Napoli, Palermo e Bolo¬ 
gna - Richieste della 
Unione inquilini 

La legge sullo sblocco 
del fitti, voluta dalla mag¬ 
gioranza di centro-sini¬ 
stra, non colpisce soltanto 
le 600 mila famiglie di cui 
avevano parlato i sosteni¬ 
tori del provvedimento, 
ma la generalità degli in¬ 
quilini, e ciò indipenden¬ 
temente dalle condizioni 
rconomithe e dalla situazione 
degli alloggi. •' 

« Aumenti dei fitti, dal 20 al 
2(K) per cento — nota TUnione 
nazionale inquilini — vengono 
.segnalati da Torino (70 mila 
richieste d! aumenti e disdet¬ 
te). Milano. Bologna. Reggio 
Kmilia. Roma. Napoli, Paler¬ 
mo e altre città. L'aspetto più 
allarmante è dato dal fatto 
che gli aumenti colpiscono, ol¬ 
tre agli inquilini delle vecchie 
locazioni, soprattutto ì nuovi 
canoni bloccati nel 196.3 dalla 
legge HN. quei canoni che 
avevano già raggiunto livelli 
proibitivi c contro cui il Par¬ 
lamento doveva legiferare ». 

Questo si verifica in quanto, 
per le vecchie locazioni il bloc¬ 
co comprendeva fitto e con¬ 
tralti. mentre per quelle bloc- 
rate nel '63 riguardava solo 
il fitto. In tal modo la gran¬ 
de proprietà immobiliare si 
serve della disdetta dei con¬ 
tratti per ricattare gli inquilini 
e imporre forti aumenti. L'uni¬ 
ca possibilità che la legge of¬ 
fre agli inqullim colpiti dalla 
disdetta del contratto è quel¬ 
lo di ricorrere al pretore al 
fine di ottenere la proroga per 
un anno dello sfratto. Ma in 
genere i colpiti, anche per evi¬ 
tare spese, non ricorrono a 
questa momentanea scappa¬ 
toia e devono quindi c accet¬ 
tare » le imnosizioni del padro¬ 
ni di casa, anche quando gli 
aumenti vencono richiesti in 
violazione della legge. 

In tal modo le ottimistiche 
previsioni fatte dal relatore di 
maggioranza alia legge di 
sblocco e dal ministro Reale 
.sono .state smentite dai fatti. 
I>e conseguenze dello sblocco, 
dunque, sono pesantissime, tan¬ 
to più che nel frattempo i prov- 
\edimenli annunciati dal go¬ 
verno nel campo deU'edilizia 
economica e popolare non han¬ 
no avnito attuazione, mentre al 
contrario si verificano in varie 
località pesanti aumenti dei 
fitti per le case degli enti 
pubblici (lACP, INCIS. ISES. 
GESC.AL) sotto forma di spese 
di amministrazione e gestione. 

In considerazione di quanto 
sopra rUnione inquilini. * più 
che mai convinta che soltanto 
la regolamentazione generale, 
fondata sull’ "equo canone” e 
sulla giusta causa degli sfrat¬ 
ti, può riportare alla normali¬ 
tà il mercato delle abitazioni ». 
sottolinea l'esigenza urgentis¬ 
sima che il parlamento adotti 
un nuovo provvedimento che. 
« al fine di contenere la situa¬ 
zione nei limiti e nella porta¬ 
ta che la legge avrebbe doMi- 
to perseguire ». stabilisca al¬ 
cune precise norme: 

1) limite minimo di au¬ 
mento dei fitti, sìa per quelli 
soggetti al primo scaglione di 
blocco, sia per quelli delle lo¬ 
cazioni affittate dopo il 1963 c 
non sottoposte ad alcuna di¬ 
sciplina ; 

2) estensione del blocco dal 
fìtto al contratto per le loca¬ 
zioni stipulate dal 1957 al 1963 
fino al 30 giugno 1969; e ciò 
allo scopo di togliere alle im¬ 
mobiliari l'arma della di¬ 
sdetta; 

3> ripristino della facoltà 
del pretore di concedere pro¬ 
roghe fino a due anni per gli 
sfratti, come era previsto dal¬ 
la legge 1307. ed estensione di 
tale benefido anche agli in¬ 
quilini che hanno stipulato i 
contratti dopo il 1963. 

L’Unione inquilini infine ri¬ 
badisce la necessità che il 
governo intervenga per costi¬ 
tuire e rendere operanti le 
commissioni condlìativ'e pre¬ 
viste dalia legge. 
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Iniziative 
SFI-CGIL 
per lo 
sviluppo 
dei trasporti 


Il disegno di legge per l’au¬ 
mento dei carichi assiali, non 
è escluso che tomi alla discus¬ 
sione della Camera in questi 
giorni su sollecitazione del go¬ 
verno 

Sulla questione del carichi 
assiali, il Comitato centrale 
del SFI CGIL nella sua ultima 
sessione, sottolineata la ■ vo¬ 
lontà di lotta ■ dei sindacati 
unitari dei ferrovieri per evi¬ 
tare l'approvazione fìn qui del 
relativo disegno di le^e ha 
invitato la segreteria « a man¬ 
tenere viva rinizìativa nel con¬ 
fronti di tutte le forze sinda¬ 
cali e politiche nella riconfer¬ 
ma sia del giudizio negativo 
nei riguardi del disegno di leg¬ 
ge 3419 sia dell’esigenza di im¬ 
primere una svolta alla poli¬ 
tica dei trasporti secondo le 
necessità di sviluppo del pae¬ 
se ». ed ha riconfermato le 
note richieste della CGIL a tal 
proposito avanzate al CIPE. 

II comitato centrale del SPI 
demanda pertanto agli orga¬ 
nismi nazionali e periferici tl 
compito tra l’altro di consoli¬ 
dare l'unità raggiunta tra SFI- 
CGIL, SAUFI-CISL e SIUP- 
UIL, e con altri sindacati e 
associazioni artigiane del set¬ 
tore promuovere iniziative co¬ 
muni per imporre una nuova 
politica dei trasporti; di crea¬ 
re le condizioni necessarie alla 
costituzione di una federazio¬ 
ne dei traspiortl 


Telefoai 
di Stato: 
il 26 prioio 
sciopero 
di protesta 


Il ministro Spagnolli ha con¬ 
vocato per domani il Consiglio 
superiore tecnico delle telecomu¬ 
nicazioni per Fesame delle nuo¬ 
re conrenzioni da stipulare con 
le società SIP e Italcable AI 
riguardo, i sindacati dei dipen¬ 
denti dell'Azienda di Stato per 
i servizi telefonici (FIPCGIL. 
VILrTES e SILTSCISL) hanno 
proclamato per tl 26 una prima 
giornata ds sciopero per 2-1 ore; 
successivamente, lo sciopero 
sarà a tempo indeterminato 
dal 29. Dairastensione sono 
esclusi la Sicilia e Vufficio in¬ 
terurbano di Palermo. I tre sin¬ 
dacati. inoltre, nei rinnovare la 
loro ferma protesta per Vatteg¬ 
giamento € ingiustificabile del 
ministro ». rilevano che t con¬ 
tenuti delle conrenzioni che si 
dovrebbero stipulare con SIP e 
Italcable contrastano c nella ma¬ 
niera più completa con oh im- 
reani assunti dal aoremn con 
le Con'ederazioni ed i sindacati 
l tre sindacati honno reso 
noto che * stanno facendo tutti 
i fentatiri per indurre il oorer 


Produttori 
di lotte 
muaifestaao 
a Roma 
e Fireaze 


BOLOG.VA. 23 

Diverse centinaia di contadi¬ 
ni produttori di latte da cui si 
ricava il formaggio parmigiano- 
reggiano partiranno domattina 
in pullman lungo l'.Autostrada 
del Sole, diretti a Roma dove 
giovedì sfileranno in corteo per 
le vie dot centro .-erandosi al 
mini'tcro deir.Agrizottura e quin 
di a Montecitorio .Ai contadini 
delle cinque zone del grana 
« tipico > si uniranno a Roma 
delegazioni di produttori zoo¬ 
tecnici anche di altre città e 
regioni del paese. I contadini, 
delle anque province dove si 
produce Q parmigiano-reggiano 
(Bologna. Modena. Reggio Emi¬ 
lia. Parma e Mantova) faranno 
sosta domani a Firenze per una 
€ distribuzione simbolica » di 
« grana » tipico ai cittadini per 
rìchia^re rattenzìone sulla gra¬ 
ve OTsi del settore e della zoo¬ 
tecnia in particolare. .Analoga 
distnbuzionc a ^-v erra ziovedi per 
le vie di Roma du'-ante la ma 
ni festa zione di protesta L’inizia 
tiva deirassociazKioe produttori 
zootecnici delle cinque proviiv 


r>o ad attuare le r^eventive con ce citate è stata accolta e faUa 
sultazum dei sindacati in ordì- _■_ 


né alle decisioni da prendere 
per U riassetto della telefonia ». 

Sullo scottante problema è in- 
tervenuta anche la CGIL, ^le¬ 
dendo com'è noto, con un fono¬ 
gramma al ministro Pieraccrni, 
una riunione preliminare. 


Sciopero od oltrooza degli iagegaeri iasegaaRti 


E' in corso da ieri uno scio¬ 
pero nazionale a tempo indeter¬ 
minato degli ingegneri in.segnan- 
ti negli istituti tecnici industria¬ 
ti proclamato dal Sindacato na¬ 
zionale degli ingegneri docenti 
(SNID). 

La manifestazione è stata de¬ 


nsa per sollenlare l'attuazKV 
ne di una nuova forma di re¬ 
clutamento senza esame di abi¬ 
litazione per gli ingeneri già 
abilitati all'esercìzio della pro¬ 
fessione e dopo tre anni di posi¬ 
tivo servizio. 

La categoria chiede. Inoltre, 


« l'eliminazione degli errori, del 
le lacune e delle illegalità con¬ 
tenute nelle vigenti classi dì 
abilitazione e tabelle di con¬ 
corso a cattedre, e modifiche 
all'orario di lavoro ed alla pro¬ 
posta di legga n. 3244 attiud- 
mente all’esame del Parlamento, 


propria dal Centro nazionale per 
le forme associative e coopera¬ 
tive. dall'assodazione nazionale 
delle cooperative agricole, dal¬ 
l'alleanza nazionale dei conta¬ 
dini e dalla Federmezzadrì na¬ 
zionale. 

Le organizzazioni nazionali 
dei contadini chiedono quindi 
al gol emo la revisione delle nor¬ 
me comunitarie per i prodotti 
zootecnici; un piano nazionale 
di sviluppo zootecnico basato 
sul potennamento delle forme 
associate, un intervento dello 
Stato per regolamentare la con¬ 
trattazione del latte destinato 
alle industrie di trasformazione 
fissando un prezzo minimo di 70 
lire al kg.; la revisione della 
legislazione delle centrali del 
latte. 


il vice presidente nazionale dellintesa cattolica - ^agitazione si estende a Livorno e a Car¬ 
rara in difesa di una riforma democratica della scuola contro le violenze poliziesche ~ A Lecce 
continua Inoccupazione delPAteneo mentre scendono in sciopero gli studenti delle scuole medie 


Agl Ventitré appartamenti di Casal Bruciato, finiti da 

C.ASE almeno otto mesi e che il Comune non si decide 
ancora ad assegnare, sono stati occupati tra sabato 
notte ed ieri da altrettante famiglie, costrette prima a vivere negli scantinati e nelle fati¬ 
scenti casette di Tiburtino III e di via Latina. La polizia, intervenuta in forze, ha tentato di 
impedire che gli occupanti si rifornissero di viveri; poi dopo l'intervento del compagno Ge- 
rindi, delle Consulte Popolari, ha rinunciato. Anche sulla via Prenestlna sono pronti 1S4 
appartamenti; sarebbe opportuno che il Comune non perdesse tempo per assegnarli (nella foto). 


La lotta degli studenti In difesa dei loro diritti, per una 
riforma democratica della scuola, si va estendendo in tutta 
Italia. A Torino, a Lecce, a Carrara, a Livorno, universitari e 
studenli medi sono scesi in agitazione, articolando la protesta 
in varie forme di lotta. Oltre a rivendicare i loro diritti gli 
studenti manifestano in questi giorni la loro protesta per le 
aggressioni dalla polizia contro gli studenti pisani. Intanto un 
grave fatto si è verificato a Pisa dove la situazione è precipl 
tata in maniera clamorosa: il Procuratore generale del¬ 
la Corte di Appello di Firenze, _ 

professor Calamari, ha conio , . . 

calo stamani nel suo ufficio lo aenti medi e universttari: si c 
studente Riccardo Di Donato, formato itti imponente cor 

vice presidente nazionale del- che ha percorso le piu tm- 

l'intesa Cattolica e gli ha con- portanti vie cittadine fino alla 
testato i reati di s occupazio- del Provveditorato agli 

ne e invasione di pubblici o studi, dove una delegazione di 

privati edijtcì » (art. 633 del studenti è stata ricen/fa. 

Codice Penale che prevede una Un comunicalo concordato 
pena di un minimo di 15 gior- fra con.sifl/i di istituto affer- 

ni e un massimo di due anni), ma che la agitazione, pur 

e di « interruzione e turbameli- prendendo spunto immediato 

10 di un pubblico ufficio » (art. dalla protesta per le selvagge 

310 che prevede una pena di aggressioni poliziesche agli 

un anno e un massimo di citi- studenti pisani, si iiuptadra 

(pie), unitamente e numerose tuttavia nella battaglia più ge 

aggravanti, tra cui quella di nerale che gli studenti condii 

aver diretto l’agitazione. La cono per una vera riforma de 

notizia, appena conosciuta, ha mocratica della scuota che pre¬ 
provocato tra gli studenti e gli veda fra l'altro: il riconosci- 

stessi insegnanti notevole im- mento degli organismi stiiden 

pressione. Per la prima volta teschi, la partecipazione di 

l'autorità giudiziaria ha preso questi alla gestione dell'islitii 

una così grave decisione. lo, la discussione dei program 

Riccardo Di Donato, conno- mi dì studio, il superamento 
calo nell'ufficio del Procurato- della censura, la rappresen- 
re Generale che ha avocato a tanza studentesca in seno al 
sè il procedimento istruttorio, consiglio dei professori, 
è stato interrogato dal soslitu Un comunicato è sialo emes- 
lo Procuratore Generale dottor so anche dagli iiniver.sitari oc- 
Manlio Piazzanti (il magistra- cupanti l'ateneo; in esso viene 
to che al proce.sso del re.scotv, ribadita una ferma opposizio 
di Prato rappresento la Pub- „ , „,,, -, 

blica Accusai zXcconqmgnato 2314, definita un 

da alcuni studenti di FirQize e puramente^ retorico » die 

di Pisa il Di Donato, studente della reai 

di lettere e brillante altiero universitaria. In questo sen 
della scuola Normale, è stalo •‘>o sono espressi il presiden- 
introdotto nell'ufficio del dot- te dell'Unione goliardica sa¬ 
lar Mozzanti verso le ore IO. lentina. Stendardo, e quello 

11 colloquio è durato circa una dell'Intesa, Galante, in alcune 

ora. Lo studente alle contesta- dichiarazioni alla stampa, 
ztoin dei reati ha risposto che 

l'occupazione della Facoltà di _ 

Lettere è stata decisa nel cor- ~ 
so di una assemblea degli sta- 
.denti. Il dottor Mozzanti ao- . ...... 

'vicinafo dai piornalisfi non Fio 

voluto rilasciare alcune di- - ' ■. 

chiarazioni. 

LIVORNO. 23 1 

Questa mattina gli studenti M 

medi e universitari della no- M ^ m m mm * 
sfra ciffò hanno dato vita a 
una possente manifestazione 
di protesta. 

Centinaia di studenti con nu- 

merosi cartelli inneggianti al- W ^ g 

la lotta degli studenti per una m 

riforma democratica della m m m y\ mi 
scuola, contro il fascismo e ^ ^ 

contro la violenza della poli¬ 
zia. in corteo si sono mossi 

ordinatamente per le vie del L'aZiCnda aVBVa lìCCnZi 
centro, tra la riva simpatia , -j * j 

dei cittadini che non hanno SO il prOSluOntB OOlli 
mancato di esternare la loro 
solidarietà ai giovani manife¬ 
stanti. Il corteo si è poi riunito Nostro servìzio 

affa Casa della cultura dove. CHIETI 23 

oltre a numerosi studenti, era- ^ 

no presenti insegnanti e rap- provvedimenti di rappresaglia, 

presentanti di commissioni in- operati ieri dalla direzione del- 

terne di fabbrica. Hanno par- la FARAD con il licenziamento 

lato alcuni professori, molli di un lavoratore e la sospensio- 

studenti, rappresentanti ope- ne di un altro, è stata inime- 

rai e del sindacato della scuo- Aiata. Questa mattina lo scio- 

la aderente alla CGIL. In tutti ^ 

gli interventi sono stati riha- ^}J9 ^ 

j... . u • 1 - fatti. Da alcuni giorni le mae- 

ditii concetti che spingono gli 

sono in lolla contro le 
studenti alta lotta; sono state inadempienze dell'azienda, che 

lette le numerose adesioni fat- ha violato raccordo concluso in 

ta pervenire da organizzazioni .«ettembre con i .sindacati di ri- 

democratiche e sindacali. A discutere in gennaio le forme 

conclusione dell'affollatissima di incentivazione. La F.AR.AD. 

assemblea è stato deciso di una fabbrica di radiatori a ca 

nominare una commissione tra 9®”. ,* 

. ... dipendenti, ha infatti introdotto 

i rapjnesenlantt degli istituti un^nateralmente un sustema di 
cittadini per dare vita a un cottimo che peggiora gravemen- 
comitato di coordinamento del te la condizione operaia sia 

movimento studentesco. Per dal punto di vista saianale che 

sabato 27 è stata annunciata per quanto riguarda l'alimento 

una nuova assemblea. E’ stato dello sfruttamento con 1 intensl- 
votato un ordine del giorno. 

C.ARR.ARA. 23 

Anche gli studenti della no- 

stra città hanno manifestato la vOII wOCQlO 

loro solidarietà con gli uni¬ 
versitari di Pi.sa aggrediti sei- S| IgA 

vaggìamente nei giorni scorsi II ^QIldlQIIU 

dalla polizia dei centrosinistra. 

Oltre mille studenti, in modo flAllAPfflIA 

particolare dell'Istituto chimi- JUIIUlUH? 

co e del Liceo artistico, hanno _ 

sfOato per le strade della cit- «1^1 Ifa g fa|| 

tà potando dei cartelli sui UdlU 

Il Consiglio generate deBa 
gli studenti di Pisa »; «LI/- <x;iL è stato convocalo per i 

niversità deve essere nostra y; giorni 29. .10 e 31 gennaio. Al- 

< Libertà nella scuola ». l’ord.ne del giornoé c La situa¬ 

zione sindacale e le prospetti- 

CASCIN.A, 23 ve del movimento rrvendicativ o 

Stamane sono scesi in scio- Pp-d*ca unitaria. 

pero gli studenti dell'lsUtuto Terra la retaz one rompa 

d'arte per ^ofesfare contro le eorK-rarde^r CGIl'z 

violenze della polizia a Pisa. r.un:one del Consiglio ce 

e sfata formata una dclegazio nera!e avra inizio alle o-e 8 

ne per portare la solidarietà del giorno 29 presso la sede 

degli studenti di Cascina agli della Confederazione al Corso 

studenti pisani. d Italia. 25 

LEX:CE. 23 - 

Importante giornata di lotta, A ffiftA lo 

quella odierna, per gii studen- ^ ililic IC 

tl leccesi. Menlre gli unìcer- CaiInriiTiftiii 

sitari continuano Foccupiuio- rcacfaZIOIll 

ne dell'ateneo salentino inizia¬ 
ta nella serata di ieri, gli stu- «,^**** T!**^!”?.** 
denti degli istituti superiori gennaio, tutte le Federa 

rioni sono tenute a trasmet 
classico, mag^rare, indù tramite I Comitati re 

strmFe. commer^.ale. e por 

zialmente scientifico — si so gariiiailone, I dati dell'anda. 
no oggi astenuti dalle lezioni ^mpagna di lev 

in segno di solidanetà con i „„„enlo 1M3: iscritti e re- 
loro cfeghi leccep e con 

quelli delle altre umversUà m ,, p.^no, 

agoazione. seiiool a del elr- 

Nel grande spiazzo aniistan- coll eh# hanno raggiunto II 
fe l’università si sono raduna- cento per cento, 
fi stamane oltre duemUa stu- _i_ 




w 





few ■ 


L’AtPnro di Torino continua 
a vivere niornate d'intcn.ia 
battaglia. Per la quarta volta 
gli studenti — che hanno oc¬ 
cupato Palazzo CamfMna — 
sono stati brutalmente caccia- 



r... t- ‘ ' ri r :. 



tl dalla polKia. dopo un <n 
scdio di 12 camion di carabi 
meri, camionette, cinque ca 
mion di polizia, intervenuti 
per ordine del rettore con lo 
appoggio del Senato Accademi¬ 


co che ha anche di ciso la ser 
rata dell'Unncr.'-itù Imo a t‘ m- 
jK) indeterminato. Nella foto 
una studentessa menti e viene 
trascinata via da due jxili/iotti. 


Contro un'odiosa rappresaglia padronale 


Bloccata dallo sciopero 

la ^FARAD» di Chieti 

L'azienda aveva licenziato un operaio e sospe- i 

so il presidente della Commissione interna Riguardano opere pubbliche degli enti locali 


Nostro servìzio 

CHIETI, 23. 

La risposta operaia agli odiosi 
provvedimenti di rappresaglia, 
operati ieri dalla direzione del- 
la FARAD con il licenziamento 
di un lavoratore e la sospensio¬ 
ne di un altro, è stata iinme- 
aiata. Questa mattina to scio¬ 
pero. indetto dalla CGIL, è riu¬ 
scito al 100 per cento. Questi i 
fatti. Da alcuni giorni le mae- 
.stranze sono in lolla contro le 
inadempienze dell'azienda, che 
ha violato l'accordo concluso in 
.«ettembre con i .sindacati di n- 
disciitere in gennaio le forme 
di incentivazione. La F.AR.AD. 
una fabbrica di radiatori a ca 
pitale fraiKesc con circa 350 
dipendenti, ha infatti introdotto 
unilateralmente un sustema di 
cottimo che peggiora gravemen¬ 
te la condizione operaia sia 
dal punto di vista salanale che 
per quanto riguarda l'aumento 
dello sfruttamento con l'intensl- 


Coavocato 
il CoRSÌglìo 
geaerale 
della CGIL 

Il Consiglio gCTieraie deBa 
CGIL è stato convocalo per i 
giorni 29. .10 e 31 gennaio. Al- 
l'ord.ne del giornoé c La situa¬ 
zione sindacale e le prospetti¬ 
ve del movimento ri-.endicativ o 
e della poetica unitaria. 

Terrà la rclaz one :! rompa 
gno on .Azestmo N'ove’la. -e 
gretano generale delia CGIL z 
La r.un:one del Consiglio ee 
nera!e avra inizio alle o-e 8 
del giorno 29 presìo la sede 
della Confederazione al Corso 
d Italia. 25 

A tutte le 
Federazioni 

Nella matllnata di domani, 
2$ gennaio, tutte le Federa¬ 
zioni sono tenute a trasmet 
tere, tramite 1 Comitati re 
gionall, alla sezione di or 
garizzazione, i dati dell'anda. 
mento della campagna di lev 
seramento 1M3: iscritti e re¬ 
clutati al Partilo a alla F(«CI. 
donne iscritte al Partilo, nu¬ 
mero delle sezioni a del cir¬ 
coli che hanno raggiunte II 
cento per cento. 


ficazione dei ritmi di lavoro. 
Contro la decisione padronale le 
maestranze sono scese in scio¬ 
pero per dee giorni 

Impotente a repnmere la lotta 
operaia, la direzione dcU’azien- 
da è ricorsa allora ai gravi 
provvedimenti di rappresaglia, 
licenziando Giuseppe Dotti, del 
comitato sindacale di fabbrica 
delia CGIL e sospendendo il 
presidente della commLs.sione 
interna Giuliano Capocci della 
CGIL 

La segreteria della Camera 
del Lavoro di Chicli ha subito 
denunciato con una lettera alla 
-Associazione degli in i i-tnali il 
sopruso padronale e.t ha indetto 
per stamane lo sciopero che ha 
avuto l'adesione totale delle 
maestranze. 

Le motivazioni addotte dal¬ 
la direzione dell'azienda per la 
rappresaglia, c cioè per il li¬ 
cenziamento del compagno Dotti 
per € incidenti » avvenuti fuori 
dalla fabbrica durante lo scio¬ 
pero di venerdì e per la so¬ 
spensione del compagno Capec 
ci. rivelano la vera natura dei 
p-ovvcimenti padron.ili AI di 
là infatti, della veridicità di 
quanto as-enso da parte della 
azienda appare chiaro ohe am 
tjciue le rrotu azioni -i nto'^co 
no contro di es-a. 1) perchè la 
F.ARAD con ha nessuna rompe 
lenza per ciò che avviene fuo¬ 
ri dai cancelli della fabbrica: 
2) perchè con la sospensione di 
C^pecci essa dichiara aperta¬ 
mente di voler vietare ai lava 
ratorì anche la pas.sibilità di 
esprimere una semplice opinione. 

Sul grave episodio il compagno 
Giuseppe D’.Alonzo. segretario 
della Federazione del PCI di 
(Chieti. ci ha dichiarato: c Siamo 
di fronte ad un vero e proprio 
attacco ai diritti e alle libertà 
sindacali q lali il diritto di scio 
pe'o e la bbe-tà di opinione 
Q lesto attacco va re.sp.nto da 
t itle te forze poetiche demo'-a- 
tiche che più di una volta han 
no dovuto combattere nella zona 
ini i-stnale di diioti per la di 
fesa delle libertà dei lavoratori. 
L'altro grave caso, come si ri¬ 
corderà fu quello del licenzia¬ 
mento della compagna Dì Cre¬ 
scenzo. membro della commlv 
sione interna della camiceria 
Marvin Gelber. Questa della 
F.AR.AD è una ennesima testi 
monianza del clima politico che 
il padronato italiano o stranie 
ro con l'appoggio della DC tcn 
ta impunemente di irvstaurare 
nelle fabbriche per realizzare 
il programma di intensificazione 
dello «fnitta mento del lavoro 
di massimizzazione dei profitti 
e per impedire che la classe 
operaia abbia nelle fabbriche 
e fuori il molo che le spetta 
nell'opera di rinnovamento de¬ 
mocratico e civile». 

Gianfranco Console 


Mutui per 800 miliardi 
bloccati alla Cassa DD.PP. 


.Alla commissione Indu-stria. na 
nostante il parere contrario del 
governo, è -Stato approvato un 
ordine del c omo comunista ,n 
favore degli art g am Con esso 
si invita il governo a proce<iere 
alla riforma della legge n 860 
ctie irquaira l'att.vita d'-l.c 
a z onde artig.ane con un -jro- 
prio disegno di leggo, affinché 
il Parlamento possa vararlo an¬ 
che in questo scorcio di legis'a 
tura. Si tratta dì un provvedi 
mento che non comporterebbe 
ulteriori e immediati oneri a 
carico dello Stato. Sempre alla 
commis-sione Industria, la mag¬ 
gioranza (con l’appogg'o della 
destra) ha invece respmto un 
altro ordine de! giorno comu¬ 
nista che ch-edeva modifiche alle 
leggi del 1926 e del 19'») ~ 
vecch'e e .supe-are — che rogo 
!ano le l.cenze di commerc o 
e c.ò allo SCO» d: e.i'are 
S’a sempre pù favon'o 1 n'cr 
vento mass'ccro ne! commer^ o 
a! dettaglio, dei grandi erupp 
finanziari 

Un nutrito gruppo di o'd.n: 
del g omo è stato prese-ntato 
alla commissione Finanze e Te¬ 
serà Eccoli in breve: 

1) n governo sia magnato 
ad asricurare a Comuni e Pra 
vrèKe l’accreditamento delle qua 
te di contributi erariali o d: 


Concluso l'incontro 
fra portiti 
e movimenti 
progressisti del 
Mediterraneo 

L’incontro dei ^rtitì e movi¬ 
menti progressisti del Mediter¬ 
raneo. che si era aperto lunedì 
a Roma, ha terminato ieri sera 
a tarda ora i .suoi lavori. Le 
sedute sono state presiedute a 
turno dai rappresentanti del 
PCI e del PSIUP. che hanno 
ospitato la riunione. I.a discuv 
sione, che era stata aperta da 
una introduzione del compagno 
Ugo Pccchioli della Direzione 
del PCI. è stata conclusa dal 
compagno Lucio Luzzatto della 
Direzione del PSIUP, Il dibat¬ 
tito è stato ampio e approfon¬ 
dito. Ulteriori notizie sulle con¬ 
clusioni deirincontro saranno 
pubblicate domani. 


compartec.paz.ime a imposte e 
diritti erariali spettanti agli enti 
locali; e sia im,.regnato a ga- 
ranti.re la te-npciti-a (.opc.-li.'u 
dei creJi;i per le importo co ii i 

.u.ili ^sOpp-e-v.'O 

2) -Ail.i C’a->'a (lopos ti e pre 

S’.’.i -ono g. i.eT.i do-rnndo i 
m.i'j"3 ;jer o'.-e 8tX) m 1 .i 1. 
ficr la c.-ecuziono di ope’e pub- 
bl che e 1.1 m’eg’ iz ore 'i* . f» 
lanci in d.3.ivan/o Fai,, e .ii 
mag.nare le con-eg e.ize ti.e 
derivano dulia mancata conces 
sione dei mutui. Per questo, i 
deputati del PCI ch.edono cne 
il go'.erro s'a impegnato a p.-o".- 
vedere affinchè la Cassa Deua 
s tl e P.-e^t tl conceda entro .. 
31 genna o tutti i mutui ad in 
tegruz ore dei h’I-inci Ithx e are 
cektT... e con ala tut: i niru 
por 1 j reulzzuzone d. o,..Te 
;> ob’ Co'i ,o -’e-v-'O oiz -, 

'-h eh- d ee.i-e 1 .-.izz.o d’n 
te'os-e alTeni il Ai'- pe' ; 
h itn fKi-.tu;. fru*:.fc'i e a'. {.5 
per I 1 hretti d. rjvpa-mo pa 
-•ale e d. mod fic.ire le c«.'-at 
ter.stiche dei preletti buoni po 
stali, ne! 5cn.=o di elim.na.re o 
nd'irre il per .odo entro i! qui'e 
il loro nmborso avviene re-iza 
pagamento di interessi 

3) I.a svalutazjone della .«te'- 
!ina e di altre monete, non 
chè i provvedimenti restrit¬ 
tivi in campo economico an 
nunciati da Johnson i-n;on 
gono la tutela ecirinte*t-=e 
nazionale II covemo deve por 
CIO essere impegnato a ore 
n-c per 'ini r '■f-ri d- s .-o 
ma m.>-v''iro i-n-niz on i •* a 
J•■^zzare !e cois'-toit. '^-rer.'e 
monetare C'C.us vanren’e ne- 
satenere e pa’enz.a.re l'ec.tnfv 
m,a naz onale med ante raumcfi- 
to degl: investimenti produttiv . 
in partico’are pubblici, soste 
nendo il mercato interno e il 
suo maggior potere di acqu'.sto 
con una opportuna politica di 
spesa pubblica, sostenendo la 
esportazione con concre're mi¬ 
sure trib-itane e cred.tize a 
favore del.e imprese minon e 
de!rartigian.ito. 

4) H governo vere impegnato 
ad emanare nuose n.nrme in ma 
tona di Ricchezza mob le ” 2 
di maio che ai redditi di lavom 
S’a applicata una quota esente 
di 960 mila lire, oltre le aùojotc 
che .seguono: a) 4 da 960 001 
a 1.500 000; b) 8 % da 1 500 OJT 
in poi. E* questa una rivenii- 
cazione da tempo posta dai la¬ 
voratori. anche con petirionl. 
cùie il governo sinora non ha v» 
luto accogliare. 


▲ 
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Con le case non è crollato tutto in Sicilia 


L esempio del sindaco 
comunista ha ridato 
speranza a Santa Ninfa 

Vito Bellafiore non si è concesso un attimo di respiro • <f Non sono stato 
solo, il parroco mi è stato vicino come un fratello » • Come è stata orga¬ 
nizzata l’assistenza subito dopo le prime scosse - «Il paese deve risorgere» 

Da uno dei nostri inviati 

SANTA NINFA, 23. 

' Vito Bcllanorc, anni 38. maestro elementare. E* il sindaco comunista di 
Santa Ninfa. Ila la faccia iarga, il sorriso mite e bonario, quando p<\rla ti 
guarda negli occhi e ogni tanto ti batte una mano sulla spalla. Indossa un 

cappoltone rossiccio e porta, annodato attorno al braccio sinistro, un nastrino tricolore a 
segno della sua qualifica di primo cittadino. Ha la barba lunga ed è stanco, ma non si con¬ 
cede un attimo di respiro perchè la sua gente ha bisogno di lui. E lui, Bellafiore, è neireser- 
cizio delle sue funzioni di sin- |- - 
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Continiia la generosa gara di solidarietà con i siciliani colpiti dal disastro 

A 26.665.850 LA SOTTOSCRIZIONE DELL’UNITA 

_ * 

Il contributo di lavoratori, artisti e privati cittadini - Un lettore ha versato un milione da destinarsi ai bambini 


Continuano ad affluire le offerte per 
le popolazioni siciliane colpite d^ll ter¬ 
remoto. Ecco l’elenco delle somme per¬ 
venute ieri. 

Da Siena: Pensionato 5.000: Enza 
Orsini 2 000; Mazzi 1 000; Carli 2.000: 
Fabbrini 2.000; Barellini 2.000; Bian 
colini 2.000; Cirri 2.000; Baglioni 2 000; 
Cappelli 1 000; Banducci 1 000: Mar- 
rucci 2 000; Uiorgetti 2.000; Franca 
Minucci 1.000; Katia Gorelli 1 000; 
Calonaci 2 000; Ciocci 2 000; Rosati 
2.000; Agnello 2 000; Luisa Borgianni 
1.000; Margheriti 2 000; Bartali 5.000; 
I. Coppi 2.000: Fornacelli 2 000; N.N. 
1.000; Vigni 1 000; RafTaelli 2.000: .Ma 
ry Giglioli 1.000; N.N. 1 000; un pen¬ 
sionato 2 000; Giannetti 1.000; Sez 
PCI RufTolo 10.000; Sez. PCI Man 
. 10.000: Sez. PCI Strove 30.000; Prof. 
Rita Geo 20.000: Sez. PCI P. Diavoli 
10.000; un pensionato 1.000; Rossella 
Orecchio, Carla Barbanera. Stefania 
Fabbri. Manuela Mustaccio e Bar- 
bara Paradisi 23.395; Taxisti Società 
Clodia, Roma 27.000; Corderia Bolsi 


e Agli 10.000; Virginio QuattrociocchJ 
1.500; Emilio Barberi 5.000; Luigi Gua- 
telli 5 000; Giuseppe Coronato. Pigno- 


scara. 59.200 (un gruppo di compagni) ; 
Comitato regionale sardo PCI: appa¬ 
rato 31.000; Federazione di Tempio 


la 1.000; Vincenzo Lateana, Pignola 60.000; (imitato cittadino Sassari 


1.000; N.N. da Taranto 20.000; Fer¬ 
ruccio Sandri, Trento 5.000; Il Pro¬ 
gresso. Fabriano 10 000; Giovanni 
IJliano, Fabriano. 1.000; Mariarosaria 
Quercia Juliano, Napoli, 5 000; Renzo 
Soriani. Pontremoli. 10.000; Nanni Lar- 
ni, Roma 5 000; FGCl Minervino Mur- 
ge 5 000; Sez. PCI Minervino Murge 
10.000: Romolo Pagnini. Pesaro. 1.000: 
Sez. PCI Porto. Pesaro 3 000: Sez. PCI 
Vada. Livorno 10 000; Pasquale Tan 
credi. Romana Rocca. Caserta. 10 000; 
Aldo Cappelli. Marradi. Firenze. 1.000; 
Loreno Vallotti. Sesto Fiorentino, 2.000; 
Ennio Calabria. Roma. 50 000: CdL 
Palmi, 24.000; Rag. Elvezio Sbemini, 
Ancona, 2 000; Egisto Cappellini, Ro¬ 
ma, 10 000: Luciano Amba, Roma, 
1.000.000. desidera che la somma sia 
utilizzata per i bambini; Sez. PCI 
Donna Olimpia (Roma), un gruppo di 
compagni, 42.000; Federazione PCI Pe- 


54.000; Sezioni PCI di Villaser 10.000; 
di Arbus 3 000; di Siliqua 5 000; di Sa¬ 
massi 5 000; di Stali (^arbonia 3 000; 
di Lanusei 5 000; di Sinnai 5 000; di 
Sanluri 5 000; Rinascita, Cagliari, 
10.000; Togliatti. Carbonia, 4 000; di 
Gonncsa IO 000; compagni di Carbonia 
e Iglesias 9.100; Garau 1 000: A-U. 
Cagliari 8 000; Antonio Pois 10.000; 
Carlo Ferroni. Ronaa. 10.000; Giusep^ 
pe Santelli, Pisa, 2.000; Alessandro 
Vinciguerra, 1 000; maestranze offici¬ 
na meccanica Salvadori, Firenze. 
17.500; Riccardo Bollini, 2 000; Do 
mcnico Ronzini, Roma. 1 000; Giusep 
pe Valentini 3 000; Anna e Stefania 
Lubrano, Lavinio. 2 000: Calogero Pan 
dino, Perugia, 2.000; Orsella Lupino. 
Aprilia. I.OOO; Mario Lambertini, Mon 
iella, 5.000; Luigi Brussechese, Mace¬ 
rata, 1.000; dalla redazione di Ancona, 
23.000; Comitato A.U. Terni, 80.000; 


Federazione PCI Siena, 150.000; Fe¬ 
derazione PCI Caserta (un gruppo di 
compagni) 48.270; Giovanni Cozza, Ro¬ 
ma. 10 000; Sez. PCI Castelpoto (Be. 
nevento), 60.000; un gruppo di con> 
pagni della cellula Acqua Potabile 
(Milano) 13.200; N.N. (Milano) 1.000; 
Giuseppe Maffi (.Milano) 2.000; se 
rione PCI Campor&sa 60 000; tramite 
Erminio Baranzini (Ginevra) un grup¬ 
po dì emigrati 77 000; tramite Fede¬ 
razione PCI (Cremona) hanno ver.sato: 
Jaures Bertani (Cremona) 10 000; se 
rione di Annico 10.000; sezione di Gor¬ 
re Capriori 17 500; Attilio V'arini (Cre 
mona) 2.000: Lina Federici (Cosai 


Ferraglio (Gardone) 5.000; prof. Dm* 
Maggio Zirardini (Milano) 2.000; ragio- 
nier Benito Periati (Imola) 20.000. 

Tramite redazione l'Unità Bologna 
hanno versato: Remigio Barbieri 5 000: 
Alfredo Mìgnani 5 000: sezione PCI 
€ Toschi » 20.000: Cassani 10.000; Lob- 
bert e Bianchi 5.000: Franco Zaniboni 
3.000; sezione PCI « Masi > 20 000; Fole 
Veronesi 3 000; N.N 10.000; Adelio Ber- 
toncclli 5 000; un gruppo di compagni 
della sezione PCI « Nino Nannetti » 
15.000; .Adelmo Dalli 5 000; .Agenore 
Sacchetti 2 000; i bimbi Riccardo e So 
nia di 4 e 5 anni 2 000: Dino Antinori 


maggiore) 10 000: Giorgio Liprieri 2.000; Gino Zucchini 5 000; le -lezioni 


(Casalmaggjore) 5.000; Giacomo Mori 
(Casalmaggiore) 5 000; Enrico Pac 
chioni (Casalmaggiore) 3 000; sorelle 
.Mori (Casalmaggiore) 1.000; Pietro 
Monti (Casalmaggiore) 500; Giuseppina 
Mori (Casalmaggiore) 1 000; Diego 
Vezzosi (Casalmaggiore) l.OiK): Paride 
Passerini (Casalmaggiore) 1.000; sezio¬ 
ne di Stagno Lombardo 5 000; Libero 


del PCI della zona Murri 50 000; Vin¬ 
cenza Casanova, pensionata 5 000; Um¬ 
berto Masetti 5 000; N N. 10 000; colla- 
l)oratori e redattori redazione bologne¬ 
se dell’Unità 50.000 

Totale: L. 2.643.165. 

Totale generale: L. 26 665.850. 


dace esattamente dalle ore 
3.20 di lunedi 15, quando la 
Vallata del Bellce ha trema¬ 
to per la furia del terremoto 
e in quattro secondi è stata 
la tragedia. 

Riuscire a trovarlo è facile, 
qui nella grande tendopoli che 
sorge in contrada Piana, a 
tre chilometri dal paese di 
Santa Ninfa distrutto. Assai 


militare; la distribuzione dei 
viveri e degli indumenti a 
quanti ne avessero ancora 
bisogno; il censimento delle 
famiglie; il modo di dotare 
ogni tenda di una stufa; 
l’opera da far svolgere ai 
gruppi di volontari civili. La 
collaborazione, tra i dirigenti 
del campo, è totale. Anche 
questo è in gran parte il ri¬ 


meno facile è parlargli, iso- sultato dell’opera di Bellaflo- 


larlo per appena qualche mi¬ 
nuto dalla ressa della gente 
che lo cerca. 

€ Quando venne la scossa — 
mi dice Bellafiore — stavo in 
casa con la mia famiglia, mia 
moglie Vincenza e mia figlia 
Rossana, di tre mesi. Siamo 
riusciti a fuggire con la 
macchina, io ho una ’’ 500 ". 
Ho ]a.sciato moglie e figlia 
sulla Piana, poi sono tornato 
indietro ». E' tornato indietro 
con un gruppo dì volontari, 
ha girato tra le macerie ti¬ 
rando fuori i feriti, aiutando 
i superstiti. 

Per i primi tre giorni Bol- 
lafiore è riuscito a tenere in 
pugno la situazione. Ha or¬ 
ganizzato ì bivacchi dei pro¬ 
fughi requisendo alcuni au¬ 
topullman salvatisi dal disa¬ 
stro e mettendoci dentro, al 
riparo, vecchi e bambini. Con 
la sua *■ 5(X) ” e altre macchi¬ 
ne è andato di persona a Ca- 
atelvetrano, ha comperato di 
tasca sua pane, latte e biscot¬ 
ti. e li ha distribuiti. 

c Non sono stato solo, an¬ 
che il parroco è stato al mìo 
fianco, abbiamo vissuto co¬ 
me due fratelli * — dice Bel¬ 
lafiore, e continua — «Soltan¬ 
to al secondo giorno sono 
giunti i primi soccorsi del go¬ 
verno. Quella sera ho parlato 
con la mia gente e ho detto; 
**Q ui nessuno se ne deve an¬ 
dare. non mettetevi in testa 
di emigrare adesso, non fa¬ 
tevi convincere a scappare, 
chi ha bisogno venga alla ten¬ 
da del Comune e parli, il mu¬ 
nicipio funziona giorno e no¬ 
te ” ». 

I cittadini di Santa Ninfa 
hanno cosi avuto dal loro sin¬ 
daco qualcosa dì più che l’ur¬ 
gente. immediato soccorso fi¬ 
sico: hanno avuto la certezza 
che il terremoto non aveva 
portato via tutto, che la lega¬ 
lità democratica e repubbli¬ 
cana era in atto, che non era¬ 
no rimasti soli, che nonostan¬ 
te tutto in qualcosa si poteva 
— sì doveva — tornare a spe¬ 
rare. Non a caso tra i profu¬ 
ghi di Santa Ninfa i biglietti 
ferroviari gratuiti distribuiti 
sono soltanto 124: in pratica 
nessuno se n’è andato. Sta¬ 
mattina Bellafiore l’abbiamo 
trov’ato che parlava in mez¬ 
zo a un gruppo di una cin¬ 
quantina di contadini. Dice¬ 
va. levando in aria le mani: 
< n paese risorgerà. Noi lo 
vogUamo e ci batteremo, nes¬ 
suno può cacciarci. E fare¬ 
mo tornare i nostri figli emi¬ 
grati. e Io rifaremo più bello 
e più giusto di prima ». 

Dorme ancora nella sua 
" 500 sulla strada a ri¬ 
dosso della tendopoli, il sin¬ 
daco Beilaflore. Sua moglie e 
sua figlia sono a Campobcllo 
in casa di parenti, perchè la 
piccina ha la febbre alta do¬ 
po tre notti trascorse pratica¬ 
mente all'addiaccio. Il par¬ 
roco dice di lui: «Sono dieci 
anni che ho imparato a co¬ 
noscere ed a stimare il sinda¬ 
co comunista. E' un uomo 
saggio ed onesto, ci stimiamo 
a vicenda e lavoriamo spal¬ 
la a spalla, ancor più affra¬ 
tellati da questa immane ca¬ 
tastrofe ». 

Bellafiore. adesso, non è 
più solo a provvedere agli 
sfollati dì Santa Ninfa. Que¬ 
sta mattiiìa lo abbiamo se¬ 
guito nella tenda del Q>man- 
do campo attrezzata dalla 


re, occorre dirlo. Di quest'uo¬ 
mo calmo e gentile, e insieme 
deciso, con il nastro tricolore 
attorno al braccio, che alla 
fine si è alzato ed ha conclu¬ 
so: « Allora, signori. Per rias¬ 
sumere. Da stamane dividia¬ 
mo tutto il circondario di San¬ 
ta Ninfa in sette zone e no¬ 
miniamo per ciascuna un ca¬ 
po zona. Cercheremo gli uo¬ 
mini migliori, non deve ave¬ 
re importanza a quale parte 
appartengano. Loro saranno 
i responsabili della distribu 
zinne dei viveri che noi por 
teremo con i camion ogni 
giorno. Nessuna obiezione? ». 

Questo è Vito Bellafiore. 
un sindaco comunista della 
Vallata del Belice. Quando ho 
chiesto stamattina a un vec¬ 
chio contadino, seduto fuori 
della sua tenda ad inzuppa¬ 
re una fetta di pane in una 
tazza di latte, cosa ne pen¬ 
sasse, lui, del sindaco, quel¬ 
lo mi ha guardato un po’ e 
ha detto: < Ti serve per scri¬ 
verlo? Allora devi scrivere 
che il sindaco Bellafiore è la 
unica cosa che è rimasta in 
piedi, a Santa Ninfa ». 

- Per domani pomeriggio è 
stato convocato il consiglio co¬ 
munale nella nuova sede del 
municipio, in muratura, con¬ 
segnata oggi, e che sorge ac¬ 
canto alle tende. E per dopo¬ 
domani è indetta una manife¬ 
stazione popolare di lotta: 
« Contro remigrazione e per 
la rinascita della Vallata »: 
oratore ufficiale Vito Bellafio- 
re. il sindaco di Santa Ninfa 
che da dicci giorni dorme in 
una " 500 ", ha la casa distrut¬ 
ta e una bambina di tre mesi 
con la febbre alta, lontana, e 
mangia i suoi panini in piedi. 

Ed è anche grazie a lui che 
Io scrittore Leonardo Sciascia, 
ha potuto scrivere questa sera 
su l'Ora, sia pure usando 
qualche termine equivoco: « E 
sento di dover dire a certi co¬ 
munisti. che un po’ ne hanno 
smarrito il senso, da non co¬ 
munista quale sono, che il loro 
partito è qui. ancora, una 
grande cosa ». 

Cesare De Simone 


I terremotati della Sicilia contro la minaccia di una totale disgregazione 

Sono fuggiti in 10.000 ma chi resta 
è deciso a lottare per la rinascita 

Malgrado la situazione sempre grave cresce la volontà di riscossa - Il consiglio comunale di S. Margherita Belice si è riunito fra le macerie 
Convocata la consulta della Valle del Belice - morta una bambino scampata al sisma di Caracas e a quello di dieci giorni fa nell^lsola 



CAMPOREALE — Da una cucina da campo installata dai militari vengono distribuiti piatti di pasta ai terremotati si¬ 
stemati nella tendopoli. (Telefoto ANSA-c TUnità ») 


! Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23. 

Sulle zone terremotate della 
Sicilia occidentale incombe, 
grave, il pericolo dello disgre¬ 
gazione delle comunità già tan- 
■ to duranvente provate dal disa¬ 
stro. E’ la diretta coni'rguenza. 
intanto, della sconsiderata poli¬ 
tica di incentivi aH’emìgrazione 
tnessa in atto dal governo. Una 
nota dcU’ANSA riferiva stamane 
che sono già oHj-e diecimila i 
sinistrati che hanno abbando- 
j nato la Sicilia. 

A questo primo elemento se 
, ne sommano altri, non meno al- 
1 tarmanti. Centinaia, migliiia di 
! nuclei familiari sono tuttora 
smembrati, sparsi tra le scuole- 
ricovero e le tendopoli. D’altra 
narte, la situazione non accen¬ 
na a migliorare. Una bambina 
di sei anni Giacomina Fazio, 
è morta stanotte dì polmonite 
sd Agrigento; all’età di un mese 
era scampata per un caso al 
I tremendo sisma di Caracas; 
i sfuggita daccapo alla morte die. 
! ci giorni fa, se n’è andata per 
il freddo e gli stenti patiti 
I sotto una tenda. 

' Tragico si presenta, soprat¬ 
tutto. il problema della ricosti¬ 
tuzione delle unità contadine. 
Migliaia di capi di bestiame va- 
, sano ancora sperduti e abban- 
’ donati nelle campagne; le ri- 
! cerche proseguono con lentezza 
-, esasperante e con e.strema scar- 
j sità dì mezzi. Chi è riu.scito a 
recuperare una parte almeno 
del suo piccolo patrimonio zoo¬ 
tecnico non ha spesi» ìj foraggio 
necessario. « Non ce ne danno 
I — diceva disperato stamane un 
j contadino di Gibellina —; mi 
I sono tolto il pane di bocca per 
; darlo al vitello ». E allora si 
j cade vittime degli .sciacalli 
' piombati nelle zone devastate 
! dal sisma a razziare, indistur. 
j bali, gli animali per poche lire. 
« In tempi normali — dice il 
veterinario comunale di Campo¬ 
bello — un manzo può valere 
da queste parti anche duecento¬ 
mila lire, e invece ho sentito 


MONTE VAGO: affiorano ancora cadaveri dopo dieci giorni 

tsama AmTÀ u usta OBimn 

« Ne ovremo ancora per. un mese, forse più - Il sindoco, compogno Barrile, è corso dalPospedole per dire ai 
soprowìssuti di non fuggire - Il tempo dello rassegnazione è finito — « Dobbiamo restare nella nostra terra » 


Da ano dei nostri inviati 

MONTEVAGO. 23. 

I camion arrivano alle sette 
sulla piazzetta abbandonata di 
Montevago e in pochi minuti 
le strade brulicano di tute 
mimetiche e divise. Sono pas¬ 
sati dÌ€M:i giorni ma intorno lo 
scenario di distruzione non è 
cambiato: le ruspe hanno sol¬ 
tanto aperto varchi tra le ma¬ 
cerie. hanno ritracciato il per¬ 
corso delle vecchie strade e 
poi hanno mollato, lasciando a 
vigili e soldati il compito di 
togliere i blocchi di tufo 

Un'opprimente, insopportabi¬ 
le atmosfera di morte grava 
sul paese e prima di ricevere 
le asce e i badili, vigili e sol¬ 


la: «Qui. venite qui». Un corpo. Poco a poco si delinea 
muro slabbrato è rimasto an- la sagoma di una vecchia, av- 

cora in piedi, su un bordo si volta in uno scialle nero. Arri- 

leggono alcune parole in la- vano due uomini, portano una 
tino: è tutto ciò che resta bara: i vigili si fanno forza, 

della chiesa. Sotto, schiaccia- afferrano il corpo. Io adagia¬ 

ta contro un altro muro di tu- no dentro. Appena il tempo di 
fo. spunta una mano. Due vi- sfiorare con Io sguardo il viso 


Accanto alla chiesa distrut¬ 
ta c’è una famiglia che av¬ 
volge tra due materassi qual¬ 
che oggetto, qualche fotc^gra- 
fia. tutto quello che è riuscita 
a ritrovare fra le rovine di ca- 


gìli vanno avanti, gli altri cer¬ 
cano di non vedere, si girano, 
fingono di cercare fra le ma¬ 


cerie. Togliere la montagna camion che resta fermo, in al¬ 
di rovine è impossibile, si può tesa. Prima che la giornata 
soltanto scavare intorno al finisca sarà carico. 


Pubblica Sicurezza, dove si è I dati si schierano davanti sd 


svolta una riunione di lavoro 
Ga tenda del (Comune era pie¬ 
na di gente alla quale veni¬ 
vano rilasciati i permessi per 
rientrare in paese a recupe¬ 
rare il recuperabile). Intor¬ 
no ad un tavolo, insieme a 
Bellafiore, c’erano il tenente 
colonnello di PS De Gaeta¬ 
no. il capitano di fregata del¬ 
la Marina militare Re. il par¬ 
roco. un rappresentante del 
prefetto, una signora della 


un carro medico, ricevono le 
mascherine di garza da appli¬ 
care sul volto. Giungono an¬ 
che alcuni civili, con una fa¬ 
scia stretta intorno al braccio, 
chiedono anche loro uno strac¬ 
cio con cui proteggersi dalle 
nauseanti zaffate che il vento 
solleva di continuo e un picco¬ 
ne per potersi unire agli al¬ 
tri. Si incrociano gli ordini 
< Bisogna cercare quegli otto 
dispersi, piglia quattro uomÌ- 
m'... ». < Cristo, trovate quelle 
carcasse di animali prima che 


Croce Rossa, due assessori 1 scoppi un'epidemia... ». « Ecco. 


comunali, un tenente del¬ 
l’Esercito. Si è discusso dei 


problemi più urgenti della | glia...». 


seguite questo qui, lui vi in¬ 
dica dove abitava quella fami- 


giornata: Tassistenza ai feri¬ 
ti ricoverati nell’ospedale da 
messo su daUa marims 


I vigili fanno pochi passi, 
una decina appena airintemo 
dd paese. Poi qualcuno ur- 


Unità mobili dell'Alleanza 

Assistenzo ai contadini 
nelle zone devostate 

La sottoscrizione delle zone agrìcole terremotate è al centro — 
di iniziative dell'.AUeanza dei contadni, tramite le organizza- Z 
zkxii nazionale e siciliana e con Taiuto dì associazioni con- * 
tadine dell'Italia centrale. Per la ripresa produttiva si ritiene Z 
necessario: assicurare im alloggio ai coltivatori, sostentare le ~ 
fanug'i.^ con sussidi fino alla ripresa produttiva, ricostituire - 
a totale carico dello Stato le scorte poderali, vive e morte. Z 
Gli interventi debbono essere affidati all'Ente db sviluppo ago. « 
cdo (ESA). : 

La rinascita deila tona dei Belice. in particolare, ricbìede ; 
l'aggiornamento dei programmi dì svìlufipo per creare un’agi> • 
coltura specializzata su cui innestare la ricostruzione 2 

abitati e la creaziooe di industrie. Per contribuire a questi — 
scopi l’AUeanu ha preso nùsuie per garantire, nelle zone S 
terremotate, la costante presenza dei dirigenti sindacali e • 
dei tecnici incaricati ddl’assistenza. Ndle provme di Agri- .. 
genio. Palermo e Troiani, ITAlleanza sta facendo ogni sforzo * 
per aiutare 1 contadini neìl’aooesao ai fondi pubb&ci messi a ■■ 
di^iosizione • a riorganizxare la vita familiare e aziendale. ^ 
h questo scopo delle unità mobili (camioocini) ai ^tosteranno 
nei centri minori delle campagna. Z 


no dentro. Appena il tempo dì sa. Adesso infatti aktmi ritor- 

sBorare con Io sguardo il viso nano in paese, prima che i 

sfigurato della donna e il co- vigili smantellino tutto e i ca- 

perchio viene chiuso. la bara mion portino via macerie e 

trasportata a spalle fino a un corpi, si addentrano nelle ca- 

camion che resta fermo, in at- ne distrutte, ritrovano qualche 

tesa. Prima che la giornata oggetto caro, 
finisca sarà carico. Tutto ciò che U terremoto, i 

- crolli, hanno risparmiato è 

stato ammucchiato in una vìi- 
nza Ietta alle porte del pae^. C’è 

- dì tutto: cucine, mobili, stof¬ 
fe. poltrone, album zeppi di 


Gli altoparlanti collocati nel 
campo scandiscono richiami: 
cUn dottore si presenti alla 
tenda 308 ». « Carmelo... si pre¬ 
senti alla tenda del comune, 
lo aspettano dei parenti ». In 
un angolo del campo si co¬ 
mincia a distribuire il pane 
per la giornata mentre già le 
cucine da campo cominciano a 
fumare. Nelle tende, sedute 
sui pagliericci, le donne si pet¬ 
tinano i lunghi capelli neri 
mentre gli uomini danno una 
mano a scaricare, vanno a da¬ 
re il proprio nome agli inca¬ 
ricati del censimento. 

Attorno alla tenda del co¬ 
mune un gruppetto (hscute; 


foto. Ma sono pochi queW die parlano dell’eroico sindaco 
si pi e s entano a richiedere Leonardo Barile, che bemM 
qualcosa, c Chi sa quanti dei feWnaUnte e ferito ien ha la- 
pn^irietaii sono rimasti là ospitale, è andato a 

sotto — osserva amaramente Irovara, a dire (to non dove- 


la terra. « Ci debbono dare ca¬ 
se o almeno legname che poi 
le baracche ce le costruiremo 
noi... ». aggiungono. Ma, men¬ 
tre in altre tendopoli, a Santa 
Ninfa, a Gibellina. a Salapa- 
ruta qualche camion ha scari¬ 
cato materiale, e qualche ba¬ 
racca in legno sta già sorgen¬ 
do, a Montevago non si è vi¬ 
sto nulla e i profughi continua¬ 
no a essere esposti al freddo 
e alla pioggia che anche oggi 
sì è abbattuta sul campo. 

Ma qualcosa è cambiato. 
Questi profughi ades.so non ac- 
celta no più passivamente, con 
rassegnazione, tutto quello che 
altri decidono per loro. Ades¬ 
so si sono ritrovati, hanno sco- 
petto che potevano dir di no. 


dire di bestie buone vendute 
ixir disperazione a venticin- 
quemila lire ». 

Ma è proprio dove la tragedia 
continua e rischia di incancre¬ 
nirsi. che SI registrano sempre 
più frequenti e — diciamolo 
pure — mirabili gli esempi di 
volontà rinnovatrice, di fiducia, 
di speranza. 

Restare e ricostruire, in fret¬ 
ta e bene, fare dopo il terre¬ 
moto tutto quello che non era 
stato fatto prima: questa è la 
parola d’ordine soprattutto dei 
sindaci in questo momento, de¬ 
gli amministratori popolari dei 
comuni dimostratisi, anzi con¬ 
fermatisi in questo tremendo 
frangente, non solo i centri 
fondamentali della democrazia, 
ma anche i più efficienti punti 
di riferimento della riorganizza¬ 
zione civile. 

E’ per affermare questo com¬ 
pito. per sviluppare una ini¬ 
ziativa democratica dal bas.so 
che stasera, in un clima di 
emozione e di tensione civile, 
è tornato per la prima volta 
a riunirsi dopo il disastro il 
consiglio comunale di uno dei 
paesi più colpiti dal terremoto. 

E’ quello di Santa Marghe¬ 
rita Belice. ncH’.Agrigcntino. 
Poche formalità, assemblea di 
popolo, una Comune più che 
una semplice adunata consilia¬ 
re. Ci si infonde coraggio, si 
ristabilisce la legalità democra¬ 
tica e popolare (non a caso San¬ 
ta Margherita è uno dei comuni 
della fascia rossa dcH’Agrigcn. 
tino) si afferma la continuità del 
potere municipale a fronte del 
vuoto dei poteri dello Stato e 
per bloccare i tentativi autori¬ 
tari che affiorano dovunque, so¬ 
prattutto per opera dei prefetti. 

La riscossa, la lotta per im¬ 
pedire la disgregazione e la 
fine di tutto, è in atto ovunque, 
e su molti piani. C’è chi cede 
alla disperazione e fugge, è 
vero; ma c’è già anche chi 
torna. 

Di braccia ne servon tante, 
il lavoro non manca, le pro¬ 
spettive ci sono; purché ci sia 
la volontà poi'tica di andare 
avanti, di riguadagnare il tem¬ 
po perduto, di rifare, e tanto 
meglio. le cose perdute. 

La pressione è tale, del resto 
che non si può non fare i conti 
con il movimento organizzato. 
ET così che. accogliendo una ri¬ 
chiesta deli’.AlJeanza. la presi¬ 
denza dell’Ente regionale di 
sviluppo ha convocato per ve¬ 
nerdì mattina la consulta della 
vallata del Belice. ET la prima 
volta che la consulta si riuni¬ 
sce. Eppure doveva cotmnciare 
a lavorare già due anni fa. Ci 
voleva dunque il terremoto per 
gettare le basi deH'awìo del 
piano di sviluppo agricolo della 
zona. Ci saranno i sindaci. alla 
riunione, e i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacah. i 
tecnici. 

Nella ste.ssa giornata di ve¬ 
nerdì. nel pomerìggio, i sinda¬ 
ci democratici, il Centro studi 


cui è riuscita a fuggire. Anzi, 
pressato daU’inìzìativa del PCI, 
il prefetto è stato finalmente co¬ 
stretto oggi ad assumere con il 
compagno on. Speciale l’imticgno 
che, finalmente, sarà emesso un 
primo decreto di requisizione 
(ormai a posteriori, come è ov¬ 
vio) che riguarda 548 appar¬ 
tamenti. 

Ma si può andare molto, mol¬ 
to piu avanti. Oltre alle millt- 
cinquecenlo già occupate, al- 
Irellantc case possono es.sere 
assegnale entro brevissimo 
tempo. 

E’ un terreno più avanzato di 
lotta, ma non l’unico, a Paler¬ 
mo. In provincia sei comuni — 
Confessa Entellina. Giuliana. 
Corleone. Camporcale, Roccame- 
na c Grisi — sono .seriamente 
danneggiati e le autorità fanno 
finta di non averci fatto caso. 
Bi.sogna ■ aiutarli, que.sti paesi. 
Tutto quel che per essi si è 
fatto sinora si deve pratica- 
mente soltanto alla iniziativa del 
movimento popolare. , , 

Giorgio Frasca Polara 


Dall'URSS 
il quarto 
vagone 
volante 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 23. 
n ponte aereo Mosca-Palermo 
continua a funzionare a ritmo 
serrato. Oggi è giunto dall Unio- 
ne Sovietica un quarto vagone 
volante carico di burro e zuc¬ 
chero che in serata stessa è 
stalo fatto proseguire per i prò- 
fughi colpiti dal sisma. 

Domani giungerà a Palermo 
un quinto aereo sovietico cari¬ 
co di medicine e viveri. 

Intanto da tutta Italia conti¬ 
nuano a f^rvenire aiuti messi 
a disposizione dalle forze de¬ 
mocratiche e dagli organismi 
di massa. L’UDI di Trieste ha 
inviato airUDI di Palerò» un 
aereo carico di vestiti e ali¬ 
menti. Le cooperative demo¬ 
cratiche di Anguillara Veneta. 
Montagna. Fontaniva, Padova. 
Cadogene. Piove di Sacco. Moo- 
tegrotto. Ponzo, Agna. Abano 
Terme. Con.sehe. Vigonza. Vigo 
d'Arzere; i dipendenti comunali 
di Oggebbio e tanti altri hanno 
fatto pervenire alla presidenza 
della Lega delle co'Vperative si¬ 
ciliane generose offerte in fa¬ 
vore dei sinistrati. 

Giovedì arriverà un aereo in¬ 
viato dai lavoratori ungheresi 
carico di alimenti e in^mentì. 

n camitato della pace di Fi- 
rento ha inviato un vagone fer¬ 
roviario di indumenti e inficine 


di Dolci, i rappresentanti del al comune di Montevago. La Ca- 

Comltato intercomunale del Be- mera del Lavoro di Carini ha 

lice, la CGIL. r.AUeanza e la raccolto 250.000 lire e medici- 

lega terranno a Palermo una nali. indumenti e viveri per un 

riunione operativa. valore di due milioni; una de- 

Bi.togna far molle cose per legazione guidata dal segreta- 

aiutare i contadini poveri (un rio camerale Musso si è recata 

documento dell’.AUeanza elenca comuni di Sambuca. Monte- 

una sene di misure urgenti e Margherita per 

mdispeniabili). soprattutto biso- di.stnbinre direttarnente ai ti¬ 
gna andare avanti, e rapida- nistrali i soccorsi, 

mente, sulla strada appena trac¬ 
ciata, nel rispetto, una buona 
volta, delle indicazioni di svi¬ 
luppo che le stesse popolaziom 
delia vallata avevano elaborato 
e presentato con la loro marcia 
della primavera deD * anno 


hanno abbandonato la triste a- sco^. 


un mag^ore dei vigili. — Qui. 
prima di finire, prima di 
diiudere la lista dei morti, ne 
avremo per venti giorni, un 
mese, forse ancbv- di più... ». 

Intanto la strada si blocca, 
arrivano altri pernii mezzi 
della colonna mobile, altri ca¬ 
mion pieni di viveri per i prò 
fughi di Montevago, accampa¬ 
ti nella tendopoli a cento me 
tri dalle rovine del paese. Ar¬ 
rivano studenti, operai, qual¬ 
cuno con n bracciale della 
CGIL, altri con un cartello che 
reca fl nome dì una scuota, dì 
un paese, e comindano a sca* 


trovarli, a dire che non dove¬ 
vano fuggire, emigrare. Le pa¬ 
role del compagno Barrile non 
sono cadute nel vuoto: fra ie¬ 
ri e og^ nella tenda passapor¬ 
ti neanche dieci persone han¬ 
no chiesto il documento, men 
tre due giorni fa erano state 
170. «(^ ha spiegato perchè 
non dobbiamo scappare, d ha 
detto dì andare in giro, par¬ 
lare con gli altri e convìn¬ 
cerli — dicono adesso i con¬ 
tadini. — Poi stava male, l’ab¬ 
biamo dovuto riportare in o- 
spedale... Ma adesso non d 
muoviamo di qui». 

Tutti si sono rifiutati di eva- 


- I ricare 1 pacchi nelle tende adì- | cuare la tendopoli, di andare 


: Ute a magazzino. 


in paesi lontani, di lasdart 


bitudine a ubbidire, a diinare 
il capo e sopportare ogni im¬ 
posizione. Si battono tutti in¬ 
sieme, dedsl. per conservare 
la loro terra, per riprendere 
la loro vita, per rifare anche 
da soli, il loro paese. Non si 
sentono più le frasi senza spe¬ 
ranza : « Succederà quello che 
deve succedere.-. ». Adesso .si 
parla soltanto di ricomindare. 
di resistere a chi vuole cac- 
darli. » All’estero non d pos¬ 
sono voler bene — spiega un 
contadino a quattro uffidali 
medici israeliani. — U non so¬ 
no come noi. non d possono 
capire... Noi siamo nati qui e 
dobbiamo restare qui. nella no¬ 
stra terra...». 

Marcello Dal Bosco 


della vallata avevano elaborato ptnii-»nm «ÌMilSaaiA 
e presentato con la loro marcia OlOf dll6 SlCllIdliO 
della primavera dcD * anno -- - 

Mobhitazione e riscossa an- emigrato in Francia 

che a Palermo città dove i - * 

danni del terremoto hanno fatto 

esplodere O mardo della città VfSIIImII 

vecchia. Una media di duecento • . . 

appartamenti vengono dichiarati ITI T|*p 6| SI117A 

pericolanti ogni gioma Le di- *“■ OtiCTllCi^ 

rnensioni del dramma dei sen- <TQ 

zatetto possono essere sintetiZ' PStrdlll 

zate neU’immagine degli auto- • • a » • 

bus municipali trasformati m C[|T1|Gll*!ÌFI 

ricoveri semipermanenti, di oiiiiol»! 

paurosa promiscuità, posteggia- SAINT ETIENN’E. 21 

ti alla periferìa de) capduogo. Un giovane muratore ridlia- 

L’esasperazìone dei sinistrati no da sette anni emigralo in 

ha trovato un primo, e molto Franda die abita a Ftrndny 


salutare, sbocco nelToccupazìo. 
ne di drca millednquecento al- 


nei pressi di Saint Etienne, si 
è visto arrivare in casa 23 mem- 


leggi popolari pronti da tempo bri della sua fanngUa fuggiti 
ma la cui assegnazione veniva da Camporeale a causa del ter- 


ritardata per evidenti motivi remoto. Il giovane che ha 35 
elettoralL anni e si chiama ATittorio Reo- 

Nessuno s! è arrischiato a dire da ha sistemato i purenti nel 
a questa gente di tornarsene ne- suo piccolo appartamento él 
gli orrendi e fetidi « catoì » da * stanze. 
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Impacciata difesa de di Petrucci, profonda incertezza nel PSU e piatta autodifesa del PRI 


La Giunta 


sente l'obbligo di dimettersi 


Il P. C.L: dalla crisi per Varresto dell’ex sindaco 
una svolta politica che faccia pulizia in Campidoglio 

Natoli, con un ampio intervento, documenta ^espandersi del malcostume e del sottogoverno negli enti controllati dalla DC - Annunziata l'iniziativa per una inchiesta parla¬ 
mentare sugli enti di assistenza della capitale - Santini cnsidera Petrucci « impedito » a svolgere le funzioni di assessore e riprende per sè la delega - Galoppini de nell'aula 


La Giunta comunale ha rifiutato di presentare le dimissioni, per il centro si¬ 
nistra Petrucci. è solo « impedito » ad esercitare le proprie funzioni di assessore, 
la DC è incapace di trovare argomenti validi nel difenderlo e, nel più completo 
imbarazzo, non sa far altro che quadrato esprimendo verso l'ex sindaco una solidarietà che 
suona offesa alla stessa magistratura. Queste le conclusioni della riunione del Consiglio co¬ 
munale svoltasi ieri sera in un'aula che i dorotei avevano riempilo di atti\nsti, reduci 
dairas-semblea convocata nel i- 


pomeriggio per .solidarizzare 
con l’ex sindaco in carcere. 

Il PCI, dal canto suo, oltre 
a chiedere le dimissioni della 
Giunta ha annunciato l'inizia¬ 
tiva di un progetto di legge 
per un’inchiesta parlamenta¬ 
re sugli enti di assistenza del¬ 
la capitalo. Il PSU (con l’in¬ 
tervento del capogruppo Ipix>- 
lito, gin del PSDl) ha dimostrato 
molle incertezze ed è parso in 
Ix).sizioni arretrate rispetto alla 
notizia, già circolata ieri sera, 
di un corsivo polemico che 
ì'Avanti! di stamane pubbliche¬ 
rà per criticare la posizione di 
.solidarietà assunta dalla DC ri- 
.siH'llo a Petrucci. 

Il PRI (con Mammi) si è li¬ 
mitato ad una piatta autodifesa. 

L.i seduta si è aperta con una 
paradossale dichiarazione del 
sindaco Santini: « Comunico al- 
l'onorevole consiglio — ha detto 
testualmente — che dal 22 cor¬ 
rente mese ho ripreso la diretta 
trattazione depli affari concer¬ 
nenti il bilancio, dato l'impedi¬ 
mento all'esercizio delle funzio¬ 
ni che .si è verificato nei riguar¬ 
di dell'assessore Amerigo Pe¬ 
trucci nei sensi dell'art. 270 del 
T. U. della legge comunale e 
provinciale 3 marzo 1934. n. 383». 
Iiisomma, come se Petrucci fos- 
.se stato colto da una noiosa in¬ 
disposizione che gli impedi.sse 
temporaneamente di fare l’as¬ 
sessore. 

Non si vota 

Dopo si è aperto il dibattito. 
Hanno parlato neH'ordine il 
compagno Aldo Natoli, il libe¬ 
rale liozzi, il com,Tagno MalHo- 
letti del PSIUP, il missino Au¬ 
reli. il monarchico Battisti, il 
repubblicano Mammi e il de¬ 
mocristiano Darida. 

.•\l termine del dibattito, nel 
corso del quale tutti i grup.ni 
di opposizione hanno chiesto Io 
dimissioni della Giunta e alcu¬ 
ni (PSIUP. PLI, MSI) anche 
nuove elezioni, il sindaco San¬ 
tini ha dato lettura di un or¬ 
dine del giorno del MSI in cui 
si invitava la Giunta ad an¬ 
darsene. lo ha dichiarato im- 
proiwnibile perchè — ha detto 
— la legge comunale non pre¬ 
vede l’istituto della sfiducia e 
ha sciolto la sedtua. 

Il compagno Aldo Natoli, che 
ha parlato subito d(V>o le tele¬ 
grafiche comunicazioni di San¬ 
tini. ha esordito rilevando ’a 
grande responsabilità con cui 
doveva essere affrontato il pro¬ 
blema. sia per le vaste implica¬ 
zioni politiche che da esso de¬ 
rivino sia per le pesanti accu- 
Fe che la Magistratura ha ri¬ 
volto a Petrucci nella sua qua- 
ilà di amministratore dcll’ONMI 
e nella sua qualità di Sindaco. 

Se è vero infatti che è al 
magistrato che spetta di .stabi- 
re ie responsabilità, è anche ve¬ 
ro che da quando, nel '65 il 
gruppo comunista, con interpel- 
Icnze e interrogazioni, cercò di 
ottenere spiegazioni dallo stesso 
.sindaco sulla fondatezza delle 
accu.se a lui rivolte dal partito 
radicale. Petrucci non afferrò 
i’occasione per rispondere e di- 
■scolparsi. I-a discussione, qu-n- 
di, fu impedita allora, ma non 
ai può impedirla oggi, almeno 
su) piano politico, perchè non 
.si possono ignorare né la gra¬ 
vità delle accuse, né la per,*^)- 
na a cui .sono rivolte. 

Nelle accuse rivolte a Pe¬ 
trucci — ha continuato Nato¬ 
li — si parla di .somme enor¬ 
mi. oltre un miVardo. distrat¬ 
te a fini e’e'torali e a favore 
di un partito, la DC. e se ne 
parla a carico di chi fu sin¬ 
daco e as.se,ssore al bdancio di 
im Comune che ha mille miliar 
di di debiti e che ogni mese lot¬ 
ta affannosamente per trovare 
i milioni necessari per pagare 
i propri dipendenti e far fron¬ 
te ai provvedimenti di ordinaria 
amministrazione. 

n silenzio sui fatti come que¬ 


sto sareblx? inaccettabile dalla 
opinione pubblica e costituireb¬ 
be. nei fatti, un contributo al 
di.scredito de"e istituzioni deiniv 
cratiche. II silenzio sarebbe an¬ 
che non solo iixicrisia. ma omer¬ 
tà o complicità. Ecco perché noi 
die il problema abbiamo già 
.sollevalo nel passato. Io riprooo- 
niamo con maggior ragione oggi. 

Natoli lia rilevato qu'ndi resi¬ 
stenza di line questioni; le ac¬ 
cuse a Petrucci e ai suoi coni 
plici e i loro riflessi sulla posi¬ 
zione de’ia Giunta II capogrup 
po del rci ha ria.ssunto gli ele¬ 
menti p'ù rilevanti dei capi di 
imputazione, ha ricordato che 
per fini elettorali, attrarer-so 
sussidi fasulli, stitiendi a ga¬ 
loppini (impiegati, artigiani, stu¬ 
denti) ricovero di bambini di 
cui non esistono rendiconti, ac¬ 
quisti di generi alimentari sca¬ 
denti a prezzi maggiorati attra- 
\erso soc’otà fasulle controllate 
da un dirigente de. è stato 
distratto dall’ONMI oltre un mi¬ 
liardo. .Al centro di tutto qiie- 
-sto traffico — ha continu.ato 
Natoli — il magistrato ha posto 
il trio Petnicci-Slorgantini-Caval- 
laro ed è questo un elemento 
che chiarisce già la sostanza po¬ 
litica del problema, se si aggiun¬ 
ge il fatto che rONNfl è sempre 
stata .sotto il controllo della DC. 
attraverso le gestioni Cioccetti. 
Petrucci. Morgantini, Sigriorel- 

10 e Ponti, quest’ultimo por un 
certo tempo addirittura dipen¬ 
dente fittizio del Comune. 

E la macchia si allarga se si 
tiene conto che l'O.NMI non è 
che uno degli enti in cui la DC 
fa il bello e il cattivo tempo. 
Ci .sarebbe infatti da citare an¬ 
che l’ENPI dove trovano ospi¬ 
talità personaggi come Ennio 
Palrnitessa. G orgìo La Morgia. 

11 .senatore Murgia, il dottor Gi¬ 
rolamo Mochelli. 

E’ lutto un quadro insomma 
del modo con cui la DC e certi 
gruppi di potere amministrano 
gli enti. Non c’è nemmeno bi- 
.sogno di parole tesanti — ha 
detto Natoli —; ci sono i fatti 
a dimostrare con tutta l'eviden¬ 
za in che modo le cariche pub¬ 
bliche siano diventate oggetto 
nient'altro che di mercato. 

Natoli ha quindi ricordato in 
che modo Cini di Portocaiinone 
è stato ultimamente nominato 
presidente doll’ONMI e in che 
modo Petrucci manovrò per far 
eleggere Pompei vicepresidente 
dell’AUtalia. 

E' un costume — ha detto il 
capogruppo del PCI — che ci 
dà l'idea del clima in cui è stato 
possibile a Petrucci far votare 
alla Giunta la delibera con cui 
Slorgantinì fu nominato membro 
del consiglio di amministrazione 
di un'opera pia. quale compenso 
per il suo silenzio (e in questo 
.senso il magistrato contesta ai 
due un reato). Questa delibera 
fu presa sfuggendo al controllo 
del consiglio comunale e non 
fu mai ratificata. 

Come si può accettare il .si¬ 
lenzio su casi come questo? Noi 
comunisti — ha annunciato Na¬ 
toli — presenteremo in Parla¬ 
mento una proposta di legge 
per un'inchiesta che faccia lu¬ 
ce sul modo in cui vengono am¬ 
ministrati gli enti di as.sisten- 
za della capitale. 

Natoli ha poi affrontato il te¬ 
ma dei riflessi capitolini della 
questione. Ha ricordato come 
Petrucci è stato giudicato ed 
era il c patrono > della nuova 
Giunta eletta a dicembre e che. 
sul piano politico l'ex sindaco 
non poteva non essere conside¬ 
rato il simbolo di quella politi¬ 
ca di centrosinistra di cui è sta¬ 
to documentato, e non solo da 
parte comunista, il fallimento. 
E* stato infatti sotto la sua di¬ 
rezione che il centrosinistra ca¬ 
pitolino ha trox-ato gli attuali 
approdi moderati fino ad accet¬ 
tare i voti missini. 

Petrucci è stato inoltro colui 
die ha tenuto sempre in pugno 
il controllo del settore urbani¬ 
stico. fondamentale per Roma. 


Piena solidarietà con Petrucci 

La DC torna of/’offocco 
contro la Magistratura 


La DC cerca di « far Quadrato ». \d pomerippio di ieri 
prima della riunione del Consiglio comunale n è stata 
un assemblea dei segretari di tutte le sezioni cittadine, con 
la presenza di parlamentari, consiglieri comunali e procinciali, 
che ha votato un ordine del giorno di solidarietà con * l'amico 
Amerigo Petrucci ». 

c Sensi di stima e di rispetto e di affettuosa soUdarietà » 
sono stati espressi nei confronti delVex-sindaco i.i carcere 
sotto l'accusa di peculato, l de si sono detti inoltre convinti 
< dell'innocenza di Amerigo Petrucci » ol nporo dalle « specu¬ 
lazioni che gli avversari stanno spregiudicatamente tentando 
per fini propagandistici *. 

NeUa sostanza si tratta di un violento-attacco alla nuipì- 
stratura e di una illecita pressione ad opera di un partito 
che. a parole, si dice assertore della divisione dei poteri e 
dello Stato di diritto. 

Ua non si tratta solo di questo. Il documento votato, pro¬ 
prio per a suo tono minaccioso, dimostro il panico e la paura 
che hanno investito pii ambienti de. Solo chi ha timore del 
giudizio del magistrato, pud giungere ad un cosi scoperto e 
smaccato attacco. 

La verità i che «no parte della DC teme che Petrucci. o 
qualcuno dei suoi complici, vuoti il sacco. E se fosse un sacco 

VMefo ogni timore sarebbe ingiustificato. 


Nella nuova giunta fu eletto 
assessore al bilancio e. come 
tale, fu considerato insostitui¬ 
bile dal PRI e dalla destra so 
cialista. 

Da tutto questo si deve trar¬ 
re una sola precisa conseguen 
za: le dimissioni di questa 
Giunta. Chiedemio le dlmissio^ 
ni non vogliamo certamente 
coinvolgere nel destino di Pe¬ 
trucci tutte le forze politiche 
c tutti gli uomini che compon 
goiio la maggioranza. Già nel 
dicembre scorso rivolgemmo un 
appello alle parti più avanza¬ 
te del PSU. del PRI e della 
DC perchè si opponessero al 
predominio dorolco. Un tentativo 
(li reazione da parte di queste 
forze vi è stato, ma è stato as¬ 
sorbito dal gruppo petrucciano. 
Oggi rinnoviamo con più forza 
l'appello di ieri, perchè credia¬ 
mo che sia necessaria una ini¬ 
ziativa di tutti quegli uomini e 
di tutti quei gruppi che non so 
no compromessi con il sottogo¬ 
verno de. Le dimissioni della 
Giunta devono essere l'occasio 
ne per que.ste forze di manife¬ 
stare la loro volontà di rinno¬ 
vamento. 

Il liberale Bozzi, che ha chie¬ 
sto le dimissioni della Giunta 
e una nuova consultazione elet¬ 
torale. ha rimproverato alla 
DC di solidarizzare con Petruc¬ 
ci e ha ricordato che per quan¬ 
to si possa avere comprensio¬ 
ne per il caso umano Petrucci. 
si è di fronte ad un quadro 
giudiziario nwito grave che in¬ 
veste anche responsabilità po- 
litìclie. Petrucci — ha detto 
Bozzi — era la «colonna por¬ 
tante > della Giunta, ne dovete 
trarre le <x>nseguenze. Il discor¬ 
so di Bozzi è stato interrotto 
dalle grida dei galoppini de. 

Le dimissioni del Consiglio 
conlunale sono state chieste an- 
clie dal socialista di unità pro¬ 
letaria Maffioletti, Solo un ge¬ 
sto di coraggio — egli ha det¬ 
to — può ridare fiducia all'elet- 
torato romano e nello stesso 
tempo può aprire la strada 
a un profondo rinnovar^nto 
amministrativo. Maffioletti ha 
anche sostenuto la necessità di 
aprire una inchiesta parlamen¬ 
tare su tutta l'organizzazione 
assistenziale romana. Questo de¬ 
licato settore della vita cittadi¬ 
na — ha ricordato — è stato 
trasformato dalla DC in una 
fonte di finanziamento e in una 
riserva di voti. Maffioletti. pri¬ 
ma di' chiedere le dimissioni 
(iell'intero Consiglio, si è sof¬ 
fermato sulle resp(xisabilità del 
centro • sinistra capitolino di 
fronte alle manovre del sotto- 
governo e ha sostenuto <Ae Pe¬ 
trucci deve essere considerato 
un personaggio cardine dell’al- 
leanza che ha portato alla for¬ 
mazione deU'attuale maggio¬ 
ranza. 

Responsabilità PRI 

Il repubblicano Mammi, che 
ha parlato dopo il monardiico 
Battisti, si è lasciato andare, 
più di una volta, a toni polemici 
e astiasi nel tentativo di giu¬ 
stificare la sua responsabilità 
e quella del suo partito di aver 
sostenuto l’ingresso di Petrucci 
nella Giunta. Mammi si è tro¬ 
vato anche imbarazzato di fron¬ 
te alla rìdiiesta di dare una 
prova concreta che il PRI si bat¬ 
te veramente per la moralizza¬ 
zione del Paese, aprendo la cri¬ 
si capitolina. L’assessore repub- 
blicarK» ha sostenuto che rac¬ 
cordo tripartito per il centro¬ 
sinistra non si può identificare 
con un solo txHno e che non si 
può aprire una crisi perché è 
venuto a mancare, prowisoria- 
nxmte. Petrucci. 

Per il Partito socialista uni 
fkato ha parlato Ippolito. Egli, 
dopo aver sostenuto che ogni 
giudizio sulla vicenda Petrucci 
significherebbe una mancanza 
dì rispetto nei confronti della 
magistratura, ha respìnto la ri¬ 
chiesta ddle dimissioni (fel^ 
Giunta o dell’intero Consiglio 
comunale. Provocando nuove 
consultazioni su un fatto come 
quello avx^enuto all’ex dndaco 
— ha detto poco convinto Ip¬ 
polito — si rischierebbe di 
screditare le istituzioni demo- 
cralK^. 

L’ultimo a parlare è stato 
il capogruppo della DC on. Da- 
rida. che ha pronunciato un ii»- 
tervento. imbarazzato rispetto 
al merito dei gravi reati di cui 
è imputato Petrucci e rispetto 
alle responsabilità politiche che 
essi implicano, ma arrogante 
per altri aspetti (e si ò avuto 
rimpressione che tale arrogan¬ 
za fosse soprattutto rìvx)lLa ai 
socialisti a parere dei de ecces¬ 
sivamente « timidi » nd difende¬ 
re il centro-siiustra). 

Darida ha ricordato la soli¬ 
darietà già espressa dalla DC a 
Petruod. ha parlato di una ma¬ 
novra di forze convergenti per 
colpire la E)C, ha detto che il 
suo partito è fl cardine della 
denxxTazia italiana, si è detto 
fiducioso nella Magistratura e 
nello stato di diritto (dì cui la 
DC sarebbe nulla essenziale) 
e ha terminato affermando <he 
la Giunta non si sarebbe di¬ 
messa perché essa deve conti¬ 
nuare nella politica già impo¬ 
stata. Insomma non ha conte¬ 
stato una parola dell’intervento 
di Natoli, ma si è limitato a 
«far quadrato» intorno « Pe¬ 
trucci dimostrando insieme ar¬ 
roganza e imbarazzo. 





Suo figlio 
e scomparso 
nel Tevere 


Vincenza Storace ha se¬ 
guito per ore, dall*aitò 
di ponte Umberto, le ri¬ 
cerche dei sommozzatori 
che stavano tentando di 
ripescare la salma del 
figlio suicida, « Roberto 
era un bravo nuotatore, 
non può essere annega¬ 
to ». Quando ha visto la 
salma, ha gridato : « Non 
è mio figlio, non è possi¬ 
bile,,, » 


Drammatico suicidio ail'alba di ieri di un tappezziere di 24 anni 

Nel fiume davanti al fratello 
dopo un litigio con la madre 

Roberto Coltella aveva anche preso a pugni il fratei lo, Giorgio — Poi, sconvolto, era uscito di casa, seguito 
dal congiunto che invano ha tentato di bloccarlo — Sommerso dalle acque mentre tentava di tornare a riva 






Il padre del Coltelle sorretto del figlio Giorgio 


_ IL ? _ _ 


COMITATO DIRETTIVO — 
E' convocato oggi allo ere 9,11. 
0.d.g.: « Snwazione pelltice ». 

Relatore Di Stefano. 

COMMISSIONE CITTA' — E' 
convocata domani alle are 11 In 
federazione. 0.d.g.: . ■ Cenve- 
gno sulla borgate». 

SEGRETARI COMITATI MAN¬ 
DAMENTALI E COMUNALI — 
Domani ere 11 in federeiione 
con Fredduzzi. 


ZONA CENTRO ~ Campo 
Marzio (solita del Crtscenzi) 
attivo zona con Verdini. 

ZONA SALARIA — Holia ere 
21,31 Comitato zona con Me¬ 
rendi. 

ASSEMBLEE — M. Mario 
ore M con E. Borifngiicr; Gen- 
zano ore 19,ll con Trivelli, lì- 
voli era 11,31 con Fredduzzi; 
Cinecittà ore 19 con Frecopio; 
Anzio oro 19 con ZlllontI; Net¬ 
tuno ore 19 con Marconi. 


Sotto gli occhi del fratello, ter¬ 
rorizzato, incapace anche di in¬ 
vocare aiuto, un giovane di 24 
anni si è ucciso. Era sconvolto 
perché, pcxhe ore prima, ax'e- 
va avuto un violento litigio con 
la madre e non ha voluto dar 
retta alle implorazioni, alle sup¬ 
pliche del parente. Si è gettato 
nel-Ve acque del Tevere, proprio 
sotto ponte Umberto e solo al¬ 
lora ha avvito paura, ha ten¬ 
tato di salvarsi, ha anche lan¬ 
ciato un’invocazione. Ma ormai 
era troppo tardi e il fiume lo 
ha inghiottito. Il fratello ha ri¬ 
sto compiersi la tr^edìa, poi 
è corso a chiamare i carabinie¬ 
ri. ad awertire i genitori. I-i 
salma è stata ripescata rella 
tarda mattinata dai somnxjzza- 
tori. 

Roberto Colteila, il suicida, 
non andana molto d’accordo in 
questi ultimi tempi con la ma¬ 
dre, Vmeenza Storace, e il pa¬ 
dre. Basilio. Ventiquattrenne, 
tappezziere non aveva mai avu¬ 
to una vita facile: avex’a co- 
m’nciato a lavorare molto gio¬ 
vane. quasi ragazzino. Ma non 
s’era mai tirato indietro, avev'a 
sempre aiutato la famiglia :-solo 
voleva una • maggiore libertà. 
L’altra sera andato al cine¬ 
ma: tornato a casa, in via del 
Corso 85. avova cominciato a 
discutere cxxi la madre, quindi 
con il padre e il fratello. Gior¬ 
gio. di 17 anni. .Alle parole, sem¬ 
pre più pesanti, erano seguiti i 
pugni; Robe.h) aveva eccito al¬ 
l’occhio, con un pugno. (Giorgia 

Poi era tornata la calma. Ra 
berlo era andato a letto ma. 
racconta ora Gioa-gio. non ave¬ 
va preso sonno, non c’era prò 
prk) riuscito. E verso le 4. .si 
è alzato; ha scritto una lettera, 
che ha messo m ta.sca. quiali 
è uscito. La lettera è stata 
recuperata e non contkme mi¬ 
nacce di suicidio, nulla che pos¬ 
sa ades-so spiegare l’angoscioso 
gesta Roberto annunciava solo 
ai genitarì di aver deciso di an¬ 
darsene: sarebbe tornato quando 
gli sarebbe piaciuto, aggiunvc- 
va. Invece, pochi minuti più 
tardi, aveva cambiato idea. 

Giorgio ColteDa. dunque, ha 
sentito Roberto alzarsi, lo ha vi¬ 
sto uscire. Presentendo forse la 
trautedia, si è alzato a sua vol¬ 
ta e k> ha seguito Lo ha rag¬ 
giunto. lo ha pregato dì torna¬ 
re a casa, di non fare stupidag¬ 
gini. Ma i’aftro non gli ha dato 
retta. Prima non gK ha rispo¬ 
sto, poi k> ha respinto rudemen¬ 
te. I due giovani sono andati 
avanti cosi, sino alle scalm.ate 
di ponte Umberta Roberto è 
sceso giù. sino sul greto. Poi si 
è tolto la giacca, l'ha Ia.sciata 
cadere in terra. 

.Adesso Giorgio GdlteDa è an¬ 
cora troppo choccato, troppo 
spaventato per poter ripetere, 
per (Do e segno, ciuello che è 
successo poi. Dice solo che non 
ha fatto In tempo ad interveni¬ 
re, a far qualcosa per salvare 


il fratello, Roberto, dtaique, si 
è lanciato nel fiume: e solo al¬ 
lora ha capito (he il suo gesto 
era f(rfle, ha tentato di sah'arsi. 
«Aiuto, affogo», ha gridato. E. 
discreto nuotatore, ha tentato 
di raggiungere di nuovo il gre¬ 
to. Ma non ce l'ha fatta; for¬ 
se l’acqua gelida lo ha stron¬ 
cato. In p<x:hi attimi è scom¬ 
parso. 


Giorgio, piangendo, ha ri.sali- 
to due a due i gradini delia 
scalinata. Correndo verso casa, 
ha trovato un telefono, ha av¬ 
vertito i carabinieri. Era ormai 
l'alba e le ricerche sono ini¬ 
ziate subito. 

Nel fiume si sono lanciati, de¬ 
cine di volte, i sommozzatori dei 
carabinieri: dalYalto della spal¬ 
letta sono stati seguiti dai ge¬ 


nitori. dai fratelli del giovane 
suicida, c Non è morto, lui nuo¬ 
tava bene e si sarà salvato » 
ripeteva, tra i singhiozzi, i? 
madre, una donna mmita. 
schiantata dall'angoscia, dal do¬ 
lore. Quando i militari hamo n 
trovato la salma c l'hanno ri¬ 
portata a riva, è crollata. « Non 
è vero, non è mio figlio ». ha 
urtato. 


Contro i licenziamenti per rappresaglia 

Per la Stìfer scioperano 
/ metallurgki a Poaiezia 

Domani la protesta — Ferme per 48 ore le raf¬ 
finerie — In agitazione il personale dell’INT 


Domani tutti i lavoratori delle 
fabbriche del settore metallur¬ 
gico di Pomezia sciopereran¬ 
no per mezza giornata per so’i- 
darizzare con gli operai della 
Sufer. co’.piti da una ignobile 
rappresaglia. 

I .17 licenziamenti sono «tati 
confermati: il grasussimo prov¬ 


vedimento è venuto a seguito 
della lotta che per circa un 
mese gli operai hanno condotto 
contro i soprusi del padrone. 
Ieri rincontro che si doleva svol¬ 
gere aH'ufficio regionale del 
Lavoro ncxi ha potuto aver lua 
go perchè i rappresentanti del¬ 
la àifer n<xi si sono presentati. 


Bimba al Casilino 


Muore ustioiiala 
dall'acqua bollente 


Una bimba di soli 20 mesi è 
morta per ie gravissime ustio¬ 
ni riportate dopo essere scivo¬ 
lata nella vasca colma di ac¬ 
qua bollente. 

E’ successo in casa della fa¬ 
miglia Di Maio, in vìa Casili¬ 
na 68. n s<4ito. banale momen¬ 
to di distrazicme si è trasfor¬ 
mato in una vera tragedia; la 
mamma, signora Giulia, si sta¬ 
va preparando per fare il ba¬ 
gno: è uscita un attimo dalla 
stanza lasciandovi la piccola 


Roberta. L’acqua ha attirato 
rattenziaie della bambina (he 
si è arrampicata sulla vasca. 
Ma ha perso rcquilibrio caden¬ 
do nell’acqua bollente. Le sue 
grida hanno richiamato la 
madre. 

Con una vettura dì passaggio 
la piccola è stata trasportata 
al &nt'£lugenlo, dove però (tan¬ 
to per cambiare) nulla hanno 
potuto fare i medici contro le 
terribili ustioni di secondo gra¬ 
do che avevano straziato il cor¬ 
po di Roberta. 


•Ancora una volta la direzione 
della Stifer si è messa sotto i 
piedi gli impegni assunti 

Lo sciopero di domani, che 
interessa circa 20 fabbriche del¬ 
la zona, è stato pr(x:Iamato uni¬ 
tariamente dai sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL, dctila CISL. 
dcllUIL. 

RAFFINERIE — Con inizio 
alle 7 di oggi, e per 48 ore. 
scioperano nuovamente ì dipen¬ 
denti della Raffineria-Roma. del 
la Fìna-italiana e dei depositi 
comuni Fina-Mobi! e Total. La 
ripresa della agitazione è stata 
decisa ieri mattina, a conclu¬ 
sione di una affollata assemblea 
di lavoratori, dai tre sindacati 
provinciali di categoria. Duran¬ 
te l’astensione dal lavoro sarà 
sospesa ogni prestazione straor¬ 
dinaria per le ore eccedenti lo 
orario normale. 

TRA5PDRTI — Pr<mcrupazio- 
ne e malcontento fra dipenden'i 
dell'Istituto nazionale traspo-- 
ti: il nuovo precidente, mie 
gner Mario Valdiveso. avrebbe 
intenzione di togliere al per=o 
naie della direzione generale 
l’orario di lavoro continuato, 
che da ben 28 anni è applicato 
nefl'istiUito, applicando invece 
Torario spezzato. I lavoratori del- 
riNT chiedono l’intervento del 
ministro dei trasporti contro ua 
simile provvedimento, provoca¬ 
torio e in contrasto con le nor¬ 
me contrattuali. Se l’atteggia¬ 
mento del nuovo presidente non 
dovesse mutare i lavoratori la- 
rebbero costretti allo sciopera 


J. 
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l'Unità / mtrcoledì 24 gennaio 1968 


ANGOSCIOSA E TERRIBILE DISGRAZIA PRESSO TIVOLI 


Bimbo si smarrisce e annega in un canaie 

Aveva due anni - II corpicino senza vita ritrovato stanotte da un cane lupo della polizia dopo 8 ore di affannose ricer¬ 
che • Una vasta battuta cui hanno partecipato duecento persone - La disperata attesa dei genitori del bambino 


PAG. 7 / roma 


la raccolta del PCI 
per I terremotali 

Partito 
il secondo 
carico 
di aiuti 

Spettacolo di soli 
darietà degli « At¬ 
tori di Prosa » al 
Teatro Parioli e 
del Circo Orici 


Il secondo carico di aiuti - 
ìcr i torremolati. raccolti Z 
iaile organizzazioni del no- - 
5tro Partito, ieri sera ^ ha _ 
jreso la strada della Sici- ^ 
la in una atmosfera di feb- - 
jrile lavoro e di entusiasmo. 
Continuano a pervenire da - 
otte le sezioni e da ogni “ 
ingoio della città notizie di — 
sente di ogni ceto, donne. I 
r.igazzì, che offrono qual- ^ 
iosa ai sinistrati siciliani. « 
>gnuno .secondo le proprie “ 
lossibilità e la propria con- - 
izione. tutti con commoven- “ 
e entusiasmo e generosità. ^ 
Lina delegazione di studenti Z 
kI insegnanti della .wuola “ 

; Enrico Fermi » si è re- •• 
.ita airUDl per portare un Z 
lotevole contributo di aiuti - 
accolto in quell'istituto. La _ 
ompagnla * Attori di Pro- 2 
a » e la direzione del tea- - 
ro « Parioli ». hanno deci- Z 
o. con notevole spirito di - 
acrificio e nonastantc alca- « 
le difficoltà oggettive, di - 
k.'volvcre l'inlcro incasso di .. 
>ggi a favore dei terremo- “ 
nti tramite la organizzazio- • 
e della Croce Rossa: lo ; 
(lettacolo prevede la rap- “ 
iresentazione del « Lutero » 
il John Osborne per la re- “ 
[ia di Beppe .Menegalli. Al- ■ 
ri studenti, quelli del cen- Z 
ro sperimentale di cinema- ■ 
ografia. sono partiti per la * 
licilia per rendersi utili in * 
juaiche modo e per portare •> 
nedicmali. viveri e la som- z 
ia di 250 mila lire raccolta . 
urante 11 recente sciopero Z 
idetto per ottenere una mi- » 
bore gestione dell'ente. Z 
Un altro spettacolo in fa- - 
ore dei sinistrati siciliani . 
vrà luogo venerdì a Cen- Z 
)celle: sono stati Orlando .. 
rfei. I cantanti Toni Dej " 
onaco e Massimo Ranieri - 
voler offrire una serata Z 
el loro lavoro nella nobile - 
ara di solidarietà. • 

Episodi toccanti si conta- ;; 
0 a decine un po' in tutte — 

1 sezioni. A Montesacro si “ 
presentata una signora “ 
le ha versato 15 mila lire: Z 
suo bambino, sentito di - 
»e SI trattava, ha aperto il . 
IO borsellino ed ha voluto z 
ire la sua offerta perso- - 
Ile. mille lire, gli unici Z 
lidi che possedeva; anche - 
je signore americane, che “ 
Mi hanno voluto rivelare il ^ 
'oprio nome, hanno versa- . 

I una notevole offerta alla * 
tzione comunista: « qui e • 
m altrove — hanno detto “ 
è una questione di fido- • 
a ». Alla Sezione Nuova " 
essandrina simio state rac- — 
Iti complessivamente ma- Z 
riali per un valore di cir- • 

I 700 mila lire; un bambi- _ 

I ha offerto tutto ciò che z 
reva; 50 lire - 

E. come questi, mille altri “ 
iisodi di umana solidarie- m 
SI sono registrati do- Z 
inque. * 

I sinistrati hanno bisogno . 
tutto. E non solo di ge- - 
ri di sostentamento quali . 
edicinali. viveri, indumen- ^ 
valigie, ma anche quelli « 
paci di soddisfare i bi- * 

Ì di una nuova casa. • 
ono materiali da co- ” 
oe, prefabbricati, de- ■ 
la utilizzare a questo " 
collaborazione di ar- - 
i per la elaborazione ; 
ni urbanistia di rico- » 
me delle zone distrut- ” 
sogna insomma evita- - 
1 tutti gli sforzi che Z 
emoto diventi un nuo- - 
olivo per accentuare Z 
razione dei lavoratori ” 
ni dalla loro terra. Z 
ccolta di aiuti per i Z 
mtati di Sicilia conti- - 
nfaticabilmente. ed ì Z 
gni al lavoro e i cit- - 
che rispondono all'ap- Z 
del nostro partito ter- - 
conto anche di que- 2 
idicazione. * 



Z La madre del piccolo Giuseppe, disperata e (a destra) il bambino annegato 


.Smarrito nella campagna tra 
la Tiburtina e l'Aniene. un 
bambino di due anni e prcvi- 
pitdto in un canale di scolo 
od è annegato. Per ore ed oro 
almeno duecento uomini, tra 
(loliziotti. carabinieri. vìgili 
del fuoco, volontari, lo ave¬ 
vano COI calo battendo ogni an¬ 
golo della campagna, lanciando 
anche dei cani lupo, scanda- 
glianJu con delle lunghe per¬ 
tiche l'Anione. Lui. invece, era 
caduto in questo piccolo, e 
nemmeno profondo, canale: lo 
avevano vi.sto pochi minuti pri¬ 
ma delta disgrazia due guar¬ 
diani di una centrale idro- 
elettrica ma non .si erano preoc- 
cu|iati. s Qui giocano sempre 
tanti bambini ». spiegheranno 
più tardi. 

Giuseppe Savmi eia un bam¬ 
bino allegro, forte, sin troppo vi¬ 
vace. che dimostrava molto più 
dei suoi due anni. Era figlio di 
un meccanico. Callo, di 26 anni, 
e di una casalinga. Annunziata 
Lattanzi. che ora è incìnta di 
nuovo, al quinto mese. La fa¬ 
migliola. multo unita, felice fino 
al momento della tragedia, abi¬ 
ta in un casolare di campagna, 
in via Crocetta 10. fuori di Ti¬ 
voli. all'altezza del quaranta- 
trcc^simo chilometro della via Ti- 
burtina. II padre, ieri pomerig¬ 
gio, era fuori a lavorare alla 
CO.MET di Castello Arcione. 
Cerano la madre e la nonna. 
« Giuseppe è uscito verso le 14, 
subito dopo manffiato — hanno 
detto — lo abbiamo visto e lo 
abbiamo lasciato fare. Andava 
spesso fuori da solo e Qualche 
volta si era pure perduto: ma 
era .sempre stato facilissimo 
ritrovarlo... ». 


Il piccolo si è messo a gio¬ 
cale con un a.mico. Carlo, an¬ 
che lui di 2 anni, sull'aia del 
casolare. L:i nonna si è siies.so 
allacciata sulla porta. |)er con 
trollarli. « Giuseppe stara li, 
tutto aìlepro — ha raccontalo 
ai |)oliziotti — io non avevo 
nemmeno il bisopiio di dorè uno 
stjuardo. Sentivo i suoi prido- 
lini, e Quelli di Carlo. E' stato 
Vimprovviso .si/eiizio. poi, che 
mi ha insospettito ». Erano cir¬ 
ca le 16 e i (lue bamhini non 
c'erano più: la donna, sul mo¬ 
mento. non si è nemmeno troppo 
impres.sionata. Ila raggiunto In 
casa di Carlo, convinta che il 
nipotino fo.s.se li. 

Invece Gmscpiie non c’era. 
Carlo era rincasato senza l’ami- 
chelto: e non sa|)eva dire dove 
lo avesse lu.sciato. Le ricerche 
sono cominciate subito. Nonna, 
madre c padre, che nel frattem- 
(K) era rincasato, hanno battuto 
la camiMigna. chiamando |)er ncv 
me il piccolo. .Ma non hanno 
avuto risposta E alla fine si so¬ 
no impauriti, hanno avvertilo i 
vicini. Alcuni sono accorsi, han¬ 
no preso a setacciare a loro vol¬ 
ta i campi altri hanno telefo¬ 
nai oal commissariato di Tivoli. 
« l politiolti .sono pianti subito 
— hanno spiegalo — ma percìiò 
hanno tardato tanto nell'avverti- 
re i vipili. nel portare anche i 
cani lupo? ». 

Intanto si era fatto notte. E 
Tangoscia si era sparsa in tutta 
la zona, in tutte le case della 
campagna, tra gli stessi soccor¬ 
ritori. Le speranze diventavano 
di attimo in attimo più fievoli e 
i poliziotti cominciavano a par¬ 
lare di una disgrazia, ad accen¬ 
nare che il piccolo poteva essere 


caduto neH’Aniene o nel vicino 
canale di scolo. .Aveva conferma¬ 
to il loro agghiacciante .sospet¬ 
to il racconto dei due guardiani 
della centrale idroelettrica Arce. 
Giuseppe Pecchia e Fernando 
Passariello. « Abbiamo n.slo un 
bimbo camminare solo verso il 
fiume, alle 16 — avevano rac¬ 
contato — pii abbiamo chiesto 
chi fosse, dove avesse lasciato 
la madre ma non ci ha risposto. 
Non ci siamo preoccupati, pur¬ 
troppo ». 

Invece. Giuseppe Savini era 
caduto in un canale di .scolo. 
Lo hanno riiie.scato a mezza¬ 
notte i vigili del fiuK'o. guidati 
sul (Misto da un cane luiio. 


Casa della Cultura 

il congresso 
culturale 
delPAvana 

Oggi alle ore 21 nella 
sede della Casa della Cultu¬ 
ra. in via Colonna .Antonina 
52 si svolgerà un importan¬ 
te dibattito sul Congresso 
culturale deH’Avnna. Parte¬ 
ciperanno: Giovanni Berlin¬ 
guer. Elio Pagliarani. Gian¬ 
ni Corbi, Luca Pavolini. .An¬ 
tonio Lettieri e .Alberto Scan- 
done. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FII.AHMONICA 
ROMANA 

Domani al Teatro Olimpico 
olle ZI. 15 concerto Inieromen- 
te dedicalo a musiche di 
Schuhert Magi n 12 » eseguite 
da M Barton. A Siefanoio 
O Selml U Asololla F Pe- 
trarchl Biglleltl In vendila 
alla Filarmonica (3l2.SfiO) 
SlHIfriA DEI DllAKIKI'MI 
Domani alle 17.30 alla Sala 
Bnrcoriiini concerto della pia- 
nl.<<iH argentina Lia CIniaglia 
li>plnon.i 1 ■ 

SOI.ISri DI ROMA 
Venerdì alle 21,15. domenica 
alle 17 alla Sala Bnrrnminl 
7o ciclo musiche sec XVII 
XVIII- Alhinoni Tamliz. Mo¬ 
zart. I*ugna. Boccherinl. Te- 
lemann 


CIRCO 


CIRCO NA/.IONALE OK- 
iJlNDU UKFEI (Piazza DOO 
Bosco Cinecittà) 

Due «peltumli alle IA e 21 
Circo riscaldalo Vlslia allo 


TEATRI 


■ Grave lutto 
I del compagno 

■ tallo Bmscani 

^■Ainedl è morio il compagno 
^Kaldo Bruscani. fratello del 
^ppagno Lallo (responsabile 
^Bvinciale degli Amici dell'Uni- 
II compagno .Arnaldo era 
al partito per la sua atti- 
di partigiano combattente. 
^Bunerali avranno luogo doma- 
^■alle ore 8.30 partendo da via 
^Bglielmo (^Idenni 66. 

^Rlla famiglia del compagno 
RVnaldo e particolarmente ai 
fratelli (ìervasio e Lallo vada¬ 
no in (luesto momento doloroso 
It con^Iianze dei compagni 
doU'Unità. 


ARI.EtXIillNO 
Alle 21.:(0 teatruiiola minl- 
cominedle iluliune di Amhro- 
gl. Bertoll. Cunipunile ciin F 
Uisrizza. V Ferro M P. Nar- 
don Heglu L Pu-scutll 
BKI.I.I (lei SIU.3K4) 

Alle 21.15 eia Te.iirii d Essai 
presenta • Alice nel pae«e del¬ 
le mrravlRlIr • raccontala dal 
marchese De Sade e da Freud 
SpettHCitin psichedelico di F. 
Tonti Rendhcl 
CAKMKM» BENE 

Alle 22 • Arricn of Fever- 

«hatn • rtpriiv>**sto da C. Bene 
e S Siniscalchi con L Man- 
cinelll e F diti 
CEN I HAI.E 

Alle 21.30 II teatro 3 presenta 
■ liaiST liaisv desiderio • di 
Koniuin tt.iingarien 

UKI.I.h AKII 

Alle 21.15 • Un povero ragjr- 
70 • di Peppino Ut- Filippo 
con B Toccafondl e U De 
Filippo 

l)KI.I.A (JO.ME’IA 
Alle 21.15 eia di prosa Tterl- 
I.oifxlice-MalfHiti-l'almer pre¬ 
sento • Uscirò dalla tua vita 
in taxi • di K Waterliouse e 
\\ Hall Hrgia Mario Ferrerò 
UKI.I.h MUNh 
Alle ore 2I..iU C la Stanile di 
Palazzo Durini con Cristia¬ 
no, e |sai>ella In • Cosa stia¬ 
mo dicrtido’ • novità di C 
Censi sul mondo di FelfTrr 
(I fumetti a teatro) 

BEI I.MIPAKINI 

Alle 21-10 • IJt veste nuziale • 
« Sette volte lo stesso pecca¬ 
to • con F Gluliettl. G Maz¬ 
zoni Regia Claudio Remondl 
EI.ISElf 

Domani alle 21 prima 11 Tea¬ 
tro btahlle di Genova presen¬ 
ta la novità • L'avvenimento > 
di Uiego Fabbri 
FIl-MSri'llll) B) (Via Urti di 
Allhert l/e) 

Alle 19 e 21.30: • Il signor Bi¬ 
beron • con Harold Lloyd e 
• rbarlot soldato • con Char¬ 
les Chaplin 
MB K.^ll Ilio 
.Alle 22.1.5 il manager di Joan 
Baez present.» Gro 5 sm.m la 
nuova stella del Folk mon¬ 
diale. Intervengono F Kiii- 
pers, Ferruccio, H Brotman 
(ÌIAKIMNO Uhi SDI’I'I.I/.I 
Alle 22: ■ L'oppio * Il padre 
degli Hippv • di L Cirri Re¬ 
gia O. Lionello 
(BIUNINI 

Alle 21.15 Patrick PersichettI 
presenta • Verdiet • di Agatha 
Christie con attori inglesi. 

Il tllKlUMl 

Venerdì e sabato alle 22; • La 
verità In rontrolnce • e < Spi- 
golainre di cabaret > di Bar- 
leita-D'Angelo-Dragotto. Re¬ 
gia Mario Barletta 
PAIA'/Mt Uhi ULMiKESSI - 
EUR 

Da domani alle 31 prima rap- 
preai-niiizione pei • Enrico V > 
di Shakespeare Regia U Pue- 
cher Edizione Teatro Stabile 
di Bologna 
PAKMH.I 

Alle ore 21.13; • Lniero • di 
Osborne Regia Giuseppe Me- 
negaitl 
Ul'IKIN» 

Alle 21.15 Eduardo De Filippo 
con la tua compagnia presen¬ 
ta c II contratto » novità di 
Eduardo partecipa Pupella 
Maggio. Regia E De Filippo 
Scene e costumi R, Guttuso. 
Musiche N. Rota. 


KIDOri'O EI.IBEO 
Alle 21: «La suocera» netta 
interpretazione di Nino Be- 
Eozzi Regia A. Sapori 
ROSSINI 

Alle 21,15 Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. Enzo LI- 
beni con • lai pappa acodel- 
lata • di Ugo PaimerinI Regia 
C Uurante 

!jF:nEPERorro (vicolo dei 
Puiiten 53) 

Alle 22.30' «SO buoni motivi» 
un teatro di canzoni con S 
Spadaccino, A Casallno, A 
Merli. U Chittò. O. Polesi- 
n.-inil e altri 
Sl.xil INA 

Alle 17 familiare e 21,13 EM 
Salerno. Alice e Ellen Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinel e CiovanninI scritta 
con Magni ■ Viola violino vio¬ 
la d'amore ». Musiche: Canfo¬ 
ra. Scene e costumi: Coltel¬ 
lacci. Coreografie: Charmoli. 
SAN SABA 

Sabato alle 21.15 «Jazz one 
U'ay » concerto a cura di M. 
Schinno con il complesso F. 
Tonanl il Trio A. Vannucchl 
e il Gruppo Romano FVee 
Jazz. 

VALLE 

Alle ore 21.30 II Teatro Sta- 
htlr di Roma presenta « Na¬ 
poli nolie e giorno • di Raf¬ 
faele Viv-lant Regia Giuseppe 
Patroni GrifU 

VARIETÀ' 

A.MBHA JdVINEl.LI (Telefo¬ 
no ri.i:i-T06) 

Il marchio di Kriminal. con 
G Saxon A 4 c rivista Al- 
beno Sorrentino 

VOLI ORNO 

I.a 'unga estate cald.». con P. 
Nevvin.an S e riv. Vanni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 362.153) 

L'Invrsilgaiore. con F Stnatra 

G ♦♦ 

A.MKKiUA (lei 3X6.166) 
flandidos. con E.M S.ilerno 

A ♦ 

ANIAKF:^ del KNlàM?) 

Piano pian» non fagliare con 
T Curtis SA # 

APPIO dri TTHKtXI 

Il padre di famiglia, con Nino 
N^anfredi S 

AHI iiitit-.lih del X7à.S67) 
Tvv» for thè Riiad 
ARLSIO.N del 303-530) 

Trans Eiirnp Express (a pelle 
nuda), con J L Tnniignant 
(VM IBI liR 40 
ARI hi I IIINO del 35X 654) 

A piedi nodi nel parco, con 
J Fonda S 4 

ASTRA 
Chiuso 

avana 

Uccidi o mnori. con R Mark 

AVKVriNO del 572.133) ^ 

Il 13 o nomo, con M Piccoli 
DR 4 

BAI DI INA f in 347^02) 

GII Inesorabili, con B Lan- 
caster .A 44 

BAKHhRIM (rei 471.^17) 
Onesti fantasmi, eoo S Loren 
SA 4 

BOLINiNA (Tri 426 700) 
.Arrivederci airinferno. con B 
Siillivan G 4 

BRANt.AdllO deJ TZiZViì 
II 13 o nomo, con M. Piccoli 
DR 4 

CAPmiL 

Sentenza di morte, con R 
Ciarli A 4 

: Al NUOVO CAPITOL : 

I UN VERO SUCCESSO I 

•SENTENZA DI MORTE; 

UtPKANU-A del 672 465) 
Cera una volta, con S Loren 

8 4^ 

CArRANUIHrnTA (I. 672.4*ài 
Il qolnio cavaliere e la panra. 
con M Machacek 

(VM 18) DR 44# 
UDIJA DI RIhN'/ll (1 3505641 
n I3o nomo, con M- Piccoli 
DR 4 

UIR.HO (in fTIJil) 

Natasela, con S Bondarctuk 
(Orario t5 45-IB/>5-33.43) 

UR ♦♦♦ 

DUE AIJAIRI (lei 2r3.2in) 

Il 13 o nomo, con M. Piccoli 
DR 4 

EDEN (Tel. anjH) 
L'Indomabile Aagclica, con M 
Mercler A 4 

EMBASST 

La none na fatto l'aavo, con 
C. Lollobiiglda 

(VU 18) DR 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del flloi 
corrispondono alla se¬ 
guente elaaalfleatxlaoe per 
generi; 

A * Avventtu**» 

C — CeaUee 

DA * DIaegne SRlnuite 
DO «e Oocnuieotarie 
DB » DrammaUen 
O •» GUlU 
M Musicale 
8 SentlmenUils 
SA — Satlrte* 

SM Bterlco-nltnleglee 
Il nostro gludlslo tal tUa 
viene espreane ael aode 
aeguena: 

• 4 4dd M nceezloRale 
♦ ♦♦♦ — «Ulae 
« buone 
Ab « discrete ' 
b ~ aediocre 
V18 18 — vtetaBe ei al- 
uort di 16 enni 


E51PIKE del 655 632) 
Caroline Cherle, con F An- 
gladc (VM 18) 8 4 

ELRt.INE (Piazza Italia. 6 
Eur Tel 5!) 10 - 9 X 6 ) 

Cera una volta, con S Loren 
S 44 

EUROPA (Tel. X65.TJ6) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand l)R 44 

FIA.MMA del. t7I.IUU) 

Questa dinicllc amore, con H 
Mills IVM Iti 8 444 

FlA.MMb'riA del. 47U.464) 
Luv 

GALLERIA (Tel. 673JÌ67) 

Un uomo per iiiiir le stagioni, 
Cun P. Sculleld DII 444 
GARDEN (Tel. 562JM6) 

Il 13.0 unmu. Con M. Piccoli 
DR 4 

GIARDI.NO ( lei XHlJHa) 
Grido di vendetta 
LMI’hKIAU.I.Nh N I (Telefiv 
ou 666.745) 

Lamirl rnn A K^nna 

tVM 18| S 44 
IMI’EKI.ALCINE N. 2 (Irlela 
no 666.745) 

Uia»-up Con U ilrmmings 
(VM 141 UH 444 
ITALIA del 656.()3U) 

Due per la strada. c<>n Audrey 
Hepburn '8 44 

MAhNIOiSt) del 786 tinti) 

Il 13.0 uomo,,con M - Piccoli 

DR 4 

MAJE.'SilC del*a74JIUK) 

U'dotlor Zivago, con O Shanf 
UR 4 

.MAZ/.I.M del Ì5IJM2) 
Arrisedercl airinferno. con B. 
SuIIivan G 4 

MElRu DRIVE IN (Telefu 
no 60.50.128) 

Speli venerdì, sabato e dome¬ 
nica 

.MKIKIiniLII AN d 669.4001 
James Bond 007 Casino Royale 
con P Sellers 8 A 44 

MII.MLN del 669.493) 

Il garofano verde, con P. 
Finch (VM 14 ) DR 44 
MdllKKNU dei. 460-2X5) 
Bandidos. con E M Sale-mo 

A 4 

.AIiniKKNt) SALEITA (Teiefo 
no 460.265) 

Nlrh mano fredda, con Paul 
Newmsn DR 444 

MOMll.AI del 634X78) 

C’era nna solfa, con S Loren 

8 44 

NEH YtIRH (Tel 760X71) 
Senienra di morte, con R 
Clark A 4 

: Al NEW YORK 

■ UN VERO SUCCESSO 

i SENTENZA DI W08TE 

NU0\0 GdIJlh.N d. 755.002) 
Bandidos. con E M Salerno 

A 4 

ULI.HPICX) (Tel. 31EL83S) 

Il padre d| famiglia, eoo N. 
Manfredi 8 44 

FAIAZZtl 

Senienra di morte, con R 
Clark A 4 


I Al PALAZZO ; 

• UN VERO SUCCESSO ■ 

•SENTENZA DI MORTE; 

FARI8 (Tel. 754J86) 

Carolina Cbcric, con P. An- 
' fUda (VM 18) S 4 


P1.AZA (Tel. 661JS)3) 

Due per la strada, con Audrey 
Hepburn S 44 

QUArrUU FONTANE (Telelu 
no 470X65) 

Cenerentola DA 44 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Io. due Agile, tre valigie, con 
L. De Funès C 44 

QUIKINKI'IA (lei. 670.012) 
Maral tade. di P Brook 

(VM 141 DR 4444 
RADIO CITY crei. 464.103) 
Gangster Story con \V Beatty 
(VM IH) DR 44 
REALE (Tel. 560X34) 

Guerra amore e Ioga, con P. 
Newman SA 4 

KEX del. 664.165) 

Mime, con J Andrews M 4 
KITZ (Tel. 637.461) 

Semenza di morte, con R 
Clark A 4 

: Al RITZ [ 

■ UN VERO SUCCESSO m 

-SENTENZA Di MORTE; 

RIVOLI del. 460X63) 

La calda notte deil'Ispetiorc 
TIbbs, con S Poiiier G 44 
KOYAL del. 770>I9) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM i4> A 4 

ROXY (Tel 670X04) 

Il dottor Faustus, con R Bur- 
lon (VM 14) DR 44 

SAM)NE MAItGlIKltl IA (le- 
lefiinu 67I.4;W) 

Cinema d'Lss.it: Ix cinese, 
con A Wiazemsky DR 44 
SAVOIA (Tel. 661.159) 

I.'uomo che sapeva troppo, 
con J Stewart (VM )4) G 44 
S.YIEKALIMI ( lei. 451X61) 

Piano plano non fagliare, con 
T Curtis SA 4 

SUPKRUINE51A (Tel. 4X5.496) 
Operazione San Pietro, con 
L Buzzanca SA 4 

TREVI del. 669.619) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 181 DR 4444 
rRIO.MPIIE (Tel. 63X0.003) 
Guerra amore e fuga, con P 
Newman SA 4 

VI(;NA CI-ARA (Tei. S-ZIIXK») 
II 5 o cavaliere e la paora. con 
M Machacek 

(VM 18 ) DR 44 

Seconde visioni 

AFRICA; II fischio al naso, con 
U. Tognazzi (VM 14) DR 4 
AIRONE; Vera Cniz, con G. 

Cooper A 44 

AI..ASKA; Suspense a Venezia, 
con R Vaughn G 44 

AI.BA: I tre da Ashija. con R. 

Wldmark DR 44 

ALCE. I due vigili, con Fran- 
chi-(ngra.«sia C 4 

AI.CY'ONE: Tom e Jerry In 

Top-Cat DA 44 

ALFIERI; Sentenza di morte, 
con R Clark -A 4 

: AII’ALFIERI : 

■ UN VERO SUCCESSO ■ 

; SENTENZA DI MORTE; 

AMBASCIATORI: Il magnifico 
texano, con G. Saxon A 4 

AMBRA JOVINELLI: li mar¬ 
chio di Kriminal. con G Sa¬ 
xon A 4 e ris'ista 
ANIENE: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(V.M 14) S 4 
-APOI.LO: GII eroi mnoiono ur¬ 
lando. con A Rider DR 4 
AQUILA; L'Immorale, con U, 
Tognazzi IVM 13) DR 44 
ARAI.DO; L’n killer per lo sce¬ 
riffo 

ARGO; I due Vigili, con Fran- 
chi-Ingra.x.sia C 4 

ARIEL; Cuore matto matto da 
legare, con L Tony S 4 
ASTOR: Agente 007 SI vive solo 
due volle, con S Connery 

A 4 

ATLANTIC: La ragazza e il ge¬ 
nerale. con V Li«i DR 4 
AL'OL'STL’S: Per favore non 
mordermi sol colto, con R 
Polanski SA 44 

Al'REO: Troppo per vivere pt*- 
co per morire, con C Brook 

A 4 

AUSONIA; Film d'Easal. Il ser¬ 
vo. con D Bogarde 

(VM Hi) DR 444 
AVORIO: Il gobbo di Londra. 

con G Steli (VM 13) G 4 
BEI.SITO: l'n nomo una colt, 
con R Hundar A 4 

ROITO: I.a valle del mistero, 
con R. Egan A 4 

BR.ASIL: Paradiso hawaiano 
BRISTOL; Il nostro uomo a 
M arrak esch, con A Bandai) 

A 4 

BROADtVAT: 1 due vigili, con 
Franchi'lngrassla G 4 

CALIFORNI.A: L'uomo che sa¬ 
peva troppo, con J Stewart 
(\'M 14) G 44 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d'Alibert l/C 
(V. Lungara) ore 19 e 21.30 

IL SIGNOR BIBERON 
dt Harold Lloyd (1924) 
THE PERFECT LADY 
di Charlie Chapllrt (1915) 


CASTELLO: Morianna, con A 
Ilenrlkson IVM 18) DR 4 
CINESTAK; I.’tmhimahllc An¬ 
gelica, con M) Mercier A 4 
CLODIO; La regina del Far 
U’esI, con B. Stanwych A 4 
COLOUADO: Una pistola per 
Ringo. con M. Wood A 4 
CORAI.LO: Colpo doppio del 
camaleonte d’oro, con M. Da- 
tnon A 4 

CRISTALLO; Sette pistole per 
RIngo 

DEL V.ASCELLO: Falhom bel- 
la Intrepida e spia, con R. 
Wcich A 4 

diamante; Il sudarlo della 
mummia, con E. Sellars 

UR 4 

DI.ANA: L'occhio selvaggio, ron 
P. Leroy DR 44 

EDELUKISS: Il legionario 
ESPERIA: L'Indomabile Ange¬ 
lica. con M Mercier A 4 
ESPERO: Quando dico che tl 
amo. con T Renis 8 4 

FARNESE: Come rubare un 
quintale di diamanti In Rus¬ 
sia. con F. Sancho A 4 
FOGLIANO: Una vergine per il 
principe, con V Go-ssin.in 

IVM 18 ) S.\ 4 

GIULIO CESARE: Un uomo 
una coll, con R Hundar A 4 
ilAHLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Il club degli In¬ 
trighi. con R. Wagner 

(VM 14) S 4 
IMPERO: L'.Yngellca avventu¬ 
riera. con M. Mercier 

(VM 14) A 4 
INDUNO: Mime, con J An¬ 
drews M 4 

JOLl.V: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

JONIO: Cinque pistole, con J. 

Wilder A 4 

LA FENICE: L'Indomabile An- 
gellca. con M Merder A 4 
LEBLON: Tom e Jetry In Top- 
Cat DA 44 

LUXOR: La fuga di Marek. con 
1. Papa» DR 4 

M.ADIsnN: Silvestro e Gonzales 
matti e maiiainii DA 4 
MASSIMO: La spada nella roc¬ 
cia DA 44 

NEVYDA: L'Imboscata, con R. 

Tavlor A 4 

NIAGAR.A: Otto In fuga, con 
B. Hope C 4 

NUOVO: Sugar Colt, con H 
Powers A 4 

NUOVO OLIMPI.A; Cinema se¬ 
lezione. Il posto delle fragole, 
di I Bergman DR 4444 
PALI.ADIUM: I ragazzi di Ban¬ 
diera Gialla, con M. Sannia 

M 4 

PI-.\NETARI0; A 007 dalla 
Russia ron amore, con Sean 
Connery G 4 

PRENESTE: L'implacabile, con 
R Van Nutter A 4 

PRINCIPE; Il ladro di Parigi. 

cor» J P. Bcimondo DR 444 
RENO; Ad un passo dall'Infer¬ 
no. con M Thompson A 4 
RIALTO; Ras.segna Amare, con 
H. Andersson IVM 18) S 44 
RUBINO: Come rubare la coro¬ 
na dTnghlllerra. con R 
Browne A 4 

SPLENDIDI Se permettete par¬ 
liamo di donne, con V Gas- 
sman IVM 18) SA 44 
TIRRENO: Agente 0*7 si vive 
solo dne volle, con S Connery 

A 4 

TRI.ANON; 088 117 a Tokio si 
muore, con M Vlady G 4 

TUSCOLO: L’uomo che uccise 
il suo rameflce. con G Ma- 
haris IVM HI DR 4 

ULISSE: D’Xnagnan contro i 
tre moscheilferi A 4 

VERRINO: I due vigili, con 
Franchi-Ingras.») a C 4 

Terze TÌsioni 

ARS CINE: Riposo 
AVROR.Y: New York chiama 
Superdrago. con R Danton 

A 4 

COLOSSEO: Otto In foga, con 
B Hope C 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELI.E MIMOSE: La vendetta 
di l.ady Morgan, con C Mit- 
chell DR 4 

DELLE RONDINI: In famiglia 
si spara, con L Ventura 

SA 4^ 

DORIA; Sedotti e bidonati, con 
Franchi-Ingras.ola C 4 

ELDORADO: Il conte Max. con 
A Sordi C 4 

FARO; Thompson ISSO, con G 
Miichell A 4 

FOLGORE: Riposo 
NO VOCINE: I pionieri deU'al- 
lima frontiera, con R Tushin- 
gham A 4 

ODEON: Il principe di Donegal 
con P. Me Enery A 4 


ORIENTE: La legge del rieatio, 
con C Estrada DR 4 

PRIMA PORTA: Nato per uc- 
ridere A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: La spia dagli ocelli 
di ghiaccio 

ROMA: Ballata per un pisto¬ 
lero, con A Gli Idra A 4 
SALA UMBERTO: Texas John 
II giustiziere, con T. Trvon 

A 4 

Sale parrocchiali 

BELLE .ARTI: Al di l.à del lill- 
tne, con A Murpliv A 4 
COLUMBUS: Gli interpreti . con 
L. Aquiliir ’ A ' 4 

CRISOGONO: Avventura a Val- 
lechlara. con Stanilo e Olilo 
C 44 

DELLE PROVINCIE: L'allegro 
mondo di Charlot C 444 
EUCLIDE; Johnny Concho, con 
F. Sinatra A 4 

GIOV TRASTEVERE : Voglio 
sposarle tutte, con E Prcsiev 

S 4 

MONTE OPPIO; I lancieri neri. 

con J. Furneaiix A 4 

MONTE ZEBIO: Maggio allu¬ 
cinante. con S. Boyd A 44 
NOMENTANO: Lo sceriffo non 
spara 

ORIONE: t giovani leoni, con 
Ml Brando DR 44 

SALA S SATURNINO: I.a av¬ 
venture di Mary Read, con 
L G.istoni A 4 

SALA TRASPONTINA: La spia 
che venne dal freddo, con R 
Bnrlon G 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori Adriaeinr. Africa. 
Alfieri, Bologna, Cristallo, Del¬ 
le Terrazze. Euclide, Faro. 
Fammrtta. Imperlalcinr n. 2. 
La Fenice, Lebinn. Mondlal, 
Nuovo Olimpia. Orione. Plane¬ 
tario. Plaza, Primaporta. Rial¬ 
to, Roma. Sala Umberto, Splen- 
did. Sultano. Trajano di Fiumi¬ 
cino, Tirreno, Tuscolo. Ulisse. 
Verbano. TEATRI: .Arlerchino, 
Delle Arti, Goldoni, Ridotto 
Eliseo, Rossini. 
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3 GIORNI 


CORSO 30.» 
(Piazza Colonna) 


Orario più opportuno 
ore 9-11 • 16-18 



Il dramma della Sicilia 



1 vietnamiti 
cume i siciliani 
sono, on. Moro, 

(c creatore di Dio d 

Cara Unità, 

l'altro giorno fon Moro si 
è presentato alla TV Era ap^ 
pena giunto dal suo breve 
gtro in Sicilia nella zona 
terremotata e evidentemente 
era ancora sotto flmpres- 
sfoiie di quello che avei>a til 
sio perché avcint un'aria 
grave, quasi sconvolta, si 
esprimem a fattea, sembra- 
va letteralmente choccato. 
Ora, io non so se fon Mo¬ 
ro fosse realmente impres 
sionato per lo sconvolgente 
spettacolo al quale aveva ap 
pena assistito, o se avesse 
assunto un’aria di circostan¬ 
za dato il momento e far 
gomento che doveva tratta 
re Ma non è questo II pra 
blema Mentre osservavo 
quesfuomo che sembra ter 
rlhilmenlc scosso e Incapa 
ce di trovare te parole adat¬ 
te per esprimere tutto fi 
dramma che gli si era pre 
sentato agli occhi, ho tatto 
alcune cònsiderazionl' L'on 
Moro, a quanto sf dice, è 
un timorato di Dio, un fer¬ 
vente cattolico. 

Ora io mi domando se 
atfon Moro la visione di 
vecchi, donne e bambini, 
con ancora negli occhi il 
terrore dello spettacolo ter 
rtflcante a cui avevano assi 
siilo, malamente alloggiali 
In tende di fortuna, in mez¬ 
zo al tango, seminudi, as¬ 
siderati dal freddo, tormen¬ 
tati dalle malattie, stiniti 
dalla paura e dai disagi, a 
lui, che dovrebbe essere 
tanto sensibile alle sofferen¬ 
ze umane, questa vistone 
non ha suggerito un altro 
Identico spettacolo, al quale 
luì non assiste, ma che si 
può immaginare tale e qua¬ 
le a quello, con le stesse sof- 
ferenze, gli slessf orrori, glt 
stessi protagonisti, anche se 
si svolge lontano dalfltolia, 
con la differenza aggravan¬ 
te che, mentre gli abitanti 
del paesi terremotati dt Si¬ 
cilia il dramma lo vivono 
soltanto da circa dieci gior 
ni. con la prospettiva che, 
almeno in parte, Unisca al 
più presto e la vita pos.sa ri¬ 
prendere. mentre questi so¬ 
no contortati nelle loro pene 
dalla solidarietà di tutto il 
resto del fMjese che in gene¬ 
rosa gara si prodiga per far 
loro dimenticare al più pre¬ 
sto orrori e priraetonf. Il 
torturato popolo Vietnami 
ta, da anni vive ormai simi¬ 
le tragedia e senza prospet 
Uva dì snli/zintie. senrn rnn 


fono diretto da parte dt 
gente del proprio paese per¬ 
che tutti vivono la stessa 
tragedia. E con un'altra ter 
ribìle differenza- che mentre 
della sciagura vissuta dal po¬ 
polo siciliano ò Principal 
mente responsabile la natu 
ra. di quella del popolo Vici 
namita sono unicamente re 
tponsablU gli uomini, e uo¬ 
mini che si vantano di es 
sere dirigenti di uno dei po 
poli più civili e democratici 
del mondo, di credenti, co 
me l'on. Moro, e amici del 
fon. Moro, al quali egli non 
ha mancato di esprimere la 
propria comprensione, prò 
prio per questa sporca guer 
ra, ormai apertamente e co 
raggiosamente deprecata a 
condannata dagli uomini 
onesti e di buon senso dt 
tutto il mondo. 

Ecco, questo vorrei elite 
derc alfon. Moro: la sua 
coscienza di uomo onesto, 
di cattolico, di italiano, di 
dirigente di un paese dove le 
sciagure sono di casa e quin 
di visibili e vissute, non gli 
rimorde per essere lui ino 
ralmente complice degli ar 
teda di altre ben più gravi 
sciagure? Complice, sì, per 
ché chi non sente il bisogno 
e non ha II coraggio di de 
precare a condannare I re 
sponsabili di slmili sclagu 
rate Imprese di guerra, con 
il suo silenzio o, peggio, sua 
comprensione, avalla e inco 
raggia l suoi tristi protago 
nisli 

Che forse t vecchi, le don 
ne. i bimbi vietnamiti non 
sentono e non soffrono alto 
stesso modo del vecchi, del 
le donne, del bambini Italia 
ni’ Forse non sono tutte 
creature di Dio? Mentre la 
sera la TV, contemporanea 
mente alle notizie sulla Si 
cllia. continua con incoscten 
te spudoratezza a dare noti 
zia di nuovi bombardamenti 
sul Vietnam, ta coscienza de 
glt uomini che abbiano un 
minimo di sensibilità umana 
non può non ribellarsi, poi 
ché le bombe cadono sulle 
città e sut villaggi dove vi 
tono vecchi, donne, bambini 
innocenti, come quelli di 
Montcvqgo, Gibelttnn, Men 
fi. Poggioreale e Santa Nin 
fa, seminando ancora rovi 
ne. lutti e dolori E come 
può allora l'on Moro ad 
dormenlarsi alla sera con lo 
coscienza tranquilla fe non 
la dovrebbe avere nemmeno 
pensando a quello che non 
si è fatto e non st fa per le 
popolazioni siciliane), come 
può sperare nella comprcn 
sione di Dio a degli uomini’ 


B.C. 

(Roma) 


Lo scandalo del SIFAR 


I respoiisubili si di¬ 
mettano; e si faccia 
luce con rinchicsta 
parlamentare 

Il torrente di putridume po¬ 
litico e morale emerso dalle 
rivelazioni al processo L’E- 
spresso-De Loremu, va sem¬ 
pre più dilagando: e non si 
sa se sta possibile arrestarlo 
prima che le libere istituzio¬ 
ni del nostro Paese non ne 
rimangano, se non asfissiate, 
compromesse. 

Al punto in cui sono giunte 
le cose non credo che et sia¬ 
no, per uscirne democratica¬ 
mente, che tre vie da batte¬ 
re: I) tl governo, investito m 
pieno nelle sue responsabilità 
politiche, deve dimettersi per 
far posto ad un governo com¬ 
posto di uomini dei partiti 
non compromessi nelle spor¬ 
che vicende del SIFAR e del 
mancalo colpo dt Stato del 
1964. K' un'esigenza, oltreché 
morale, politica che. se evita¬ 
ta oggi, potrà dar luogo do¬ 
mani a conseguenze più gra¬ 
vi e forse irreparabili, per la 
nostra democrazia. 2} Moro. 
Nennt, Andreotti. Taviant. Pie- 
racemi, debbono, in vui su¬ 
bordinata. chiedere essi stes¬ 
si la nomina dt una Commis¬ 
sione parlamentare con t po¬ 
teri di accertamento sui fatti 
in cui essi sono, a torto o 
a ragione, cointoUL E', mi 
sembra, ta prassi più costitu¬ 
zionalmente idonea a raggiun¬ 
gere i fini di ventò e di giu¬ 
stizia che tl Paese si attende. 
2)1 medesimi, se non se la 
sentono di assoggettarsi all'in¬ 
dagine del Parlamento da cut 
trassero investitura politica, 
debbono sentire fobbligo mo¬ 
rate di dimettersi daU’tncan- 
co dt governo e dall'investitu¬ 
ra parlamentare, per mettersi 
a disposizione, nella posizione 
di comuni cittadini, dell'auto- 
ntà giudiziaria, già responsa¬ 
bilmente impegnata nella ri¬ 
cerca della ventò sut gravis¬ 
simi fatti in dibattito. 

Alternative diverse non ce 
ne sono. 

I generali, ora in gara nel 
palleggiamento di responsabi¬ 
lità gravissime, debbono esse¬ 
re sollevati da incarichi sui 
quali non hanno ne capacità, 
nè investitura politica per po¬ 
ter relazionare neU'umco mo¬ 
do che il Paese st attende. 
Essi, debbono, una volta per 
sempre, essere richiamati ai 
doten specifici di dingenti det 
nostn organi di difesa del 
Paese, e non dt quelli nei qua¬ 
li l'impiego degli uomini ad 
essi affidati possa essere di¬ 
storto a loro libito o piaci¬ 
mento. per sostenere cause 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con la difesa e con la Co¬ 
stituzione Italiana. 

P. FRONGIA 
(Varese) 

I nomi di chi è ri¬ 
corso a metodi che 
ricordano il periodo 
fascista 

GII ttalumi in genere, e in 
particolar modo gli interessa- 
fi. pretendono ed hanno il di¬ 
ritto di ventre a conoscenza 
dt quanto segue: chi sono gli 
autori principali della crea¬ 
zione delle liste dt proseri- 
zione; tl motivo per il quale 
, si è ricorso a sistemi che ri¬ 
cordano il nefasto passato re¬ 
gime fascista: < nominativi di 


coloro che dovevano essere 
colpiti. 

Dopo dt ciò. mi pare che il 
PCI in primo luogo ha II di¬ 
ritto di costituirsi parte civi¬ 
le, intentando causa contro I 
veri responsabili. Sono certo 
che qualora il PCI decidesse 
di portare dinanzi ai giudici 
t responsabili dt questo nuo¬ 
vo crimine che stavano per 
consumare ai danni dt tutta 
la nazione, avrà fappoggio in¬ 
condizionato di tutti i demo¬ 
cratici italiani. 

Con tanti cordiali saluti. 

FRANCESCO FUTI 
(Reggio Calabria) 

I..a aderiiucralìcan TV 
ha paura di far sa¬ 
pere quello che acca¬ 
de in Italia 

Alcuni avvenimenti dt que¬ 
sti giorni mi spingono a tarli 
una confidenza che torse non 
tl avrei fatto. Rivolgo la pre¬ 
sente al compagno Nennt, oJ 
quale esprimo tutta la mia 
personale solidarietà per quel¬ 
lo che una certa stampa scan- 
dalistica ha scritto sul suo 
conto: e perchè, in qualità di 
vice presidente del Consiglio 
dei ministri, faccia tutto quan¬ 
to è nelle sue possibilità per 
far luce sulla taccenda del 
SIFAR. 

Inoltre, la presente, ta in¬ 
dirizzo ai signori dirigenti del¬ 
la RAl-TV, perche prima dt 
occuparsi del processo di Mo¬ 
sca e quindi della scarsa de¬ 
mocrazia — come affermano 
nel loro noiosi servizi — dt 
quel Paese, st occupino piu 
ampiamente dell'assoluta man¬ 
canza dt democrazia nella no¬ 
stra bella, giusta, morale Ita¬ 
lia. 

Prima di informare glt ita¬ 
liani delle cose che avvengo¬ 
no all'estero, li informino di 
quelle nostrane che sono mol¬ 
to piu sporche e più esseruia- 
li, degrve solo dt un regima 
fascista e barbaro, dicano agli 
Italiani che prima di cercare 
un lavoro vadano dal prete a 
raccomandarsi o vadano a t- 
senverst alla Democrazia Crt- 
stiana e fàcilmente saranno 
occupati, anche se la loro con¬ 
dotta pxnale è macchiata, o 
perOiè hanno rubato, o p>er- 
che hanno frodato o hanno 
sfruttato o ricattato. 

Ancora oggi, infatti, una t- 
necceptbile concila morale e 
una sena carriera professio¬ 
nale non serve per essere as¬ 
sunti da un Ente di Stato qua¬ 
lora il richiedente militi nel¬ 
le file del Partito Comunista. 
Questo e capotato a me, so¬ 
no un diplomato, che nello 
scorso novembre mi trovavo a 
Tonno tn cerca di una occu- 
pxiziont che mi permettesse dt 
vivere e contmuare jjossibil- 
menU glt studi. Vn Ente dt 
Stato, tl quale aveva tatto 
nchiesta dt giovani dtpiUmaU 
mediante La Stampa, rum mi 
assunse perchè sepipiero che 
ero comunista. Dunque signo¬ 
ri della TV, è democrazia que¬ 
sta? 

Non aggiungo altro, cara 
Unità, pxrchè so quanto sia 
utile un po' di spazio, ma fi 
pnego di pubblicarmi la pire- 
sente: ometti cognome e tn- 
dtnzzo, ma puoi fonare il 
mio nominativo a chi deside¬ 
rasse maggiori sprtegazUmL 

Grazie infinite, 

LETTERA FIRMATA 
(Matera) 
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Nuovi gravi problemi posti dai terremoto in Sicilia 

Sono già vecchie le norme 
per redìlìzia antisismica 


l'Unità / mercoledì 24 gennaio 1968 









I 

’ I 


•f - ./•’Q 




Ori: 










T'a 

fi 






’t^PCT»., Ji 

I 

- *■* 



=^^.->s-j 




.-•v » ' *■*■< 

l 'ìm 


■'tótilMW 


io il 






Solo parte di due province 
erano comprese neirelenco 
della legge — Le indicazioni 
della moderna tecnologia 


Il fatto che, oltre ai tanti e tanti morti, il danno più grave del terremoto in 
Sicilia sia stato quello del crollo di intieri paesi, dello sbriciolamento di tante 
misere case, invita a qualche riflessione. Ora, dopo il disastro, è stato detto: 

« Ricostruiremo, ricostruiremo con edilizia antisismica >. Ingenuamente ci siamo 
obie-t:: ma come, la Sicilia, terra cosi duramente provata dai terremoti, non 
era tutta zona nella quale erano prescritte le norme antisismiche per l’edilizia? 

E fi/ece no, solo parte delle province di Catania e di Messina sono comprese 
nell’elenco contenuto nella legge, n. 1684 del 25 novembre 1962, che stabilisce ap¬ 
punto in quali comuni deb¬ 
bano essere applicate le ;--- 

norme antisismiche (det- r * a* 

tagliatamente prescritte Uii anno fo moriva a Roma Giacomo Debenedetti 

nella legge stessa). E viene, 

di conseguenza, un dubbio. m m .a. 

I A DDFCrM7A III IIM PDITII^A 

;“rn“tX«ror^ LH rllLOLIiLrl III Ull viliIIvU 

se non si tratta altro che di 
una registrazione « a posterio- 

niente tardiva, della manife- fc Capire un poeta è sentirlo fraterno alla nostra sorte »: un metodo di analisi 

stazione di sconvolgimenti tei- ,• • ■■ • ■• . lir.* ■ 

lurici, che determina l'inclu- COmO tatto operativo impostato sulle esigenze di gusto, sulla fantasia, sul 

sione ncirdenco delle zone , . ■■ 

terremotate? Il dubbio, cono- rigore morale, e onimato da una passione pressoché unica per la letteratura 

scendo le cose di casa nostra. 

è legittimo. E. dopo il dubbio. ... , . 

La vita di un critico, non 
1 mdignazione. appena umanamente si è con- 

Si pensi quanto Tapplicazio- elusa, può far sentire anco- 
■ ■ u uu- ra la sua presenza in vari 

ne di noiroe antisismiche abbia modi. Giacomo Debenedetti è 

salvato intiere città, come Se- scomparso un anno fa: se ne 
nigallia ad esempio, la quale andò dopo un ultimo periodo 
. 4 :di terribile sofferenza, e si 
quasi wmpletamente distrutta ^^ovò intorno a salutarlo, ac- 

una volta nel 30 da un terre- canto alla statua cU Giordano 
moto, ricostruita secondo le Bruno in Campo de’ Fiori, 

norme, resistette nel '43 ad un 

’ - m stimavimo. Non erano tutti 

secondo, quasi altrettanto gra- scrittori. Erano anche lettori 
ve terremoto. dei suoi saggi, popolani del 

„ . j 1 . quartiere, compagni che In 

Non si creda però che basti lui riconoscevano il compagno 
costruire in cemento armato sotto la finezza e l’eleganza 

una casa per assicurarla con- }1* altura le^raria fra 
. , , le piu moderne e vive: accan- 

tro le scosse. La legge pre- to alla ricchezza della dottri- 
■crive un particolare modo di na e deH’esperienza critica, 

calcolare le strutture di ce- “P® semplicità di modi e di 

.. discorso quasi sempre paca- 
mento armato, a sistema co- civilissimo, che si adom- 

aiddetto < intelaiato >. tale da brava eccezionalmente, e an- 
rendere la struttura elastica e che in forme impetuose, so- 
.enza punU di possibile irsi- 

tura. In questi tratti umani s’in- 

Le prescrizioni, certo, sono travvedono già due tratti mo- 

__ r®b che dànno la loro im- 

complicate. determinano mag- pronta alle sue riflessioni in- 

giori costi, un’edilizia meno tellettuali. Debenedetu era na- 
intensiva. e contengono norme to nel 1901; piemontese. E si 
na.. 1 = ...ewst...»:,.,.: «Si cia trovato subito a contatto 
anche per le costruzicmi già q^gl fervore di interessi 

esistenti. Ma chi. dopo 1 ultimo che, dalla politica alla lettera- 
disastro. e i tanti che Io hanno tura, al teatro, all’osservazio- 

p^ulo. si sentirebbe di dire Ktte^Te’Il^’re^TSf'lfTorS 
che non sono Decessane? di oobetti e dì Gramsci. In- 

iv»i «; «««« tanto, fra i coetanei, ebbe aml- 

Del resto, ci sono autorevoli ^ome Mario Gramo e Ser- 

paren teema che ntengono gio Scimi, con i quali apri 

che le norme contenute nella il primo dibattito sulla lette- 

lesge Dure recente (ma'à solo ratura, e su quello che allora 
legge, ^re recenie ima e soio doveva intendere per lette 

una nedizione di una legge del ratura in unltalia che manca- 

’38) sono ormai arretrale ri- va anche letterariamente di 

W.U..llemvcmi„„id<dlanj» 

derna tecnologia. Si potrebbe tizzante e 1 lirismi esaltati o 
fare meglio, applicando nuovi le eterne sperimentazioni di 
sistemi di calcolo, per allegge- laboratono. Si formò, m pie 

,__» na vigilia di fasasmo, una 

nre le strutture e quindi far atmosfera rivendicatlva o i1- 

diminuire i costi e. ciò che è sorgimentale o nformisUca, DaU’altra, Fop^ e l>^plo del popolano continua a ren- 

più importante, i pericoli di che aveva questi limlU, ma 

aa a . a • DOtGVA SOllM!ltArA t cH/wanl tfir, im AUtOFG CDG ZlOO Al* pGrtG. «di AffAllUlSAnO A QU^ 

crollo dovuti al fattore < peso a attenU a un rigore di l’ultimo farà sentire a Oebe sti 1 nomi di Pirandello, Ver- 

sul terreno. dizioni morali Per alcuni di nedetti rammarico e amarezza ga. Montale, Vittorini, Mora- 

Oirinrfi «««.«fa A.I Q"*! glovBnl l’orientamento si Per Hncoinprenslone e l’indif via. Pavese; si aggiungano le 

Vluindi. analisi accurata del- andò precisando verso quelle lerenza della cultura italiana attente valutazioni sulle ope- 

le zone soggette a sconvolgi- tendei^ che in Italia o ne M* PuL sul passo del tempi, re e sul prohleml che anima- 

menU tellurici (approfondire g» altri paesi europei, face ««H ePbe una parte <M prò- rono 1 dibatUU del secondo 

ali studi sulla fascia del « ror Sentire maggiormente la ”**** scoperta ^ dopoguerra: Sartre. Camus. U 

gu suKii suua lasaa aei * cor- necessità di una elaborazìcne Proust, n suo primo saggio ■ nouveau roman », la crisi de 

rugamento alpino » delia quale consapevole o di un « ideale questo autore è nel ■ Ba- gli strumenti narraUvi aure 

si è già parlato in questa sede) poetico severo », come si dice retti »: esattan^te nel 19^. verso Proust, ancora, e Kafka 
e ri\-edere le nrtrme fecniche ^ allora. qundo la pubblicazione della e Joyce, di cui ugualmente 

* ^ Per iUustrare U senso del Ricerca del ten^ perduto egli era già suto uno del 

per I edilizia antisismica. Trop discorso criUco che Debene (compiuta nel 1927) era anco- primi interpreti italiani, 

po tardi, certo, per Monteva- detti apri giovanislmo, occor- ra in corso. E già nella ri- ai nostri lettori ricorderò 

ao Salanaruta * tanU altri ww P® guardare anzitutto alle soel- vista c Primo tempo » egli a- che Debenedetti fu anche o- 

—-- T^-T il te. Da una parie, il Croce vera dato un giudizio sulla no del ooilaboratori del do- 

® tempo, senza dell’Esfefioa. e naturalmente vocazione luuTativa di Dmber- stro gtornale: proprio su 
voler esacrt di malaugurio, avvertendo, senn troppi ritar- to Saba, scorgendo « un fondo a l’Unita », dopo il '45, agU 
ver fxevcnixc altra dolome (U* I limiti della critica ero- di fanciullo e di popolar» a riprendeva l’atttvltà di erltloo 

ciana e staocadoseoe quasi sotto la squisita eh^iwa (M- inilltante. Prima, par armi. gU 
*®***"^ subito attraverso una rifleBlo- rintellettuale ebe, però, asm- era stato Imposto fl silenzio 

Ca»«M»«S cultura francese ebe pre alla vivacità allegra del dalle leggi razziali fascista. Ao- 

^nnaoni dlverma. n«r lui. f»nchillo m alla aeriatà a aw ar a nantn al aa««l affli nwMlltava 


La vita di un critico, non 
appena umanamente si è con¬ 
clusa, può far sentire anco¬ 
ra la sua presenza in vari 
modi. Giacomo Debenedetti è 
scomparso un anno fa: se ne 
andò dopo un ultimo periodo 
di terribile sofferenza, e si 
trovò intorno a salutarlo, ac¬ 
canto alla statua di Giordano 
Bruno in Crampo de’ Fiori, 
un gran numero di amici che 

10 stìmavEuio. Non erano tutti 
scrittori. Erano anche lettori 
dei suoi saggi, popolani del 
quartiere, compagni che in 
lui riconoscevano il compagno 
sotto la finezza e l’eleganza 
di una cultura letteraria fra 
le più moderne e vive: accan¬ 
to alla ricchezza della dottri¬ 
na e deH’esperienza critica, 
una semplicità di modi e di 
discorso quasi sempre paca¬ 
to, civilissimo, che si adom¬ 
brava eccezionalmente, e an¬ 
che in forme impetuose, so¬ 
lo di fronte alla superficiali¬ 
tà e alla prepotenza. 

In questi tratti umani s’in- 
trawedono già due tratti mo¬ 
rali che dànno la loro im¬ 
pronta alle sue riflessioni in¬ 
tellettuali. Debenedetu era na¬ 
to nel 1901; piemontese. E si 
era trovato subito a contatto 
con quel fervore di interessi 
che, dalla politica alla lettera¬ 
tura, al teatro, all’osservazio¬ 
ne sociale, caratterizzò, fra 
tutte le altre città, la Torino 
di Gobetti e di Gramsci. In¬ 
tanto. fra 1 coetanei, ebbe ami¬ 
ci come Mario Gramo e Ser¬ 
gio Solmi, con i quali apri 

11 primo dibattito sulla lette¬ 
ratura. e su quello che allora 
SI doveva intendere per lette¬ 
ratura in unltalia che manca¬ 
va anche letterariamente di 
una personalità precisa. Si 
oscillava fra la facilità este¬ 
tizzante e i lirismi esaltati o 
le eterne sperimentazioni di 
laboratono. Si formò, m pie¬ 
na vigilia di fascismo, una 
atmosfera rivendicaUva o ri¬ 
sorgimentale o nformistlea, 
che aveva questi limiU, ma 
poteva sollecitare I giovani 
più attenU a un rigore di 
posizioni morali. Per alcuni di 
quel giovani l’oilentamento si 
andò precisando verso quelle 
tendenze che. in Italia o ne 
gli altri paesi europei, face 
vano sentire maggiormente la 
necessità di una elaborazìcne 
consapevole o di un «Ideale 
poetico severo », come si dice 
va allora. 

Per illustrare U senso del 
discorso criUoo che Debene 
detti apri giovanislmo. occor¬ 
re guardare anzitutto alle scel¬ 
ta. Da una parte. U Croce 
dell’Estetica, e naturalmente 
avvertendo, senn troppi ritar¬ 
di, 1 UmlU della critica cro¬ 
ciana e staocadoseoe quasi 
subito attraverso una riflenlo- 
oe sulla cultura francese eba 
divenna, per lui, costante. 



DaU’altra, l’opera e l’esemplo 
stoico di Csùrlo Miriielstaed- 
ter, un autore che fino al¬ 
l’ultimo farà sentire a Debe¬ 
nedetti rammarico e amarezza 
per Ilncomprensione e l’indif- 
lerenza della cultura italiana 
Ma poi. sul passo del tempi, 
egli ebbe una parte di pro¬ 
tagonista nella scoperta di 
Proust, n suo primo saggio 
su questo autore è nel ■ Ba¬ 
ratti »: esattamente nel 1925, 
qundo la pubblicazione della 
Ricerca del tempo perduto 
(compiuta nel 1927) era anco¬ 
ra in corso. E già nella ri¬ 
vista « Primo tempo » egU a- 
veva dato un riudlzio sulla 
vocazione narrativa di Umber¬ 
to Saba, scorgendo c un fondo 
di fanciullo e di popolano» 
sotto la squlslts elègsnz» (M- 
rintellettuale eba, però, sem¬ 
pre alla vivacità allegra del 
ianduUo a alla serietà severa 


del popolano continua a ren¬ 
der conto deUe proprie sco¬ 
perte. Si aggiungano a que¬ 
sti i nomi al Pirandello, Ver¬ 
ga, Montale, Vittorini, Mora- 
via. Pavese; si agghn^ano le 
attente valutazioni sulle ope¬ 
re e sul prohleml che anima¬ 
rono i dibattiti del secondo 
dopoguerra: Sartre. C^amus. il 
■ dbuveau roman ». la crisi de¬ 
gli strumenti narrativi attra¬ 
verso Proust, ancora, e Kafka 
e Joyce, di cui ugualmente 
egli era già suto uno dei 
primi interpreti italiani. 

Al nostri lettori riconterò 
ebe Debenedetti fu anche o- 
DO del ooilaboratori del no¬ 
stro giornale: proprio su 
«l’Unità», dopo U '45, «gU 
Fattività di erltioo 
tante. Prima, par ai^ gli 
era auto bnpoato fl silenzio 
dalle leggi razziali fascista. Ao- 
canto al saggi, egli meditava 


e scriveva due brevi « rifles¬ 
sioni », due scritti fra 1 più 
beili di questo periodo: Ot¬ 
to ebrei e 16 ottobre 1943, rie¬ 
vocazione e ricostruzione del¬ 
la grande retata dei nazisti 
nel ghetto di Roma, un epi¬ 
sodio che divenne per l’auto¬ 
re la verifica costante di sè, 
del proprio mondo, della stes¬ 
sa partecipazione alla lettera¬ 
tura. 

Nella sua vita ebbero poi 
importanza anche altre attivi¬ 
tà: organizzatore di cultura, 
nelle giurìe dei premi lettera¬ 
ri, e anzitutto al « Viareggio »; 
consulente e dirigente edito¬ 
riale; professore di letteratu¬ 
ra contemporanea nelle Uni- 
\ersila di Messina e di Ro¬ 
ma. Ma, anche in queste at¬ 
tività, la sua presenza era in 
piena armonia col suo metodo 
di crìtico, nei quale s’intrec¬ 
ciavano tre elementi alla ba¬ 
se di ogm analisi: il rigore 
morale, di cui abbiamo già 
detto; l'esigenza del gusto; la 
fantasia delio scrittore. « Ca¬ 
pire un poeta è sentirlo fra¬ 
terno alla nostra sorte », scrì¬ 
veva a proposito di Proust. 
E, se si leggono attentamen¬ 
te i suoi ■ saggi ». era questo 
il fine ultimo della sua mda- 
gine. Ia quale poteva anche 
partire da quelle ragioni di 
gusto che, nelle prime genera¬ 
zioni del Novecento hanno più 
o meno predominato nella cul¬ 
tura borghese (sotto l’egemo¬ 
nia di (becchi o di Ctardarelli) 
e attraverso le stesse riviste 
dissidenti fino a « Solana ». 

àia in Debenedetu — lo 
riaffermo — anche il gusto 
acquistava un contenuto mo¬ 
rale. di aspra, consapevole 
conquista risorgimentale, per 
cui la letteratura, di ià dal 
fatto di conoscenza, diventava 
un fatto operativo, un termi¬ 
ne di paragone. Di qui la 
sua tendenza a dialogare, at¬ 
traverso il testo, con il narra¬ 
tore o il poeta. Dal ritratto 
dell’uomo egli arrivava alle 
motivazioni deU’aitista, per 
concludere ogni volta sulla 
proposta nuova che, se è dav¬ 
vero poesia, ogni libro non 
può non contenere. D che non 
era il pimto di approdo di 
una esercitata sensibilità. Era 
il frutto di un’esperienza intel¬ 
ligentemente vissuta animata 
da una passione per la poe¬ 
sia e per la letteratura pres¬ 
soché unica nel panorama Iri^ 
terario odierno. E ancora bi¬ 
sognerà riconoscere le sue do¬ 
ri personali di scrittore che 
rendono affascinanti le sue pa¬ 
gine, ma proprio perchè ric¬ 
che di problemi, di scelte de¬ 
cisive, di liferlmeoU lagloQ»- 
U, di giudizi predst, m le¬ 
zioni di metodo. Questa à oggi 
la sua presenza. 


Michele Rego 


LA SCUOLA 

senza aule 


Un'indagine dell'ISTAT conferma 
la estrema gravità deiia situa¬ 
zione deii'edilizia scolastica nel 
nostro paese 

L’ISTAT ha pubblicato una « rileva¬ 
zione sullo stato (loll’ctlilizia scolasti¬ 
ca », che ha assunto i caratteri di un 
vero c proprio « ccnsinicnto » riferito 
alle scuole elementari, alle medie e alle 
superiori — comprese le scuole pareg¬ 
giate, parificate o autorizzate — da cui 
risulta un quadro impressionante. Nel 
nostro paese esistono oggi, comprese 
quelle in costruzione, 53.119 scuole, 
33.628 delle quali classificate come 
4 edifici appositamente costruiti o per- 
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manentementc adattati 
(quelli «appositamente co¬ 
struiti » sono esattamente 
25.454 e quelli « adattati »> 
6.174) e ben 19.491, pari al 
36,7 per cento del totale, 
cJassificati come « locali uti¬ 
lizzati precariamente ad uso 
scolastico ». Quel « precaria¬ 
mente * non è certo un com¬ 
plimento per le autorità di go¬ 
verno che presiedono alla 
scuola: tanto più se si piensa 
che gli statistici in genere — 
e quelli che lavorano per il go¬ 
verno in particolare — per la 
natura ste.ssa della loro pro¬ 
fessione non amano le espres¬ 
sioni figurate. Ma la .situazio¬ 
ne. nonostante la crudezza dì 
queste cifre, non appare an¬ 
cora in tutta la sua gravità. 
Si pensi fra l’altro che le au¬ 
le « effettivamente utilizzate 
per l’insegnamento > sono, se¬ 
condo l’inchiesta TSTAT. 275 
mila 4.59 e che il 20 per cento 
di queste aule « .si trovano in 
locali precariamente utilizza¬ 
li ad uso scola.stìco ». Si pen¬ 
si che le sedi scolastiche vere 
e proprie, dove sono ospitate 
« una 0 più classi dipendenti 
da una stessa scuola o funzio¬ 
nanti in un medesimo edifi¬ 
cio ». sono .59 947 con 6 milioni 
e 877.376 alunni, e che il 34.9 
per cento delle sedi e il 17.7 
per cento degli allievi ven¬ 
gono ospitali in « locali preca¬ 
ri ». Si pen.si ancora che la 
€ percentuale delle aule ordi¬ 
narie situate in edifici appo- 
.sitamente costruiti o pcrma- 
nenlemente adattati decre.sce 
man mano che dalie regioni 
deiritalia settentrionale si 
pa.ssa a quelle dciritalìa me¬ 
ridionale e insulare ». Si pen¬ 
si aUre.sì che il numero medio 
di affollamento delle aule è 
pari a 25 unità, ma con punte 
che raggiungono le 37 unità in 
Sicilia e in Sardegna e le 36 
in Puglia. Si pensi infine che 
nel 10.4 per cento delle scuo¬ 
le rinsegnamento viene im¬ 
partito a turni e che ai turni 
sono interessati in tutto il pae¬ 
se un milione e 923.274 ragaz¬ 
zi. pari al 28 per cento del 
totale. 

n quadro a questo punto è 
completo, dal punto di vista 
stati.stico. Ma le cifre fornite 
dall’TST.AT si prestano ad al¬ 
cune considerazioni che ci 
sembrano d'obbligo. 11 fatto, 
anzitutto, che nel Mezzogior¬ 
no e nelle isole esista propor¬ 
zionalmente il più alto numero 
di «aule precarie» (11.201 .su 
20 078) .sta a dimostrare co¬ 
me. anche nel campo dell’edi- 
lizia scolastica, sia stata fat¬ 
ta una politica di compressio¬ 
ne e dì abbandono verso le 
regioni meridionali, giu.stifica- 
bile — o meelio « comprensi¬ 
bile » — solo se si pensa che. 
nei piani dei governanti, il 
Sud si doveva gradatamente 
spopolare, magari attraverso 
la politica dell'emigrazione. 

In secondo luogo, il fatto che 
la maggioranza delle scuole 
« precarie » (41.4 per cento) 
sia riservata alle medie dimo¬ 
stra che nel predisporre i pro¬ 
grammi per Fattuazione della 
« scuola dell'obbligo » non si è 
pensato alTafto agli edifici che 
dovevano ospitarla. 

In terzo luogo, il fatto che 
siano « precarie » il 33.7 per 
cento delle scuole elementari 
rivela che non ci sì è neppure 
preoccupati di stimare la cre¬ 
scita della popolazione in età 
scolare; cosa questa assolu¬ 
tamente possibile con i norma¬ 
li mezzi della statistica. II fat¬ 
to. infine, che risultino « pre¬ 
carie » anche fl 32.1 per cento 
delle sedi per le scuole supe- ‘ 
riori testimonia delFincuria 
con cui si è affrontato questo 
problema, pur sapendo che i 
nelle mutate condizioni eco¬ 
nomiche e sociali del paese il 
numero degli allievi delle « su¬ 
periori » sarebbe aumentato, 
cosi come quello degli studenti 
delle università. 

sìr. se. 

Nel grafico in alto: la ripar¬ 
tizione fra aule ordinarie e 
aule precarie e il numero de¬ 
gli alunni delle scuole elemen¬ 
tari e medie neUTtalia setten¬ 
trionale, nell’Italia centrale, 
nel Mezzogiorno e nelle Is(de. 


Il «meccanismo» 

del freddo 


C’è chi ha voluto vedere nella successione di inverni piuttosto rigidi un 
sintomo dell’inizio di una nuova «era glaciale»: in effetti^ la Terra sta 
attraversando un perìodo interglaciale di lunghezza inconsueta, ma 
non sembra davvero il caso di allarmarsi 


XIV Triennale 

Il gruppo Platania 
curerà la sezione 
del «Grande numero» 

MILANO, 22. 

n gruppo di stuilio guidato dal- 
l’architetlo Michele Platania, di 
Napoli, ha vinto il concordo ban¬ 
dito dalia Triennale di Milano 
per la sezione italiana della quat¬ 
tordicesima esijosizione. che ver¬ 
rà inaugurata il 13 maggio 
prossimo. 

Al gruppo, composto da Anto¬ 
nio Barrese, Sandra Delfino, Al¬ 
fonso Grasso. Gianfranco Lami- 
narca. Alberto Marangoni e Set¬ 
timo Reconditi, c stalo a.s.'jcgna- 
to ii premio di un milione e 
cinqueccntomila lire II bando 
di concorso lichiedeva la rap- 
pre.'^cntazione del problema del 
grande numero (un bene d’inte¬ 
resse generale, il consumo del 
quale deve essere reso accessi¬ 
bile alla società nella sua gene¬ 
ralità). con specifico riferimen¬ 
to a reali situazioni nazionali 
Il progetto del gruppo Platania 
ha sviluppato il problema tecni¬ 
co scientifico e sociologico del 
condizionamento di un paesaggio 
da parte delle acque del mare 


schede 


tl peso dell’aria è inversa¬ 
mente proporzionale alla sua 
temperatura: in altre parole, 
l'aria è tanto più pesante 
guanto più è fredda. E' que¬ 
sta la chiave per la compren¬ 
sione del meccanismo del 
fi freddo », cioè di quella par¬ 
ticolare situazione climatica 
che SI verifica sul nostro glo¬ 
bi/ quando l’asse di questo 
r'ioaiunge una massima obli¬ 
quità rispetto al piano di ro¬ 
tazione intorno al sole. 

Astronomicamente, nell’emi¬ 
sfèro boreale la stagione del 
freddo comincia con il sol¬ 
stizio d inrerno, il 21 dicem¬ 
bre. e termina con l’equino¬ 
zio di primavera, il 21 mar¬ 
zo; dal punto di vista meteo¬ 
rologico invece l’inverno co¬ 
mincia il I dicembre e termi¬ 
na l'ultimo giorno di febbraio. 
Agli effetti del « freddo ». se 
vogliamo lare di questo feno¬ 
meno termico la caratteristi¬ 
ca fondamentale dell’inverno, 
dobbiamo dire che in Italia 
esso comincia verso la secon¬ 
da metà di novembre e ter¬ 
mina verso i primi giorni di 
marzo. 

Quest’anno la temperatura 
minima nell’Italia settentrio¬ 
nale è scesa sotto lo zero 
verso il 20 di novembre; l'an¬ 
no scorso questo è avvenuto 
il 3 novembre. Come si vede 
e come è ovvio, non esiste 
una data precìsa per l'inizio 
nè per la fine delVinvemo: ciò 


La piccola 
enciclopedia del 
socialismo 
e del comuniSmo 


Esce ora la quinta edizione delia Piccola enciclopedia 
del socialtsmo e del comuniSmo (Milano, Eklizionl del 
Ctalendano, 1967, voli. 2), curata da Giulio Trevisani, con 
una fitta schiera di collaboratori che con gli anni è 
divenuta sempre più numerosa. La « piccola » enciclopedia 
di un tempo si è trasformata in una grossa enciclopedia, 
di circa millecinquecento pagine, che costituisce il più utile 
ed ampio strumento d’informazione sulla storia del mo¬ 
vimento operalo e socialista in Italia (ed anche su molti 
aspetti delie strutture economiche e sociali italiane). OjI 
tempo essa ha anche assunto un carattere più specifica 
mente storico e cntico, pur conservando anche quello 
politico, d’intervento attivo nella lotta di oggi, e non di 
pura informazione. 

Questo stretto legame con la realtà politica odierna h» 
un aspetto positivo ed uno negativo. II primo è dato dal 
fatto che l’aggiornamento dell'enciclopedia riflette in modo 
efficace l’ampliamento degli interessi del pubblico che si è 
avuto negli ultimi anni come conseguenza dell’effettivo am¬ 
pliamento dell’orizzonte politico; di qui la vasta attenzione 
dedicata dall’enciclopedia ai più recenti movimenti di libe¬ 
razione ed ai nuovi problemi economici e sociali posti dalia 
evoluzione dei paesi del terzo mondo e dalle trasformazioni 
delle società socialiste. 

L’aspetto negativo è dato dal fatto che alcune voci, 
riguardanti uomini politici che hanno, oppure hanno avuto 
recentemente, una funzione dirigente in partiti e stati comu 
nlsil, ma che non restano nella storia del movimento pei 
particolari contributi di carattere ideologico, o anche sol 
tanto politico, hanno un rilievo eguale o mag^ore di quello 
di comunisti che. qualunque sia il giudizio che si voglia 
dare della loro opera, occupano certamente un posto assai 
Importante (penso a Bukharin e a Zinoviev, per esempio) 
E’ Invece pienamente comprensibile una certa sospensione 
di giudizio su alcuni avvenimenti o personalità (Krusciov 
o anche Stalin, sul quale si dà ampio spazio ad un discorso 
di Gomulka), per lo stato ancora del tutto insufficiente 
delle ricerche storiche. 

DI particolare utilità sono le voci dedicate a figure mi¬ 
nori del movimento operalo e socialista italiano, che danno 
spesso, oltre alle indicazioni bibliografiche essenziali, anche 
opportuni riferimenti bibliografici per unlnforroazione piti 
ampia, cosi come sono molto utili le vod di argomento 
sindacale o riguardanti problemi e aspetti defl’economla. 


risulterà addirittura evidente 
se pensiamo che il freddo è 
dovuto ad una diminuzione 
della temperatura dell’aria enn 
sata a sua volta da una mi¬ 
nore quantità di calore ru-e 
villa dal sole, sia per la di¬ 
minuzione della quantità di 
tempo in cui questo compie 
il suo arco Quotidiano, sia 
per la maggiore obliquità det 
raggi che pervengono al no¬ 
stro pianeta, obliquità che si 
traduce in una minore qitnn 
tità di energia radiante rice 
villa. Poiché è quindi l’aria 
che « porta il freddo », la. 
straordinaria instiihilità di 
questo oceano fluido è re- 
spon.sabile della irregolarità 
nella durata e nella intensità 
degli inverni. 

Come abbiamo detto all'tnt- 
zìo, l’aria fredda, che pesa 
molto di più di quella calda, 
schiaccia e scaccia quest ulti¬ 
ma, che a sua volta si porta 
al di sopra dello strato tred- 
do e alle grandi altitudini per¬ 
de calore, aumenta di peso 
e ritorna verso la superficie 
terrestre come nuova aria fred¬ 
da Vi sono delle particolari 
regioni della terra, e segnuta- 
mente neU'emistero settenlrio- 
nale. in cut. per particolari 
motivi di carattere geografico 
(distanza dal mare, come net 
caso della Siberia, o presen¬ 
za di enormi masse di ghiac¬ 
cio, come nel caso dell Arti 
de) si formano gradualmen¬ 
te delle gigantesche masse di 
aria fredda che, a causa della 
rotazione terrestre, tendono a 
spostarsi in direzione sud- 
ovest. 

Delle zone citate, quella che 
interessa normalmente l’Euro¬ 
pa è quella siberiana: la mas¬ 
sa di aria fredda formatasi 
in questa area ■ rotola » ver¬ 
so sud-ovest, cioè verso il no¬ 
stro continente, e vi porta 
l'incemo. Se l'aria siberiana 
incontra masse di aria a for¬ 
te umidità, abbiamo le preci¬ 
pitazioni nevose. Questo mec¬ 
canismo relativamente sem¬ 
plice può essere alterato da 
due elementi fondamentali: 
l'afflusso contemporaneo di 
aria calda tropicale, che in¬ 
nalza la temperatura deU'ana 
siberiana (e in tal modo avre¬ 
mo inverni relativamente mi¬ 
ti) oppure l’afflusso di altra 
aria fredda proveniente dal 
« serbatoio • dell'Artide. E que¬ 
sto è proprio il caso che ri 
è verificato tn Europa in que¬ 
sto mese di gennaio: le mas¬ 
se dì aria fredda artica han¬ 
no prevalso su quelle siberia¬ 
ne. meno fredde e quindi più 
leggere. Contemporaneamente, 
si sono inserite nell’aria ar¬ 
tica dei • filoni » di aria con 
alto contenuto di acqua, cioè 
molto umida: di qui le visto¬ 
se precipitazioni nevose che 
hanno interessato anche tutta 
la nostra penisola e persino 
il Nordafrica. 

L'inverno di quest'armo non 
è quindi eccezionale: ve me 
sono stati di peggiori. Molti 
hanno voluto vedere in certi 
consecutivi inverni piuttosto 
rigidi un sintomo dell’inizio 
di una nuova era glaciale: in 
effetti, la Terra sta attraver¬ 
sando un periodo interglacia¬ 
le di lunghezza inconsueta, 
ma rum ci sembra che siano 
presenti quelle condizioni ti¬ 
siche compatibili con l'tnmo 
di un'era glaciale; inoltre, vi 
sono anche det sintomi che 
starebbero ad indicare un 
progressivo « riscaldamento • 
della Terra La questione ri¬ 
mane quindi molto aperta, e 
fortunatamente ci riguarda 
molto da lontano Riguaraa 
invece da vicino, e molto, quel¬ 
le parti del nostro paese e del 
Nordafrica ove le popolazio¬ 
ni non tono « preparate » al 
freddo e alla neve, dove cioè 
le abitazioni, l'abbigliamento 
e l’alimentazione eono pro¬ 
porzionati ad un inverno moi- 
to mite. 

Gastone Catallanl 
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SYLVA LA 


DANZERANNO SABATO tN «GISEUE» DI ADAM 


PARTiGiANA] AIKOpera due ^stelle> 

del balletto 
del Bolscioi 



Mina 

in genovese 

E* uscito il iiriiiio LI* rlic 
Milli Ila realizzalo per la pro¬ 
pria casa (liscografira, la PDU 
(elio BÌgnifìca, in leilesco, l'Ial- 
lendurcìiarbeiliing IJIirnpIione 
Ag-Scliaan: ipieslo per i più 
curiosi). LP elio può fìiialuicn- 
te consitlcrarsi il migliore e più 
■oJilisfucente «li Mina, anche 

10 non manca, neppure qui. un 
certo sospetto eli rredilezza. II 
repertorio ò vastissimo c. se si 
ecrelliia / discorsi clic fai. prc- 
sentala in TV. senza rifcriinen- 

11 commerciali. C'è una canzo¬ 
no genovese molto nota. Ma 
se gite penso, malinconica bal¬ 
lata di un emigralo, che Mina 
canta in dialetto e con molla 
ìntensil.ì, c’è una delicata can¬ 
zone di Fabrizio De .\iidrc c 
Federico Monti Aribiiiii. f.n 
canzone di Marinella e c’è una 
splendiila Resante niuclio clic 
Mina riscopre bi ogni nota c 
elio sembra percorsa «la un bri- 
viilo, riconfermando la bra\iira 
della cantante nel repcrlorìo 
sud americano, mentre, ancora 
una volta, è nei «classicin USA 
dio più s’awcrle la fredda bra¬ 
vura sofìslirala di Mina, come 
in / Shoiild Care (n Angelo 
biondo d) che pero si riscatta, 
per una vibrante parteripr.zio- 
no psicologica, nel fìnalo della 
prima esposizione vocale (Pbl. 
A SOOl). Gli arrangiamenti. 


Difficoltà per 
l'ingresso di 
Josephine 
Baker 
negli USA 

PARIGI. 23 

Elegantissinru nel 5ix> man¬ 
tello di lana nera. Josephine 
Baker è partita nel primo po¬ 
meriggio dall’aenqmrto di Orly 
per recarsi a New York. 

Scopo del suo viaggio è quel¬ 
lo di raccogliere fondi per una 
acuoia intemazionale die Jose¬ 
phine vorrebbe creare nella sua 
propneià delle Milandes dove 
da molti anni ha raccolto una 
dozzina di bambini abbandona¬ 
ti. di tutte le nizionalità. 

Josephine Baker, noi giorni 
jwxirsi. aveva avuto delle difb 
colti per ottenere il visto per 
gli Stati Uniti. Commentando 
queste difficoltà, la cantante ha 
dichiarato: « Ritengo che il ri¬ 
fiuto oppostomi aU’inìzio dab 
Fambasciata amertcaria debba 
essere ascritto alla mia parte- 
dpadene alla marda per i di¬ 
ritti civili organizzata a Wash¬ 
ington nel 190 e al mio sog¬ 
giorno a Cuba. Ho informato 
Robert Kennely della situazia 
ne e. sicuramente, è stato die 
tro il suo intervento che l am- 
ba<data mi ha conrwso il 
visto. .A New York, dove ri- 
man ò tre o quattro giorni, ho 
intenzione di protKiere contat¬ 
to con i dirigenti della N.A.XCP 
(Organizzazione per l’uguaglian 
ra della gente di colore). Sul 
piano professionale, avrò degli 
iiKontri con dei dneasti e con 
uomini di teatro per la reeliz- 
■zim di un fllm e di una com- 
■Kdia musicale sulla mia vita 
• aoUa mia carriera >. 


sempre un po’ troppo stilizz.-iti 
e voluti, sono «li .Alarlclli. C«iu- 
temporaneamente. è useilo l'LP 
«i'a«l«li«» «Iella prece«lenlo casa 
presso cui Mina bici«lcva, «lai 
titolo, aiqiuiilo, 4 anni di suc¬ 
cessi, o ci si ritrova lutto, «la 
t’ se domani a t" i’uorno per 
me. Se In non fossi qtii c Un 
anno d’amore, oltre a Tu non 
mi lasccrai (Ili-Fi LP 11026). 

Bécaud pensa 
alla Piaf 

Cìlberl BécaiiiI si sta «lan«Io 
«la faro ili lutti i molli perebe 
Parigi o i parigini possano ri- 
conlarsi per sempre di Edith 
Piaf, «Iciliramio alla granile 
raiilntilc si'omparsa iiii mniiii- 
mciito, rc.ili7zjin con una siit- 
loscrizionc che Bécaud ha pro¬ 
mosso Ira lutti i rntilanli Iran* 
resi, «la inaugiir.ire in ottobre, 
per ricnrilarc il «plinto anni¬ 
versario «iella scomparsa «Iella 
Piaf. Alla quale HécaiiiI vor¬ 
rebbe si «leilicassc anche una 
piazza «Iella rapitale francese, 
la piazza, naturalmente, in cui 
snrgerii il monumento. Intanto, 
Bcraud è stalo premiato alla 
(ine di dicembre, alI'Olympia, 
come miglior autore francese 
«lei ’67 per la sua l’important 
cesi la rase, c questa trasci¬ 
nante canzoncina viene ora 
lanciata in lingua ilalian.i «fallo 
stesso chansonnier, con il titolo 
L’imparlante c la rosa (Voce 
del Padrone 4.v giri M(J 2119), 
Dall’Xmerir.i, giunge ima nuo¬ 
va inleqirctazionc «lei « classi- 
ro I) «lei Beatles. Yesicrday: 
dopo Ellington, anebe Ray 
Charles ha voluto cimentarsi 
con Lennon e McCarIney e 
questo disco si rivela convin- 
renlo (Voce del Padrone 45 
MQ 2111). I>a Immediate, cli- 
rbella fondala dallo scoprito¬ 
re degli Sloncs, Andrew Old- 
ham, lancia la nuova a linea 
p«irbe<lelira • degli Sniall Fa* 
CTS. un romplessino rhc ha 
fallo grandi passi innanzi dal 
suo debnllo ail oggi e dir ades¬ 
so ha conquistalo un merilatis- 
simo 5urres«o rnn questo tlchs- 
con Park (Immediate 45 IMI 
506). 

Musica 

psichedelica 

APa corrente psichedelica 
appartiene anche il nuovo grup¬ 
po del Trafile, fondato dal chi- 
lanista Sicvie WinHoo<L che 
ha conquistato immediata po¬ 
polarità con itole in My Shoe. 
«love «• un occhio d’elefante che 
mi gnanla da un aliterò » *i 
ronfomlr con i snKgeslivi suoni 
imliani del sitar in un'almosfr- 
ra <* psichedelicamente • incan¬ 
tala (Inlcmaiional 3o.CS7t. Psì- 
chedeliri, ancora, anche t nuo- 
TÌssimi Pink Floyd inglesi, che 
drbultano con Sc«? Emily Play 
(Columbia 7066). I Bcarh Boys 
americani presentano altri due 
intelligenti e divertenti « boz¬ 
zetti » musicali, WUd Honey e 
Gellin’ llangry, per •cllimane 
primi in classifica (Capilo! 
|95). L’Equipe 81 risfodera le 
*ne suggestioni harhiane in 
A r/ more. ncWanima, accop¬ 
pialo con il più leggero l.a- 
drn (Rironli 10-175). I Dik- 
Dik. invece, olirono una ver 
sione italiana concentrala in 
una sola facciala dcll’/nno 
m hippy a dei Flowcrsplmrn, 
(« Lct's Co Io San Francisco a). 

d. i. 


Ekaterina Maksimova e Vladimir Vassiliev so¬ 
na le avanguardie del complesso che Tanno 
prossimo verrà a Roma al completo 


GORNJI VAKUF — Vestita da partiglana Sylva Koscina 
Impara ad usare un grosso fucile mitragliatore poco prima 
di cominciare a Interpretare una scena del film i La batta¬ 
glia della Neretva > di Veijko Bulajic, aliualmente In lavo¬ 
razione in Jugoslavia. E' Insieme con l'attrice lo stesso regista 
che le fa da istruttore. 


discoteca 


Il Teatro dell’Opera sì è mes¬ 
so a pieno ritmo. Proprio co¬ 
me un vulcano che si ricordi 
d’un tratto di non essere spen¬ 
to, proprio per niente. Si acca¬ 
vallano incontri, prove gene¬ 
rali, conferenze-stampa in uno 
slancio trionfale. Si vede che 
Im figlia del reggimento mar¬ 
cia e fa marciare. Ma in at¬ 
tesa dcH’opera donizeltiana. 
ieri abbiamo fatto conoscenza 
con i protagonisti del prossi¬ 
mo spettacolo di balletti, pre¬ 
visto por sabato sera. Gìselle, 
cioè, il famoso ballo romantico 
di Adam (1803-1856). risalente 
al 1841 e ancora in marcia an- 
ch’osso. Arriver«à. certo, an¬ 
che sulla luna. 

I protagonisti di questa pros¬ 
sima edizione di Giselle sono 
due primi ballerini del Teatro 
Bolscioi di Mosca' Ekaterina 
Maximova e Vladimir Vassi¬ 
liev. Due giovani « stelle ». co¬ 
si formidabilmente unite nella 
danza, che sono anche moglie 
e marito. 

E’ il sovrintendente Palmi- 
tessa 0 direttori artistici sono 
spariti: il dimissionario non 
c’è e rimmissionario nemme¬ 
no) a presentare i due balle¬ 
rini. auspicando anche un più 
intenso scambio di spettaco¬ 
li tra il Teatro dell’Opera e 
i teatri dell’URSS. In questo 
campo, però, le cose .sembra¬ 
no bene avviate, perchè nel 
prossimo ottobre sarà a Roma 
l’intero corpo di ballo del Bol¬ 
scioi. La Maximova e il Vassi¬ 
liev sono, dunque, le avan¬ 
guardie del prestigioso ballet¬ 
to. In attesa di dar prova 
del loro estro (passano per 
la migliore coppia di balle¬ 
rini oggi esistente), stanno 
tranquillamente seduti, pronti 
però a rettificare qualche 
dato. 

Ha parlato di Giselle l’ex pri¬ 
mo ballerino del Teatro di 
Belgrado. Il signor Prebil. at¬ 
tualmente coreografo e mae¬ 
stro dì ballo in URSS. Vedre¬ 
mo. dunque, una Giselle un 
po' diversa da quella consue¬ 
ta. perchè diverso è rimpian¬ 
to della coreografia di Leonid 
Lavroskìj, massimo coreogra¬ 
fo sovietico e direttore arti¬ 
stico del Bolscioi. scomparso 
improvvisamente a Parigi (po¬ 
che settimane or sono), du¬ 
rante la tournée di giovani 
ballerini dell'URSS. La diver¬ 
sità sta nel superare la fata¬ 
le contrapposizione amore¬ 
morte. per giungere, anche 
attraverso l’antica vicenda di 
Giselle. al trionfo dell’amore 
sulla morte. Lo spettacolo, 
inoltre, sarà suddiriso in due 


atti, ma sarà più lungo del¬ 
l'edizione in tre atti stabilitasi 
nel corso del tempo, grazie 
alla riapertura di molti ta¬ 
gli. In definitila, la coreo¬ 
grafia di La\roskij, avviatasi 
dal 1944, dovrebbe essere più 
fedele all'edizione originale, 
per quanto sia difficile accer¬ 
tare quale fosse in realtà. 
Le istorie ci tramandano il 
realismo poetico di Petipa. il¬ 
lustre ballerino e coreografo 
ottocentesco, e a questo rea¬ 
lismo dovrebbero avvicinarsi 
un ottimismo, una verità e co¬ 
munque l’assenza da Giselle 
di qualsiasi atteggiamento 
conven/ionalc. 

Chi vuol sapere una cosa, 
intanto, e chi vuol saperne 
un'alira. I ballerini sono so¬ 
praffatti da domande, alcune 
importantissime. Per esem¬ 
pio: quante volte avete balla¬ 
to insieme in Giselle? Tantis¬ 
sime. ma non le abbiamo con¬ 
tate. 

Chi sono questi due giovani, 
cxisì famosi nel campio della 
danza internazionale? Anzitut¬ 
to. sono due giovani, ancora 
lontani dai trentanni. Lei. 
Ekaterina Maximova. entrò 
nella scuola del Bolscioi nel 
1949. allieva della famosa Eli- 
saveta Gerdt. Colse il primo 
successo nel 1957. affermando¬ 
si poi nello Schiaccianoci di 
Ciaikovski ottenendo quindi di 
passare alla scuola della cele¬ 
bre Gaiina Ulianova dedlla qua. 
le fu allieva prediletta e dal¬ 
la quale apprese i primi se¬ 
greti di Giselle. La prima Gì- 
.selle di Ekaterina risale al 
1960 e in questo ruolo ella, 
oltre che splendida ballerina, 
è anche stupenda attrice. 

Vladimir Vassiliev rivelò il 
suo temperamento ancora nel¬ 
l’infanzia, a nove anni. Si di¬ 
plomò trionfalmente a diciotto 
anni, iniziando subito una pre¬ 
stigiosa carriera anche quale 
partner della Ulanova. Dota¬ 
to di una tecnica formidabi¬ 
le. sta lontano da] virtuosi¬ 
smo. propenso piuttosto a rea¬ 
lizzare il ballerino forte, viri¬ 
le, ardente. H suo repertorio 
è ricco, ed affascinante — di¬ 
cono — è la sua interpreta¬ 
zione di Petruska. nell’omoni¬ 
mo balletto di Stravinski. Ci 
auguriamo di poterli ammira¬ 
re — Ekaterina e Vladimir — 
anche in balletti moderni. Ma 
l’attesa intanto è per Giselle 
e viva Giselle. 

e. V. 

Nella foto: Ekaterina Maxi¬ 
mova e Vladimir Vassiliev in 
una prova di ballo. 


In aprile il («viaggio» di Fellini 

«G. Mastorna» 
in Romania e 
in Bulgaria 

La Pea ha acquistato per 400 mi¬ 
lioni i diritti sul film 


.4 due miliardi di lire am¬ 
monta il preventivo della spe¬ 
sa necessaria per la realizza¬ 
zione del nuovo film di Fede¬ 
rico Fellini II viaggio di G. Ma¬ 
stoma che, come si sa, dopo 
le note polemiche, sarà pro¬ 
dotto da Alberto Grimaldi per 
la Pea. Lo si è a^eso da 
fonti ben attendibili le quali 
Hanno anche rivelato che Al¬ 
berto Grimaldi ha dovuto cor¬ 
rispondere alla € Dtno De I-aw- 
renttis Cinematografura > quat¬ 
trocento milioni di lire. La 
somma è quella relativa all’ac¬ 
quisto dei diritti del soggetto 
ed al rimborso dèlie spese già 
sostenute da Diru) De Lauren- 
tiis per le costruzioni, le sce¬ 
nografie e le attrezzature ap¬ 
prontate per la realizzazione 
del film. Nei quattroeerJo mi¬ 
lioni è anche compresa la pri¬ 
ma parie del compenso che U 
produttore di via Pontina ave¬ 
va corrisposto al regista della 
Dolce vita. 

Federico Fellini girerà in 
Bulgaria e in Romania gli 
esterni del Viaggio di G .Ma 
.sLima mentre gli interni 
avranno luogo nei teatri di 
posa romani. Le riprese do¬ 
vrebbero cominciare verso la 
fine di marzo o ai primi di 
aprile e dureranno venti set¬ 
timane. Questo nuovo film se¬ 
gnerà il rUomo ài Federico 


Fellini al bianco e nero, dopo 
la sua parentesi del colore, che 
il regista ha usato in Giulietta 
degli spiriti e rtelVepisodio di 
'Tre passi nel delirio che recen¬ 
temente ha terminato di diri¬ 
gere per conio della Pea. 

Ancora non sono stati scelti 
gli attori che dovranno inter¬ 
pretare n viaggio di G. Ma¬ 
stonta. E’ stata esclusa, co¬ 
munque. la partecipazione di 
Ugo Tognazzi al film che sarà 
distribuito dalla Pea in Ita¬ 
lia e dalla United .Artists in 
tutto il mondo. La Pea pro¬ 
durrà anche l’altro film an¬ 
nunciato da Federico Fellini, 
il Satyricon, la cui larorazione 
dorrebbe cominciare agli inizi 
dei prossimo anno. 

c Sono molto felice di poter 
lavorare con Fellim — ha det¬ 
to tempo fa Q produttore Gri¬ 
maldi — é una leggenda da 
sfatare quella che vuole Fel¬ 
lini un regista stravagante e 
difUcile Egli è invece un ci¬ 
neasta che larora intensamen¬ 
te. che accetta il diahoo col 
produttore e che è geniale nel 
frornre soluzioni quando .^i in¬ 
contrano difficoltà o partico¬ 
lari necessità nella realizza¬ 
zione pratica di un’idea cine¬ 
matografica. Non è un azzar¬ 
do. insomma, come qualcuno 
ha detto, fare un film con Fel¬ 
lini ». 
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(( 90 buoni motivi » a Roma 

Un vivace 

carosello 

italiano 

Denso spettacolo basato su un centinaio di 
canzoni popolari, molte delie quali inedite 


Quello delle canzoni popolari 
sembra essere un pozzo senza 
fondo. I temi, lo storie, l’an¬ 
golazione sempre realistica so¬ 
no delle costanti quasi immuta¬ 
bili del repertorio popolare: ep¬ 
pure, ogni volta, cl sorprendia¬ 
mo a stxjprire nuove mel«xlie. 
nuovi spunti musicali; nuove va¬ 
rianti nei testi. Data-ero, a di¬ 
spetto delle costanti, non si può 
dire che le canzoni popolari 
mandiino di fantasia, di sfuma¬ 
ture e di chiaroscuri. Ci siamo 
dunque trovati a sorprenderci 
anche assistendo a 90 buoni 
motivi. Io spettacolo che Silva¬ 
no Spadaccino e il suo gruppo 
hanno varato l’altra sera al 
c Setteperotto >. con un succes¬ 
so <lav\’ero caldo a che porta 
sulla scena («xime il titolo pre¬ 
cisa) quasi un centinaio di bra¬ 
ni dei quali una gran parte 
sono assolutamente inediti. (Ton 
essi. Spadaccino ha inteso conv 
porre un pìccolo affresco del 
mondo popolare, attra^rso il 
contrasto tra la ragione e i 
sensi, anzi attraverso la ribel¬ 
lione di questi ultimi. 

Al materiale popolare fa dun¬ 
que da contrasto, in scena, il 
verso Ubero di Alfonso Gatto, 
il quale ha aderito volentieri 
airinvito di collegare le cinque 
parti dello ^ttacolo. Ma di¬ 
remmo che U < filo > fa pre¬ 
sto a «saltare» e a pas¬ 
sare in secondo piano, schiac¬ 
ciato dEil gioco scenico sempre 
vario e vivace e soprattutto 
dalla corposità delle canzoni e 
dei suoi interpreti. I quali, bi- 
sogm dirlo, hanno superato 
ogni aspettativa, dando vita ad 
una sonorità densa e molto spes¬ 
so entusiasmante. 

Si vorrebbe forse da noi una 
descrizione dello spiAtacolo, ma 
come dicevamo il suo filo fini¬ 
sce per scomparire. Il verso di 
Gatto, in fondo, contrasta un 
po’ con il v^rso popolare, ben 
più diretto, diiaro. graffìante. 
E quello che ne risulta alla fine 
è un piccolo carosello itallaiio 
nel quale amore, carcere, vita, 
morte, lavoro. gkMa. dispera- 
zkxie si mischiano, si scompoo- 
gono e si ricompongono. Silva¬ 
no Spadaccino ha puntato so> 
prattutto (e non certo facilita¬ 
to dal piccolo pal(x>3cenico) sul 
gesto e sulla riproposta di cer¬ 
te coreografie (ridotte all’esserr 
ziale) che sono quelle dei gio 
chi infantili, dei giochi amoro¬ 
si. avvicinandosi qualche volta 
ai risultati di Ci ragiono e canto 
per p«>i trovare invenzioni sce¬ 
niche nuov’e di una tnacevole e 
perfetta semplicità. Ma che poi 
risultano oeU'insienie di una 
complessità risolta om estremo 
rig<jre 

Ripetiamo die su tutto questo 
sovrasta la bellezza delle can¬ 
zoni e la qualità deH'esecuzio- 
ne. Se fl Dùo di Piadena (De¬ 
lio Chittò e -Amedeo Merli) ave¬ 
va dato in Ci ragiono e canto 
(e prima ancora in Bella ciao. 
oltre che negli altri numerosi 
spettacoli) una prava più che 
convincente delle sue possibili 
tà. in 90 buoni moliti, esso rie¬ 
sce ad andare oltre, sottopo¬ 
sto com'è ad una prova ben 
più impegnativa. Delio (Thìttò 
ha la vocalità che conosciamo 
(in luL singotarmente. ispira¬ 
zione popolare e «bel canto» 
si fflociooo io numìera esempla¬ 
re e la sua interpretaziooe di 
Amorini è senza dubbio una 
bella pagina esecutiva). Ma è 
stato soprattutto nella interpre¬ 
tazione di Quando sormo a 
Reggio Emilia che egli sì è gua- 
dagiuto torrenti dì applaavì, 
grazie anche alla sua mimica. 
E Amedeo Merli completa con 
lui il quadro di un repertorio 
poffare corposo e denso, spes¬ 
so ironico e gioioso. Merli è una 
naturele « spaila ». il cui volto 
si presta inoltre a esilaranti in¬ 
venzioni buffe. 

Accanto a loro Anna Casali- 
no. che si è confermata una 
cantante dalle grandi possilìtà. 
Ha voce antica, una estensione 



HOLLYWOOD - U coppia di 
cantanti Sonny a Chor ha date 
il via al sue secondo film. A 
differenza del primo, « Happy 
Times », del quale erano am¬ 
bedue interpreti, questo secon¬ 
do film « Chastity (« Castità >) 
è interpretate solo da Cher 
nella foto), mentre il marito 
Sonny Bono, è il produttore e 
l'autore del soggetto. La regia 
è affidata a Alessio Do Paola, 
che debutta al cinema dopo 
aver avuto molto successe co¬ 
me regista «fella felevlsfeno 
americana. 
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notevole, ma soprattutto riesce 
a dare alle canzoni popolari 
una interpretazione personale, 
piena di forza e di vigore. E 
sa anche essere dolente o ma¬ 
liziosa e si è potuto inoltre 
apprezzare in lei la piena resa 
scenica di un materiale che è 
sempre difficile da rendere nel¬ 
la totalità dei suoi chiaroscuri. 

Silvano Spadaccino. Marisa 
Bilotti e Grazia Polesinanli com¬ 
pletano la compagnia di can¬ 
to. impegnati in più agii stru¬ 
menti o (come nel caso della 
Polesinanli) nella ottima dizio¬ 
ne dei versi di Gatto o (insie¬ 
me con la Bilotti) nel breve ma 
ben risolto inserto dei balletti. 
D}rrado Bilotti. all’organo e alla 
fisarmonica, è anche intervenuto 
in scena in continuazione, met¬ 
tendo al servizio di 90 buoni 
motivi la sua incredibile ma¬ 
schera e il suo altrettanto in¬ 
credibile falsetto. (Tome si ve¬ 
de. sette personaggi impiegati 
fino aH’ultima energia e che si 
sono dimostrati complesso me¬ 
ritevole di portare questo spet¬ 
tacolo anche fuori delle Euigu- 
ste pareti dei « Setteperotto ». 
Si prevede una lunga serie di 
repliche. 

I. S. 


Nel secondo 
film Cher 
senza marito 


r 

Protestarono per 
««Africa addio»: 
condannati 
(tumulti 
in tribunale) 

BERUNO. 23 

Tumulti sono scoppiati nel Tri¬ 
bunale di Berlino occidentale 
alla lettura della sentenza con 
cui quattro giovani studenti (su 
nove imputati) sono stati con¬ 
dannati per avere energicamen¬ 
te protestato alla « prima > del 
film razzista Africa addio del 
regista Jacopetti in un cinema 
di Berlino ovest. neU’estate del 
10C6. 

Gli amici dei condannati (cui 
sono stale comminate pene car- , 
cerarie, da commutarsi anche in 
ammende pecuniarie) hanno vio¬ 
lentemente reagito, lanciando 
sotti! lo scanno dei giudici pe¬ 
tardi e bombette puzzolenti. La 
polizia presente, con la solita 
brutalità, ha fatto sgomberare 
1 aula, ma, quando i dimostranti 
sono giunti neH'atrio. jier la vio 
lenza sono saltati tutti i vetri 
iiell entrata principale. 


le prime 


Teatro 

Due atti unici 

L attiv «la oei piccoio teatro 
romano « dei Leoparuo » pro¬ 
segue con uue aln unici: La 
l'fùte nuziale e Pelle coite lo 
■siesso gevcalQ di Liduoio Re- 
moiKii, Cile e ancUe ji curatole 
nend regia. L aitr anno il he- 
inondi aveva fappresentaio un 
testo sperimenta,e. rmm avi 
joiu. Lue segnalammo iier al¬ 
cune nccrciie sccnografiene in- 
tciessanti, netiamente suiienori, 
pero, al reaie senso e vaiore nei 
testo. (Questa volta, l’autore ci : 
ha riservato una gradita sor 
presa: un atto unico delicato e ‘ 
pieno di invenzioni seemene, che • 
ha forse iJ torlo di prolungarsi 
piu uel necessario ccHi giochi 
linguistici che si farebbe bene a 
iascidie ai primi testi teatrali 
loncschiani. 

iìeite volte lo stesso peccato — 
un breve componimento scritto 
nel ‘62 e destinato al c leairo 
ivioDiie» per una reaiizzazicMie 
a scena centrale (delimto daiio 
autore un < tentativo di teatro 
popolare moderno») — è certa¬ 
mente U miglior testo che fmo 
ad ora ci abbia dato Remondi. 
La situazione è estremamente 
semplice, ma raccontata, anzi 
« presentata », con gusto felicis¬ 
simo attraverso un linguaggio e- 
spressivo (si_ veda la processio¬ 
ne di pupazzi che stxirre appesa 
a un filo, attraverso la platea 
per tutta la sua lunghezza) che 
non può non suscitare la viva 
partecipazione dello spettatore: 
in una grande botte situata al 
centro della scena viene consu- • 
mato, per sette volte. 11 ben noto 
< peccato » da due giovanissimi 
ragazzi che lottano contro le 
sovrastrutture in nome degli im¬ 
pulsi naturali. 

In Sette volte il contenuto ten¬ 
de continuamente a identificarsi 
m ima forma teatrale che impie- 
ga la parola, la luce, là musica 
e il movimento, considerati ele¬ 
menti funzionali, non decorativi. 
Peccato, ripetiamo, che il «gìiv 
co» venga protratto più del ne- 
cessario, e che si sperda l’ori- 
ginaic idea iniziale nelle sma¬ 
gliature ritmiche di tutta la se¬ 
conda metà dello spettacolo. 

Non soddisfacente, invece. La 
veste nuziale — scritta nel 1961 
e idealmente la prosecuzione del 
mscorso iniziato daU'autore con 
Prima del falò — che si avvale 
di_ un apparato scenico sugge¬ 
stivo; una candida «macchina 
inutile» creata da Massimo De 
Rossi (che ha firmato, comun¬ 
que, le scene e i costumi di am¬ 
bedue gli atti unici), manovrata 
da un borghese la cui deforma¬ 
zione psic<rfogica, causata da una 
sovrastruttura moradistìca. è tale 
da inibirgli un autentici! rap¬ 
porto umano con una donna. Più 
- ambizioso fOTse di Sette volte. 
realizzato in chiave espressioni¬ 
sta. La veste nuziale è inca¬ 
pace di tra.smettere i presunti 
significati proprio per insuffi- 
cienza di linguaggio, un linguag¬ 
gio troppo astratto per evocare 
sentimenti umani. 

Molto simpatici gii interpreti. 
Federica Luisa Giulietti e Gian¬ 
franco Mazzoni; sobri e spixita- 
nei. lontani da pose accademiiriie. 
riescrano ad essere «ramunicati- 
vi con pochi e semplicissimi 
tnezzi. n pubblico, che stipava 
la piccina platea, ha applaudito 
a lungo decretando un cordiale 
5uct*s50. Si replica. 

vice 


«c lo guerra 
è finito» vince 
il premio dei 
distributori 
omerkoni 

NEW YORK. 23. 
L’associazione americana de¬ 
gli importatori e distributori di 
film ha assegnato Q Premio 
« Joseph Burstyn », che dà ogni 
anno al miglior film straniero, 
ai francese Lo guerra è finita 
di .Alain Resnais. Il film è stato 
premiato anche per la migliore 
regia e la m gliore interpre¬ 
tazione macchile (di Yves Mon- 
tand). Come miglior film di lin¬ 
gua inglese, è stato pre.niato 
Ulisse di Joseph Strick. mentre 
migliore attrice è stata giudi¬ 
cata l’inglese Edith Evans. 

«Il film sonoro» 
temo del 
Omvegno 
di Amalfi 

L'annuale Convegno sul lin¬ 
guaggio filmico, promosso dalla 
rivista Filmcritica e organizza¬ 
to dalla Azienda autonoma di 
turismo, si terrà ad Amalfi il 
3 e 4 febbraio. 

n tema trattato quest’aiUM è 
n film sonoro, nelle sue imidi- 
cazìooi teorico-pratiche. 


RaiV 
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VECCHIAIA E SOCIETÀ’ - 
La seconda puntata dì Ver¬ 
so il futuro ha confermato 
l'interesse ’ di questa in- 
chiesta condotta da Emilio 
Sanno e Andrea Barbato: 
un pri^ramma che forni¬ 
sce ai telespettatori una 
serie di informazioni scien¬ 
tifiche e che stimola anche 
— sia pure di scorcio — la 
riflessione su molti proble¬ 
mi, In Questa puntata si è 
parlato de! possibile prolun¬ 
gamento della t'da: e ab¬ 
biamo visto sequenze pre¬ 
ziose come quelle sugli espe¬ 
rimenti. Inoltre, assai op¬ 
portunamente. Barbalo e 
Sauna hanno considerato 
criticamente certi fenome¬ 
ni di « mitologia tecnologi¬ 
ca », ai limiti tra la scienza 
e il costume, come quello 
deiribernazione dei cada¬ 
veri negli Stati Uniti. L’in¬ 
formazione, però, avrebbe 
potuto essere anche più ric¬ 
ca se gli autori non aves¬ 
sero limitato il loro giro 
d'opinioni al mondo della 
scienza anglosassone: in 
Romania, ad esempio, le 
ricerche gerontologiche so¬ 
no state nel passato e sono 
ancora molto avanzate. 

Come già nella scorsa 
puntata, l'inchiesta ha sfio¬ 
rato, sia nelle sequenze de¬ 
dicate ai € lager dorali » 
per vecchi americani che 
nel finale, il rapporto tra 
problemi scientifici e proble¬ 
mi sociali. Abbiamo già det¬ 
to che questo aspetto a noi 
sembra di grande e gene¬ 
rale interesse: ma. pur¬ 
troppo, il programma non 
lo ha affrontato nemmeno 
que.sta volta con sufficiente 
impegno. E, iiiiwe, pro¬ 
prio il problema del prolun¬ 
gamento lidia vita suscita 
una serie di interrogativi 
sull'organizzazione della so¬ 
cietà clic sono in stretto 
rapporto con la ricerca de¬ 
gli scienziati. Intanto, pen¬ 
siamo a una macroscopica 
contraddizione, cui gli au¬ 


tori non hanno nemmeno 
accennato: nelle società ca¬ 
pitalistiche ad alto sviluppo 
industriale, mentre da una 
parte si cerca di prolunga¬ 
re la vita, dall'altia la si 
accorcia in pratica attra¬ 
verso mille condizionamen¬ 
ti, e, soprattutto, attraverso 
i ritmi di lavoro e lo sfrut¬ 
tamento operaio. Inoltre, 
c'é il grande interrogativo 
sul valore della vecchiaia: 
« la vecchiaia à decadenza 
0 deposito di esperienza? » 
si è chiesto Barbalo. Non si 
pud rispondere a questa do¬ 
manda senza prendere in 
ntfenla considerazione il 
rapporto tra rindividuo e 
la società, i mutamenti in¬ 
tervenuti dal tempo del¬ 
l'esistenza delle famiglie 
patriarcali, nelle quali oli 
anziani erano i copi, ad og¬ 
gi. Il dibattito che è segu'lo 
all'inchiesta avrebbe potu¬ 
to utilmente affrontare que¬ 
sto tema: ma Io ha fallo 
solo confusamente e molto 
parzialmente, nonostante la 
presenza di un antrnpnlngn 
culturale Solo po'Ve Patta- 
ro ha parlato deU'esinenza 
di una iiuoivi .società ’ ma 
il suo suaoerimenfn non é 
stato raccolto E ani va In 
mentatn. ancora una vr%!i. 
la scelta univoca dei varie 
cipanti al di'mlUto cb" ha 
provocato il ccncentrar.si 
della discussione sui rap 
porti tra scienza e teolnnia 
• • • 

RIS.ATE, FINALMENTE - 
Era mollo temi>o che non 
ridemmo quanto ci è ac¬ 
caduto di ridere assistendo 
al numero di Ieri e oggi de¬ 
dicato a Tognazzi e a Via- 
ncllo. Questo spettacolo ha 
fatto un bnisco salto in al¬ 
to: ma c'è poco da sperare 
per le future puntate, per¬ 
chè tutto il mento spetta al¬ 
l'intervento della bravissi¬ 
ma coppia. ~ ' 


preparatevi a... 

L’approdo (TV 2° ore 22,55) 

Ha inizio stasera la nuova serie della rubrica cultu¬ 
rale L’approdo. A giudicare dall'ora assai iarda nella 
quale la trasmissione è stata programmata, si direbbe 
che la stessa Rai non abbia molla fiducia nella comu¬ 
nicatività di questo nuovo Approdo oppure che abbia 
la intenzione di limitarne a priori l'ascolto. Stasera, 
comunque, andranno In onda, tra l'altro, un incontro 
con Pasolini e un servizio sull'epistolario di Groucho 
Marx. 

Industrie nel sud (TV T ore 21) 

La seconda puntata dell'inchiesta di Sabel Ritorno 
ai sud i dedicata ai tre centri recentemente industria¬ 
lizzali: Gela, Brindisi e Taranto. Il modo nel quale 
certe industrie sono state installate in queste zone ha 
creato nuove condizioni e nuovi problemi: Vedremo se 
Sabel II analizzerà seriamente. 






TELEVISIONE 1* 


ia,30 SAPERE 
1$^ A TU PER TU 
13,90-14 TELEGIORNALI 
17,— CIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il sagrato lialla ferasta 

b) Il marziano t«»ttofar« 
1S,49 ITINERARI 

1P,1S SAPERE 

1P/4S TEUGIORNALE SPORT 

50.30 TELEGIORNALI 
CAROSELLO 

ai«— RITORNO NEL SUD 
>3/— MERCOLEDÌ' SPORT 
33r— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


11,30 NON E’ MAI TROPPO TARDI 
19-19,30 SAPERE 

Ceno di ingiaao 
ai,— TELEGIORNALE 
ai,1S IL FIGLIO DELU FURIA 
Film 

aa^S L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Gioinale radio; ore 7, i, 
li. la. 13. 15. 17. ». »: 
•45: Corso di tedesco; 740: 
Musica stop; 7,37: F^rl e 
dispari; 7.48: Ieri al Parla¬ 
mento; 840: Le canzoni 
del mattino; 9: Rigoletto, 
di Giuseppe Verdi; 11,40; 
Colonna musicale; 1245: 
Cootr^jpunto 12.41; Perl- 
•oopio; 1340: Appuntamen¬ 
to con Claudio Villa; 1344: 
La mille lire; 14,40; Zibal¬ 
done italiano; 1545: Il gior¬ 
nale (U bordo; 15,45: Pa¬ 
rata di successi; 18: Per 1 
piccoli; 1840: Canzoni na¬ 
poletane; 17,11: I giovani 
e l’opera lirica: 17,40: L’Ap- 
proclo; 18,10; Corso di in¬ 
glese; 1840: Per voi gio¬ 
vani; 19.12: II cavaliere di 
Lagardère; 1940: Luna- 
park; ».15: Izs madre, di 
Kar^ Capek; 22: Concerto 
sinfonico; 23: Oggi al Par¬ 
lamento. 

SECONDO 

Olomale raiUo; ore 849, 
T40, 849, 949, 1949, U49. 
12JS, 1340, 1440, 1540, 
1840, 1740. 1840. 1940. 
2140, 2240; 845: SvegliaU 
e canta; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica; 8,19: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45: Signori 
rorcbestia; 9,15: Romanti¬ 
ca: 9.49; Album musicale; 
19; n tulipano nero; 104$: 
Jan panorama; 19,49: Cor- 
rado fermo posta; 11,44: 
Oanionl «lefll anni • '60; 


1240: Trasmissioni regh> 
nall; 13: M’invtta a pran¬ 
zo?; 1345: The Cambrldga 
Stnngs; 14: Le mille lire; 
14.45: Dischi In vetrina; 
15: Motivi scelti per voi; 
15,15; Soprano Anna Ga- 
sperini; 1545: Musica da 
camera; 16: Pomeridiana; 
18: Aperitivo in musica; 
19: E* arrivato un basti¬ 
mento; 20; Jazz cxmeerto; 
»40; Come e perchè; 21: 
Italia che lavora; 2140; No¬ 
vità discografiche america¬ 
ne; 2145: Le nuove ciz» 
aonL 

•TERZO 

Ore 10; &Iusiche operi¬ 
stiche di MozarL Weber. 
Gluclc, Wagner, Berlioz; 
1040; Hracek e Giuliani; 
1045: ' Berlioz e Dellus; 
1240: Strumento; Tarpa; 
1240: Concerto sinfonico, 
diretto da Ferenc Frlcsay; 
1440: Soprano Maria Vit¬ 
toria Romano; 1543: Badi 
e Ròssler; 1540; JenUns 
Sweelincfc, Sebubert e 
Rachmaninov; 1045: Com¬ 
positori contemporanei; 
1740: Corso di tedesco; 
18: Giornale radio; 1840: 
Musica leggera; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
»40: Telemann e àlar- 
cello; 21: Musica fuori 
schema; 22: H giornale del 
Terzo; 2240: Pirandello: 
Cento anni dalla nascita; 
23: Musiche di Jollvet • 
Tornasi; 23,40: Rivista dal¬ 
le riviste. 


• 1 «- 
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r Unità / mercoledì 24 gennaio 1968 


Forse se ne parlerà tra 7 giorni 


Per il caso Cagliari 
un nuovo rinvio? 


Dalla noitra redazione 

MILANO, 23 

Oggi rinter gioca su due (ronll; a S, Siro contro II Pisa 
per la Coppa Italia e... In lega. Ma c'è la probabllitè che II 
giudice sportivo rinvìi alla prossima settimana la sua deci¬ 
sione in merito aH'omologazione del risultato della famosa gara 
con II Cagliari. 

La giustizia sportiva ha avuto una battuta d'arresto per 
via del reclamo annunciato e poi Inoltrato dalla società sarda, 
per cui l'avv. Barbè ha dovuto prenderne visione (e in Lega 
Il plico delle motivazioni del reclamo stesso è giunto sabato 
scorso). Siccome il reclamo di parte presenta ovviamente del¬ 
le circostanze precise, l'avv. Barbè ha dovuto accertarsene 
e poi, a sua volta, contestare all'arbitro le circostanze stesse 
per ottenere II conforto della sua testimonianza. 

Ora, l'arbitro De Robblo risiede a Torre Annunziata, non 
a Gallarate o Gorgonzola, dove sarebbe stato possibile rin¬ 
tracciarlo o da dove egli avrebbe potuto raggiungere Mi¬ 
lano In qualsiasi momento. Inoltre, occorre considerare un 
altro particolare: sia Barbè sla De Robblo svolgono un'atti 
vità al di fuori della sfera calcistica, nel senso che non sono 
disponibili in qualsiasi momento della settimana. E siccome 
non vi era l'esigenza tassativa di decidere al più presto, la 
giustizia ha seguito it suo tnter consueto. 

Perchè non è stabilito In assoluto che le decisioni del giu 
dice sportivo debbano essere pubblicate il mercoledì: volendo, 
Barbè avrebbe potuto assumere la proprie decisioni In qual¬ 
siasi giorno della settimana, sopratullo per « casi s che si ri¬ 


feriscono a fatti avvenuti In largo anticipo rispetto alla nor¬ 
male amministrazione, 

InUnto, si continua a cavillare sul piano del diritto e In 
particolare sul fatto che l'arbitro non avrebbe visto niente, 
quindi, siccome II suo referto è ritenuto per la giustizia spor¬ 
tiva alla stregua del Corano, Il supplemento di referto come 
la Bibbia e la testimonianza del guardalinee come la Costi¬ 
tuzione, va da sè che gli Interessati di parte Interista prG 
pendono verso l'omologazione del risultato senza andare tanto 
per il sottile. 

Ma si deve tenere presente che Longo è stato colpito e che 
il Cagliari ne è rimasto seriamente menomato: tanto basta 
perchè Insorga la responsabilità oggettiva della squadra ospite, 
con II conseguente scatto dell'articolo 7 del regolamento di 
giustizia che assegna partita perduta per 2-0 all'inter. 

Che poi si cavilli ancora con richiami alla casistica della 
CAF, è un altro paio di maniche. La corte d'appello federale ha 
poteri Infiniti, I quali vanno mollo al di là di quelli che pos¬ 
sono essere le attribuzioni del giudice sportivo. Cioè, la CAF 
accetta la discussione della controparte e tiene conto di tutti 
1 giudizi In merito. 

Il ■ giallo delle cento lire t, quindi, ammesso che si de¬ 
cida domani In prima istanza, potrebbe venir rimesso In di 
scussione In appello. SI rischia, insomma, di finire alle ca 
lende greche, perchè — In ogni caso — sla l'Infer che II Ca 
gliari (nell'eventualità di una decisione sfavorevole) presen¬ 
teranno Il loro bravo controreclamo. 

r. I. 


Oggi l'ultimo incontro dei « quarti » di Coppa Italia 


<IL PISA GIOCA A $. SIRO 

I 

PER BATTERE I Benvenuti - Grif f ìth : 

l’INTER!» 


Così si è espresso il troiner dei toscani: 
ma è chiaro che non dice sul serio... 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 23. 

cNoi andiamo a Milano per 
vincere» disse Lucchi al ter¬ 
mine di Pisa - Venezia, e poi 
aggiunse: c Quello con ITnter 
è un match come tutti gli altri 
e noi lo giocheremo con l’inten¬ 
zione di ‘ .vincerlo ». E' chiaro 
che il-sonante punteggio di tre 
reti a zero aveva messo l'eu¬ 
foria addosso al traincr pisano 
e quindi egli scherzava: cioè 
rispondeva con battute allegre 
alle domande dei cronisti che 
affollavano i corridoi degli spo- 
liatoi pisani. 

Lucchi aveva battuto U Ve¬ 
nezia, il Palermo aveva perso 
e quindi il Pisa si trovava in 
vetta alla classifica. 

Diamo atto a Lucchi della 
giustificata euforìa dal momento 
che è dal lontano 3 dicem¬ 
bre '67 (cioè dail'incontro con 
i cugini livornesi) che non vin¬ 
ceva, pur avendo collezionato 
una lunga serie di pareggi (mol¬ 
to utili, del resto, ai fini della 
classifica), ma Tallenatore non 
deve disconoscere che i suoi 


Cinque 

medaglie d'oro 
all'URSS 
alle Universiadi 
di Innsbruck 


INNSBRITCK. 2.1 

Dominio a.<c<ntuto degli ailrll 
dell’URSS alle Universiadi: i 
sovietici guidano infatti la clas- 
aiflca con S medaglie d'oro, cin¬ 
que d'argenio e quattro di 
bronzo contro le due medaglie 
d'oro, due d'argento e quattro 
di bronzo del giapponesi I.1ia- 
lia finora ha conquistalo una 
sola medaglia di bronzo: con 
Paola Stranss classifiraiasi oggi 
al terzo posto nella discesa fem¬ 
minile. 

I.a prima gara di oggi, la IO 
km femminile, ha s’isto la 
schiacciante supremazia delle 
ragazze sovietiche che si sono 
aggiudicate I primi cinque po- 
Btl: ha vinto la venticinquenne 
Jana Elistratova, del Politecnico 
di Svrrdiovsk, la quale ha pre¬ 
ceduto le conuazlnnali Menchi- 
kova di Doronina di ZS"5. 

pestrtakova di 40"! e Latetlna 

«1 rar-y. 

La discesa femminile è sta¬ 
ta vinta dalla svizzera Heldl 
Ohrecht davanti alla austria¬ 
ca Dltfnrth. L’Italiana Paola 
Straass è giunta terza aggiu¬ 
dicandosi la medaglia di bron¬ 
zo; la Chevallard quinta, la 
FranceschettI nona e Siedali 
undicesima. 

In campo maschile altro suc¬ 
cesso sovietico ad opera di 
Alexandre Tchekulaev. che. 
vincitore Ieri della gara del 300 
metri di pattinaggio su ghiac¬ 
cio. ha bissato il successo nel 
1500 metri davanti al conna¬ 
zionale Valerv BaJanov «Il 
Italiani Elio Locateli! e Gior¬ 
gio Torgler sono finiti dodice 
almo e tredicesimo. 

n giapponese Rlrishl Itagaki 
• lia vinto la prova di salto della 
combinata eoa punti Zlt.1 pee- 
cedendo altri tre connazionali; 
Asari. Kasajn e Konno. Quarto 
al è classificato II sovietico 
Ermolenko. 

NcIlTmckey su ghiaccio la 
Svezia ha battuto l'Austria per 
t-Z (Z-l, Z-I. 5-0). 

Ed ecco il medagliere dopo 
le prove di oggi; 

Oro Arg. Br. 

U.IR.S.S. 5 5 4 

Giappone Z Z 4 

Austria 1 Z 1 

Cecoslovacchia I 2 — 

Germania Occ. 1—1 
Norvegia 1 — — 

•virrera 1 — — 

rinUadla — 11 

nana — — » 


uomini non avevano reso m 
pieno contro il Venezia, disorga¬ 
nizzato quanto si voglia ma bat. 
taglierò fino all'inverosimile. 

E non deve ignorare che al 
match di domani Inter - Pisa, 
partita di ritorno di Coppa Ita¬ 
lia (lo scontro precedente di¬ 
sputato all'Arena Garibaldi si 
era chiuso in parità, M. ma i' 
toscani sì meritavano molto di 
più) i neroazzurri di HH si pre¬ 
sentano con un biglietto da vi¬ 
sita estremamente eloquente e 
perciò essi incutono rispetto e 
riverenza: il 6 a 2 all'Olimpico 
con la Roma di don Oronzo, è 
tutto un programma. 

Inoltre Helenio Herrera ha di¬ 
chiarato, con la faccia più se¬ 
ria del mondo, che Io scudetto 
sarà suo, che le altre compa¬ 
gini sono delle buone .squadre 
ma nulla di più. E allora per 
domani — match di Coppa Ita¬ 
lia — rinter farà polpette del 
Pisa? Tutto lascia prevedere 
che le cose andranno in questo 
senso ma ciò non significa che 
il Pisa battuto, e come, sulla 
carta, non riesca a dar vita 
c brio all'incontro. 

Sia ben chiaro che il tralner 
dei neroazzuixi di serie B non 
si fa parecchie e soverchie illu¬ 
sioni sul risultato che scaturirà 
a San Siro e con quel suo 
.Andiamo per vincere» voleva 
dire che tutto il complesso pisa¬ 
no è smanioso di battersi con 
la grande Inter. I ragazzi 
pisani (sono loro che Io hanno 
lasciato intendere) hanno una 
gran voglia di battersi con i 
c campioni > e non importa se 
Pacchetti farà dannare Joan, 
o Mazzola avrà vita facile con 
Federici e con Gasparroni: che 
corso possa agire al centro-cam¬ 
po e in difesa: che... insomma, 
la squadra pisana venga supe¬ 
rata in ogni reparto e sconfitta 
anche con un punteggio cla¬ 
moroso. 

L'importante è battersi, e bat- 
tersi bene. La sconfitta, di qua¬ 
lunque proporzione sìa, non po¬ 
trà mai tornare a demerito dei 
pisani, solo che questi sappiano 
mantenere quanto hanno pro¬ 
messo. e cioè che si batteranno 
con vigore e ardore. Del resto 
alcimì elementi che compongono 
l'undici pisano non attraversano 
un felice periodo di forma: vedi 
Mascalaito che domenica fu una 
patta dì piombo; vedi Manser- 
visi che da lungo tempo svolge 
□ doppio del lavoro e rende 
per la metà: vedi Piaceri che 
si illumina a ccKTcnte alternata: 
vedi il . freddo » Joan che sten¬ 
ta. a vcdte. ad ingranare nello 
specifico ruolo di centro campi- 
sta (fra l’altro costui domenica 
scorsa al termine della partita 
accusava qualche linea di tem¬ 
peratura). 

Comunque, scarsa ferma a 
parte, tutti vogbooo giocare con¬ 
tro rinter e crediamo che anche 
Joan si sia fatto pacare la 
febbre e che il Piaceri si illu- 
m ni; che. msomma. tutti si 
daranno da fare. Ed allora a 
Lucchi non resterà che confer¬ 
mare la squadra dell'altro gior¬ 
no f cioè: .Annibali. Ripari. 
Barontini. Gasparroni. Foderici, 
(ìonfiantini. Manscrvisi. Gugliel- 
mone. Piaceri. Mascalaito e 
Joan. 

Per quanto riguarda Tlnter 
da Milano si è appreso che 
Herrera sarebbe orieotato a 
dare un turno di riposo a Cap¬ 
pellini e Facdietti: probabile 
inoltre rinnesto di Santarinì al 
posto di Dotti. Questa la pro¬ 
babile formazione: Sarti; Bur- 
gnkrh. Poli: Benitez. Santarinì. 
lendini; Domenghini. Mazzola. 
Niel-cen. Suarez. Corso. Naturai 
mente Herrera ha detto di es¬ 
sere sicuro che Timer si qua¬ 
lificherà per le semifinali, an¬ 
dando a fare compagnia a To¬ 
rino, Bologna e Milan che hanno 
superato i loro quarti la scorsa 
settimana. 

Giuliano Pulcìnallì 



MILANO. 23. 

La ■ brila « fra Nino flenvenutl rd Emlle Grlffiih per il titolo 
mondiale del pesi medi, già fissata per la notte del 4 marzo sul 
ring del nuovo Madison Square Garden, sarà rinviata a < data 
da destinarsi •? Una voce in tal senso si è diffusa ieri c nono¬ 
stante una smentita del clan di Benvenuti, è andata acquistando 
sempre più credito. Il rinvio sarebbe la logica conseguenza di 
nuove difficoltà incontrate da Benvenuti nel trovare la * condi¬ 
zione Ideale ■ per nn rapido raggiungimento di uno stato di forma 
psico-fislro-atletica. tale da potergli permettere d| affrontare 
Grlflltli con una qualche possibilità di successo. 

Venerdì notte, contro Cliarly Attsiin. Benvenuti è apparso 
l'ombra del pugile di un anno fa: le sue Idee sono apparse 
confnse. la sua • concentrazione > quasi nulla. Ora sembra che 
si siano riaffacciati motivi fall da Intaccare seriamente la tran- 
qnlllltà del pugile, tranqnillltà senza la quale nn boxenr non 
potrà mal raggiungere la migliore condizione ed esprimere il 
suo massimo rendimento. A turbarlo sarebbero motivi snoi 
intimi, motivi che rignardano la sua vita familiare e che non 
sarebbe giusto star qui a sbandierare Resta il fatto, però, che 
gli stessi timonieri del trirsflno, pur rendendosi conto delle dif¬ 
ficoltà ad ottenere nn rinvio, stante l'Importanza della rianione 
del 4 marzo e II < battage > che Intorno a quella riunione è già 
in atto, sembrerebbero decisi almeno a provarci Una decisione, 
comunque, verrebbe presa nei prossimi giorni, dopo avere ten¬ 
tato un « rrenpero • di Benvenntl attraverso II trasferimento 
In nna località della Calabria del sno campo di allenamento. 
Per II momento qnlndi non resta che attendere. 


Venerdì sera (ore 21,15) 

Torna la boxe 
al Palazzetto 


Bussa alle porte la nuova stagione cicli^ica 


Non CI sono più disoicupatì 


ma rimane un 
ciclismo povero 






La Mmifinalc per II titolo ita¬ 
liano dai pesi piuma fra Nevio 
Cerbi o il romaiw Gismondi, 
c clou • della riunione « prima¬ 
vera» in programma per ve¬ 
nerdì notte sul ring del Palaz¬ 
zetto dello sport, non potrà avo¬ 
ri plà Inoge. Una telefonata di 
Amadnzzi ha avvertito ieri sera 
rorganizzatato SabbatinI che le 
bambina di Garbi è in gravi 
condizioni di salote o che il pu¬ 
gile obbandonava giustamente 
la partita per restare accanto 
alla sua piccola. 

SabbatinI si ■ è riservato di 
trovare entro oggi un altro 
e clou s, si è subito messo in 
contatto con divtrsi pugili ma 
a tarda natta nan aveva anco¬ 
ra cancinsu alcuna trattativa. Il 
resto dtl programma rosta Im¬ 
mutato. 

Nel eottocleu al ripreaeatcrà 


Gianni Campieri al limite del 
pesi neliers. dopo l'Incidente 
alla mano che lo ha tenuto 
Inngamente lontano dal ring. 
Dopo nu match di rodaggio 
dispaiato a Napoli e vinto a 
mani basse su Mnrgia, il ro- 
manlno affronterà per rocca- 
siane qneirosel Kofi del Gha¬ 
na che ha perduto al ponti da 
Tiheria e che ha nettamente 
snperaio Farina E" nn nomo 
Impegnativo per ZampIrrI, for¬ 
se il più pericoloso fra I tanti 
sin qui Incontrati. Vuoi per la 
potrnra di pugno che per la 
resistenza agli altrni colpi. 

In apertura esordio romano 
di Cleto DI Bartolomei, un ra¬ 
gazzetto Imbattuto e dal pugi¬ 
lato spnmegglante, ex Idolo del¬ 
la Folgore. Affronterà II coria¬ 
ceo Ugo Poli di Mannello La¬ 
rio, nn ragazzo che vale nn 
probantissimo rollando Cinque 
matchrs dilettantistici nel pro¬ 
logo. 


Non cl sono più corridori 
disoccupati, e questa è la bel¬ 
la novità del '68 ciclistico. Evi¬ 
dentemente, il vecchio sport 
della bicicletta continua ad of¬ 
frire la sua contropartita agli 
uomini d'affari in cerca di pub¬ 
blicità: hanno lasciato Mainet¬ 
ti. Salamini e Vittadetto, pe¬ 
rò la Vittadetto avrebbe vo¬ 
lentieri... copiato la Moltcni e 
infatti venuti a mancare gli 
stradisti. Dante Taglìariol si 
è rivolto al pistard, e comun¬ 
que ecco che rientra clamoro¬ 
samente la Faema capitanata 
addirittura dal campione del 
mondo, e s'affacciano alla ri¬ 
balta marche nuove come la 
Pepsì-cola e la Kelvlna Tor. 

Conti alla mano. l'Italia di¬ 
spone del maggior numero di 
squadre, esattamente 9 contro 
le 5 di Francia, Belgio e Spa¬ 
gna, le 4 d'Olanda e le 3 di 
Inghilterra (in crescendo). 
Completano il quadro la Sviz¬ 
zera (2) e la Germania (1). un 
quadro che potenzialmente po¬ 
ne il nostro ciclismo profes¬ 
sionistico davanti a tutti, e an¬ 
che la qualità è ottima: dispo¬ 
niamo di un buon numero di 
elementi (Gimondl, Motta, 
Dancelli, Zandegù, Bllossi, 
Adorni, Balmamion e Basso) 
capaci di contrastare i cam¬ 
pioni degli altri paesi da sce¬ 
gliersi fra i vari Merckx, An- 
quetil, Poulidor, Janssen, Pen- 
geon, Altig, Guyot e via di 
seguilo. 

Dobbiamo dunque vedere ro¬ 
sa? Vediamo pure rosa, ma 
con cautela. Intanto non è 
Adriano Rodoni che può van¬ 
tarsi di questa situazione: Ro¬ 
doni semmai, ha contribuito 
all’allontancmento della Mai¬ 
netti col suo blocco olimpi¬ 
co pieno e totale. Mettere il 
veto a tutti i tesserati è ve¬ 
ramente troppo, anzi ci trovia¬ 
mo di fronte ad un'imposi¬ 
zione insostenibile sut piano 
della libertà individuale e quin¬ 
di ad un arbitrio. Il grave 
è che Rdooni ha agito per ri¬ 
picco, per mettere il bastone 
fra le ruote dei suol nemici, 
vedi Fiorenzo Magni che ave¬ 
va già ingaggiato dilettanti del 
valore di Conti, Vianelli e 
Corti. - 

Eppure Rodoni pareva ben 
disposto al salto di categoria 
di parecchi ragazzi: lo sugge¬ 
riva il buon senso e la ne¬ 
cessità di aiutare le squadre 
che mancando del campione 
puntavano sui giovani, ma è 
successo che durante la pre¬ 
miazione del Trofeo Baracchi, 
Magni ha volutamente e pale¬ 
semente ignorato Rodoni il 
quale s'è rimangiato immedia¬ 
tamente la promessa, negan¬ 
do quel ricambio di forze che 
costituisce l'attrattiva di ogni 
stagione. Rodoni non sf smen¬ 
tisce e combatte con qualsia¬ 
si mezzo gli oppositori. L'ulti¬ 
ma botta l'ha data alla sei¬ 
giorni milanese e precisamen¬ 
te a Vittorio Strumolo consi¬ 
gliando il Coni di non sbor¬ 
sare i soliti 15 milioni per il 
montaggio della pista: avesse 
organizzato Torrioni, la som¬ 
ma non sarebbe stata giudica¬ 
ta una spesa inutile. E 
cosi il fuoco continua a co¬ 
vare sotto le ceneri. Rodoni 
è sempre il più forte, 
Rodoni manovra l’ente profes¬ 
sionistico (l’UCIP), ma potete 
tranquillamente scommettere 
che alla prima occasione il 
consulente tecnico-portivo del¬ 
la Faema (Magni) e l’ex pre¬ 
sidente della Vecchia Ixga 
(Strumolo) gli renderanno pan 
per focaccia. Detto fra paren¬ 
tesi, se è vero che a Rodoni 
bisogna riconoscere il merito 
di aver promosso (sia pure 
con ritardo e con molta con¬ 
fusione) la campagna anti-do¬ 
ping, è altrettanto vero che 
nel ciclismo le cose storte so¬ 
no ancora parecchie. Basterà 
ricordare la questione degli 
stipendi. Un giornalista che ti¬ 
rerebbe volentieri di spada 
con Rodoni, ha suo malgrado 
fatto l'elogio del a nemico » af¬ 
fermando che gli stipendi so¬ 
no notevolmente aumentati, 
ma il sottoscritto che non ti¬ 
ra di spada e al di là delle do¬ 
verose critiche mantiene cor¬ 
retti rapporti con Rodoni, fa 
osservare che il presidente del¬ 
la FCI e della UCI nonché tu¬ 
tore dell'UCIP, ben raramen¬ 
te ha preso a cuore i proble¬ 
mi economici dei suoi affUtalL 
E’ vero: gli stipendi sono au¬ 
mentati, ma non in maniera 
vertiginosa come s’è scritto. 
Un aumento di circa trenta¬ 
mila lire è certamente qualco¬ 
sa, però la paga di almeno 
il sessanta per cento dei no¬ 
stri corridori varia ancora dal¬ 
le 100.000 aUe J50.000 lire. 

Tenete presente che in un 
anno le mensilità di un cicli¬ 
sta sono IO. che lo stesso de 
ve provvedere di tasca propria 
per U medico e i medicinali, 
e versare le quote stagionali 
corrispondenti alle voci « pen 
sione » e « assicurazione », 
qualcosa come 118 000 lire. Già 
in tanti anni di governo. Ro¬ 
doni non è riuscito ad esco¬ 
miare un sistema mutualisti¬ 
co e ciò è imperdonabile, es¬ 
sendo chiaro che trattandosi 
di mestatori d’opera, i corri¬ 
dori dovrebbero beniticiare dei 
diritti che godono te diverse 
categorie di lavoratori. Nella 
maggioranza dei casi, quindi, 
il ciclismo comporta molti sa¬ 
crifici in cambio di compen¬ 
si scarsi e insufficienti. Ri¬ 
mangono poi i difetti di fon¬ 
do che corrispondono agli ec¬ 
cessi dell'attività. In quest'in¬ 
verno s'è parlato mollo del- 
l'anti-dopinh e della necessità 
(urgente) di stabilire una leg¬ 
ge uguale in tutti i paesi, ma 
ad eccezione del dottor Lin¬ 
cei, nessuno ha messo U dito 
sulla piaga della fatica, la fa¬ 
tica che uccide come il doping. 


se non di più. Meno male che 
la morte di Simpson ha inse¬ 
gnalo qualcosa a Goddet e Le- 
vitan: il prossimo Tour, a 
quanto pare, sarà meno pe¬ 
sante e mostruoso del prece¬ 
dente. 

E anche Torriani dovrà ade¬ 
guarsi col Giro d’Italia E fer¬ 
marsi qui non basta- le gare 
a tappe ranno accorciale, snel¬ 
lite. la loro durata non do 
vrebbe superare le due selli- 
mane, e un ottimo provvedi¬ 
mento sarebbe la fusione di 
Giro e Tour nel ventilalo Gi¬ 
ro d'Europa. Inoltre s’impone 
la revisione dei calendari na¬ 
zionali: ovunque, si corre trop- 


Winstone 
mondiale 
dei pesi 
piuma 



po e male e tutti lo ammet¬ 
tono, ma in fase di stesura 
chi tocca una corsa... muore. 
E pensale; da noi l’adunata 
suonerà il 13 febbraio con il 
trofeo Laigucglla. Roba da 
matti 11 ciclismo è cresciuto 
con annessi e connessi e il la 
l'oro da sbrigare è parecchio 
Qualcosa s’è fatto perché ri 
manere fermi era impossibile, 
ma restano sul tappeto alcu¬ 
ni problemi di fondo da ri¬ 
solvere al più presto nell'in¬ 
teresse generale. 

Diamo la sveglia a Rodoni 
e non solo a Rodoni: è urgen¬ 
te e indispensabile regolamen¬ 
tare e umanizzare il mestiere 
del ciclista. E facciamo pun¬ 
to. Prossimamente vedremo la 
« questione Merckx » c dare 
mo un’occhiata alle formazio 
ni italiane già sul piede di., 
guerra per le calde sfide pae 
sane. 

Gino Sala 


Venerdì la « Tris » 
a Tor di Valle 

Dicia.ssctte cavalli .sono iscrit 
ti noi Rrcinio Birbone, in prò 
liramma venerdì alTippodromo 
Tor di Valle in Roma, prescc.lo 
.orno corsa TRIS della settima 
la. Ecco il campo: 

PREMIO BIRBONE (tre mila 
ni di lire; handicap a invito) 
a metri 2000: Giancarlo, Diorìs 
simo, Have Lu.t, Ronchesina, 
Pianoro, Laces, AriiDna, Ippo¬ 
campo, Lerido, Opus Jet, Plinius, 
Trader, Cesarotto, ToLay. Ma. 
drilli. Baccno, Calcante. 
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Gimondl si sta allenando a Santa Marinella e dice di essere già 
a buon punto: attualmente pesa infatti kg. 76 mentre il suo 
peso-forma è di kg. 72 


I giallorossi si preparano per il Napoli 

La Roma in ritiro 
a Sorrento 
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LONDRA, 24. - L'inglese Ho¬ 
ward Winstone ha conquistato 
Ieri sera il titolo mondia^ del 
piuma, battendo II giapponese 
MitsunorI Seki per arresto del 
combaltimento alla nona ri. 
presa. 

• Nella foto: WINSTONE 


Rientri di Losi e Peirò 
sioni della Lega per 

Nel c cl.in » gia]loros.so se 
non il scemo sembra stia tor- 
Mando la calma, quella calma 
che don Oronzo predicava su¬ 
bito dopo il » match o con Tln- 
tcr, allorché veniva benuiglia. 
to di domande negli spogliatoi 
dell'Olimpico, e di cui ora più 
che m.ii la Roma ha bisogno. 

li trainer ha avuto ieri po¬ 
meriggio. poco prima doll'al- 
len.'Jmcnto al Tre Fontane, uno 
sc.imbio di idee con tutU i 
titolari c i rincalzi. I gioc.itori 
hanno recitato il loro bravo 
« mea culpa » per la deluden¬ 
te prMtazionc contro i nem.-iz- 
zurri. e hanno diffuso l’opera¬ 
to di Pugliese, c si sono detti 
sicuri di una pronta riscossa 
che ha come primo obiettivo 
il ■ match » di Napoli. 

Ora non vogliamo certo rin¬ 
focolare le polemiche, ma ap¬ 
pare evidente che le co.se si 
sono mcs.se piuttosto male por 
i gi.tlloros«5i Secondo noi Ter- 


Per il 1968 abbonatevi! 


CRITICA MARXISTA 

diretta da Emilio Sereni 

b rivista bimestrale che vi aggiorna su) pniv 
ctpali problemi dì teorìa che si dibattono in 
Italia c od movìnicnie operaio internazionale 

Abbonamento annuo intero L 4.000 
i> » estero » 8.000 


In omaggio e tutti gli 'abbonati uno elegante 
earulìo con 8 litografie tratte da opere di Pieatio 


A coloro che procureranno un nuovo abbonamento tnne- 
remo in omaggio un volume della Caio Editrice Laterza 


SPECIALE: mhhonmmanto m 

RINASCITA t CRITICA MARXISTA 

L. 9.000 (anziché L 10.000) 

Per Testerò: 

L 17.000 (anziché L 18.000) 


V'ersamenti sul cx.p. n. l/43f61, oppure a mezzo vaglia 
o assegno bancario da inviare a S.GJI.A., via delle 
Zoccolette. 30 • 00186 Roma 


- Gei attende le deci- 
Morrone e Fortunato 


rorc commesso domenic.-t scor- 
s.i non sta tanto nell’aver esclu¬ 
so Losi e Peirò. qu.into nel- 
l'aver fatto eccessivo .Tffida- 
mento su PelagaJli. e.nricaio 
di un improbo I.-ivoro e ciie 
aveva già denunciato un calo 
di fomia, soprattutto nell’in¬ 
contro con il Torino. 

Ha retto un tempo con al¬ 
cuni sbandamenti, poi, come 
era umano aspettami, ò crol¬ 
lato nella ripresa; il lavoro di 
spola lo ha prostrato. Con Lo¬ 
si in campo non diciamo che 
la Roma non avrebbe perso, 
ma certo non sarebbe stata 
sommers,-! da quella valanga di 
reti. Non ci si venga a dire 
che que.sto f- senno di poi. 
perche il valore, respcrienz c 
i’atlacCamcnto ai colori socia¬ 
li del « capit.ino » non hanno 
da essere minimamente mes¬ 
si in dubbio. 

l.anto è vero che sia Losi 
che Peirò rientreranno contro 
il « ciuccio », mentre pemisto- 
no le incertezze sul recupero 
di Capello c si pari,! della 
eschisinriO di Pjzz.aballa. Co¬ 
munque la Roma andrà oggi 
in miro a Sorrento c per do¬ 
mani è in programma una par¬ 
titella in € famiglia ». 

Dicu'i.ssetie i convocati: Piz- 
zaba1!.a. Ginulfi. Robotti (seb. 
bone il giocatore risenta di 
uno «tiramento al polpaccio si¬ 
nistro). Losi. Sc.ar.atli. C.appel- 
li («ul gioc.atore p.'S.i il pe. 
ncolo della squ.aliflca. O'sola. 
Carpenetti. Pelagalli. Jair. 
Capello. Ferrari. Taccola. Pei¬ 
rò. Cordova, Enzo e Imperi 

La Roma » De Martino » sa¬ 
rà impegnata oggi in trasfer¬ 
ta a Modena 

* • • 

La Lazio Ieri, contranamw- 
te a quanto era stato stabilito, 
non si è alienata al Tor di 
Quinto, cosa che farà Inve¬ 
ce questa mattina, alle 9.30, 
dato che nel pomeriggio, sem¬ 
pre al Tor di Quinto (ore 
11,30). la c De Martino ». rin¬ 
forzata da alcuni titolari, sarà 
impegnata contro la Fiorcnli- 
n.i- pnma in clas.siflca I bian- 
c.izzurn. secondi in class.fica 
.1 un punto dai viola, si «chic, 
rcranno in questa formazione’ 
Di Vincenzo. Masirllo. Castel- 
etti. De I.uc.a. Pap.irelli. Ga¬ 
gliardi. S-»s.saroli. M.assa. Bel- 
i*an. Proietti. Dolso 

Intanto sono migliorate le 
ondizioni di Adorni e Gioia 
per cui la loro presenza nel 
I match » di domenica, al Fla¬ 
minio. contro la Reggiana (che 
non perde da dieci domeniche) 
e sicura 

Dubbi sussistono per Morro- 
nc c Fortunato che potrebbe¬ 
ro essere colpiti da squallflca. 
il che Gel ricorrerebbe a Dol¬ 
so e Sassaroli 11 trainer as¬ 
sisterà appunto all'incontro 
» De Martino » per rendersi 
conto delle condizioni di for¬ 
ma di questi ultimi due gio- 
raton. 

Anche Cucchi, che è tor¬ 
nato dal Terminillo, dove era 
andato per ossigenarsi, ripren¬ 
derà la preparazione oggi. Do¬ 
mani Gei collauderà la forma, 
zione che scenderà in campo 
contro la Reggiana, al Tor di 
Quinto, contro una mista del¬ 
le minori Infine migliorano le 
condizioni di Bagatti 


g. a. 


Nel Messico 

Muore 
un pugile 
battuto 
per K.O. 

ACAPULCO. 23. 

Un pugile messicano, il peso 
welter Marciai Jimenez, è 
morto in seguito alle lesioni 
riportale in un combattimento 
disputalo sabato scorso. Jime 
nez, colpito alla 10. ed ultima 
ripresa da un violento destro 
al mento dal suo connazionale 
Allamirano, rimase al tappete 
fino al conto di 8" da parte 
dell'arbitro rialzandosi nel mo 
mento stesso in cui il gong an 
nunciava la fine del combatti 
mento. 

Dopo l'annuncio del verdetti 
favorevole ad Altamirani 
Jimenez perse la conoscenza e 
venne immediatamente tra 
sportalo all'ospedale di Aca 
pulco. Ieri è morto per emor 
ragia cerebrale. Marcia' 
Jimenez, che aveva 20 anni, 
era pugile da quattro anni 
Era sposalo ed aveva due tigli 

Oggi SÌ corre 
/'« Absìdea » 

In attesa della grande corsa 
siepi di Roma con la quale la 
riunione ad oslactrii alle Ca- 
pannelle raggiungerà il c clou ». 
li programma odierno compren 
de Tintercssanle Premio Absi 
dea. una prova dotata di due 
milioni di lire su una distanza 
di 3200 metri in siepi. 

Ben undici concorrenti sono 
limasti iscritti alla corsa che 
sarà quindi assai aperta e in¬ 
teressante. I migliori a nostro 
avviso, dovrebbero essere Nore- 
lius. (Castel Kovel, Bonington. 
Triolet. e Parthian Shot. Da 
questi quattro dovrebbe uscire 
il nome de] vincitore; una leg¬ 
gera preferenza riteniamo di 
poter dare a Norelius 

Le corse avranno inizio alle 
ore 14. 

Ecco le nostre selezioni; 
1. Corsa: Basca. Noasca. Dawn 
Fra.ser; 2. Corsa: Pnnre of 
Rome. PasrulIaS; 3 Corsa: Ra 
Vito, Bos.sa Nova, Cìaldini: 
4. Corsa: Prince Harold. Fore- 
vcr Ambcr, Arabba; 5. Corsa: 
Rio Roccheta. Vi k y. Sol; 
é. Corsa: Norelius, Castel Novel 
Bonington; 7. Corsa: Persia. 
Regina di Cuori; t. Corsa: Ai- 
aio. Chansonnier, Villa Maria*. 
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E’ stato assunto dalla società torinese il «dott. Renzi», capo della sezione 


colonnello Rocca (SIFAR) 
passa direttamente alla FIAT 

Per ventanni è stato V« ufficiale di collegamento » tra la Confindustria e il servizio segreto - I finanziamenti 
delle operazioni politiche - Una delle maggiori concessionarie FIAT della Capitale, lo « Allavena S.p.A. », è pro¬ 
prietà del fratello del generale Allavena e della sorella del generale Viggiani 
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L'ANPI: colpire i responsabili 
politici e militari 
dello scandalo SIFAR 


il colonnello Remo Rocca, tro diverse sedi: un centro quanto risulta, essere colpito modo postumo e poco cerosi- 

l’uomo che per cent’anni ha commerciale in largo Prene- da querele. Secondo ABC, il mile, come colui che il 27 giu- 

diretto la sezione REI (ricer- ste 16/B: un grande negozio generale Allavena ricominciò gno 1964 prese la repentina 

che economiche e industriali) a viale Castro Pretorio 114, a da capo la sua carriera di uf- decisione di distribuire le li- 

dei SIFAR, è stato assunto due passi dalla stazione Ter- fidale poco prima del ‘56, do- ste ai comandi dei carabinieri 

alle dirette dipendenze della mini: una mostra dell’usato po uno sfortunato tentativo di per sopperire rapidamente al- 

FIAT. Per tutta un’epoca, il in via Gobi. 30/A; e, infine, speculazione in Sud-America. l’esigenza di una improbabile 

€ dott. Pino Renzi > — questo un centro di assistenza in via Allora non era certamente rie- operazione di t aggiomamen 

è il suo ultimo nome di bat- Luchino Dal Verme, 76. Si co. Nel ’56 ebbe il primo in- to >. Ora anche questa fac 

taglia — è stato il cordone tratta, come si vede, di una carico di una certa importan- cenda è entrata a far parte 

ombelicale del quale la Con- rete commerciale di grosse di- za, come capo del centro spio- del fascicolo che riguarda il 

findustria si è servita per fa- men.sioni, che richiede l’impie- naggio di Roma: poi fece una procedimento giudiziario aper 

re arrivare i suoi miliardi go di grossi capitali. Il nome carriera folgorante, fino a di- to sugli arricchimenti rapidi e 

nelle casse del servizio segre- « Allavena > sulle insegne dei ventare responsabile del ser- sospetti degli ex dirigenti del 

to, dalle quali partivano poi negozi non poteva certamente vizio < D * (difesa) del contro- SIFAR. Si tratterà, come si 

i canali della rete capillare passare inosservato: cosi si spionaggio e, infine, capo del- vede, di stabilire, oltre alle 

delle € operazioni politiche^: è saputo, qualche mese fa, in Qtatcn rìnnn In mnr. Oravi responsabilità che per 

ora, alla chetichella (perchè che della società che gestisce , , , tn • c * barino fatto appena capo 

in certe cose l’obbligo del se- le vendite della FIAT è tito- 0^- Vtggtam. òuo fra- sulle colonne dei giornali, 

greto continua) è passato dal lare un certo Orazio Allavena, Orazio, scriveva ABC. anche se la FIAT si era tra 

comando di De Lorenzo e Al- fratello di quel generale Alla- * sino a qualche anno fa. ri- sformata, almeno in parte, in 
lavena a quello dello stalo vena che è stato capo del saltava un modesto impiega- „„ organo del SIFAR. oppti 

maggiore del più gros.so com- SIFAR e che, qualche giorno taccio con qualche effetto da j-g gg^ al contrario fsecondo 

p es-vo uu US ria e ita inno. deposto dinanzi ai giu- "IO bre in protesto ». una versione indubbiamente 

La notizia l ha data ieri lo della IV sezione del Tri- La «Allavena SpA > ha an- più credibile) il SIFAR era 

Jmnn bunalc di Roma appalesando che un altro socio dal cagno- diventato una filiale della 

mano di de.stra che qumdici memoria ver « interessante »: è Rosa p, 

giorni fa pubblico i primi do- ‘troppi vuoti ai memoria per sorella del defunto 

cumenti che hanno dato la una spia del suo livello. Chi g^^aig Viggiani, capo del Allora si capiranno meglio 
stura alla campagna ricatta- sono gli Allavena? Ne parlò SIFAR durante il complotto onche molte delle attuali op- 

torta a proposito dell'utilizza- il 28 maggio scorso il settima- del‘64, chiamato ora in causa posizioni all‘inchiesta parla- 

naie milanese ABC, senza, a dai suoi vecchi cotleghi, in mentore. 

SIFAR. L ha data quasi tra 

le righe, alla fine di un lun- _ __ 

go 4 pezzo » del proprio direi- " ' 

tore. Nelson Page, che è. dal- _ ^ 

' improvvisa ev 

i quali, giovedì .scorso, hanno - 

tirato in ballo, appunto, i le¬ 
gami tra la sezione REI e la ■ ^ ^ . J J ^ 

z "Si'* z J-io tl calili teiI td tl V 

gni alla Presidenza della Re¬ 
pubblica. Chi ha mosso — 

chiede lo Specchio — Vattac- G 1 ® 

MvWvinoVr TIPI* 151 fiiQ' 

Ir^l V/vfJJlllv/ lei/ UIC). 

dirittura se l’attacco del- 

1 Espresso non sia una azio- ii, ■ j f ffi •«•i • <«j*i • 

ne ' postuma anti-Valletta da Westmoreland fa affluire tremila marines per tentar di salvare i 

parte della corrente aziendale , , , , • e- ■ • . . • ■■ 

bivi ^Sorità" dMoriailI!: i borabardamenli a Nord e a Sud — Incursioni come quell 

E poiché si era parlato un 
tempo di una certa amicizia 
Valletta-Rocca ed essendo il 
colonnello Rocca entrato — 
dopo la cessazione dai servi¬ 
zi con il SIFAR — nell’orga¬ 
nizzazione della FIAT, oggi 
da molti si attribuisce l’attac¬ 
co dell’Espresso alla REI. a 
Rocca, alla Confindustria, al¬ 
la CIA c-ome ad un ” botto ” 
scandalistico capace, poi, e 
alla chetichella di elimina¬ 
re il colonnello Rocca dal 
suo posto di lavoro e compie¬ 
re, cosi, una piccola e me¬ 
schina rappresaglia contro lo 
strapotere di altri tempi del 
defunto Presidente e prede 
cessore dell'attuale presiden¬ 
te della FIAT, Gianni Agnel¬ 
li, cognato di don Carlq Ca¬ 
racciolo, quest’ultimo "respon¬ 
sabile civile" dell'Espresso ». 

Il direttore del foglio roma¬ 
no afferma poco dopo di non 
dare credito a questa versione 
(ma intanto la notizia di Roc¬ 
ca passato alla FIAT l'ha for¬ 
nita). e si rivolge a Gianni 
Agnelli perché intervenga nei 
confronti del cognato, e quin 
di deU'Espresso. < Dovrà de 
ridersi — scrive — a sconten 
tare il connato, togliendo sul 
serio al gruppetto di astiosi e 
presuntuosi azionisti e para- 
comunisti che fanno corona al 
principe Caracciolo di Casta¬ 
gneto le penne di pavone ri- 
\-estite grazie ad una possibi¬ 
lità di affrontare spese, l'one¬ 
re delle quali non costituireb¬ 
be un mistero neppure per 
l'ultima recluta di un asilo , 

infantile... Non brontoli più. | NANG — Quattro soldati americani immersi nell'acqua, perlustrano con I « cerca-mine » 


commerciale in largo Prene- da querele. Secondo ABC, il 
ste 16/B: un grande negozio generale Allavena ricominciò 
a viale Castro Pretorio 114, a da capo la sua carriera di uf- 
due passi dalla stazione Ter- fidale poco prima del ‘56, do¬ 


li comitato nazionale dcl- 
l'ANPI, nell'esaminare la lun¬ 
ga e complessa vicenda del 
SIFAR, non ha potuto consi¬ 
derarla c-ome fatto a sé stan¬ 
te. n>a come a.sjx;tto p,jrtico- 
larmente grave di uno stalo 
di case più generale che in¬ 
veste le strutturo dello Sta¬ 
to. la vita parlamentare, il 
governo, i partili, in defini¬ 
tiva in democrazia costituzio¬ 
nale. la solidità della Repub¬ 
blica. E’ pur positivo t4ie 
preoccupanti aberrazioni co¬ 
me quelle dei SIFAR e altri 
scandali vengano alla luce 
del sole e denunciati e non 
restino cxicultatì. In ciò sta 
indubbiamente il pregio del¬ 
la vita democratica. Per un 
altro verso però aberrazioni 
e scandali che vengano pa¬ 
ternallsticamente affrontati, 
senza esemplari punizioni per 
i responsabili diretti e sen¬ 
za severi provvedimenti a 
carico di quanti neH'ambìto 
politico ne siano stati diret¬ 
tamente o indirettamente al- 
l'origine. indeboliscono il pre¬ 
stigio del sistema demccrati- 
co. lo minano, aggravando il 
profondo senso di disagio del 
cittadino quando addirittura 
non Io danneggiar» in quan¬ 
to tale nell'ambito delle au¬ 
tentiche libertà costituzionali. 

I.,a vicenda del SIFAR iier- 
tanto assume dimensioni di 
capitale importanza per la 
vita del Paese. La sua azione 
rKxi solo mirava a imporre un 
gruppo politico nella condi¬ 
zione di unico arbitro delia 
vita dello stato, ma utilizza- 
' va le sue stesse istituzioni de- 
■ mocratiche a fini nettamente 
anticostituzionali. £' chiaro 


die gli uomini del SIFAR, 
coinvolti nella vicenda scan¬ 
dalosa alla quale si assiste, 
non avrebbero mai agito al 
di fuori dei limiti della le¬ 
galità se non avessero avuto 
certezza di incondizionato 
appoggio politico. 

Ciò dimostra come un pe¬ 
ricolo di destra ncofa-scistiz- 
zante già sventato nel 1960 
dalle forze democratiche. sv<>- 
.se in piazza nel nome della 
Resistenza, non abbia mai 
ces.sato di esistere: anzi si 
può affermare che i suoi i- 
spiratori abbiano tentato la 
rivincita e che ancor oggi non 
hanno alcuna intenzione di 
arrendersi. 

La Resistenza tutta è con¬ 
tro questo stato di cose. 
L'ANPI si rivolge a tutti i 
partiti facendo presente la 
propria valutazione afferman¬ 
do che qualunque mezzo, dal 
Parlamento alla magistratu¬ 
ra. deve essere autorizzato af¬ 
finchè ancor prima della a- 
pcrtura ufficiale della pro.s- 
sima campagna elettorale sia 
fatta piena luce sulla triste 
vicenni del SIF.AR. Il paese 
sappia colpiti severamente 
tutti i responsabili politici e 
militari. 

I resistenti si tengano mo¬ 
bilitati affinchè ciò aw-enga 
e non cessino un solo istante 
di controllare La situazione, 
rivolgendosi ai giovani col 
preciso scopo di sensibilizzar¬ 
li ad una costante vigilanza 
che eviti avventurosi at¬ 
tentati al nostro regime co¬ 
stituzionale, respingendo ogni 
tentativo provocatorio <die vo- 
- glia distogliere l'attenzione 
dalla grave vicenda. 


mini: una mostra deliusato po uno sfortunato tentativo di 
in via Gobi. 30/A: e, infine, speculazione in Sud-America. 
un centro di assistenza in via Allora non era certamente ric- 
Luchino Dal Verme, 76. Si co. Nel ‘56 ebbe il primo in¬ 
tratta. come si vede, di una carico di una certa importan- 
rete commerciale di grosse di- za, come capo del centro spio- 
men.sioni, che richiede iimpie- naggio di Roma: poi fece una 
go di grossi capitali. Il nome carriera folgorante, fino a di- 


mile, come colui che il 27 giu¬ 
gno 1964 prese la repentina 
decisione di distribuire le li¬ 
ste ai comandi dei carabinieri 
per sopperire rapidamente al¬ 
l’esigenza di una improbabile 
operazione di « aggiomamen 
to ». Ora anche questa fac 
cenda è entrata a far parte 


za. come capo del centro spio- del fascicolo che riguarda il 
naggio di Roma: poi fece una procedimento giudiziario aper 


« Allavena » sulle insegne dei 
negozi non poteva certamente 
passare inosservato: così si 
è saputo, qualche mese fa, 
che della società che gestisce 
le vendite della FIAT è tito¬ 
lare un certo Orazio Allavena, 
fratello di quel generale Alla¬ 
vena che è stato capo del 
SIFAR e che, qualche giorno 
fa. ha deposto dinanzi ai giu¬ 
dici della IV sezione del Tri¬ 
bunale di Roma appalesando 
troppi vuoti di memoria per 
una spia del suo livello. Chi 
sono gli Allavena? Ne parlò 
il 28 maggio scorso il settima- 


ventare responsabile del ser¬ 
vizio « D » (difesa) del contro- 
spionaggio e, infine, capo del¬ 
lo stesso SIFAR. dopo la mor¬ 
te del gen. Viggiani. Suo fra¬ 
tello Orazio, scriveva ABC. 
« sino a qualche anno fa. ri¬ 
sultava un modesto impiega- 
tuccio con qualche effetto da 
■IO mila lire in protesto ». 

La € Allavena SpA » ha an¬ 
che un altro socio dal cogno¬ 
me < interessante »: è Rosa 
Viggiani, sorella del defunto 
generale Viggiani, capo del 
SIFAR durante il complotto 
del ‘64, chiamato ora in causa 


naie milanese ABC, senza, a 1 dai suoi vecchi cotleghi, in i mentore. 


to sugli arricchimenti rapidi e 
sospetti degli ex dirigenti del 
SIFAR. Si tratterà, come si 
vede, di stabilire, oltre alle 
gravi responsabilità che per 
ora hanno fatto appena capo 
lino sulle colonne dei giornali, 
anche se la FIAT si era tra 
sformata, almeno in parte, in 
un organo del SIFAR, oppa 
re se. al contrario (secondo 
una versione indubbiamente 
più credibile) il SIFAR era 
diventato una filiale dello 
FIAT. 

Allora sì capiranno meglio 
anche molte delle attuali op¬ 
posizioni alVinchiesta parla¬ 


la NASA di fronte alle difficoltà 
incontrate con il lancio di lunedì 

Verrà ripetuto 
l'esperimento del 
«modulo lunare:^? 


CAPE KENNEDY. 23. 
Non è riuscita la prima del¬ 
le principali manovre del « mo- 


rante un vero lancio spaziale, 
gli astronauti avrebbero dovu¬ 
to rinunciare a scendere sulla 


dillo lunare » della N.AS.A. che Luna. Successivamente, modifi- 


consisteva nell ' accensione del 
motore di < discesa > della ca¬ 


cato il piano di volo a caus^ 
dell'insuccesso della prima ma¬ 


bina vuota per immetterla da | novra e riusciti gli esperimenti 


un'orbita circolare su una 
traiettoria di discesa sulla Lu¬ 
na. Il motore che doveva fun¬ 
zionare per 38 secondi, s'è fer¬ 
mato dopo appena quattro: la 
spinta del motore che doveva 
pa.ssare da 1.050 libbre (337 kg. 
circa) a 9.650 libbre (pan a 


comandati. George Muller con¬ 
direttore della N.AS.A. riacqui¬ 
state fiducia ed euforia, ha pre¬ 
cisato: « ET .stato un volo ec¬ 
cellente. un notevole successo 
e un nuovo passo avanti sulla 
ria della Luna ». Poi. s'è ap- 


circa 3 281 kg.) pare non abbia preso che I ente spaziale ame- 
superato i valori iniziali. U volo ricano fra qualche giorno de¬ 
dei « modulo lunare » è stato riderà se lanciare o meno un 
effettuato per simulare quello altro « modulo lunare » per una 


che verrà fatto dairequipageio 
dell’* Apollo ». composto di due 
piloti, per discendere sulla Lu¬ 
na da una distanza di 128 km. 

Un portavoce de'Ja N.AS.A ha 
dichiarato — è .stato il primo 
commento ufficiale — die se 
Fa varia si fosse verificata du- 


«econda prova originariamente 
prevista fra quattro mesi. Era¬ 
no stati gli stessi tecnici della 
N.AS.A a dichiarare prima del 
lancio di lunedi che se l'espe 
rimento fosse riuscito sarebbe 
stato possibile annullare il se¬ 
condo espen menta 


un giornale piu combattivo 
pili moderno pili hello 

servizi (Uveiti da iutio U mondo/tvporlages 
corrìspoAdenzeX ìnfonnazioni esclusi re /"dibattiti 

dal 28 gennaio l’Unità della (lonteniai 

per voi e per le vostre fianigUe/un giormik 
con pili pagine / iineres.saiiu> /' vario 
ricco di rubriche/'giuochi X fumetti 
sport /tv X-^pettacoli Xeulturu ", 

dice quello/he gli altri tacciono _ 
e la telemione vi nasconde 
/ leggetgh/fatelo • I /;. 
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Dopo rimprovvisa evacuazione della cittadina sotto i colpi del FNL 


Estremi tentativi degli americani 
per coprire la disfatta di Khe Sanh 

. * f 

Westmoreland fa affluire fremila marines per fenfar di salvare il campo trinceralo Khe Sanh è ancora accerchiata — Conti¬ 
nuano i bomhardamenli a Nord e a Sud — Incursioni come quelle di ieri notte costano agli USA circa un miliardo in sole bombe 



SAIGON. 23. 

Tremila c marines > america- 


te di liberazione. Un poliziotto | giunti a bombardare a meno di 


ha tentato di arrestarli ma essi 


ni sono stati avviati d'urgenza hanno reagito sparando e ridu- 


Una conferenza del prof. Valdoni 

Non c'è rigetto nel 
tropionto del cuore? 


E" possibile che nel ca'» di 
trapianto del cuore su esseri 
umani non .si verifichi, o si ve¬ 
rifichi in mi.sura minima, la rea¬ 
zione di rigetto che sinora si 
è sempre manifestata n.'gli ospe- 
rimenti su ammali ? Non hanno 
dinique validità le critiche de¬ 
gli scienziati che hanno aspra¬ 
mente criticato i trapianti dì 
Città del Capo e gli altri inter- 
v'enti effettuati negli Stati Uni¬ 
ti e che fondaiK) le loro con¬ 
vinzioni sulFinsegnamento. for¬ 
nito dalla biologia, secondo cui 
la individualità genetica e bi> 
chimica di ciascun essere uma¬ 
no rende impossibile la prolun¬ 
gata sopravvivenza ai un orga¬ 
no dì una persona rei corpo di 
un'altra ? 

L'ipotesi è stata avanzata dal 
prof. Pietro Valdoni. direttore 
della prima clinica chirurgica 


ha detto di aver conosciuto per- 
sonalmente il prof. Ramard e . 

di aver ricevuhv in qixsti gior- » esistenza 

ni il testo della relazione scien- interessi e 

tifica scritta dafi'ormai famoso « 

trapiantista sudafneano sui si»oi - 
recenti interventi a Città del *u]iuei 

Capo, ha affermato che « l'idea- ta nel co 

le sarebbe di essere in grado anni fa, ai 

di opporci alla reazione di ri- -i,- 
getto (che nel caso del trapian- 
to del rene si è manifestato - sull A 

N.d.R.), ma forse ha ragion il lo scampi 

prof. Bamard quando sostiene monooolia 
che per le arterie il rigetto non zompato 
c'è e forse neppure per il uello noci 

cuore ». stimonia c 

Valdoni. pur avallandola, non aggiunge 
ha dato una spiegazione scien- 
tifica a sostegno di questa ipo- P^ueìlata 
tesi. Si è limitato a spiegare Ma que: 
che il prof, Banuvrd ha ese- dei segni 
guito un trapianto parziale, cioè più o mi 

di una soia parte del cuore, e FjaT e ii 


Agnelli, contro questo o quel¬ 
lo. Agisca ». 

Ecco U succo del lungo ar¬ 
ticolo dello Specchio, che, 
scritto evidentemente con lo 
scopo di far calare una sara¬ 
cinesca per interrompere il 
flusso di notizie imbarazzanti 
che riguardano i legami tra 
la Confindustria, il SIFAR e 
certi centri di potere italiani 
e stranieri — anche nel cor¬ 
so della crisi del ‘64 —, fini¬ 
sce tuttavia per confermare 
resistenza di un viluppo di 
interessi e di rapporti al cen¬ 
tro del quale afa la FIAT. 
Sull’influenza che ebbe Vallet¬ 
ta nel complotto di quattro 
anni fa, aveva già fatto qual¬ 
che accenno Ferruccio Pani 
snir.'-’-'Libio; l'ar.ìcizia tra 
lo scomparso dittatore del 
monopolio torinese e U colon¬ 
nello Rocca, sulid quale te¬ 
stimonia ora il Nelson Page, 
aggiunge al quadro un’altra 


un fratto del fiume. 


(ANSA) 


nella zona di Khe Sanh dal 
gen. Westmoreland, comandante 
in capo del corpo di spedizione 
americano nel Vietnam, per 
tentare di salvare il campo 
trincerato e la serie di posi¬ 
zioni americane nella vallata, 
dopo l'ìmprov’visa evacuazione 
della cittadina e il trasferimen¬ 
to forzato della popolazione. La 
situazione, anche secondo le 
scarse e confuse informazioni 
diffuse dai portavoce america¬ 
ni. appare caotica, mentre l’in¬ 
vio dei rinforzi, che hanno por¬ 
tato a quasi seimila, cioè quasi 
raddoppiato, il numero dei sol¬ 
dati US.A presenti nella zona, 
sembra aggravare anziché alleg¬ 
gerire la situazione degli ag¬ 
gressori. • ' 

La fuga precipitosa dall’abi¬ 
tato di Khe Sanh non è stato 
infatti U sok) epi^io negativo 
per gli amerìcanL E’ stato ri¬ 
velato oggi che il grosso capo¬ 
saldo fortificato di Hong Hoa. 
che fa parte de] dispositivo di 
Khe Sanh. è stato ev’acuato 
dalle forze collaborazioniste che 
Io presidiavano dopo gli attac¬ 
chi di domenica. Stasera, infi¬ 
ne. è stato annunciato che uno 
dei principali punti d'appoggio 
del sistema di Khe Sanh è com¬ 
pletamente accerchiato dai cono- 
battenti delle forze di libera¬ 
zione. Si tratta della famosa 
Collina 881. per conquistare la 
quale nei mesi scorsi gli ag¬ 
gressori sacnflcarono non meno 
di due battaglioni di truppe 
scelte. La collina è sotto U fuo¬ 
co diretto dei mortai e delle 
mitragh'ere del FNL, per cui gli 
elicotteri che dovrebbero por¬ 
tare i rifornimenti non posso¬ 
no posarsi. I rifornimenti de¬ 
vono essere calati con dei lun¬ 
ghi cavi, o lasciati cadere dal- 
Falto, L’invio di rinforzi in uo¬ 
mini è escluso 

La situazione in tutta la val- 


cendolo in gravissime condizioni. 


20 km. da Hanoi. La Pravda 
rivela un interessantissimo epi¬ 
sodio avvenuto U 16 e 17 gen- 


I bombardamenti aerei sono naio nella provincia di Ha Tinh. 
continuati sia ^otro U Nord in quei giorni l'antiaerea ab- 

USA, I mi plloH scevro 


Stati impegnati nelle ultime 24 
ore non meno di duecento aerei, 
compreso massicce formazioni 
di B-52 che stanotte hanno ef¬ 
fettuato tre bombardamenti a 
tappeto attorno alle posizioni 
americane. Risulta, da dati for¬ 
niti oggi dal Pentagono, che 


a terra coj paracadute. Anzi¬ 
ché catturarli subito, t vietna¬ 
miti attesero che i due. con 
le radio di emergenza di cui 
erano dotati, segnalassero la 
loro posizione agli aerei di soc¬ 
corso. Poco dopo, infatti, altri 


ogni carico di bombe lasciato aerei americani intervenivano 


cadere dai B-52 costa 60.()(X) dol¬ 
lari (al prezzo di un dollaro 
ogni mezzo chilo di bombe), 
cioè circa 37 milioni di lire 
italiane. Incursioni come quelle 
di stanotte costano, per i soli 
B-52. da mezzo miliardo a un 
miliardo di lire itah'ane. in sole 
bombe. 


per « coprire » gli elicotteri di 
soccorso che avrebbero dovuto 
« ripescare > i due. I.a contrae¬ 
rea. in .igguato. apriva il fuoco 
abbattendo altri due aviogetti. 
Poi venivano catturati sia i due 
piloti esca sia i due che erano 
rimasti vittima deH'imboscata. 
c che si erano anch’essi lancia- 


Sul Nord gli aerei US.A sono • ti col paracadute. 


IN TUHA ITALIA 


Ripresa la raccolta di 
sangue per il Vietnam 

Una lettera di ringraziamento ai donatori 
italiani della Croce Rossa del Vietnam 


La campagna per la raccol¬ 
ta di sangue per le vittime dei 
bombardamenti USA nel Viet- 


coraggiamento e un sostegno 
sia morale che materiale. 

4 Ci sìa permesso di esprl- 


nam è ripresa con vigore in mere i nostri più sinceri rin- 
tuUa Italia dopo la breve so- gravamenti al vostro Comi- 


spensìone promossa dal Oimi- 


Coraggiosa sfida al regime franchista 


lata di Khe Sanh è tale che tato promotore per permette- 
essa sembra diventata una gi- re ai dttadini ed ai lavoratori 
gantes^ trappola nella quale Q italiani di donare il sangue per 

ì ' terremotali di SicUiiT 

fondo perd^. Un gigantesco .f™®. Kiù mi- 

elicottero da trasporto è stato 


Il 50° dell'Ottobre celebrato 
dogli studenti di Barcellona 

Uno scrittore cattolico condannato a 16 mesi di car¬ 
cere per un articolo - Due gesuiti in tribunale 


gliaia i cittadini che hanno do- i voro ». 


tato e a tutti i donatori. 

4 In attesa di vostre notizie, 
vi preghiamo di ricevere, ca¬ 
ri amici, l’espressione della 
nostra riconoscenza e i nostri 
migliori auguri dì buon la¬ 


abbattuto oggi, ed oggi è stato il sangue per il popolo 

pure abbattuto il terzo aereo a vietnamita e nuove numerose 
reazione in tre giomL Molti iniziative sono in corso o in 


dcirUniversità di Roma, che che Washkansky è nv^rto non per 


ieri sera ha tenuto una affol¬ 
lata conferenza alla Casa del- 
!• Studente sul trapianto del 
•iiora. L’illustre chirurgo, che 


il rigetto ma di polmonite. Ed 
ha reso omaggio a Bamard 
che 4 ha amto il coraggio di 
passare dagli animali all'uomo ». 


Ma questo non è che uno 
dei segni risibili dei lepanit 
più o meno segreti tra la 
FIAT e il SIFAR. A Roma, 
una delle più importanti com¬ 
missionarie della società di 
Torino si chiama «Allavena 
Sp.\ » e si articola in quat- 


MADRID. 23. 

A Barcellona 350 studenti uni¬ 
versitari — con una coraggiosa 
sfida al potere franchista — 
hanno partecipato ieri ad una 
riunione indetta per celebrare 
il cinquantesimo anniversario 
della Rivoluzione «fOttobre. La 
celebrazione è stata promossa 
dalla organizzazione studentesca 
illegale SDEU (Sindacato demo 
cratico degli studenti univer¬ 
sitari) 

1,3 nunione di Barcellona è 
avvenuta mentre il mondo stu¬ 
dentesco spasolo è in pieno 
fermento e si batte sia contro 
le repressioni franchiste sìa per 
ottenere il riconoscimento della 
propria libera organizzazione. A 
Madrid gli studenti della facoltà 
di legge hanno cominciato oggi 


uno sciopero di 48 ore per pro¬ 
testare contro la presenza degli 
agenti di polizia alFintemo dello 
atenea 

Uno scrittore cattolico spa¬ 
gnolo. Alfonso (^los (2omin. è 
stato condannato a un anno e 
quattro mesi di carcere per 
aver pubblicato un anno fa. sul¬ 
la rivista francese «Témoigna- 
ge (Tiretien». un articolo che 
il governo franchista ha consi¬ 
derato «un atto di propaganda 
illegale». Nel corso del pro¬ 
cesso il tribunale ha rifiutato di 
ascoltare i testimoni della di¬ 
fesa 

Altri procedimenti giudiziarì 
sono hi corso contro persona¬ 
lità cattoliche spagnole. Dopo¬ 
domani compariranno davanti 
al tribunale due gesuiti, i padri 


Javier Dominguez e Jaìme Ca- 
stmeiras, che, con Fapprova- 
zione ddla censura ecclesiasti¬ 
ca, avevano pubblicato una rac¬ 
colta di scritti su questioni so- 


aerei da trasporto, pesantemen¬ 
te danneggiati, sono costretti a 
invertire la rotta senza posarsi 
sulle piste di atterraggio, an- 
ch'esse battute dai mortai. del 
FNU 

Il comando americano, le cui 
truppe sono sottoposte ad una 
serie di violenL attacdii anche 
lungo tutta la fascia dei posti 
fortificati dei « marines » da 
Khe Sanh fino al mare, spera 
di poter resistere fino al 27. 
gionio in cui comincia la tre¬ 
gua di sette giorni proclamata 
dal FNL per i| Capodanno lu¬ 
nare (il Tet). Nonostante 0 
comando americano abbia ab- 


breviato la propria tre^_ da 


destinata ai membn d'un'orga- 
nizzazione operaia cattolica. D 
gioroabsta Angel Ruiz Campos è 
tradotto davanti ai pudici per 
aver « mancato di rispetto 
istituzioni governative » criti¬ 
cando in un articolo il modo in 
cui il regime intende attuare 
la riforma dei sindacati. 

Infine, il direttore deUa rivi¬ 
sta « Gazzetta Universitaria » è 
stato condannato a 5000 pese- 
tas di ammenda per aver com¬ 
mentato non favorevolmente al¬ 
cune misure adottate dal mini¬ 
stro dell'Educazione. 


48 a 36 ore i sette giorni di 
respiro concessi dal FNL ven¬ 
gano tenuti in conto da West¬ 
moreland per riattare le difese 
del campo trincerato. 

Presso Saigon fi FNL ha bom¬ 
bardato di niMvo coi mortai t 
depositi di carburante di Nha 
Be. In mezzo ai serbatoi sono 
cadute non meno di cinquanta 
granate. !e cui esplosioni hanno 
provocato gravissimi danni agli 
Impianti. AlFfriterno di Safgan, 
in pieno centro, due giovani 
hanno issato un grande cartello 
con scritte inneggianti al Fron- 


inizìative sono in corso o in a. • • 

preparazione. La campagna di Ull StOtl UllÌtì 
raccolta sì concluderà alla fi- 

« *1 prossnno m«e di feb- rìCOnOSCMO 
Intanto una lettera dì ringra- 

ziamento è pervenuta da par- || gOVCniO 

te del presidente della Croce * 

Rossa della Repubblica De- 

mocraUca del Vietnam. Vu rapaflOpUIOS 

Dinb Tung. al Comitato ita- ATENE 33 

H®"®, Pf/ l'assistenza ^ta- qu SUU OnlU hifino'ripia¬ 
na al Vietnam. Extoo fl testo 50 le normali ralazioDl con U 
della lettera: governo taacisU greco. A me*- 

«Cari amid. abbiamo ap- zoglorno, l'ambaadatore Tal- 
preso con profonda ricono- hot ha visitato il ministro de- 
scenza. che su iniziativa del RU Esteri Plplnells. Rispondsn- 
vostro Comitato, è attualmente 
in corso una raccolU di san- 

S^lntra ^ *“l*°*° Vietnam ,jj normali conutU dlplomatl- 
in 10 ^. gj qqjj jj ministro greco ho 

« Gome sapete, noi abbiamo avuto un lungo colloquio su 
sempre seguito con molta at- diversi problemi, alcuni dei 
tendone e gratitudine le atti- quali non erano più stati di- 
vità di solidarietà intraprese scussi dal novembre scorso», 
dai nostri amid dltalia e dì govew Papadopulos 

altri paesi a favore della no- 

stra ^stenra aH'aggressione gS^:oJS> i sJSSt 

am^cana. L^ude raccol- sembra imminente un paaao 
ta del sangue d offre ancora analogo da oerte dalle Ona 
una volta un commovente ia- BretSa, 


quali non erano più stati di¬ 
scussi dal novembre scorso». 
Il nuovo governo Papadopulos 
era già stato riconosciuto, nel 
giorni scorsi, dalla Turchia, 
dal Congo e dalla Spagne. 
Sembra imminente un paaao 
analogo da perle delle Onei 
Bretagna. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 
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La superfortezza trasportava 4 bombe nucleari di immane potenza esplosiva 


l’Unità / mercoledì 24 gennaio 1968 


Definiti .. franchi » j colloqui | DALLA 1’ PAGINA 


IL MICIDIALE CARICO DEL B-52 Ow >> «-u» 


SIFAR 


rassegna 

internazionale 


I •• fatalisti » 
della NATO 

E cosi quattro bombe nu> 
cleari (americane) giacciono, 
in conseguenza della caduta 
dell’aereo (americano) die le 
trasportava, a una decina di 
chilometri dalle costo della 
Groenlandia a circa 250 metri di 
profondità, coperte da una 
spesso coltre di ghiaccio. Gli 
esperti (americani) dicono che 
non vi è pericolo che ila quel* 
le bombe, ognuna delle quali 
ha una potenza di centinaia di 
volte superiore a quella di (li- 
roscima, si sprigioni radioatti¬ 
vità. lo non sono un esperto 
e quindi non so se le assicura¬ 
zioni degli esperti americani 
corrispondano alla verità. Cer¬ 
to è, però, die, abitando in Ro¬ 
ma, se apprendessi di bombe 
nucleari giacenti nel fondo del 
mare al largo, poniamo, di 
Ostia o di Fregene, non sarei 
aflfattn tranquillo. (Comprendo 
perfeltamente, perciò, l’allar 
me dei eittailini che abitano la 
Groenlandia e la Danimarca in 
generale. Si dire, tuttavia, che 
i’aomo finisce per abituarsi a 
qualsiasi condizione di vita. 
Ciò può essere vero in astratto 
ma nessuno dice che debba es¬ 
sere vero in concreto. Perchè 
ci dovremmo abituare a vivere 
sotto l’inrubo delle bombe nu¬ 
cleari che ci volano sopra la 
testa, notte e giorno, e che pos¬ 
sono radere, come è già acca¬ 
duto dieci volte in dieci anni, 
in qualsiasi momento? Solo 
perchè si tratta di bombe ame¬ 
ricane? La cosa mi sembra, 
francamente, assurda. E tale 
semiira anche ai cittadini dane¬ 
si che stanno protestando for¬ 
temente contro i voli degli ae¬ 
rei americani al di sopra del 
loro territorio. Tanto più che 
i danesi credevano di essere 
al riparo da pericoli di questo 
genere. Il loro paese, infatti, 
pur facendo parte della Nato, 
non ha mai accettato armi nu¬ 
cleari. Il volo del B 52 preci¬ 
pitato,, perciò, era illegale. Si 
dice itsdeasot Kiel’. tentativo di 
parar» '•le ocomeguenze della 
oeoperta,- che l’aereo america¬ 
no si trovava nel cielo della 
Groenlandia perchè si prepara¬ 
va ad un atterraggio di emer 
genza nella base di Thule. Sa¬ 
rà.,. Sta di fatto, comunque, 
che a l’emergenza » è diretta 
conseguenza del gran numero 
di aerei americani che pattu¬ 
gliano costantemente, armati di 


bombe nucleari, i confini del- 
rUrss e che, per farlo, sono 
spesso costretti a lunghi voli 
nei cieli di paesi che con 
i’Urss non confinano. Tutti ri¬ 
corderanno uno degli a inci¬ 
denti n più clamorosi, accadu¬ 
to a poca distanza da Paloma- 
rcs, sulle coste spagnole, dove 
un aereo americano a perse o 
arldirittiira una delle sue bom¬ 
be nucleari. Il problema, per¬ 
ciò, non riguarda solo i dane¬ 
si ma anche noi che viviamo, 
come gli spagnoli, in un paese 
notevolmente distante dalla 
Unione Sovietica. O dobbiamo 
attendere, per rendercene con¬ 
to, die qualche aereo con bom¬ 
be nucleari caschi anche al lar¬ 
go delle nostre coste? 

Prevediamo la risposta: è 
quel tanto di imponderabile 
che deriva dal fatto di essere 
membri della alleanza atlanti¬ 
ca. Già. Ma questo « imponde¬ 
rabile D vale i a vantaggi n del¬ 
l’alleanza? E. in definitiva, 
quali sarebbero questi vantag¬ 
gi? I danesi cominciano a du¬ 
bitare seriamente che vantaggi 
vi siano. Tanto è vero che in 
numero sempre crescente chie¬ 
dono l’uscita de] loro paese 
dalla Nato. Anche da noi è co¬ 
si. Solo che il governo non ha 
la minima intenzione di racco¬ 
gliere questa indicazione. Ab¬ 
barbicati alla Nato, i dirigenti 
del centro sinistra chiudono gli 
occhi davanti a a incidenti n 
come quelli di Paloninres e di 
Thule. F. se Moro parla della 
alleanza afferma che è insosti¬ 
tuibile. nonostante tutti gli 
<1 imponderabili n che essa com¬ 
porta. Noi pensiamo che un 
tale n fatalismo n e inerzia col¬ 
pevole. Tentare di tenere In 
piedi miti crollati è sempre 
lina pessima politica. E il mito 
della alleanza atlantica, come 
quello della funzione a demo¬ 
cratica » dell’America nel mon¬ 
do, è crollato da un pezzo. Bi¬ 
sogna. perciò, avere il corag¬ 
gio di guardare in faccia la 
realtà. E la realtà è che è giun¬ 
to da gran tempo il momento 
di significare a Washington che 
la Nato, in quanto copertura 
della politica americana di av¬ 
ventura, non interessa più il 
nostro Paese. Dubitiamo, tut¬ 
tavia, che questo governo ab¬ 
bia un tale coraggio. E questa 
non è l’ultima delle ragioni del¬ 
la sua progressiva degradazio¬ 
ne. come del resto le ultime 
vicende interne stanno a di¬ 
mostrare. 


CITTA’ DEL GUATEMALA. 23 
I sacerdoti cattolici che appar¬ 
tengono all'ordine di Mary-nkoU 
e che hanno ricevuto l'ordine 
dal loro superiori di lasciare 
fl Guatemala per la loro col- 
laboraziaoe con il movimento 
di guerriglia guatemalteco, so¬ 
no saliti a quattro. CMtre ai due 
fratelli Melville e alla suora Ma- 
rian Peter, che. partiti dal Gua¬ 
temala alcuni giorni fa. hanno 
fatto perdere le loro tracce, 
un altro religioso deH'Ordine ri¬ 
schia di essere sospeso dalle 
soperforl autorità ecclesiastiche. 
Per ora e^ è stato richiamato 
a MarytikoU. Si tratta di padre 
Biase Bonpano. di 38 anni. Non 
lo si iDcoipa come gii altri tre 
A aver aiiAato la guerriglia ma 
di aver rilasciato ma intervl- 
Ma odia quale ai dice troppo 
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sotto i ghiacci 


la missione 


della Groenlandia ® 



Ansio in USA per gli sbocchi dello politico governotivo 

Morse: «Johnson ci porta 
alla guerra con la Gna» 

Formali assicurazioni di Rusk - Una «vaianga» di iettere di aio- 
gio a Earlha KHt • Lunedì ii processo ai professor Spock 


GUATEMALA 

Duro attacco 

•k 

di un sacerdote alla 
ingerenza USA 

« La potenza americana spalleggia II due per cento 
della popolazione che detiene r 80 % della terra 
e un esercito che fucila sul posto i riformisti » 
contribuendo a «istituzionalizzare la violenza» 


apertamente la verità. Ecco un 
brano dell’intervista. « Nessuno 
vuole la violenza — ha detto il 
reverendo Bonpano — ma quan¬ 
do si vede la potenza americana 
spalleggiare 0 due per cento 
della popolazione guatemalteca 
che possiede l'SO per cento della 
terra e m esercito di destra che 
fucila sul posto i riformatori 
come "comunisti”, la violenza 
è già Istituzionalizzata». 

Bonpano e gli altri tre religio¬ 
si sono americani e fanno par¬ 
te di m gruppo numeroso di 
preti e di monache che. a quan¬ 
to si dice, hanno collaborato eoo 
i guerriglieri. Secondo le oIU- 
me informazioni I tre religiosi, 
die avrebbero dovuto rientrare 
a MarynkoD ma che a Miand 
hanno fatto perdere le loro trac¬ 
ce. st troverebbero al conflne 
1 fra a Messico e fl Guatemala. 


del Taurini a. 10 


Allarme in tutta la Da¬ 
nimarca • Il governo da¬ 
nese ha ritardato di 20 
ore la diffusione della 
gravissima notizia te¬ 
mendo ripercussioni ne¬ 
gative neile elezioni 

COPENAGHEN. 23. 

Le quattro bombe nucleari 
che costituivano la dotazione 
del B-52 americano precipita¬ 
to domenica a una decina di 
chilometri dalla base Usa di 
Thule, in Groenlandia, si tro¬ 
vano a 240 metri di profondi¬ 
tà. Una commissione di scien¬ 
ziati danesi, nominata dal mi¬ 
nistero degli esteri di Cope¬ 
naghen partirà domani per 
studiare la situazione deriva¬ 
ta dal gravissimo incidente. 

Nella capitale si susseguono 
le manifestazioni contro gli 
USA e la NATO. Il ministro de¬ 
gli esteri danese ha dichiara¬ 
to che gli Stati Uniti non han- 
no il diritto di sorvolare, con 
questo tipo di aerei, i territo- 

Gr5Sandfa'^S“Sti)^ 3:hè fl'®''®"* danesi hanno dimostrato Ieri contro quella 

n ciin ò rterUamente con- * giornali di opposizione di Gipenaghen hanno definito la « politica nucleare americana 

trario^alla presenza di armi Pi’lva di scrupoli ». Nella telefoto: un gruppo di giovani davanti all’ambasciata americana, 
nucleari entro i suoi confini. 

Oggi i giornali dell'opposizio- --- 

ne di Copenaghen, sull’onda 

da ierf nella città, sottolineano Ansio in USA per gli sbocchi 

la pericolosa strada che la ----- 

Danimarca sta percorrendo e 
insistono perchè essa abbando¬ 
ni la NATO, evitando cosi ci AH II 

pericoli derivanti dalla politi* gUJg a IbMBB 

ca nucleare americana priva bWbbbb fkBB V 

di scrupoli», n Partito socia- ■■■MMB Il9\0 # 

lista di sinistra ha chiesto che 
la Danimarca si ritiri dalla 
NATO il prossimo anno. La 
sciagura nucleare con i gra- ■■ 

vissimj pericoli di dispersione 

di radioattività che comporta, Ollgg» ■ QB 

ha drasticamente Introdotto • ^■BBMBB B BB MIMI 

rjella campagna elettorale da* 
nese, die cumiina oggi con le 

formali assicurazioni di Rusk - Uni 

ce, che erano rimasti fin qui • r i#tia i 

9'0 a Eartl'a Kilt * lunedi il pn 

to segreta per 20 ore la noti¬ 
zia perchè non influisK sulle WASHINGTON, 23. produrrà mai la pa 

elenoni ^litiche. I pri^ daU jj genatore Wayne Morse, Ritengo anzi die € 
parlano di una forte affluenza pj^ accesi oppositori eberebbe come oc 

alte urne. ^ politica di Johnson nel nd giro dì podù ari 

Le notìzie che Intanto giun- Vietnam, ha dichiarato ad flitto tra gli Stali 

gono da Washington tendono Atlantic City, dinanzi ad una Cina». Questa, ha d( 

tutte a uno scopo: ^nqmlliz* riunione di industriali, che la tore, è la reale allei 

zare l’opinione pubblica dane- Casa Bianca è alla ricerca sta davanti agli St 

se e quella mondiale sugli ef* non di una soluzione pacifica. Non è la prima 

fetti che la sciagura potrà bensì di una vittoria militare Morse landa ques 

avere. Non vi è stata coderma comporti « la resa » di Ha- mento, fondato su 
del quantitaUvo m bomre nu- j,Qj g ,jg] fnl. « Ma — ha sog- che vede corKX>rdi < 

deari che il B-52 pi^ipitato giunto Morse — una resa iwn più autorevoli cwi 

recava a bordo, ma d) norma 
! mastodontici aerei (che co- 
stano 10 milioni dì dollari e 
che vengono anche impegnati 

contro u Vietnam) ne portano Le elezioni in Danimarca 
quattro, di oltre un megatone - 

runa, per un complesso dì p(> 

lenza esplosiva di quasi 4 mi- ■ eli ' ■ < 

lioni e mezzo dì tonnellate dì I C4U^I8llnAllflA4^l*fni 

tritolo, drca 220 volte superio- | 9188^181181 wlllVvI UH 

re a quella ebe distrusse Hi- 

SSSi $I dichiorano boni 

diere. (^me abbiamo detto, 

l’aereo, che proveniva dalla Oggi il governo Krag darà le dimissioni • 

ba% Usa di Plattsbmgh^to coalizione delle destre 

tentato un atterraggio di emer¬ 
genza nella base di Thule, ma 

ha preso fuoco ed è predpì- COPENHAGEN. 23. il governo si dimetl 

tato sui ghiacd del North La direzione del partito so- tinaia». L’ex min 

Star Bay. B calore deUe flam- cialdemocratico dan^ ha am- Esteri e capo del gr 

In «tratn di mcsso questa iera che i nsul- democratico, Peer 

ITO ha saoHo Io tati delle elezioni, tenute oggi. ha aggiunto: cET n 

ghiado — m due, tre per il Foflceting (fl parlamento i socialdemocratid 

— e I aereo è amHwato uno a nazionale), si avviano a costi- alla opposizione ». 

240 metri. La rigidissima lem- tuire una sconfìtta per il par- Sempre sulla base 

peratura ha immediatamente tito. I socialdemocratici aveva- cento dei voti, si { 

riformato il ghiaccio al dì so- no la maggioranza, assieme con i socialdemocratici 
ora dei resti del bombardiere », socialisUiwpolari. nel prece- otto da se^t^( 
n nd ntfirtflio ffìACfi dente parlamento, e avevano lamentan. Fra i pa 

espressTit governo presieduto tro e di destra, se 
ora in una bara di gelo. Jens <)tto Krag. vantaggiarsi della 

Un portavoce della cotnmis- Due ministri hanno dichiarato, sodaldemocralici s< 

sìone americana per l’ener- sulla base dei risultati emersi radicati (che in pa.ss 

già atomica. Ciannon. ha rila- dallo scrutinio del 20 per cento formato governi aa 

sdato una dichiarazione che voti espressi, che il toro par- socialdemocratid). 

tswwia B innftinlltTviir» « P’ Rf® ^ soonfìtto. Il ministro del- via noo potraimo a 

la Economia. Ivar Norgaard, ha ventisette seggi, « 
presunroue egu na televisione: « L’im- se i socialdemocratf 

che le bombe siano runasie in- pressione è die abbiamo per- no alla opposizione, j 

latte, protette dall a toro co- <}uto la mag^oranza in parla- lo entrare in un gov 

razza ». Anche se si fossero mento. Ho parlato con il primo linone con le desi 

lesionate, ha detto ancora ministro, e si è convenuto che conservatori e libe; 

Cannon, la oonoentrazione del- ___ 

le sostanze radioattive die ne _ 

deriverebbe non sarebbe 

€ sufficiente a rappresentare Circondata la residenza dì Suharto 

un pencolo». La stessa cosa _________ 

fu detta due anni fa. per un 

analogo Inddenle. quando una ftf -mf ^ • 

«alluno ononHiti» gn 

Palomares. La radioattività . 

fremilo oiovoni o Gio 

la occasione dislnisse i rae- ■■wliiiiia «IEVWEEbbb en eteeni 

colti, Dcdse i pesd e conta¬ 
minò molti abitanti della zona. • giaKARTA, 23. curatore generele 

- Le ricerche si svolgono alla Oltre 3X100 giovani tndone- che dirige la comn 

luce di spedali torce ai magne* stani al grido di a starno affo- dovrebbe oombatt 

sio paracadutate. Squadre dì ruzione. Cartetu i 

localizzazione, montate su slit- scv***® * comnr 

l,»no partiteci, SSSid ln?"nr^n.l. S, 

se amencana di Thule verso il mrto. I giovani, che erano informazioni 

posto segnalato dagli elicoUeri. vestiti comptetairónte di btan- L’ultima dimosti 
Uno dei due aviatori dato ieri co che è l’Uniforme che viene dentesca contro l 

per disperso è stato rintrac- nSi 

XiBrn- A il mnitflrvi riirti* Pri** di protesta, hanno Inscenato quando drca SJXW 

^ la manifestaxlooe per protesta- erano radunati di 
di « anni. Egli ha le mani « ^ contro l’aumento del prezzi residenza di Suhar 

i piedi congelati e una spalla ^ contro la cpmiikioe che di- l’occasiooe egU dis 
fratturata. Degli otto membri u g, nei paese. U solo responsabile 

dell’equipaggio, quindi, uno a tale scopo è stato preso si problema politic 
solo è morto. di mira In partloolaro U Pro- mlco del paese. 


WASHINGTON. 23. 
n senatore Wa^pe Morse, 
uno dei più accesi oppositori 
della politìoa dì Johnson nel 
Vietnam, ha dichiaralo ad 
Atlantic City, dinanzi ad una 
riunione di industriali, che la 
Casa Bianca è alla ricerca 
non di una soluzione pacifica, 
bensì di una vittoria militare 
che comporti < la resa » di Ha¬ 
noi e del FTIL. « Ma — ha sog¬ 
giunto Morse — una resa non 


pi^urrà mai la pace in Asia. 
Ritengo anzi die essa provo¬ 
cherebbe come conseguenza, 
nel giro dì podù anni, un con¬ 
flitto tra gU Stati Uniti e la 
Cina». Questa, ha detto il sena¬ 
tore, è la reale alternativa che 
sta davanti agli Stati Uniti. 

Non è la prima volta che 
Morse landa questo avverti¬ 
mento. fondato su un’analisi 
che vede concordi alcuni tra ì 
più autorevoli cwiimentatori. 


Le elezioni in Danimarca 


I sKEldemocrotici 
si dkhiamio battuti 

Oggi il governo Krag darà le dimissioni — Si de¬ 
linea una coalizione delle destre 


COPENHAGEN. 23. 

La direzione del partito so¬ 
cialdemocratico danese ha am¬ 
messo questa ;«ra che i risul¬ 
tati delle elezioni, tenute oggi, 
per il Foflceting (fl parlamento 
nazionale), si avviano a costi¬ 
tuire uoa sconfitta per il par¬ 
tito. I socialdemocratici aveva¬ 
no la mag^oranza. assieme con 
i socialisti-popolari, net prece- 


espresso il governo presieduto 
da Jens Otto Krag. 

Due ministri hanno dichiarato, 
sulla base dei risultati emersi 
dallo scrutinio del 20 per cento 
dei voti espressi, che fl toro par¬ 
tito è sconfitto. Il ministro det¬ 
ta Economia. Ivar Norgaard. ha 
detto alla televisione: « L’im¬ 
pressione è die abbiamo per¬ 
duto la maggiofanza in parla¬ 
mento. Ho parlato con il primo 
ministro, e si è convenuto che 


il governo si dimetterà in mat¬ 
tinata ». L’ex ministro degli 
Esteri e capo del gruppo social- 
democratico, Peer Hadckenip. 
ha a^iunto: c ET naturale che 
i socialdemocratici passino ora 
alla opposizione ». 

Sempre sulla base del 20 per 
cento dei voti, si prevede che 
i sodaldemocraticì perderanno 
otto dei sessantanove seggi par¬ 
lamentali. Fra i partili di col¬ 
tro e di destra, sembrano av¬ 
vantaggiarsi della perdita dei 
sodaldemocratia soprattutto i 
radicali (che in pa.ssato avevano 
formato governi assieme con ì 
socialdemocratici). Fissi tutta¬ 
vìa non potranrm avere più di 
ventisette seggi, e pertanto, 
se i socialdemocratici passeran¬ 
no alla opposizione, potranno so¬ 
lo entrare in nn governo di coa¬ 
lizione con le destre: agrari, 
conservatori e liberali. 


«Siamo offomati» gridano 
tremila giovani a Giokarta 


GIAKARTA. 23. 

Oltre 3X100 giovani indone¬ 
siani al grido di a siamo affo- 
matl» hanno superato 1 cor¬ 
doni disposti dai militari e 
circondalo gli uffici del Presi¬ 
dente ad interim generale Su¬ 
barto. I giovani, che erano 
vestiti completamente di bian¬ 
co che è l'Uniforme che viene 
utilizzata nelle dimostrazioni 
di protesta, hanno inscenato 
la manifestazione per protesta¬ 
re contro Tauroento del prezzi 
e contro la cpmiiione che di¬ 
laga nel paese. 

A tale scopo è stato preso 
di mira io partloolaro il Pro¬ 


curatore generale Sugih Arto 
che dirige la comroisskme (die 
dovrebbe combattere la cor- 
nizione. CartelU recavano le 
scritte a La commissione an- 
ticomizlone mente. Fornisce 
false informazioni ». 

L’Ultima dimostrazione stu¬ 
dentesca contro il caro vita 
era avvenuta a dicembre 
quando (drca 5XX)0 giovani si 
erano radunati di fronte alla 
residenza di Suharto. In quel- 
l’occasiooe egli disse di essere 
U solo resp onsa bile di (jualsia* 
si problema politico ed econo 
mlco del paese. 


D suo discoi-so ad Atlantic 
City trova tuUaida un pubbli¬ 
co r^ più sensibile, per quan¬ 
to riguarda le prospettive viet¬ 
namite. dopo che il rifiuto del- 
l’apance di Nguyen Duy Trin 
ha clamorosamente smasche¬ 
rato le posizioni governative. 

E’ sìgnifi(ativo, da questo 
punto di vista, che il Diparti¬ 
mento di Stato abbia sentito 
il bisogno di pubblicare, in in¬ 
diretta polemica (»n l’accusa 
di Morse, un’intervista con¬ 
cessa da Rusk il 6 novembre 
scorso alla rivista canadese 
Maclean's. In tale intervista, il 
segretario di Stato assicura 
che i dirigenti americani non 
solo € non (mnsiderano inevi¬ 
tabile > un (XNTflitto (3on la 
Cina, ma avrebbero c preso 
egra’ misura per evitarlo ». A 
sostegno delle sue assìcnirazio- 
ni. Rusk non porta tuttavìa al¬ 
cun argomento concreto, sic¬ 
ché esse dev’ono essere consi¬ 
derate. alla luce della politica 
di inten-ento ad oltranza in 
Asia (die gli Stati Uniti conti¬ 
nuano a condurre innanzi, del 
tutto formali. 

■ La dis(nis5k>ne sul Vietnam 
continua a svolgersi, ai più di¬ 
versi livelli, in acque assai 
agitate. La cantante negra 
Eartha KìU ha armuncìato In 
una conferenza stampa di aver 
ricevuto < una valanga » di 
lettere di (nttadìni che si con¬ 
gratulano C(xi lei per aver 
parlato (dinaro alla signora 
Johnson sui sentimenti del 
pubblico nei confronti della 
guerra. Le lettere si riferisco¬ 
no al noto c incìdente » che la 
cantante ha provocato giovedi 
alla Casa Bianca, durante una 
riunione sul problema della 
criminalità giovanile, e che ha 
portato la moglie del presiden¬ 
te suD’orio dì un attacco di 
nervi. Eartha Kilt si è anche 
difesa, con i giomalLsti. dalla 
accusa dì contegno e insolen¬ 
te». Ieri. poi. una rete tele¬ 
visiva noo commerciale ha 
trasrnesso un do(nimentario gi¬ 
rato nel Vietnam del nord dal 
giornalista inglese Felix Grce- 
ne. che documenta senza mol¬ 
te reticenze i crimini della 
17. S. Air Force. E’ seguito un 
vivace dibattito tra lo stesso 
Greene e il prof. Robert Sca- 
lapino. sostenitore dell’inter¬ 
vento. 

Un vasto movimento di opi¬ 
nione pubblica si sta battendo 
in difesa del pirof. Benjamin 
Spock e di altri (piattro diri¬ 
genti del morimenlo per la 
pace (il reverendo Coffin. lo 
scrittore Andrew Goodman, k) 
scienziato Ruskin e lo studen 
te Farber. (JeH’Università di 
Harvard), che verranno pro¬ 
cessati il 29 gennaio, per ini¬ 
ziativa della Casa Bianca. 
Nella stessa giornata, i com¬ 
pagni dì lotta dì Spock organiz¬ 
zeranno grandi manifestazioni 
di iKotesta. E’ in corso la rac¬ 
colta di mialiaia di firme. 


Scambio di brindisi fra 
Kossighin e il primo mi¬ 
nistro britannico • Oggi 
il comunicato ufficiale 

Dalla nostra redazione 

.MOSCA, 2J. 

Gioì nata culnmiante o^gi per 
la iiuaaione di Uil:>on a .Moaca 
In mattinata, dopo avere* uepo- 
sU) una coi-ona sul sacello del 
soldato Ignoto, si e recato nella 
:>ede del l’CUS ove ha avuto un 
colloquio di tre oie con Uiemev 
a CUI e seguito un piando con 
la parlecipariono di alcuni fra 
t maggiori dirigenti sovietici, fra 
CUI Suslov, Poliaiiski e àlazurov. 
Nel pomeriggio è tornalo a m- 
contrarsi con Kossighm iil col¬ 
loquio previsto iier la Urda 
mattinata non ha (xituto avere 
luogo piT il prolungarsi di quel 

10 al Comitato centrale del par¬ 
tito). Le conversazioni al Creili- 
Imo fra i due capi di governo 
si sono protratte per olii e due 
ore. In pratica, dunque, i con 
tatti politici sono terminati. Do 
mani ci sarà solo un appendice 
protocollare con la visita di Wil 
son al capo dello Stalo PoJgorni. 

Anche Breznev, come ieri Kos¬ 
sighin, ha accolto l'ospite molto 
calorosamente avendo con lui 
uno scambio di battute amiche¬ 
voli dinanzi ai giornalisti. Si è 
scherzato un po’ sulla pipa di 
Wilson (« E’ uria pipa della pa¬ 
ce », ha detto il leader inglese), 
e quindi Breznev ha tenuto ad 
affermare pubblicamente di es¬ 
sere certo della fnittiiasità del¬ 
lo scambio dei punti di vista 
che sarebbe iniziato poco dopo. 
L'imprevista durata del collo¬ 
quio ha indotto i giornalisti ad 
avere qualche informazione dal¬ 
le parti. I sovietici hanno detto 
che si è trattato di una conver¬ 
sazione fruttuosa su alcuni dei 
maggiori problemi internazionali 
e sulle relazioni bilaterali che 
ad ^se si connettono. Gli in¬ 
glesi sono stati ancora più riser¬ 
vati limitandosi ad esprimere tre 
aggettivi: franca, amichevole e 
costruttiva. 

Si è anche saputo che dopo 

11 pranzo ufficiale c’è stato uno 
scambio di brindisi fra Wilson 
e Kossi^in in cui sono state 
espresse valutazioni positive sui 
colloqui assieme airammissione 
deU’esistenza di serie divergen¬ 
ze. In particolare il premier 
inglese ha detto di capire e ri¬ 
spettare il punto di vista sovie¬ 
tico e ha aggiunto che l'impor¬ 
tante è di ridurre l’area delle 
divergenze, U che, in certa mi¬ 
sura. sarebbe già avvenuto to 
questi due giorm 

Naturalmente solo domani, a 
(umunicato finale pubblicato, si 
potrà sapere con precbione di 
che cosa si è discusso e se .si 
sia ottenuto qualche risultato. 
Non si può dire, per la verità, 
che gli osservatori si attendano 
qualco.sa di particolarmente si¬ 
gnificativo. Wilson ha intrapreso 
q^to viaggio in un momento 
di caduta della sua popolarità, 
ben sapendo che l'opinione pub 
blica inglese è estremamente 
sensibile al dialogo con Mosca. 
Conscio dei limiti gravi che 
gli speciali rapporti con gli Sta¬ 
ti Uniti pongono non solo alla 
sua libertà di manovra ma alla 
capacità d’influire concretamen¬ 
te sulla soluzione dei problemi 
intemazionali, il capo laburista 
sembra abbia voluto comunque 

— to un momento dì notevole 
tensione nel mondo — rinverdi¬ 
re uti'illusorìa funzione media¬ 
trice della Gran Bretagna. Ciò 
sembra comprovato dalla voce 
abbastanza attendibile secondo 
cui nei colloqui moscoviti egli 
avrebbe particolarmente insisti¬ 
to nell'esporre i suoi convinci¬ 
menti sulla questione vietnami¬ 
ta e su quella arabo-israeliana. 
I sovietici hanno naturalmente 
ascoltato con interesse il loro 
interlocutore ma gli hanno fatto 
capire (die una funzione davve¬ 
ro importante la Gran Breta¬ 
gna potrebbe averla to ben al¬ 
tro scacchiere, vale a dire in 
Europa- Qui essa potrebbe es¬ 
sere protagonista di soluzioni 

— nella direzione della sicurez¬ 
za collettiva, nell intangibilità 
delle frontiere, delfini zio dello 
smantellamento dei patti nuli- 
tan e dell'isolamento delle cor¬ 
renti re\'ansciste tedesche — che 
noo abbisognano automaticamen¬ 
te del placet d oltreoceano. In 
altre parole, vi sarebbe stato 
da pane sovietica un richiamo 
alla realtà che è quella di una 
Inghilterra che sulle questioni 
extra-europee non é in grado 
di mter.'enire fattivamente io 
modo diretto e non è necessario 
(toe lo faccia per conio di altrt 
cioè degb Stati Uniti. 

Gli inglesi qui a Mosca han¬ 
no mostrato una certa ipersem 
sibilità per quanto r.guarda il 
tasto dei loro rapporti con Wa- 
shmgtoQ. F^ir non reagendo al¬ 
le abbondanti entìebe m propo¬ 
sito mosse dalla stampa sovie¬ 
tica alla vigilia dell arrivo di 
Wilson, non appena hanno sa¬ 
puto che Johnson aveva man¬ 
dato un messaggio a Kossighm 
hanno cercato di sapere di che 
cosa SI trattava e hanno poi 
assicurato che il suo contenuto 
noo era direttamente connes.so 
con la missione di Wilson. Pro¬ 
prio I giornalisti bntaraiici ha» 
no sottolineato la singolarità del 
la coincidenza interpretandola 

— qualunque sia stato l'argo¬ 
mento trattato da Johnson nel¬ 
la sua lettera a Kossighin — co¬ 
me una pesante sottolineatura 
del fatto che gli Stati Uniti non 
ammettono interferenie nel loro 
difficile rapporto con Mosca. 

'Tutto aò non vuol dire che 
le dieci ore di colloqui al mas¬ 
simo livello non abbiano avuto 
una loro utilità. Non vi è alcun 
dubbio, ad esempio, che un cer¬ 
to miglioramento nei rapporii 
economici bilaterali sia interve 
nuto dopo il viaggio di Kossi 
ghin a Londra e che questo 
miglioramento si prospetta oggi 
in termini ancora più accen¬ 
tua tL 


Enzo Roggi 


suiresito della direzione so¬ 
cialista (in precedenza il co- 
segretario del PSU si è mes¬ 
so in contatto con Rumor) 
i repubblicani hanno preso 
una posizione che complica 
ancor più le cose alla som¬ 
mità del centro sinistra e 
mette in difiìcoltà la DC. 
L’organo del PRI è uscito in¬ 
fatti con un corsivo nel qua¬ 
le sì chiede perentoriamen¬ 
te che Tremelloni dica alla 
Camera se era vero o no che 
Segni usava registrare su 
nastri magnetici (poi conse¬ 
gnati al Sifar) i suoi collo¬ 
qui con gli esponenti politici 
al Quirinale, c Nessun segre¬ 
to militare — scrive la Voce 

— può essere connesso al 
fatto. La risposta del gene¬ 
rale Allavena, trincerandosi 
dietro un preteso segreto mi¬ 
litare, dà l’impressione che 
la notizia potesse essere ve¬ 
ra. Noi chiediamo formal¬ 
mente al governo e per esso 
al ministro Tremelloni, di 
dirci chiaramente ed espli¬ 
citamente domani alla Ca¬ 
mera se la notizia è vera o 
non è vera ». Se Tremelloni 
non parlerà, i repubblicani 
diranno di sì all’inchiesta 
parlamentare. La Voce lo 
annuncia chiaramente: «Una 
decisione favorevole o sfavo¬ 
revole alla commissione d’in¬ 
chiesta può dipendere sol¬ 
tanto dai fatto che il gover¬ 
no dica qualche cosa di chia¬ 
ro e di preciso in proposito, 
senza trincerarsi dietro il 
cosidetto segreto militare. 
Poiché se il tribunale non 
è competente ad accertare 
questo fatto, ed il governo 
non è chiaro in proposito, 
solo la via della commissio¬ 
ne parlamentare d’inchiesta 
sarebbe la via aperta per 
accertarlo ». 

Ma torniamo alla direzio¬ 
ne socialista. Ecco come Ric¬ 
cardo Lombardi ha ricostrui¬ 
to l’andamento del dibatti¬ 
to: « La verità è che ieri se¬ 
ra non si è discusso tanto 
prò o contro la commissione 
d’inchiesta parlamentare, ma 
prò o contro una crisi di go¬ 
verno. Ci è stato detto che 
la richiesta da parte dei so¬ 
cialisti della commissione 
parlamentare avrebbe pro¬ 
vocato la crisi. In realtà nel¬ 
la riunione della direzione 
si è formata una maggioran¬ 
za per l’inchiesta parlamen¬ 
tare. Se si fosse votato, que¬ 
sto sarebbe stato il risultato. 
Ma per ovvi motivi dì buona 
educazione rispetto agli al¬ 
tri partiti alleati non pote¬ 
vamo chiedere tout court 
l’inchiesta, posto il suo col- 
legamento con la crisi e per¬ 
ciò abbiamo chiesto il ver¬ 
tice; ma in questa occasio¬ 
ne la delegazione socialista 
farà presente che in direzio¬ 
ne si è formata una maggio¬ 
ranza favorevole all’inchiesta 
parlamentare. Ritengo — ha 
aggiunto Lombardi — che sa¬ 
rebbe un errore aprire una 
crisi contro la commi.ssione 
parlamentare, proprio alla 
vigilia della chiusura del 
Parlamento ». Si è saputo 
inoltre che De Martino (la 
proposta del « vertice * è 
partita da luì) ha illustrato 
dopo sette ore di riunione 
il significato del comunica¬ 
to conclusivo affermando ap¬ 
punto che esso esprimeva 
una « propensione » favore¬ 
vole aH’indagine del Parla¬ 
mento. Lezzi ha dichiarato 
a sua volta ai giornalisti che 
tutta la vicenda dell’estate 
’64 « non può addebitarsi 
esclusivamente ad alcuni 
ambienti militari, ma a for¬ 
ze economiche e a settori 
del mondo politico contrari 
alla politica del centro sini¬ 
stra ». La DC — dice Lezzi 

— non può rifiutare l’inchie¬ 
sta senza accollarsi • respon¬ 
sabilità politiche ». Molto più 
sfumate ed equivoche le di¬ 
chiarazioni dei socialdemo¬ 
cratici Orlandi e Amadei. II 
primo interpreta la delibera¬ 
zione delia direzione nel 
senso che « nessuna delle 
forze contraenti può chiu¬ 
dersi in decisioni categori¬ 
che, ma ha il diritto e il do¬ 
vere di esprimere propen¬ 
sioni e direttrici di impe¬ 
gno ». • C’è una propensio¬ 
ne per l’inchiesta parlamen¬ 
tare — afferma Amadei — 
tuttavìa si ritiene opportuno 
e necessario discutere con i 
partiti alleati di governo 
questa oroposta senza nessu¬ 
na forma ricattatoria, non 
escludendo la eventualità di 
altre soluzioni pur di anda¬ 
re in fondo *. « Altri solu¬ 
zioni ». Quali, se non l’in¬ 
chiesta? 

Nave spia 

sono state esaminate e varie 
forme di reazione». «Una di 
queste potrebbe essere — af¬ 
ferma l’.AP — un attacco di 
rappre-saglia contro uno o più 
bersagli militari nella Corea 
del Nord ». 

L’agenzia di notizie nord co¬ 
reana KCNA ha cosi narrato i 
fatti, in una nota trasmessa 
anche da radio Pyongyang. 
Ieri, gli americani hanno aper¬ 
to il fuoco lungo la zona smi¬ 
litarizzata a cavallo del 38. pa¬ 
rallelo (che separa la Oirea 
del Nord dalla Corea del Sud), 
sparando < migliaia di proettili 
e granate ». e contemporanea¬ 
mente hanno infiltrato la nave- 
spia < USS Pueblo » nelle ac¬ 
que territoriali della RDPC. 
nella zona orientale (Mar del 
Giappone) «per compiere al¬ 
ti aggressivi contro la Corea 
del Nord ». La violazione del¬ 
le acque territoriali — ha det¬ 
to l'agenzia — è « un ^ave at¬ 
to provocatorio ». Unità nord¬ 


coreane in normale servizio 
di pattugliamento hanno avvi¬ 
stato la nave spia, i'hanno cat¬ 
turata, ed hanno preso prigio¬ 
niero l’equipaggio, « sfidando 
risolutamente il suo contrat¬ 
tacco ». 

L’agenzia commenta la pro¬ 
vocazione americana affer¬ 
mando che si tratta «di una 
reazione frenetica all’attacco 
di sorpresa dei guerriglieri 
contro il nemico nel cuore 
dì Seul ». R governo degli Stati 
Uniti e quello fantoccio sud¬ 
coreano. < gettati in uno stato 
di completo sbalordimento dal¬ 
le attività gucrrigliere che si 
sono recentemente intensificale 
nella Corea del Sud ». hanno 
cercato di reagire con un ge¬ 
sto gravi-ssimo di ostilità nei 
confronti delia Corca dei Nord. 

Ma torniamo alla cattura 
della nave spia, clic è l’ele¬ 
mento centrale di una situa¬ 
zione compIesKi cd esplosiva. 
La versione diffusa dagli ame¬ 
ricani, ricca di dettagli, non 
contraddice quella nord corea¬ 
na che su un punto. Gli ame¬ 
ricani affermano die la « Pue¬ 
blo » non si trovava in acque 
territoriali nord coreane. Nla 
il fatto è che per il governo 
di Wa.siiington le acque terri¬ 
toriali di ogni paese non si 
estendono oltre le tre migiia. 
mentre il governo di Pyon¬ 
gyang. come tutti i paesi so¬ 
cialisti e numerosi altri, ri¬ 
vendica la sua sovranità fino a 
dodici miglia dalia co.sta. 

Nel comunicato dei Pentago¬ 
no si afferma che la « Pue¬ 
blo », una < nave nusiliaria 
per la raccolta di informazio¬ 
ni » (un modo elegante per 
ammettere, senza confessarlo 
apertamente, clic si trattava 
di una nave spia), stazzante 
906 tonn.. con un equipaggio 
di sei ufficiali c di 75 mari¬ 
nai. e con a bordo anche due 
civili (agenti segreti della 
CIA?), fornita dì impianti per 
« ricerche oceanografiche ». 
comprendenti « strumenti elet¬ 
tronici > ed «equipaggiamenti 
per comunicazioni > è stata av¬ 
vicinata. fuori delle acque ter¬ 
ritoriali nord corcane, da una 
‘ nave pattuglia nord coreana, 
alle 22 di ieri sera. La nave 
pattuglia ha chiesto alla « Pue¬ 
blo ». con i segnali del codice 
internazionale, di dichiarare 
In sua nazionalità. La « Pue¬ 
blo > si è fatta riconoscere 
come unità delia marina da 
guerra statunitense. Allora la 
nave pattuglia ha ordinato: 
lasciate immediatamente que¬ 
ste acque, altrimenti apriamo 
il fuoco. La « Pueblo » non ha 
obbedito, replicando: « Siamo 
in acque internazionali ». 

Allora la nave pattuglia lia 
cominciato a girare intorno al¬ 
la « Pueblo ». Circa un’ora do¬ 
po. sono arrivate altre tre na¬ 
vi pattuglia, ed una di esse 
ha ordinato: « Seguite la mia 
rotta; ho un pilota a bordo», 
intendendo dire che un pilota 
era pronto a manovrare la na¬ 
ve americana per farla entra¬ 
re in un porto. Le quattro na¬ 
vi nord-coreane si sono poste 
a prua, a poppa e al fiancliì 
delia « Pueblo », mentre due 
MIg sorvolavano la zona. Una 
delle navi pattuglia sì è poi 
diretta verso la nave ameri 
cana con i parabordi ahbas 
sali. Un gruppo di uomini ar¬ 
mati slava a prua, pronto al- 
Pabbordaggio. Alle 23.45. la 
« Pueblo » ha comunicato via 
radio di essere stata abborda¬ 
ta da un picchetto armato 
nord-coreano. Alle 0,10. comu¬ 
nicava di essere stata invita¬ 
ta a seguire le navi pattuglia 
fino a Won.san. e precisava 
che non era stato fatto uso 
delle armi da fuoco, da nes¬ 
suna delle due parti. L’ultimo 
messaggio dalla « Pueblo » in¬ 
formava che la nave aveva 
fermato le macchine e che 
interrompeva la trasmissione 
radio. 

Il (comunicato del Pentagono 
afferma inoltre che il governo 
rii Washington ha tentato di 
mettersi in comunicazione con 
quello nord corcano attraverso 
Mosca. Fino a questa sera, 
però, non si sa nulla di even¬ 
tuali trattative fra Washing¬ 
ton e Pyongyang. La questióne 
è stata comunque posta anche 
a Pan Mun Jon durante una 
riunione della commissione mi¬ 
litare di armistizio, composta 
da rappitcsentanti americani c 
nord coreani, convocata in pre¬ 
cedenza su richiesta statuni¬ 
tense per esaminare le asseri¬ 
te « infiltrazioni di terroristi 
dal Nord ai Sud ». 

Secondo informazioni non 
confermate, quattro membri 
deiroquipaggio del « Pueblo » 
sarebbero rimasti feriti in cir¬ 
costanze non conosciute. 


Bilok nuovo 
segretorìo del 
PC slovocco 

BR.A’nSLWA. 23. 

11 compagno Vassil Bilak è 
-Stato eletto .segretario del Par¬ 
tito comunista slovacco. Bilak 
.succede al compagno .Alexander 
Djbcek. eletto qualche settima¬ 
na fa segretario generale del 
Partito comunista cecoslovacco. 


n 19 gennaio si è improvviso- 
mente spento il 

OOTT. 

CARLO GAVAUDAN 

A funerali avvenuti, come da 
desiderio del loro Caro, no danno 
il triste annuncio la moglie Bru¬ 
na As(x>li. i figli Peppino. Vit¬ 
torio e Letizia con le rispettive 
famiglie. 

La presente serve di partesi- 
pazione personale 

Ancona. 24 gennaio 1968. - 


Jmpr. Funebre Tabossi • Ani 
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Approvato dalla Giunta di sinistra di Cerignola 


Piano dì emergenza del Comune ^3 anni barcolla 


alleviare la disoccupazione 


Situazione critica per i pescatori di Lesi-1 
na: le gelate hanno distrutto il novellarne [ 


‘ CERIGNOLA, 23. 

Nell'ultima riunione del Consiglio comunale di Cerignola 
l'amminlslrazione democratica di sinistra ha varato un 
piano di emergenza per i disoccupati a seguilo del maltempo 
dei giorni scorsi. Questa Iniziativa, che è stata accolta fa¬ 
vorevolmente in tutta la cittadinanza, si Inserisce nel vasto 
piano di altivilà che l'amministrazione comunista di Cerl- 
gnola sta portando avanti a sollieva del disoccupali. 

Il piano di emergenza a favore delle categoria più disa¬ 
giate, quali i braccianti, i contadini, gli artigiani, consiste 
nell'assunzione di 115 unilà per 34 giorni di lavoro con una 
spesa di undici milioni di lire. L'amministrazione comunista 
ha anche varato un piano di aiuti speciali per i vecchi biro- 
gnosi ai quali sarà dato mezzo litro di latte a testa al giorno 
e un chilogrammo e mezzo di zucchero al mese. Di questi 
benefici usufruiranno i vecchi ullrasellantennl. La spesa 
per questa parte Importante dell'assistenza supera I due mi¬ 
lioni di lire. L'amministrazione comunale di Cerignola ha 
anche predisposto altre iniziative al fine di aiutare la mano 
d'opera disoccupata. 

A Lesina, i pescatori si trovano In una difficile situazione 
per via dei danni che sono stati cosirelli a subire in quanto 
Il maltempo dei giorni scorsi ha fatto gelare II lago. Questo 
stato di cose rcon ha permesso ai lavoratori della pesca di 
portare avanti il loro quotidiano lavoro. Il lago gelato, in¬ 
fatti, non era in grado di offrire alcun genere di pesca. 
I danni subiti sono ingenti in quanto persino il novellarne 
è andato completamente distrutto. I pescatori lesinesi chie¬ 
dono che l'amministrazione provinciale • Il governo inter¬ 
vengano subito per prendere provvedimenti a loro favore. 

Negli altri comuni del sub-appennino la situazione si è 
normalizzata dopo le abbondanti nevicate del giorni scorsi. 
Comunque rimane fermo un problema, cioè quello della oc¬ 
cupazione e di come alleviare le sofferenze causate dal 
maltempo. 


Più forte l'opposizione comunista a S. ilario Ionico 


la poltrona del sindaco 
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La popolazione chiede conto alla DC e ai suoi 
esponenti dei completo abbandono In cui han¬ 
no lasciato il paese - Ridicola Impresa di 
quattro mafiosi da burietta 

Nostro servizio 

SANT’ILARIO .lO.SlCO (Rft!sio Calabrial W. 

Coti il favore delle tenebre, nella notte precedente, la riunione 
del Consiplio Comunale, alcuni trmti personaggi, dopo aver rove 
sciato una latta di benzina e gualche litro di nafta so:.*» '.'nulo 
del compagno Tedesco, segretario della sezione comunista, hanno 
dato fuoco ad una lunga miccia allontanandosi, poi. a gambe levale. 
Nella fuga precipitosa i noslri c eroi » non si accorgevano che il 
diavolo ci aveva messo la coda: la miccia, infatti, dopo gualche 
metro si spegneva mandando a monte il criminoso disegno. A chi 
li aveva mandati non restò al- 
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Ragazze e ragazzi, operai e studenti, hanno chiesto di partire volontari per la Sicilia. « Inten¬ 
diamo contribuire all'opera di soccorso », essi hanno detto. I giovani saranno probabilmente 
inviati a Roma, da dove verranno poi convogliati, insieme ad altri, verso le zone terremo¬ 
tale. Ecco alcuni volontari di Cagliari. 


600 mila lire sottoscritte 
in due ore dai comunisti 


La raccolta è avvenuta durante la celebrazio¬ 
ne del 47" del PCI • Il nostro partito sollecita 
una iniziativa politica e materiaie della Regione 


. Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 23. 

Numerosi giovani sardi con¬ 
tinuano a presentarsi aila Cro¬ 
co Rossa, o presso la sede di 
Radio Sardegna e di ailre or¬ 
ganizzazioni, tra cui i sindaca¬ 
ti, per chiedere di essere man¬ 
dati in Siciiia. 

In tutta risola, intanto, con¬ 
tinua la raccolta del denari, 
viveri, indumenti e medicinali 
da inviare in Sicilia. L'Assem¬ 
blea regionale ha disposto un 
contributo di un milione di 
lire. Questo è solo un primo 
versamento. Lo ha precisato 
il vice presidente del Consi¬ 
glio compagno Girolamo Sot- 
giu. Egli ha dichiarato: a L'uf¬ 
ficio cii Presidenza ha deciso 
di contribuire con un primo 
versamento di un milione di 
lire alla gara generosa che si 
c aperta in tutto il Paese. Il 
nostro impegno deve essere 
quello di non far venire meno 
la solidarietà dei sardi e del¬ 
l'istituto autonomistico in pri¬ 
mo luogo, nel momento in cui 
prende avvio l’opera di rico¬ 
struzione. Deve essere la no- 
strat nell’ambito di una più 
generale solidarietà nazionale, 
una solidarietà meridionalista, 
che trova il suo fondamento 
nella coscienza del comune de¬ 
stino che lega insieme le po¬ 
polazioni delle due isole». 

L'appello rivolto dal Consi¬ 
glio regionale è stato raccolto 
da migliaia di cittadini sardi. 
Un primo aereo militare ha 
trasportato a Palermo coper¬ 
te. medicinali, pacchi di indu¬ 
menti, cd un secondo quanti¬ 
tativo di sangue dell'AVIS. 
Complessivamente 2.600 flaco¬ 
ni di sangue versato da mi¬ 
gliaia di cittadini sardi. «Mai 


Raccolti 
a Taranto 
900 capi 
vestiario 


di 


TAR.ANTO. 23. 

L'immane sciagura che ha 
colpito disastrosamente le po¬ 
polazioni della Sicilia ha su¬ 
scitato anche nella nostra cit¬ 
tà una fraterna solidarietà in¬ 
citando tutti ad una nobile 
raccolta di denaro ed indu¬ 
menti per i terremotali. 

Per iniziativa della com¬ 
missione femminile del PCI, 
nei giorni scorsi sono stati 
raccolti circa 000 capì di ve¬ 
stiario. 

L'iniziativa ha mobilitato 
decine e decine di compagni 
che in pochissimi giorni han¬ 
no visitalo numerose famiglie 
raccogliendo tutte quanto ve¬ 
niva loro offerto. 

Gli indumenti, raccolti in di¬ 
ciassette voluminosi pacchi, 
sona già stati spediti al Co¬ 
mitato per la Sicilia, via Mar¬ 
chesa di Villabianca, S4, Pa- 
Iprmo. 


tanti lavoratori, tanti giovani, 
professionisti, donne, erano af¬ 
fluiti negli ospedali e nei cen¬ 
tri mobili di raccolta per do¬ 
nare il loro sangue », hanno 
affermato l dirigenti dell’AVIS, 
precisando che la raccolta è 
ancora in corso. 

Un primo bilancio della cam¬ 
pagna di solidarietà organiz¬ 
zata dal nostro partito nella 
isola, è stato fatto domenica, 
durante la manifestazione re¬ 
gionale al Teatro Massimo cui 
ha partecipato il compagno 
Ingrao. Nel giro di qualche 
ora, centinaia di operai, di 
contadini, di pastori, di gio¬ 
vani, di donne, hanno sotto- 
scritto circa 600 mila lire: la 
somma sarà inviata aH’a Uni¬ 
tà », in appoggio alla sottoscri¬ 
zione indetta dal quotidiano 
del PCI in campo nazionale. 

Dopo che l’assessore regio¬ 
nale on. Catte è partito per la 
Sicilia per esprìmere, a nome 
della Giunta, la solidarietà del 
popolo sardo e per consegna¬ 
re il materiale fin qui raccol¬ 
to, il Comitato regionale del 
PCI ha rinnovato la richiesta 
di « una urgente iniziativa po¬ 
litica e materiale dell’Assem¬ 
blea regionale Sarda, al fine 
di coordinare l’attività e stabi¬ 
lire i contatti con l’Assemblea 
regionale siciliana ». Perciò 
una qualificata delegazione del 
Consiglio deve recarsi, subito, 
in Sicilia. 

I comimisti insistono, sia a 
livello consiliare che in altre 
sedi, perchè 1 aRegione sarda 
organizzi concretamente un 
piano dì aiuti, considerate an¬ 
che le gravi deficienze deU’in- 
tervento governativo, denun¬ 
ziate non solo da noi. ma dalla 
stessa stampa che appoggia il 
centro-sinistra. 

A Cagliari giovani deU’istitu- 
to ma^trale c Francesco De 
Sanctis » molt idei quali si 
sono offerti di collaborare con 
le squadre di soccorso in Si¬ 
cilia. hanno raccolto un in¬ 
gente quantitativo di viveri e 
indumenti. A Monti l’autoe¬ 
moteca deU’AVIS di Sassari 
ha raccolto il sangue di un 
centinaio di volontari. 

Altre numerose iniziative 
vengono via via segnalate. 
Nelle scuole di Qigliarì e del¬ 
la provincia sì stanno organiz¬ 
zando delle raccolte di denaro, 
di coperte e indumenU vari. 
I giovTuii in particolare si di¬ 
stinguono in questa gara. 

La Croce Ros.sa ha comuni¬ 
cato che i giovani i quali de¬ 
siderano recarsi in Sicilia deb¬ 
bono presentare domanda cor¬ 
redata dalla loro qualifica. Per 
il momento si ricevono soprat¬ 
tutto richieste di giovani con 
qualificazioni sanitarie, medi¬ 
ci o infermieri. Costoro deb¬ 
bono presentare le loro do¬ 
mande alla Croce Rossa. Chi 
non ha qualifica di questo ge¬ 
nere, deve Invece rivolgersi al 
Centro intemazionale per la 
protezione civile. 

Ieri è partito da Cagliari un 
aereo carico di indumenti e 
di viveri raccolti dalla Croce 
Rossa. Sempre ieri è partito 
un secondo aereo con 250 co¬ 
perte offerte dalla Camera di 
Commercio cagliaritana, in più 
molte casse con viveri e indu¬ 
menti varii. 


Le altre iniziative 


Reggio Calabria: 
partiti decine 
di volontari 

Numerose sezioni di partito 
della città capoluogo e della 
provincia, stanno effettuando una 
sotto.«cri/ione iioiwlaro in favore 
delle jwiKiSazioni siciliane colpite 
dal lerroinoto. 

Una prima concreta manife¬ 
stazione di solidarietà l'banno 
otTertu i giovani comunisti: fin 
da ieri mattina sono giunti a 
Palermo ixir dare il loro contri¬ 
buto neH'azione di soccorso pre 
stata dalle organizzazioni demo¬ 
cratiche. i giovani Antonino .Al¬ 
banesi di Archi. Giuseppe Triiio- 
di di Condofuri. .Antonino Mercu 
rio e Giovanni Paiamara di Me- 
licuccà, .Antonino Morabito. 
Francesco Talia e .Antonio Mora 
bito di .Africo Nuovo (il paese 
più alluvionato d ltalia). Giuscp 
po Co.scntini. Giampiero Fagà e 
Antonio Masillo di Catanzaro. 

Ieri sera è partita per Palermo 
un'altra delegazione di giovani 


Messina: 
camion di 
indumenti 

Oltre a un primo invio di vi- 
\crl e medicinali raccolti per 
generose e spontanee olTerte. da 
Messina è stata inoltrata a Pa¬ 
lermo una somma raccolta tra 
i compagni della federazione e 
delle sezioni Lavagnini. Lo Sardo 
c Togliatti del capoluogo. 

La sezione Nitti del villaggio 
di Camaro Supcriore, in accordo 
con la cooperativa « Il Rispar¬ 
mio» si è fatta promotrice di 
una raccolta di viveri e di indu¬ 
menti. 

Un altro camion di indumenti 
è stato caricato nella zona dai 
dipendenti della Società degli 
autotrasporti pubblici SATS. 

Iniziative di solidarietà si sono 
sviluppate in tutta la provincia 
e in esse hanno avuto particola¬ 
re funzione con la raccolta e 
l'invio di somme di denaro, ma¬ 


comunisti guidata dai segreta- i tcriale e mezzi per le fwpola- 
rio provinci.ile della Federazione ‘ zioni i comuni democratici della 
giovanile comunista italiani, ' provincia tra cui i comuni di 
■Aldo Varano, o dal neo laurcan ' Franca\illa Sicilia e di Santa 
do in medicina. .Antonio Severinì ' n.i.Tienica V ttoria. 


Pescara: 
sottoscrizione 
tra gli edili 

li consiglio d'amministrazione 
della Cassa edili della provincia 
di Pescara in segno di solida¬ 
rietà verso i terremotati della 
Sicilia ha offerto la somma di 
lire 100 mila. Il consiglio inoltre 
interpretando i sentimenti degli 
imprenditori e dei lavoratori del 
settore edile ha deciso di orga¬ 
nizzare la raccolta di fondi nella 
misura di lire 500 a carico di 
ogni lavoratore edile e di lire 500 
a carico degli imprenditori per 
ogni dipendente 
Le amministrazioni democrati¬ 
che deir.Abruzzo hanno stanziato 
fondi per i terremotati siciliani: 
a Popoli la Giunta ha deciso di 
stanziare lire 200 mila: i’ammini- 
strazione di Bussi 100 mila lire; 
Tocco a Casauria 50 mila lire; 
Alba Adriatica 100 mila; Silvi 
200 mila. A Pescara su sollecita¬ 
zione dei gruppi consiliari dei 
PCI. Comune e Provincia hanno 
deciso di stanziare complessiva¬ 
mente 6 milioni di lire. 
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Bambini siciliani giocano su un camion vicino ad una tendopoli. 


La Regione sarda e il problema dei trasporti 


tro che strapazzare assai dura¬ 
mente i guattro « mafiosi » da 
burla. 

Naturalmente, i carabinieri 
brancolano nel bwo più pro¬ 
fondo. Ma. è veramente tanto 
difficile in un piccolo paese, do¬ 
ve un gruppetto di persone si 
arroga il diritto di fare e di¬ 
sfare. comprendere il significa¬ 
to del grave atto « intimida 
tono »? 

Riteniamo proprio di no. A 
S. Ilario, da alcuni mesi, la se¬ 
zione comunisla sviluppa una 
alrga azione di propaganda e di 
pro-telilismo: il ritorno dei fra¬ 
telli Tede.-tco. tutti comunisti e 
stimati artigiani, ha coinciso 
con una vivace ripresa dell'at- 
tività di partito. Lo scorso anno, 
per la prima volta, si è tenuta 
una riuscitissima festa deirUni- 
tù. gli iscritli al partito sono 
ra/ldoppiali rispetto allo scorso 
anno, le guestioni delVammini- 
strazione comunale vengono, ora. 
apertamente criticate e discusse. 

Si chiede al .sindaco France¬ 
sco Ceravolo. conto di 23 anni 
di ininterrotta gestione della 
cosa pubblica. Co.stui. dopo il 
passaggio alla DC da una lista 
popolare di sinistra, è riuscito 
a mantenere il potere con una 
vergognosa politica clientelare, 
con una pesante discriminazione 
verso 0 tlapcersarì politici. 

La miseria, propria di un pic¬ 
colo paese senza grandi risor¬ 
se economiche aveva dato una 
mano al sindaco Ceravolo: i 
lavoratori più attivi e politica- 
mente più capaci — e. fra essi. 
i compagni Tedesco — erano 
costretti ad emigrare mentre la 
vita politica veniva degradata a 
pettegolezzo paesano. Cosi, il 
gruppetto di potere che sta at¬ 
torno al sindaco Ceravolo. sotto 
il manto protettore dello scudo 
crocialo ha operato, per anni, 
completamente indisturbato al 
punto di ritenere S. Ilario un 
< pascolo > pricafo. 

I risultati della « illuminata » 
politica amministrativa del Ce- 
ravulo sono largamente iHsibtli: 
la gente è, oggi, costretta a 
pagare lOO lire per una damigia¬ 
na di agua potabile portata in 
paese con autocisterne. In nes¬ 
suna abitazione c'è rimpianto 
idrico e le due fontanine di 
Aerisi e Cresima erogano ac¬ 
qua, spesso mista a vermi e 
terriccio, solo poche ore al gior¬ 
no. D'estate, è un dramma pren¬ 
dere una sola brocca d’acqua; 
alcuni benestanti hanno fatto 
scavare pochi metri e l’acqua 
sale a grossi getti risucchiata 
da piccoli motori. 

Ciò dimostra a sufficienza l’in- 
capacità amministrativa del Ce¬ 
ravolo e dei suoi amici: in as¬ 
senza di una qualsiasi iniziativa 
pubblica soltcnto chi ha soldi a 
sufficienza può avere l’acqua che 
scorre abbondante appena sotto 
le abitazioni. 

L'attività della Sezione comu¬ 
nista — rompendo omertà, paure 
e incertezze — in poco tempo 
ha dato seri fastidi al Ceravolo. 
ai suoi amici e agli altri agrari 
del luogo: (Testale, le ragazze 
hanno scioperato a lungo con¬ 
tro li tentativo di ridurre le 
paghe nei gelsomineti. A no¬ 
vembre dello SCOTIO anno, le 
raccoglitrici di dire hanno ri¬ 
fiutato le paghe di fame del¬ 
l'agrario coppatura. Co.<;tui. che 
volerà Ire quarti di olive j>cr 
.sé, ha preferito farle marcire 
sotto gli alberi piuttosto che di- 
videre come nelle oltre zone 
della fonica. Voleva piegare le 
donne per una paga giornaliera 
corrispondente a 500 600 lire. co», 
un olio a molti gradì di acidità. 
Non c'è riuscito ed ha preferito 
perdere tutto pur di dare una 
€ lezione ». 

Questa capacità di reazione e 
di lotta, manifestata dai lavo- 
ratori di S. Ilario, ha stordito 
il vecchio gruppo dirigente, so¬ 
lito ad essere s'ilenziosamente 
ubbidito. Oggi, si ha l'ardire di 
chiedere conto perché la stra¬ 
grande nujggioranza delle abita¬ 
zioni sono malsane, perché in 
tutto il Comune c'è un solo net¬ 
turbino die deve anche ^owe- 
deve al seppellimento dei morti 
cd alla cura del cimitero. 

Si chiede soprattutto conto di 
quali iniziatire il Comune si è 
reso promotore per costringere 
la Cassa per il Mezzogiorno, il 
governo di centro-sinistra a fre¬ 
nare il lentissimo ma continuo 


n 


Innanzitutto i monopòli 


La Giunta regionale sarda 
DC PSV. per guanto riguar¬ 
da la politica dei trasporti, 
ha ancora una volta abdicato 
alle scelte dei monopoli. Ba¬ 
sti dare uno sguardo agli alti 
del recente dibattilo in .A.<- 
semhlea sulla mozione comu¬ 
nista relativa al disservizio 
delle autolinee in concessio¬ 
ne. per rendersi conto che 
l'attuale maggioranza non ha 
imboccato affatto una stra¬ 
da nuova, come si vorrebbe 
far credere, ma continua a 
camminare su quella vecchia. 

Il PCI aveva avanzato, in 
un ordine del giorno presen¬ 
tato al termine della discus¬ 
sione, c negli interventi dei 


compagni Pedroni. Nioi e 
Raggio, delle proposte con¬ 
crete. .Ve cit'iamo alcune: 
un incontro triangolare go¬ 
verno - regione-sindacati per 
Tesarne dei problemi concer¬ 
nenti un nuovo assetto dei 
trasporti nelTLsola: una ini¬ 
ziatica per rivendicare il 
passaggio alla gestione pub¬ 
blica diretta delle ferrovie 
in concessione, secondo il vo¬ 
to già espresso dal Consiglio, 
e per impedire ogni misura 
di smantellamento: la istitu¬ 
zione di un'azienda regiona¬ 
le dei trasporti. 

Su quest'ultimo punto, i 
comunisti avevano parlato 
chiaro: l'azienda dei traspor¬ 


ti non deve essere un ente 
regionale sul tipo degli at¬ 
tuali carrozzoni, ma deve 
consentire la gestione pub¬ 
blica e la organizzazione dei 
trasporti interni in Sardegna. 
In altre parole. VEnte regio¬ 
nale deve dirigere e gestire 
Tiritera rete dei trasporti in¬ 
temi costituita dalle ferro¬ 
vie complementari, dalle au¬ 
tolinee e dagli autotrasporti 
urbani: il tutto sotto una ri¬ 
gorosa direzione della Regio¬ 
ne, dei Comuni, delle Pro¬ 
vince e dei siiulaeatL 
La Giunta regionale e la 
maggioranza DC-P^. pur¬ 
troppo ^anno rigettato ogni 
iniziativa capace di far com¬ 


piere al sistema dei traspor¬ 
ti un graduale e sicuro svi¬ 
luppo. Vi è di più: nessuna 
garanzia certa è stata data 
in merito ai preannunziati 
smantellamenti di gran par¬ 
te della rete delle ferrovie 
concesse. Il pericolo dei li¬ 
cenziamenti non è passato, 
diventa anzi inconAmte. 

DeUa loro situazione diffi¬ 
cile e precaria, i ferrovien 
sardi debbono perciò chiede¬ 
re conto alla Giunta Del Rio 
ed alla maggioranza che la 
sostiene, intensificando la lot¬ 
ta unitaria. 


* movimento di Laslazione e di 
discesa a valle » cui « l'intero 
paese è sottoposto x. Imponenti 
opere di sostegno, di rivesti¬ 
mento delle pcn Ziri sovra.stonti 
le abitazioni, di canalizzazioni 
sono neces.‘,ane per garantiic 
lina organica difesa del suolo. 
Sicurezza alle abitudini ed alle 
allivitn agricole: per dare la¬ 
voro ai disoccupati tenendo fine 
alle migrazioni di massa e al 
pesante sfruttamento della ma¬ 
no d'opera bracciantile. 

Gli avvertimenti « mafiosi » 
non arresteranno certo l'attivi¬ 
tà dei nostri compagni e. tan 
to meno, la crescente solidarietà 
e simpatia dei lavoratori e delle 
popolazioni verso il nostro Par¬ 
tito che si manifesta come una 
forza viva ed unitaria, capace 
di rompere con il vecchio pas¬ 
sato. di portare una ventata di 
democrazia, di costituire una 
valida alternativa al prepotere 
di quel vecchio c logoro gruppo, 
responsabile delle attuali condi¬ 
zioni di disagio e di arretra¬ 
tezza economica e sociale. 

Enzo Lacaria 



S. ILARIO — Pendici da sistemare con abitazioni al margini 
di paurosi precipizi 


Decimo giorno di sciopero a Cropani 

nctoglìtrìci d'olive 
non rìnuntinno alla lotta 

Gli agrari — che fino a ieri si rifiutavano testardamente di trattare — 
sembrano ora convinti a incontrarsi con i rappresentanti dei sindacati 


Noitro servizio 

CROPANI. 23. 

Dueccntocinquanta donne, rac¬ 
coglitrici d’olive, di questi centri 
del Catanzarese, da 10 giorni 
non lavorano. Lo sciopero pro¬ 
clamato unitariamente dai .sin¬ 
dacati di categoria è totale dal 
primo giorno. E' nota la contro¬ 
versia: gli agrari in primo luo¬ 
go assumono senza il tramile ob¬ 
bligatorio dell’uflicio di colloca¬ 
mento. Ciò permette loro di non 
versare i contributi previdenzia¬ 
li a favore delle lavoratrici. La 
retribuzione, inoltre, non solo 
rimane in natura, cioè un cer¬ 
to quantitativo d'olio per ogni 
giornata, ma a conti fatti, ri¬ 
sulta essere ai di sotto delle 
750 lire per una giornata lavo¬ 
rativa che. quasi sempre, va dal¬ 
l'alba al tramonto. 

Il vecchio contralto provin¬ 
ciale. invece, prevede che alle 
donne sia quantomeno a.s,sicnirato 
un minimo di 1550 lire per una 
giornata lavorativa che. per nes¬ 
suna ragione, deve superare le 
.sette ore. In una precedente 
corrispondenza facevamo un cal¬ 
colo in ba.se al quale le 2 .t 0 rac¬ 
coglitrici di Cropani. con questo 
sistema. sanHibero già state fro 
date di circa 20 milioni. Gli 
agrari .sostengono che non pos¬ 
sono pagare di più poiché il set¬ 
tore è in crisi. Va ricordato, 
tuttavia, che il FEOG.A aiuta i 
proprietari con 218 lire per ogni 
litro di olio prodotto. 

C'è. poi. un'altra questione, 
anche e.ssa molto grave. Si per¬ 
mette che .si faccia ricorso .ai 
lavoro minorile. Ragazzi che non 
frequentano la scuola per aiuta 
re le madri e altri che pur fre 
quentandola. per l'altra mezza 
giornata raccolgono olive. Le 
denunce finora presentate allo 
ispettorato del lavoro di Catan¬ 
zaro sono risultate vane. Così 
come \-ane .sono risultate le ri¬ 
chieste avanzate dai sindacati 
di convocare una trattativa al 
livello provinciale per porre fi¬ 
ne a questa situazione. A tale 
proposito il prefetto di Catan¬ 
zaro aveva assunto impegno di 
convocare le parti entro dicem¬ 
bre scorso. La qual cosa non è 
ancora avvenuta. Daila sua. il 
Sindaco di Cropani. compagno 
Chiaravallotti. ha invitato sinda¬ 
cati e rappresentanti degli agra¬ 
ri ad ua incontro presso il mu¬ 
nicipio per poter quindi raggìim- 
gere un accordo comunale cosi 
come è avvenuto già in altri 
centri dove esistono amministra¬ 
zioni popolari. 

Gli agrari hanno respinto gli 
inviti. L'unità delle lavoratrici, 
tutUvia. se.-nbra che nelle ulti¬ 
me ore abbia fatto tornare sul- 
je Ioto decisioni i padroni che. 
ìn.sol ita mente, avrebbero chie¬ 
sto al sindaco di fissare un nuo¬ 
vo incontro. Abbiamo incontrato 
questa mattina le lavoratrici 
mentre avveniva Formai ritua¬ 
le incontro con i sindacalLsti. 
Sono donne che la fatica ha or¬ 
mai duramente trasformato. Le 
mani soprattutto, abituate a 
scavare nella terra per anni, 
sembrano easere divenute di le¬ 
gno. Con loro c'erano molti 
bambini visibilmente denutriti. 
La scuola, per vederli tutti riu- 
nitL aspetta Farrivo della pri¬ 
mavera. Ora ci vanno solo quel¬ 
li che non hanno la madre rac- 
coglitrice o il padre emigrato In 


Germania. « Anche a guadagna¬ 
re solo cento lire in più — ci 
ha dello Teresina De Fazio — 
è un iH'Ccato mandarli a scuo¬ 
la. Quando sono grandi ci i>en 
scranno loro stessi ad imiwrarc 
f|uaIcosa ». 

Tcro.sina De Fazio, pur por¬ 
tandosi il figlio undicenne die¬ 
tro. riesce appena a raggiunge¬ 
re le 800 lire al giorno. Il ma 
rito lavora con lo stesso padra 
ne quando c‘è da zappare e da 
|)olare. Ora è a spa.sso e aspet 
J la anch'egli la prinvavera. Non 
avevano mai .scioperato queste 
donne. Ricordavano solo gli scio 
peri dei loro mariti e le lunghe 
giornate in cui gli uomini si 
battevano jier l'occupazione del¬ 
la terra. « Quest'anno la misu¬ 


ra ha raggiunto d colmo c sia 
ino decisi a svuotarla »: è una 
altra raccoglitrice che parla 
chiama Angelina I,o Presto cd 
i figli II manda a .scuola iier- 
che » la scuola è più importan¬ 
te di ogni altra cosa ». 

« Ora che ci siamo — nggiim 
go — andremo fino in fondo f. 
I.a risoliitc’z.a di questa racco 
t ghinee è coinnne a tutte le al¬ 
tre Autorità, agrari, forze ixili 
ticlie saranno costrette a tenere 
conto della volontà di queste 
■ 2->0 donne di Cropani La loro 
richiesta fondamentale è sem¬ 
plice. elementare: essere mosse 
in condizioni di vivere dignito¬ 
samente. 

Franco Martelli 


Catanzaro: il processo ai mafiosi 

Su 16 testimoni 
se ne presentano 3 


CATANZARO. 23 

Secondo tempo del proce.s- 
so alle cosche mafiose paler¬ 
mitane che si celebra a Ca¬ 
tanzaro. Terminate, infatti le 
deposizioni degli imputati sta¬ 
mane la Corte ha Incomincia¬ 
to a sentire le parti lese e i 
testimoni. 

Dei 16 convocati per oggi, 
tuttavia se ne sono presenta¬ 
ti soltanto tre, di cui uno pro¬ 
prio alla fine della udie'nza es¬ 
sendosi addormentato sul tre¬ 
no. Erano convocati anche il 
padre e la madre di Angelo 
la Barbera. Convocali pure i 
Conigliaro, congiunti di Ange¬ 
lo Conigliaro, ucciso secondo 
l’accusa, in casa di Pietro Tor¬ 
retta. Il primo ad essere sen¬ 


tito è stato Domenico Galiz- 
zi che sarebbe stato testimo¬ 
ne dell’uccisione di Rosolino 
Gulizzi. Egli ha dichiarato co¬ 
munque di aver sentito soltan¬ 
to degli spari e di aver visto 
della gente correre, ma di non 
aver potuto riconoscere nes¬ 
suno. 

Altro interrogato, come par¬ 
te lesa, che però non si è co¬ 
stituito parte civile, è stato il 
brigadiere Giu-sepix; Muzza- 
pappa. rimasto ferito nello 
scoppio della ■ Giulietta » a 
Villa Serena dei Ciaculli. che 
costò la vita a 7 militari, fra 
cui il tenente Mario Malausa 
1 cui familiari sono i soli ad 
essersi costituiti parte civile 
m questo processo. 


MESSINA 


Manifestazione per 
la libertà in Grecia 


MESSI.VA, 23. 

Un ordine del giorno indiriz¬ 
zato al Parlamento e al gover¬ 
no italiano affinchè c il senti¬ 
mento unani.me di condanna 
manifestato dal popolo italia¬ 
no contro la dittatura militare 
in Grecia possa tradursi in atti 
concreti su] piano politico ed 
intemazionale > è stato appro¬ 
vato sabato a Messina da una 
aff^dlata assemblea tenutasi a 
conclusione della c giornata di 
solidarietà e di protesta > sot¬ 
to la parola d’o.-dine « libertà 
per la Grecia e vigilanza per 
la democrazia in Italia ». 

In una saia cittadina, sono 
convenuti centinaia di cittadini 
ai quali hanno parlato perso¬ 
nalità e rappresentanti delle 
organizzazioni politiche promo¬ 


trici della manifestazione; Fa»- 
vocato Davi, Io studente uni¬ 
versitario .Anzà. il p.-o.'cs-o.-e 
Saija. del PSI PSD! unifirati. 
l’avvocato D'.Agostino. presiden¬ 
te delle .AGLI (in rapp'e-entin- 
za delle quali sedeva alla p.'e 
sidenza anche Fon. Gerbino), il 
dottor Mes.sina del PSIUP. Fa¬ 
zio. ex partigiano den'EX.AS c 
licenziato per rappresaglia daF 
F.Arsenale, che ha parlato a no¬ 
me della Camera del lavoro. 
Colonna del Partito comunista. 
Cune del Partilo repubblicano. 

Ultimo oratore Io studente 
greco Paulidis a nome dcll'Aa» 
sociazione degli studenti greci 
antifasci.sti. La manifestazione 
si è conclusa con una breve au¬ 
dizione di di.schi e lettura di 
te.sti dedicati alla resis 
del popolo greco. 


ì 




















